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LE DIMISSIONI «ANNUNCIATE» IN UNA LETTERA INDIRIZZATA AL PROCURATORE CAPO DI MILANO 


etro, il giorno più amaro 


te nel cuore... mi sento usato e tirato per le maniche da ogni parte» - Ripercussioni negative sui mercati 


CCA 


«Lascio cond 


Editoriale di 
Mario Quaia 


| ra il giudice più 
| E amato.Il«simbo- 
lo del riscatto 
| morale», lo ha definito 
| qualcuno. Ecco per- 
| chè, mentre assistia- 
mo impotenti alla sua 
uscita di scena — «in 
punta di piedi, senza 
polemiche» — ci ren- 
diamo conto che que- 
sta nuova e sofferta 
| Repubblica è cambia- 
| ta poco, sicuramente 
| non in meglio. Anto- 
nio Di Pietro ha cerca- 
to di combattere una 
crociata, nelnome del- 
la giustizia. Ora si è ar- 
reso. Peccato. Forse 
ha capito che era una 
battaglia ad armi im- 
| pari, sopraffatto da 
un potere che mal si 
concilia con il rispetto 
delle regole. È sempre 
stato così, L'opinione 
pubblica ha vissuto 
| gli ultimi decenni in 
una sorta di disorien- 
tamento generale di 
fronte a unaccavallar- 
si di clamorose senten- 
ze di condanna ed al- 
| trettanto clamorose 
assoluzioni. 

C'era una sorta di 
impotente rassegna- 
zione di fronte agli im- 
putati eccellenti per- 
chè sovente i cavilli e 
gli espedienti avevano 
avuto il sopravvento 
sulle accuse. O,. peg- 

gio, quando tutto fila- 

va liscio c'era una se- 
zione della Cassazione 
che rimetteva tutto in 
discussione. 

.Gonl'avvento di Ma- 
Ri Pulite — chi non ri- 
Sorda il primo arresto, 
quello di Mario Chie- 


sa, preso co i 
n 1 
nel sacsot N le mani 


pubblici mienca nei 
nei giudici, Quella 
massima che Campeg. 
gia nelle aule dei tribel 
nale — «La legge è 
uguale per tutti) — 
aveva assunto uno 
spessore diverso e più 
credibile. Poteva dura- 
re? Di Pietro ha rispo- 
sto ieri in modo ine- 
quivocabile. Ma non è 
solo il giudice- simbo- 
lo del pool a lanciare 
segnali d'allarme: la 
dura presa di posizio- 
ne del procuratore 
Borrelli di fronte al- 
‘l'ispezione ordinata 
dal ministro Biondi, il 
continuo assedio al po- 
ol, ilrecente, rassegna- 
to commento di un al- 
tro componente della 
procura di Milano, 
| Gherardo: Colombo 


(SR ARTI 
1 Scuola Medi 


i Nuovo 
| - Legelmente riconosci co 


a Media Comunità Educante 
Orario del Lunecî al Venerdì Legalmente ricon 
preme po 


Liceo Euro 


M un piano di studi secondo le direttive C.E.E. 


(«Non ne possiamo 
più...»), le manifesta- 
zioni di piazza contro 
i magistrati, le sfer- 
zanti reazioni del pre- 
sidente del Consiglio 
di fronte a un avviso 
di garanzia. facevano 
intravvedere che per 
la giustizia, questo ti- 
po di giustizia, erano 
tempi duri. 

Certo, c'è anche il ri- 
svolto della medaglia. 
L'azione del pool è sta- 
ta costellata di molti 
errori. L'eccessivo pre- 
senzialismo dei sosti- 
tuti milanesi (sui gior- 
nali, in televisione, ai 
convegni), qualchecar- 
cerazione preventiva 
sospetta, le continue 
prese di posizione, re- 
quisitorietroppo spin- 
te perfino nell'uso de- 
gli aggettivi, la scelta 
ditempi poco opportu- 
ni nell'invio degli avvi- 
si di garanzia (in cam- 
pagna elettorale oppu- 
re al presidente Berlu- | 
sconi in occasione del | 
vertice mondiale sulla 
malavita organizzata 
a Napoli) hanno solle- 
vato più di qualche 
perplessità. Ma al ti- 
rar delle somme tutto 
il loro lavoro nel com- 
plesso ha contribuito 
al riscatto della giusti- 
zia in un Paese corrot- 
to e in perenne affan- 
no. 
Per questo abbiamo 
sperato, fino all'ulti- 
mo, in un ripensamen- 
to. Non è stato così, 
purtroppo. Nè ci con- 
sola la determinazio- 
ne manifestata ieri 
dalprocuratore Borrel- 
li di continuare con lo 
stesso impegno di pri- 
ma. 

Si chiude un capito- 
lo e l'ultima pagina 
non poteva che essere 
scritta da Di Pietro in 
persona. Parole trop- 
po sincere per essere 
fraintese. Ma non illu- 
diamoci: ci sarà anche 
chi continuerà a spe- 
Culare, a fregarsi le 
Ro e a gridare «as- 

Ra in televisione. 
TR è la loro vit- 


È Stato un att 
0 dolo- 
reso, quello di Anto 


BP = 
a ricordato ; 
dello Stato — agi SSPO 
riacceso le E 
nel popolo italianos. 
Sì, è stata una brutta 
giornata per la demo- 
crazia. 

Grazie lo stesso, Di 
Pietro. 


osciuta 


peo È 


i: «Mani puli 


| UNA BRUTTA GIORNATA 
Grazie 
lo stesso 


MILANO — «Lascio con la morte nel cuore... mi sen- 
to usato, utilizzato, tirato per le maniche, sbattuto 
ogni giorni in prima pagina...». Antonio Di Pietro 
non è più giudice. Si è sfilato la toga per l'ultima vol- 
ta leri pomeriggio nell'aula del processo Enimont, 
dopo aver chiesto la condanna di un'intera classe po- 
litica. La stessa classe politica corrotta che ha spaz- 
zato via. Se n'è andato scrivendo al suo procuratore 
Borrelli una lettera nobile e commovente, che ripro- 
duciamo integralmente qui accanto. Gli ultimi appel- 
li a restare in trincea non sono serviti. La decisione 
era già stata presa. La decisione, meditata e sofferta, 
era stata presa da giorni. Non solo l'addio a Mani pu- 
lite, ma l'abbandono della magistratura. Il suo posto 
dovrebbe essere preso da un altro magistrato di 
grande valore, Armando Spataro, che fu in prima li- 
nea contro il terrorismo ed è oggi membro della Dire- 
zione distrettuale antimafia. 

Ma «a nostra azione di giustizia proseguirà egual- 


«mente senza soste, senza timori, senza debolezze: 


me ne rendo garante», Chi parla è il procuratore ca- 
po di Milano, Francesco SRUGA Borelli «Verso Ra: 
tonio Di Pietro e verso gli altri colleghi del pool Ma- 
ni pulite siamo tutti debitori di immensa riconoscen- 
za per il lavoro svolto. Prendo atto con pensoso e ad- 
dolorato rispetto di una decisione che non ho titolo 
per contrastare». E ancora: «Nè io nè alcun altro dei 
colleghi ha intenzione di lasciare le posizioni». 

A parte le reazioni politiche d «di piazza», ri- 
lebvanti le ripercussioni negative su lira e Borsa, su- 
bito a picco alla notizia delle dimissioni. Gli analisti 
hanno ammesso che con queste dimissioni «l'imma- 
gine dell'Italia non migliora», visto che il Paese è già 
alle prese con una forte instabilità politica. 
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3 IG I | 
LA «CSCE» DIVENTERA’ «OSCE»: EF” L’UNICA DECISIONE CONCRETA 


Fallisce il vertice di Budapest 


tevaav 


- 


| «Carissimo signor Pro- 
| curatore, in questi an- 
| 4, come Lei mi ha inse- 
gnato, ho lavorato nel 
modo più obiettivo pos- 
sibile, senza alcun fine, 
anche senza guardare 
in faccia a nessuno. 
«Non ho mai persegui- 
to finalità. diverse 
quelle di giustizia, nep- 
pure quando, come @ 
| Cernobbio, mi sono per- 
messo di segnalare la 


iS 


| cazione sociale, di tro- 
vare per tempo una So- 
luzione giudiziaria 
equa. Eppure da più 
| Parti, specie in questi 
ultimi tempi, i miei do- 
veri di magistrato ven- 
| gono interpretati, mio 
malgrado, sempre più 
come una competizione 
personale. Mi riferisco 
ad esempio (ma non s0- 
lo), alle innumerevoli 
| manifestazioni di piaz- 
za che — siano esse pro 
| 0contro il pool — han- 


necessità, per la pacifi- ‘ 


anti, noi continuiamo» 


“IL TESTO INTEGRALE DEL CONGEDO 


«Senza polemica, 
in punta di piedi» 


no ormai esasperata- 
mente personalizzato il 
mio ruolo a tal punto 
cheogni doverosaattivi- 
tà giudiziaria da me po- 
sta in essere viene letta 
in chiave di contrappo- 
sizione a qualcosa 0 a 
qualcuno. 

«Sento parlare, or- 
mai, di ‘tifoserie politi- 
che’ con cuivengono ac- 
colte questa o quella de- 
cisione giurisdizionale 
tanto che, ultimamen- 
te, l'operato della magi- 
stratura è stato addirit- 
tura qualificato come 


una ‘sorta di metafora 
giudiziaria della lottiz- 
zazione’, 

«Mi sento usato, uti- 
lizzato, tirato per le ma- 
niche, sbattuto’ ogni 
giorno in prima pagina 
sia da chi vuole con- 
trappormi ai ‘suoi’ ne- 
mici sia da chi vuole co- 
sì accreditare un inesi- 
stente fine politico in 
ciò che sono le mie nor- 
mali attività. Tutte que- 
ste distorsioni interpre- 
tative del mio agire, da 
me non volute, stanno 


alimentando uno scon- 
tro nel Paese, in presen- 
za del quale stento a ri- 
trovare il significato 
profondo del mio ruolo 
di magistrato, per cui 
ho prestato giuramen- 
to. Sento pertanto il do- 
vere, come uomo e Co- 
me cittadino, di fare 
qualcosa per riportare 
serenità e fiducia nelle 
istituzioni. 

«L'unica cosa che rie- 
sco ad immaginare (e 
che è nelle mie possibili- 
tà) è quella di ‘spersona- 
lizzare' l'inchiesta ‘Ma- 


ni pulite’, nella speran- 


| 
| 


za che, senza di me, le | 


passioni, che la mia per- 
sona può aver involon- 
tariamenteacceso intor- 
no alla normale dialetti- 
ca processuale, si pla- 
chino. 


|| 


«Lascio quindi l'ordi- È 


ne giudiziario, senza al- 
cuna polemica, in pun- 
ta di piedi, quale ulti 
mo ‘spirito di servizio’, 
con la mortenel cuore 
e senza alcuna prospet- 
tiva per il mio futuro, 
ma con la speranza che 
il mio gesto possa in 
qualchemodo contribui- 
re q ristabilire serenità. 

«Poichè la commozio- 
ne mi impedisce di far- 
lo personalmente, La 


prego di ringraziare per 
me gli organi di polizia | 


giudiziariaei collabora- 
tori e di abbracciare i 
colleghi che hanno con- 


diviso il peso di questa | 


indagine. Con tanta, 


tanta stima. 


SEE E “<A é“ JE‘ q.li. iui Wri- 
BERLUSCONI E SCALFARO AUSPICANO UN RIPENSAMENTO DEL MAGISTRATO 


«La toga s’'indossa sull’anima» 


Manifestazioni in piazza a Milano - Ora s'apre l'interrogativo sul futuro dell’ex giudice 


Il pool «Mani 
A 


pi emnione 


tatissima squadra di «duri». 
che ha scoperchiato Tangentopoli 


L'addio sul teleschermo 


«Straordinaria» su tutte le reti 
Emilio Fede insultato in diretta 


Le tangenti Eni-Sai 


Nessun imput, 
€ Uutato senza condanna 
Cinque anni a Craxi e a Citaristi 


pulite» 
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ROMA — Berlusconi spera in un ripen- 
samento di Di Pietro. La decisione del 
magistrato — ha affermato ieri — da- 
scia l'amaro in bocca». Anche se più 
volte egli stesso, ha ricordato il presi- 
dente del Consiglio, ha considerato «di- 
scutibile questo o quell'aspetto delle 
sue inchieste». Nell'amministrazione 
della giustizia penale, ha affermato, bi- CC 
sogna ripristinare «normalità ed equili- 
brio». E proprio per raggiungere que- 
sto obiettivo spera che Antonio Di Pie- 
tro non lasci la magistratura. «Bisogne- 
rà riflettere tutti insieme — ha detto 
Berlusconi — sugli errori che hanno 
portato il Paese nel corso degli ultimi 
due anni a dividersi talvolta con un 
inaccettabile grado di fanatismo su fi- 
gure di amministratori di giustizia con- 
dannati a diventare bandiere o simbo- 


li. 


L’irrigidimento di Mosca impedisce qualsiasi risoluzione sulla Bosnia 


SENZA PROBLEMI JUVE E LAZIO | 
il Parma passa alla grande 
Milan all'ultima spiaggia 


PARMA — Al termine di una partita condotta al- || 
la grande, il Parma ha battuto 4-2 l'ostico Athle- 
tic Bilbao passando ai quarti di finale in Coppa || 
Uefa. Senza a la qualificazione anche di Ju- | 
ve (2-1 con l'Admira Vienna) e Lazio (pure 2-1 
con i turchi del Trabzonspor). E oggi il Napoli 
ospita l'Eintracht Francoforte, vincitore all'anda- 
ta 1-0, in tv su Rai 1 alle 17.45. Ma i riflettori 
So sono tutti su Salisburgo-Milan (Canale 5, 

€ 20.30): i rossoneri si giocano l'ultima chance 
Der le semifinali di Coppa campioni. 


l CREARTI mn Sport | 


= 


BUDAPEST — Cambia il 
nome, ma i nodi restano 
tutti. Chi sperava che il 
vertice della «Conferenza 
sulla sicurezza e la coope- 
Trazione europea» potesse 
segnare una sVolta nella 
costruzione di Un nuovo 
«ordine internazionale», 
deve registrare una co- 
cente delusione. La 
«Csce) diventa «Osce» 
(Organizzazione per la si- 
curezza e la cOOperazio- 
ne in Europa) Per signifi- 
care la trasformazione in 
‘un organismo Permanen- 
te di consultazione, ma 
niente può mascherare il 
fallimento. 


TERIL’INTERVENTO SU UN GIOVANE | 
Trieste come Casablanca 
per il cambio di sesso 


TRIESTE — Cambiare 
sesso. Per diventare don- 
na. Una volta era Gasa- 
blanca. Adesso i transes- 
suali hanno a disposizio- 
ne una nuova meta: Trie- Belgrano, diretto- 
ste. Dove ieri un giovane te dell'Istituto di Gianca 
milanese di poco più di |, CIGNO e Universi. 
vent'anni ha acquistato quella “che DI ESTE 
il diritto di correggere la ì ermini 


scientifici si chi 
propria carta d'identità. «femminilizzazione». il 
D'orainpoisulsuodocu- paziente, naturalmente, 
mento ci sarà scritto un non potrà diventare ma- 


nome di ragazza, 
Artefice del primo in- 
tervento del genere com- 
puo ni città, all'ospeda- 
attinara, = 
Nuele Be na 


/ 


dre ma sarà in grado di 
avere una normale vita 
sessuale al femminile 
grazie all'impiego della 
microchirurgia. E 

Per il (ora «la») giova- 
ne, arrivato da Milano 
con i familiari, si pro- 
spetta un periodo di de- 
genza di una decina di 

iorni, L'intervento non 

a presentato particola- 
ri difficoltà. 


in Trieste 


Il vertice ha messo a 
nudo tutta l'incapacità di 
agire proprio sul tema 
più scottante su cui era 
chiamato a decidere: 
quello della Bosnia. E 
stata la Russia di Eltsin a 
porre il veto sulla risolu- 
‘zione in cui la conferen- 
za condannava duramen- 
te la Serbia per l'aggres- 
sione ai danni delle popo- 
lazioni musulmane della 
Bosnia. E a nulla sono 
valsi i tentativi diploma- 
tici che hanno cercato di 
ammorbidire la posizio- 
ne di Mosca. Lo «zar Bo- 
ris» è stato irremovibile, 
anche perchè ha voluto 
apertamente mostrare a 


Glinton che non scherza 
ando paventa i rischi 

i una «pace fredda» con 
gli Usa per il disegno di 
allargare la Nato al Paesi 
dell'ex Patto di Varsavia 
fino alle frontiere russe. 
‘Anche sul tema dei con- 
flitti locali è mancata 
l'unanimità a causa del- 
l'irrigidimento della Rus- 
sia. Eltsin voleva che i 
jartner europei ricono- 
Sesso una sorta di di- 
ritto di «prelazione» di 
Mosca negli affari riguar- 


danti le repubbliche del- . 


l'ex Urss; un diritto che 
gli europei non hanno 
CONcesso. 


A pagina 8 


«La toga non è sulle spalle, è sull' 
anima: Dì Pietro non se la tolga», ha 
detto dal canto suo il Presidente della 


Repubblica Scalfaro, il quale ha espres- 
so profonda solidarietà umana a Di Pie- 
tro e il suo apprezzamento per gli altri 
magistrati di Mani pulite. 

E mentre nella maggioranza, temen- 
do nuove tensioni sul governo, si tenta- 
no mediazioni per convincere Di Pietro 
a recedere dalla sua decisione, tra le 
opposizioni fiù si pensa di coinvolgere 
il giudice nell'impegno politico. — 

Intanto la piazza si mobilita. I citta- 
dini milanesi sono stati chiamati a ma- 
nifestare oggi davanti al palazzo dì giu- 
stizia. Ma già ieri davanti alla procura 
la gente si è affollata per gridare la sua 
insoddisfazione e agitare cartelli con 
inviti a Di Pietro a restare. 


A pagina & 
L'ATTORE AVEVA 61 ANNI 
Un attacco cardiaco 
uccideinGrecia | 


. 


| 


' Gian Maria Volonté 


| 


ATENE — Se ne è andato come il protagonista Î 
del film «Lo sguardo di Odisseo», al quale stava | 
dando, in Grecia, un volto e un'anima. Gian Ma- Î 
ria Volontè, 61 anni, è stato trovato senza vita 
nel bagno della sua camera d'albergo, il «Lykos», 
a Florina, una località nella Grecia settentriona- 
le, poco distante dal confine con la Macedonia. È 
Non ha fatto in tempo a girare quell'ultima Y 
drammatica scena, | 
Ad ucciderlo è stato un attacco cardiaco. Il suo 
cuore, tanto provato dalla grave malattia che lo 
aveva colpito qualche anno fa (un tumore ai pol- | 
moni), gli ha giocato lo scherzo fatale mentre era È 
in bagno. E lì lo ha trovato ieri mattina una ca- 
meriera, quando è andata a rassettare la stanza. | 
L'attore, nato a Milano il 9 aprile 1933, era tor- È 
nato al cinema sotto la direzione di Theodoros |l 
Angelopoulos. «Stava bene, non vi era niente di È 
cui sospettare — ha detto l'aiuto regista Takis |l 
Katselis in un'intervista telefonica da Florina — È 
Abbiamo cenato insieme ieri sera, abbiamo fatto || 
due chiacchiere e poi è andato a letto». Sconvol- È 
to, Anghelopulos non ha voluto rilasciare alcuna 4 


dichiarazione. i 
in Cultura | 


- Primo Piano 
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PIETRO 


ROMA - Nella lettera, 
certamente sofferta, che 
Antonio Di Pietro ha in- 
viato al Procuratore ca- 
po della Repubblica di 
Milano Francesco Save- 
rio Borrelli per comuni- 
cargli la sua decisione di 
lasciare la magistratura, 
si può leggere non solo 
la delusione per le innu- 
merevoli manovre com- 
piute per fermare e dele- 
gittimare il lavoro dei 
giudici, ma anche il fasti- 
dio, tutto personale e 
morale, per gli altrettan- 
to cospicui tentativi di 
sfruttare politicamente, 
a favore di una parte 
piuttosto che. un'altra, 
“ogni passo, ogni iniziati- 
va della magistratura in- 
quirente milanese. 
Ebbene, sappia il giu- 


dice Antonio Di Pietro 
che con le sue dimissioni 
non si libererà affatto di 
questa «opzione»; è pro- 
babile invece che la sua 
legittima decisione, che 
ripetiamo deve essere 
stata molto sofferta, sca- 
teni nuove e più motiva- 
te rincorse «all'uso politi- 
co» del giudice simbolo 
di Mani pulite. Per Di 
Pietro comincia forse la 
battaglia più dura: resi- 
stere alle molte sirene 
che da oggi, se non già 
da ieri, canteranno sotto 
la sua finestra di ex ma- 
gistrato. 

Non è un caso che già 
ieri, al di fuori della uffi- 
cialità, il palazzo della 
politica si interrogasse 
sulle conseguenze che il 
gesto di Di Pietro finirà 


COMINCIA UN'ALTRA BATTAGLIA 


Forse all'orizzonte 
un futuro politico 


per avere o potrà avere 
sul governo, sul futuro 
della maggioranza e sul 
futuro stesso di Berlusco- 
ni. Insomma: queste di- 
missioni giovano o non 
giovano al presidente 
del Consiglio? Domanda 
oziosa a meno che a que- 
sto interrogativo non se 
ne faccia seguire un al- 
tro: Di Pietro ora che ha 


lasciato la toga, si gette- 
rà in politica? Sarà il 
nuovo Berlusconi? Sarà, 
come qualcuno vuole e 
vorrebbe, il leader di 
‘una nuova coalizione po- 
litica? E il vero quesito è 
proprio questo. Non per- 
chè il giudice di Monte- 
nero di Bisaccia abbia 
manifestato questa in- 
tenzione; ma solo perchè 


non si capisce cosa altro 
potrebbe fare Di Pietro. 
La sua popolarità, la fi- 
ducia della gente che si è 
conquistata sul campo, 
la sua capacità di lavoro 
sono altrettante chiavi 
che possono aprirgli le 
porte per un futuro poli- 
tico di successo. Con chi 
o contro chi, cosa più im- 
portante, si cimenterà il 


Di Pietro politico, è più 
difficile dire o anche 
semplicemente intuire. 
Dipinto come uomo più 
vicino alla destra, a diffe- 
renza del suo capo Bor- 
relli, Di Pietro ha sem- 
pre rifiutato ogni etichet- 
ta, smentendo di volta 
in volta rapporti privile- 
giati con questo o quel 
politico della Prima co- 
me della Seconda Repub- 
blica. Di voci se ne sento- 
no tante in queste ore: 
c'è chi lo vuole ministro 
della Giustizia in.un fu- 
turo governo tecnico e 
c'è chi già lo ha investito 
della leadership di un 
nuovo centro. 

Ecco perchè non cre- 
diamo che possa bastare 
quella lettera per libera- 
re Di Pietro dai tanti ten- 


LA DECISIONE DI DIMETTERSI ANNUNCIATA CON UNA LETTERA AL PROCURATORE CAPO BORRELLI 


«Vado via, mi sento usato» 


MILANO - «Lascio con 
la morte nel cuore...» 
Antonio Di Pietro, l’uo- 
mo che ha distrutto i 
potenti non è più giudi- 
ce, si è sfilato la toga 
per l'ultima volta ieri 
pomerggio alle 16,45 
nell'aula del processo 
Enimont dopo aver 
chiesto la condanna di 
un'intera classe politi. 
ca. La stessa classe poli- 
tica corrotta che Di Pie- 
tro ha spazzato via. Se 
ne è andato scrivendo 
al suo procuratore Bor- 
relli una lettera nobile 
e commovente. 
Gliultimiappassiona- 
ti appelli a restare in 
trincea, a non gettare 
la spugna, dunque non 
sono serviti. La decisio- 
ne era già stata presa. 
Ed era una decisione 
meditata e sofferta. Da 
tempo, da troppo tem- 
po, Di Pietro era un giu- 
dice tormentato, confu- 
so, avvilito, combattu- 
to. Ed alle dimissioni 
c'era già arrivato. Palli- 
do con la barba lunga, 
sfatto dalla fatica e dal- 
la tensione, era compar- 
so in televisione il gior- 
no del decreto Biondi e 
aveva letto con la voce 
rotta dall'emozione il 
comunicato con il qua- 
le il pool annunciava di 
abbandonare «mani pu- 
lite». Ma la protesta po- 
polare era stata tale da 


Inascoltati 
gli ultimi 
appelli 
arestare 


costringere il governo 
a un'umiliante e vergo- 
gnosa ritirata. E così Di 
Pietro era rimasto. 

Ma quel giorno qual- 
cosa si era spezzato. E 
da allora è stato sem- 
pre peggio. Fino all'at- 
tacco finale: l'inchiesta 
ordinata da Biondi sul 
lavoro del pool. E poi i 
durissimi attacchi per 
l'avviso di garanzia a 
Silvio Berlusconi le ma- 
nifestazioni di Forza 
Italia contro i-giudici, 
gli insulti («assassino») 
vomitati da Sgarbi dal- 
le reti Fininvest. Ecco 
giorno dopo giorno Di 
Pietro ha maturato la 
sua decisione. Una scel- 
ta drastica. Non soltan- 
to l'addio all'inchiesta 
di Tangentopoli, non la 
richiesta di trasferi- 
mento ad un altra Pro- 
cura, ma l'abbandono 
della magistratura. 

*Il suo posto sarà pre- 
so da un altro magistra- 
to di grande valore, Ar- 
mando Spataro, giudi- 


ce che fu.in prima.linea 
contro il terrorismo, og- 
gi membro della dire- 
zione distrettuale anti- 
mafia. I Tangentisti 
non esultino per le di- 
missioni di Di Pietro; il 
suo sostituto è un osso 
duro. Certamente però 
con l'abbandono di Di 
Pietro il pool perde mol- 
to. Prima di tutto viene 
a mancare un giudice 
che per l'impegno quo- 


‘tidiano e la mole di la- 


voro era chiamato dai 
colleghi «rullo compres- 
sore». Verrà poi a man- 
care la straordinaria 
«memoria storica» di 
Di Pietro, e la sua in- 
consueta abilità a de-- 
streggiarsi con i prezio- 
si supporti tencologici, 
indispensabili in una 
maxi-inchiesta come 
quella di mani pulite. E 
poi come si potrà fare a 
meno delle sue eccezio- 
nali doti investigative, 
del suo intuito, del suo 
efficacissimo sistema 
di condurre gli interro- 
gatori degli inquisiti. 

Ma anche senza Di 
Pietro l'inchiesta andrà 
avanti. Il pool resta al 
suo posto. E ora Borrel- 
li e i suoi uomini, c'è 
dascommetterci, saran- 
no più agguerriti di pri- 
ma. Forse quella di pen 
gi, come ha detto qual- 
cuno, non è la notte del- 
la Repubblica. 

Luca Belletti 


Antonio Di Pietro ieri: l’ultima volta con la toga. 


MILANO - Se il 2 otto- 
bre 1950 non ci fosse 
nato Antonio Di Pietro, 
nessuno avrebbe mai 
sentito parlare di Mon- 
tenero di Bisaccia, in 
Molise. In quel paeset- 
to, che negli ultimi tem- 
pi - in occasione delle 
visite di «Tonino» per 
brevi periodi di vacan- 
za o di eventi dolorosi, 
come la morte della ma- 
dre Annina - viene affol- 
lato dagli inviati di gior- 
nali italiani e stranieri, 
il magistrato- simbolo 
di «mani pulitey ha mos- 
so i primi passi. Visto 
da Milano sembra eroi- 
co, ma.a Montenero di 
‘Bisaccia era normale 
che un ragazzo la matti- 
na andasse a scuola e il 
pomeriggio accudisse le 
‘bestie al pascolo: e To- 
nino Di Pietro, come 
molti suoi compaesani, 
lo ha fatto. 

Ma il ragazzo, sin da 
piccolo, ‘era ambizioso 
e, come avrebbero poi 

‘scoperto i suoi collabo- 
ratori e quelli che sono 
passati sotto il suo tor- 
chio in ore e ore di in- 
terminabili interrogato- 
ri, era anche iperattivo, 
Così, dopo una fugace 
comparsa in seminario 
a Termoli, nel 1961 fini- 
sce prima a Fermo e poi 
a Roma e si diploma pe- 


LA BIOGRAFIA 

Pastore, emigrante 
impiegato, poliziotto 
e infine magistrato 


rito elettronico nel 
1969. Ma non c'è spazio 
al paese per quel giova- 
notto, che però non si 
perde d'animo ed emi- 
gra in Germania; a Bo- 
menkirch: e anche lì, la 
mattina lavora alla cate- 
na di montaggio e il po- 
meriggio in ‘una seghe- 
ria. 

Nel 1973 torna in Ita- 
lia, sposa Isabella Ferra- 
ra e quello stesso anno 
nasce il figlio Cristiano, 
che adesso fa il poliziot- 
to e che spesso è stato 
visto accanto alla scor- 
ta del celebre padre. A. 
quell' epoca, Di Pietro, 
‘che lavora come impie- 
gato civile dell'Aeronau- 
tica militare, si iscrive 


a Giurisprudenza e nel - 


1979 si laurea. Il primo 
impiego per il neo dot- 
tor Di Pietro è quello di 
segretario comunale in 
alcuni paesini del Coma- 
Sco, ma presto entra in 
polizia. L' attività inve- 


stigativa fa per lui. Dal- 
la polizia alla magistra- 
tura il passo è breve. 
Vince un concorso nel 
1981 e viene assegnato 
alla Procura di Berga- 
mo: anche lì si distin- 
gue, anche se non sem- 
bra essere molto amato 
dai suoi capi. Quando 
termina il periodo da 
uditore, il giudizio è ne- 
gativo ma il Csm lo am- 
mette nei ruoli. 

Di Pietro è sempre 
molto attivo, è protago- 
nista di clamorose ope- 
razioni, come quando 
nel 1983 convince vun 
bandito, asserragliato 
in un appartamento, a 
lasciare andare la convi> 
vente e la figlia e ad ar- 
rendersi; o come quan- 
do scopre il «mostro di 
Leffe», un bancario che 
ha ucciso suocera, mo- 
glie e figlia e ne ha na- 
scosto i corpi, per anni, 
in cantina. Nel 1984 il 
magistrato - che nel 


al 


tativi di strumentalizza- 
zione che sono stati com- 
piuti e ancora saranno, 4 
per «monetizzare) politi- | 
camente il lavoro fatto a 
Milano. E' vero: Di Pie- 
tro è un osso duro, e lo 
ha dimostrato anche con 
le sue dimissioni. E' un 
investigatore, un certosi- 
no nella raccolta delle | 
prove. Se deciderà di 
scendere in campo come 
politico, lo farà con ocu- | 
latezza e valutando bene | 
i pro'e contro. Lo ripetia- | 
mo: ‘questo ci pare in 
ogni caso lo sbocco fina- | 


le della scelta compiuta |. 


ieri. Nessuno può pensa- ‘|| 
re a un Di Pietro che alla |. 
guida di un trattore si | 
mette a coltivare il suo 
pezzetto di terra a Mon- il! 
tenero di Bisaccia. ‘ 
Riccardo Bormioli ‘ 


frattempo si è separato 
dalla moglie e ha cono- 
sciuto Susanna Mazzo- 
leni, avvocato, che spo-} 
serà e che gli darà altri 
due figli - si trasferisce 
alla Procura di Milano. 

Ed è a Milano che Dil 
Pietro comincia a coniu-* 
gare elettronica e dirit- 
to. L'occasione gliela dà 
il processo per le cosid- 
dette «patenti facili»: 
125 imputati a giudizio ‘| 
dopo un arresto di mas-' 
sa alla Motorizzazione ‘ 
civile di Milano. In au-' | 
la, al processo, sù uno |. 
schermo da diapositive, 
Di Pietro sciorina dati e ||{ 
capi d'accusa. E', a suo. | 
modo, un prologo alla, | 
requisitoria su base in-..|_ 
formatica al processo a 
Sergio Cusani, amplifi--. 
cata anche dalla diretta / 
tv, e all'ultima, quella: . 
di ieri, al processo Eni, 
mont. Un'esperienza’ 
che gli consente di ave-® 
re l'etichetta di «Tonino 
il telematico»: 

Gli ultimi due anni die 
ventano una cavalcata 
trionfale, che gli consen-- 
te di conquistare un po- || 
sto nei libri di storia, co- |} 
me anima del pool «ma- 
ni pulite», della «rivolu- 
zione con la toga) che, 
con la scoperta di Tan- 
gentopoli, ha decretato, 
la fine della prima Re-. 
pubblica. 


BORRELLI, DI PIETRO, COLOMBO, DAVIGO, D'AMBROSIO: SONO LORO CHE HANNO SCOPERCHIATO LA TANGENTOPOLI IPALIANA 


Il «pool»? Un’affiatatissima squadra di duri 


DE 


I MILLE GIORNI DI DI PIETRO 


331 gli amministratori regionali, 122 quelli provinciali, 
1.525 gli amministratori comunali, 873 gli imprenditori, 
1.373 i funzionari. 3.000 avvisi di garanzia, un centinaio di arresti 

in flagranza. Le inchieste avviate in questi ultimi due anni e mezzo 
hanno riguardato la sanità, gli appalti, le irregolarità edilizie, 

la raccolta rifiuti, le case di riposo, le USL, fino a dilagare nei 
rapporti poco puliti tra imprese, Guardia di Finanza, e uffici finanziari. 
Inchieste che dopo aver portato in carcere nomi eccellenti, 

di politici e non, sono sfociate in diversi processi, 
alcuni dei quali già chiusi. 


I PARTITI POLITICI PIÙ COLPITI | 


(da Gitaristi a Forlani, da Silvio Lega 
a Giorgio Santuz, a Vittorio Sbardella 
_ ‘a Paolo Cirino Pomicino). 


E 


(da Bettino Craxi, tuttora latitante . 
a Claudio Martelli, già condannato in primo 
grado, da Paolo Pillitteri a Carlo Tognoli, 
a Gianni De Michelis, a Giulio Di Donato). 


PLI 


(Francesco De Lorenzo, ex ministro 
della Sanità, tuttora în carcere). 


PRI 


{Antonio Del Pennino). 


PDS (inchieste sulle cooperative rosse). 


PSDI (Carlo Vizzini). 


di assegno). 
P&G Infograph 


LEGA (Bossi, per i 200 milioni che ha 
personalmente restituito sotto fori 


MILANO - Due anni di 


indagini, duemila tra im- 
prenditori e manager in- 
quisiti, oltre 500 arresti, 
un giro di mazzette di 15 
mila miliardi all'anno. 
Sono queste le cifre del- 
l'inchieste dei magistrati 
di mani pulite: Antonio 
Di Pietro, Gherardo Co- 
lombo, Piercamillo Davi- 
go, Gerardo D'Ambrosio, 
e il procuratore capo 
Francesco Saverio Borrel- 
li, hanno dato un colpo 
mortale alla «cultura del- 
la mazzetta». Borrelli, 
napoletano, è il cervello 
del pool, Ha sempre ri- 
sposto alle polemiche e 
agli attacchi per conto 


. del gruppo e difeso l'ope- 


rato dei suoi «uomini». 
D'Ambrosio è il coordina- 
tore di mani pulite; Davi- 
go, il «dottor sottile», è 
l'eminenzagrigia, Colom- 
bo l’intellettuale. Con Di 
Pietro componevano un 
gruppo affiatatissimo, 
Tangentopoli inizia 
con una bustarella di set- 
te milioni di lire: quella 
pagata da un piccolo im- 
prenditore a Mario Chie- 
sa, furiere socialista a 
Milano e, piano piano, ar- 
riva alla «madre di tutte 
le tangenti», i 150 miliar- 
di che la Montedison 
avrebbe distribuito tra 
tutti i partiti. Dopo l'ar- 
resto di Chiesa, il 17 feb- 
braio del 1992, iniziano 
le confessioni e i magl- 
strati del pool chiedono 
al giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti 
(orain Cassazione) la car- 
cerazione preventiva per 
decine di politici e im- 
prenditori locali. L'accu- 
sa: concussione, corru- 
zione, violazione della 


ul giudice Di Pietro coni colleghi cherardo Colombo e Francesco Greco. 


legge sul finanziamento 


ubblico ai partiti... 
y: Dietro le sbarre gli dei 
quisiti confessano € (de. 
nudano» tantentopoli, Di 
Pietro, Davigo e Colom- 
bo lavorano duro, Si in- 
nesta una catena di mon- 
taggio che si allarga a 
tutta l'Italia e raggiunge 
anche i potenti. Di Pietro 

gue Il filone principale 
e il 16 dicembre 1992 in- 
via Un avviso, di garan- 
zia, il primo, a Bettino 
Craxi, Intanto politici e 
Imprenditori si scarica- 
no la colpa a vicenda: 
«Mi ha corrotto», «no è 
lui che mi ha costretto a 
pagare». Il muro del 
l'omertà cade e emerge 
chiaramente il sistema 
di finanziamento illecito 
dei partiti. Traballano i 
vertici politici, tremano i 
grandi gruppi industria- 
li: Eni, Iri, Fiat, Olivetti, 


Ferruzzi. 

Ma iniziano anche le 
polemiche conto il pool. 
Colombo, Davigo e Fran- 
cesco Greco si stringono 
attorno a Di Pietro. Il 5 
marzo del ‘93 arriva il 
decreto che depenalizza 
il finanziamento illecito 
ai partiti, Borrelli critica 
il provvedimento e il Pre- 
sidente della Repubblica 
Scalfaro rifiuta di firmar- 
lo. Cresce il consenso po- 
polare attorno ai magi- 
strati, al pool arrivano 
migliaia di lettere di in- 
coraggiamento. Poi ini- 
zia la serie dei suicidi: 
prima a Brescia il sociali- 
sta Sergio Moroni. Si to- 
glie la vita in carcere il 
presidente dell'Eni, Ga- 
briele Cagliari e poche 
settimane dopo Raul Gar- 
dini nel suo appartamen- 
to a Milano. Gli attacchi 


a mani pulite diventano 
più duri. Si accusano i 
magistrati di usare il car- 
cere come strumento di 
tortura per far parlare 
gli inquisiti e di spingere 
al suicidio. Intanto la Ca- 


mera respinge la richie- - 


sta di autorizzazione a 
procedere per Craxi e Ci- 
taristi per corruzione. 
Borrelli annuncia che fa- 
rà ricorso alla Corte co- 
stituzionale. 

“i moltiplicano le in- 
chisste: un avviso di ga- 
ra.izia raggiunge Andre- 
otti, Ciarrapico finisce in 
carcere, Gianni Letta del- 
la Fininvest viene inter- 
rogato per un finanzia- 
mento illecito al Psi. Il 
pool va a all'esteo e a Gi- 
nevra svela il grande mi- 
stero del conto protezio- 
ne: fa capo a Craxi e al 
Psi. Si dimette il mini- 
stro della Giustizia Clau- 


Hi 
dio Martelli, coinvolto © 
nella vicenda. C'è poi il | 
caso di Primo Greganti | 
indicato come collettore | 
di tangenti per il Pci. È 
sulla pista rossa c'è la 
prima e unica spaccatu- 
ra: Tiziana Parenti, pole- 
mizza con i colleghi e ab- | 
bandona il gruppo. Co- 
lombo e D'Ambrosio ven- 
gono additati come «co: 
munisti» e ricevono in 
ficio numerosi fax di cri- | 
tica. L'inchiesta conti? | 
nua e in carcere questa | 
volta per «mazzetta» pun 
sce un magistrato, Diego ® 
curò. 7 F 

C'è poi il processo Eni È 
mont. L'unico imputatò 
è Sergio Cusani, ma nelle | 
30 udienze del processo | 
depongono numerosi po- i 
litici: Craxi, Forlani, Al 
tissimo, La Malfa, Mar- 
telli, Vizzini, Cirino Po: 
micino, Bossi, Nel marzo 
scorso nasce il polo delle. 
libertà, i pm respingono. 
la proposta di entrare in. 
politica. Poi a luglio arri- | 
va il decreto Biondi, che È 
secondo la Procura mila- | 
nese, affossa le indagini. | 
nl poesie dei fax insorge. 
e il decreto viene ritira- 
to. Intanto Di Pietro in-| 
daga sulla Guardia di fî- 
nanza e arriva anche al. 
la Fininvest. Viene arré: 
stato Paolo Berlusconi 
Intanto Cusani invia all 
procura di Brescia und 
serie di esposti con 

‘operato di Di Pietro © 
Biondi invia gli ispettoli 
a Milano, Infine la Cassi 
zione sposta a Bresi 
l'inchiesta sul gene 
delle Fiamme gialle Ci di 
ciello e ieri Di Pietro il 
dimette e È pool perd? ? 
suo uomo di punta, 
Massimo Fase? 
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Primo Piano 


| TRIESTE - Una sconfit- 
| ta per la democrazia, Il 
segno tangibile dell'im- 
i barbarimento della vita 
|| pubblica nel nostro pae: 
| se. A Trieste sono state 
queste le prime reazioni 
|| allanotizia che il sostitu- 
|| to procuratore Antonio 
{| Di Pietro si era dimesso 
|| dalla magistratura. 
| Alcuni avvocati han- 

no manifestato tutta la 
loro preoccupazione per 
«| ciò che sta dietro a que-. 
|| ste dimissioni. Pressioni 
| indebite, ispezioni a sen- 
‘l so unico, il potere del go- 
‘| verno che sì fa sentire al- 
|| l'interno dell'Ordine giu- 
diziario. 

I magistrati invece so- 
il no stati più prudenti, 

forse perchè l'impatto 
della notizia doveva es- 


no per 


sere ancora assorbito. 
Parlando a caldo talvol- 
ta si possono commette- 
re errori che poî qualcu- 
no sarebbe pronto a 
sfruttare politicamente, 
Le reazioni dei giudici 
anche in sede locale non 
mancheranno, ma saran- 


"filtrate" dagli organi- 
smi di categoria. Prima 


fra tutte l'Associazione 
nazionale magistrati. 
«Devo riconoscere a 
Di Pietro un grande sen- 
so del dovere e dello Sta- 
to. Era amareggiato dal- 
l'attuale situazione) di- 
ce l'avvocato Remo Guc- 
cagna, apprezzato consi- 
gliere ‘dell'Ordine. «Era 
un avversario temibile e 
intransigente ma soprat- 


così dire 


tutto molto preparato. 
Per arrivare a un giudi- 
zio il più corretto e il 
più conforme possibile 
alla verità, è necessaria 
una contrapposizione 
tra parti ugualmente 
"forti". Da una parte l'ac- 
cusa, dall'altra la difesa. 
Poi un giudice terzo 
chiamato a decidere. Co- 
sì si fa buona giustizia. 


Lui era un protagonista, 
aveva battuto strade 
nuove e impensabili co- 
me quella di informatiz- 
zare i fascicoli. Ma era 
un protagonista interno 
alla giustizia, non cerca- 
va facili passerelle...» 
Prima di tranciare 
giudizi voglio approfon- 
dire le ragioni di queste 
dimissioni» dice l'avvo- 


LE REAZIONI DELL’ORDINE GIUDIZIARIO E DEGLI AVVOCATI A TRIESTE 


Democrazia battuta 


«Il segno dell’imbarbarimento della vita pubblica nel nostro Paese» 


cato Raffaele Esti, preto- 
re fino a qualche anno 
fa. «Di Pietro non si sa- 
rebbe mai tirato indie- 
tro. E' un magistrato 
che nella battaglie si è 
sempre trovato a suo 
agio. Forse era molto 
stanco, forse è accaduto 
qualcosa che ci sfug- 
ge...) 
Sulcontrastoistituzio- 


nale mette l'accento l'av- 
vocato Riccardo Cattari- 
ni. «Credo che Di Pietro 
abbia capito che era im- 
possibile continuare a la- 
vorare in questo contra- 
sto. L'istruttoria ne 
avrebbe sofferto e lui se 
ne è andato...) 

«Le dimissioni rappre- 
sentano una sua scelta 
personale» sostiene inve- 
ce Filippo Gulotta, sosti- 
tuto procuratore presso 
il Tribunale. 

«E' una questione sog- 
gettiva. Di Pietro può es- 
sere arrivato a un punto 
tale di saturazione che 
ha gettato la spugna» di- 
ce anche Giorgio Nicoli, 
pure lui pubblico accusa- 
tore. «Non so cosa avrei 
fatto al suo posto. Biso- 
gna vedere com'è stata 
condotta l'ispezione». 


BORRELLI E D’AMBROSIO SMENTISCONO LE VOCI CHE LI VOLEVANO SUL PUNTO DI LASCIARE L'INCARICO A MILANO 


«Nol restiamo e andiamo avanti» 


{TRA SERVIZI ED EDIZIONI STRAORDINARIE 


Un addio alla toga 
In una non-stop televisiva 


iMILANO — Via una manica e poi l'al- 
«tra. Sotto un maglione violetto. Via an- 
‘che quello. Sulla camicia celeste com- 
‘pare la cravatta, ma la scena. dell'ad- 
dio alla toga di Antonio Di Pietro in po- 
che ore fa il giro del mondo per il suo 
altissimo tasso di drammaticità. Le di- 
'rette televisive, fiorite su tutti i palin- 
«sesti all'arrivo della lettera di dimissio- 
‘ni dell'eroe di Mani Pulite, ci si sinto- 
‘nizzano all'unisono. C'è chi, come Bru- 
ino Vespa, evoca, persino le lacrime, 
che non arrivano. 
î «Ecco, selatelecamera potesse strin- 
gere». La tv divora i suoi figli. E Di Pie- 
tro con la sua ultima requisitoria era 
un piatto troppo ghiotto. Tutte le reti 
se ne sono ampiamente nutrite per tut- 
ta la giornata: A partire dalle edizioni 
straordinarie dei Tg Rai e Fininvest, 
«battuti sul tempo da Tmc News della 
rete monegasca, che ha letto nell'edi- 
Ziohe delle 14 stralci della lettera di di- 
missioni dall'ordine giudiziario del ma- 
strato venerato dagli italiani. E' un 
tto. Per il Popolo catodico che aveva 
seguito. a milioni le sue requisitorie 
Ma tutte le reti accendono î riflettori 
testone in un mega-show. For- 
se oggi festeggeranno i ii i 
SS 88: i grandi incassi 
Emilio Fede è coprotagonista dello 
.show. Non ce la fa a glissare signoril- 
mente sul proprio "scoop'’. Che Di Pie- 
‘tro stava per dimettersi lui lo aveva 


LO SCONTRO SULLA SOLUZIONE POLITICA A TANGENTOPOLI E IL «COLPO DI SPUGNA» 


detto già venerdì sera. Ma aveva attri- 
buito la notizia ad un foglietto anoni- 
mo e lui stesso lo aveva stracciato di 
fronte alle telecamere. Ma il colpo di 
scena lo attende dietro le spalle di Bro- 
sio. La piazza indirizza a Fede un gri- 
do scandito: «buffone». 

Il direttore del Tg4 s'indigna, dice a 
Brosio di mettersi in salvo e rimanda 
il collegamento. Ma al secondo tentati- 
vo il grido continua. «Brosio, togliti da 
lì, per ragioni della tua incolumità. Sei 
stato già ferito» intima Fede. Ma Bro- 
sio ripete come in trance «mi dispiace, 
A quel magistrato lì c'ero affezionato. 
Si sono abbracciati commossi» e sul vi- 
so tutto il turbamento. 

; Il Tg2 brucia gli altri sul tempo nel- 
l'aprire l'edizione straordinaria. Ma il 
Tgl gioca la carta Bruno Vespa e imba- 
stisce all'istante una no stop precet- 
tando dal tribunale di Milano, Mauri- 
zio Losa e in collegamento.il progressi- 
sta Giuseppe Ayala, Fabrizio del Noce 
di Forza Italia e Ignazio La Russa di 
AN. Poi tenta il colpaccio. 

Mentre Di Pietro pronuncia in aula 
la Tequisitoria finale contro Bettino 
Craxi, lui lo chiama al telefono ad 
Hammamet. Ma il commento sul suo 
peggior nemico da oggi in disarmo, 
l'ex leader del Psi non Îo concede. Fin- 
ge di non sapere delle dimissioni. Riat- 
tacca, Peccato. 

Virginia Piccolillo 


MILANO — «Nè io, nè al- 
cun altro dei colleghi ab- 
biamo intenzione di la- 
sciare le posizioni). So- 
no passate da pochi mi- 
nuti le 18 quando il pro- 
curatore Borrelli smenti- 
sce con fermezza tutte 
le illazioni sul suo conto 
fiorite nel clima convul- 
so di ieri pomeriggio. 
Nonlascia la magistratu- 
Ta, non va nemmeno alla 
Corte d'Appello di Firen- 
ze. Resta lì, al suo posto. 
In trincea. E con lui re- 
stano tutti gli altri, com- 
preso D'Ambrosio che 
nei giorni scorsi aveva 
manifestato. intenzioni 
di resa. Paradossalmen- 
te le dimissioni di Di Pie- 
tro hanno ricompattato 
il pool, 

Borrelli in diretta tv 
ha letto ieri questo co- 
municato: «Il collega An- 
tonio Di Pietro mi ha ma- 
nifestato oggi per iscrit- 
to la sua intenzione di 
abbandonare il servizio 
in magistratura. Di tale 
sua determinazione, che 
avverto come. estrema- 
mente ferma, mi ramma- 
tico dal profondo del 


cuore. Verso Antonio Di. 


Pietro e verso gli altri 
colleghi del pool “Mani 


pulite‘ siamo tutti debi- ’ 


tori di immensa ricono- 
scenza per il lavoro svol- 
to in anni che rimarran- 
no scritti a lettere d'oro 
nella storia della magi- 
stratura italiana. Prendo 


atto con pensoso e addo- 
lorato rispetto di una de- 
cisione che non ho titolo 
per contrastare e che è 
certamente sorretta da 
motivazioni sofferte € 
gravi, connesse al ruolo 
di spicco di Antonio Di 
Pietro nell'azione di giu- 
stizia condotta da que- 
Sto ufficio in un clima di 
crescente, ingiuriosa 
ostilità. La nostra azione 
di giustizia proseguirà 
egualmente senza soste, 
senza timori, senza debo- 
lezze: me ne rendo ga- 
rante», 

Borrelli, visibilmente 
commosso, non ha volu- 


to aggiungere altro e 
nonha accettato nemme- 
no di rispondere alle do- 
mande dei giornalisti. 
Subito dopo anche D'Am- 
brosio ha ribadito di vo- 
ler restare. «Che si sap- 
pia chiaro e forte. Non 
me ne vado da nessuna 
parte. L'inchiesta Mani 
pulite andrà'avanti». 
Sensibilmente diver- 
sa, anche nei toni, la pre- 
sa di posizione del procu- 
ratore generale Giulio 
Catelani. «Di Pietro si di- 
mette? Mi dispiace, la 
sua 
uscita sarebbe una perdi- 
ta ma ci sono settemila 


magistrati in Italia in 
grado di prendere il suo 
posto». Catelani si è co- 
munque augurato che, 
dopo un periodo di ripo- 
so, Di Pietro possa torna- 
re sui suoi passi e ritira- 
re le dimissioni. Ipotesi 
francamente improbabi- 
le. Gatelani si è poi ram- 
maricato che Di Pietro 
non abbia ritenuto di in- 
contrarlo. Ma ‘evidente- 
mente Di Pietro aveva i 
suoi buoni motivi per an- 
darsene senza passare 
prima a omaggiare un 
procuratore . generale 
che non ha mai mosso 
un dito per difenderlo. 

Il presidente della 
Commissione Affari co- 
stituzionali della Came- 
ra on. Gustavo Selva ha 
commentato le dimissio- 
ni di Di Pietro afferman- 
do che «se qualcuno nel 
pool doveva dare le di- 
missioni avrei voluto 
che a farlo fosse stato 
Francesco Saverio Bor- 
relli, capo della procura 
e che per almeno due 
volte ha violato la segre- 
tezza e la serenità del- 
l'inchiesta». 

Selva ha aggiunto che 
«Antonio Di Pietro non 
può essere ‘santificato’ 
ma con la sua volontà di 
magistrato convinto del- 
le sue azioni, ha contri- 
buito a far esplodere un 
bubbone che ha inquina- 
to la fase finale della pri- 
ma Repubblica». 

Luca Belletti 


LE PROCEDURE 
L'ultima parola 
spetta alCsm 
Itermacchinoso 


ROMA — Il Consiglio superiore della magistratu- 
ra non è stato ancora ufficialmente informato 
della decisione del Pm Di Pietro di lasciare l'ordi- 
ne-giudiziario. Sarà il procuratore della Repubbli- 
ca di Milano, cui Di Pietro ha inviato la lettera di 
dimissioni, a trasmetterla al Csm. Della pratica 
verrà investita la seconda commissione referente 
del Consiglio, presieduta dal consigliere Sergio 
Lari. La commissione dovrà formulare una pro- 
posta da portare in plenum, poichè dovrà essere 
quest'ultimo ad accogliere le dimissioni. Queste 
potranno divenire operative solo con decreto del 
ministro di Grazia e Giustizia. 

«In base alla legge - ha rilevato lo stesso presi- 
dente della seconda commissione - l'accettazione 
può essere rifiutata o ritardata per motivi di ser- 
vizio (cioè per esigenze di funzionamento dell'uf- 
ficio di appartenenza), anche se nella prassi le di- 
missioni vengono sempre accolte». 

«Tengo comunque a ribadire due cose: a) che 
non basta presentare le dimissioni, ma che que- 
ste debbono essere accettate secondo una precisa 
procedura; b) che un magistrato può lasciare il 
servizio solo dal momento in cui gli viene comu- 
nicato il decreto ministeriale di accettazione del- 
le dimissioni. Il che ritengo che non avverra, per 
quanto presto si possa fare, prima degli inizi del 
nuovo anno». Lari ha aggiunto una annotazione: 
il magistrato che si è dimesso può anche ripen- 
sarci in un secondo tempo. «Chi è cessato dal ser- 
vizio per dimissioni, può essere riammesso, OV- 
viamente a domanda». 


DA EVITARE AD OGNI COSTO 


La lunga guerra tra giudici e governo 


PORDENONE — Gli è stato a fia 


| pubblica di Milano. Raffaele Tito, go 


J: strato a Pordenone e mentore della M 

gionale, Di Pietro lo conosce bene, Co; 

ito quel mastodontico filone d'inchiesta chi 

Ji dotto diritto all'arresto del fratello del 

4. del Consiglio e allo sradicamento del settor 
to all'interno della Guardia di finanza, 

o non ha avu. 


< A i; lagine 1 
Mani pulite: minacce, attacchi televisivi ea 


ti pseudo-militari intenti a spiarne i movimenti 
n n ba n ani 
««che nella vita privata: Ieri mattina, 
di quando ancora la richiesta di dimissioni di «Toni: 
“noy non era stata formalizzata, commentava il suc- 


Come Di Pietro, anche Raffaele Tit; 
. to vita facile durante l'attività d'ind 


edersi dei fatti con amarezza. 


a Soprattutto ta 
«Arprende rabbia. 


tato, ma lo t 


sco ‘emevo. Mi domando dunque: è una 
Ditta? La corruzione a tutti i livelli è veramen- 
Merita vera € 1 cittadini intendono disconoscere? 
Uri ideale dgr impegnare tutto se. stesso per 
ci e per rendere la legge ugua- 

acchi ig sacche di impunità? Insulti tele- 
ti legisi mali, denunzie di imputati, 
aliziosa tivi volti a fermarne l'agire, 


.,teun 


Senza 


‘men, 


e ed i 


magistrato del PubbI 


U 


«intero, in quella «bolgia» che è Ja PEOSDET un! AR 
e a Re- 


lano, magi- 


in Procura, 


«Alle volte mi verrebbe voglia di mollare tutto 
‘— aveva detto sconsolato ai giornalisti —, ma co- 
-| me si fa?», Nel pomeriggio la bomba a orologeria è 
« Scoppiata. E lui, contrariamente a quanto è solito 
fare — discrezione e riservatezza prima di tutto — 
a buttato giù un discorso in piena regola, pieno di 
Pigolature e segnali, constatazioni e dati di fatto. 


telefonicamente dagli amici Pierca- 
dell'ala eerardo — scrive Tito — delle dimissioni 
0 amico Antonio Di Pietro e sono sconcer- 


in mala fede, campagne di 
no essere sempry a doro fortemente ostile, debbo- 
munque subite dal singolo 

Ministero? E' questo, è ne- 


Pulite re- 

a aper- 
e ha con- 
Presidente 
€ Corrot- 


mente repressi?) 


© appara. 


Ststere, Non 

SCA con la 

sua 

non sempre lo 
non fa 


to comprend, 

ì ), ‘ere a 4 
clientelismo e Nena: ea 
in odio perché non ha 
sceso a patti», 


«Io mi chiedo e 


rinunzia a diventar, È 


lavoro. no 
della nostra società». 


cessariamente questo che ognuno di noi deve sop- 
portare se vuole obbedire alla legge? Se crede în 
quel giuramento che lo ha portato a servire lo Sta- 
to e a tentare di far in modo che la legge sia'osser- 
vata da tutti edi reati siano scoperti e successiva- 


«Ho avuto la fortuna e l'onore di lavorare al suo 
anco, di apprezzarne le doti di stratega e di inve- 
Stigatore, la sua forza interiore, di valutare il suo 
cedo edil suo agire quotidiano. Non è certamente 
n uomo facile ma è indiscutibilmente un grande! 
n sopportato, ha incassato, ha sofferto al di là di 
anto ognuno di noi avrebbe avuto la forza di re- 
tutti i colleghi lo amano, perché li of- 
capacità di lavoro; i giornalisti 


trapelare notizie, gli i i 

no per, otizie, gli avvocati non lo stima- 

Tione Roi è un fine giurista, gli indagati lo te- 

ro agire, i cità A mergeTe tutti i lati negativi del lo- 
‘adini ne hanno paura perché ha fat- 


truzione, i politici lo hanno 
avuto paura di loro e non è 


ciò? Perché ir Vi Chiedo ancora: è gii 
fo nuto? Perché ao 
, Ministro della Repubbli 
per pot, poco dopo, 3 ‘a Repubblica 
‘pendio assai DIÙ modena eziare anche ad uno sti- 


mocrazia. Di Pietro rischia 
spot pubblicitario, perché tan: 
interpretato come protagonismo ‘e 
MOSSA... DOC E poi su si cre 
chi voleva emulare, quali fini perseguiva 

solo un magistrato, cioè CUR Tato 


| E 2 AMARO SFOGO DEL MAGISTRATO TITO 


«Grave sconfitta 
perla Giustizia» 


di passare come uno 
to anche questo sarà 

manco come 
eva di essere, 


Raffaele Tito 


. pulite. Dopo il 


MILANO — «Colpo di 
spugna». Una frase che 
ha aleggiato per più di 
due anni sui r sporti 
sempre tesi e difficili tra 
i giudici milanesi di «Ma- 
ni pulite» e il potere poli- 
tico. Ora il «colpo di spu- 
gna» lo ha dato Antonio 
Di Pietro lasciando con 
un gesto clamoroso, ma 
evidentemente attenta- 
mente meditato, la magi- 
Stratura.. . s 
Una decisione che tro- 
va il suo interno confor- 


to intutte quelle polemi- > 


che e vicende che hanno 
accompagnato gli ultimi 
mesi del lavoro investi- 
gativo del pool di Mani 
braccio di 
ferro del luglio scorso 
con il governo e con il 
ministro Biondi per il de- 
creto sulla carcerazione 
preventiva, tra giudici 
milanesi e governo si era 
instaurata UNa sorta di 
pace armata. E come tut- 
te le paci armate le sca- 
ramucce e gli improvvisi 
scoppi di fucileria pote- 
vano essere’ all'ordine 
del giorno. 

E così è stato. E' basta- 
to che verso la fine di 
settembre Di Pietro ri- 
lanciasse, dalla prestigio- 
sa tribuna del convegno 
degli industriali a Cer- 
nobbio, l'idea di una so- 
luzionepolitico-giudizia- 
ria alla tangentopoli na- 
zionale, per far riesplo- 
dere la guerra. 

Come si poteva per- 
mettere, si diceva negli 
ambienti della maggio- 


‘ranza, che UN giudice, 


un gruppo di giudici, ela- 
rt addirittura un 
disegno di legge da sotto- 
porre al Parlamento? Co- 


Dal convegno degli industriali a Cernobbio 


nisteriali. Devono inda- 
gare sull'operato dei giu- 
dici del pool: interroga- 


alle scaramucce con il ministro Biondi, 


no i protagonisti delle in- 
chieste e sequestrano do- 
cumenti scatenando le 
ire di Borrelli che arriva 


Dagli esposti velenosi di Cusani all ‘inchiesta 


ad ipotizzare nei loro 
confronti l'apertura di 
un'inchiesta. 


sulle Fiamme gialle trasferita da Milano a Brescia 


m'era possibile che la 
‘magistratura si sostituis- 
se al potere legislativo 
in una materia così deli- 
cata? api 
La guerra era dichiara- 
ta. Una guerra spietata, 
senza esclusione dî col- 
pi. Si comincia con. gli 
esposti di Cusani, poi ri- 
ettati, contro Di Pietro 
ino ad arrivare alla cla- 
morosa e famosa intervi- 
sta di Borrelli al Gorrie- 


93,5 per cento 


per cento. 


edicola. 


cento. 


‘ROMA — Il giudice Antonio Di Pie- 
tro è giudicato positivamente dal 
dei cittadini, mentre 
il presidente del Consiglio dal 49,0 
E' quanto si evince da un 
sondaggio che la Directa ha realizza- 
to per il quotidiano la Voce oggi in 


Il 48,0 per cento degli italiani - 
rende noto un comunicato della Di- 
recta - giudicano «molto positiva- 
mente» Di Pietro, mentre Silvio Ber- 
lusconi dal 13,2 per cento, L 1,5 per 
cento degli intervistati giudica «mol- 
to negativamente» Di Pietro, mentre 
il presidente del Consiglio il 22 per 


La Directa ha inoltre chiesto agli 


re della Sera. In quella 
sede lo sfogo di Borrelli 
è sferzante: attacca il go- 
verno, ironizza sul mini- 
stro Biondi e cosa più 
grave di fatto si annun- 
cia l'avviso di garanzia, 
che arriverà alla metà di 
novembre, nei confronti 
di Silvio Berlusconi. Pa- 
lazzo Chigi reagisce: par- 
te una lettera esposto 
contro Borrelli indirizza- 


SONDAGGIO DIRECTA PER «LA NA, 
Antonio piace più di Silvio 


italiani - prosegue il comunicato - di 
prendere posizione a favore del go- 
verno o del pool di Mani pulite nello 
scontro che li contrappone: il 25,9 
per cento si è schierato con il gover- 
no e il 74,1 per cento con Mani puli- 
te. Non hanno risposto alle domande 
]' 1,9 per cento degli intervistati sul 
gradimento a Di Pietro, il 5,3 per cen- 
to sul gradimento di Berlusconi e il 
13,4 per cento sullo scontro Governo 
- Mani pulite. 

Le interviste sono state realizzate 
- conclude il comunicato della Di- 
recta - dal 30 novembre al 4 dicem- 
bre. Sono state realizzate 1.328 inter- 
viste telefoniche distribuite in 108 


comuni. 


.al Gsm. Scalfaro respin- 


Proprio in quei giorni 
la goccia che fa trabocca- 
re il vaso: la Cassazione 
accogliendo il ricorso 
dell'avvocato Taormina 
sottrae al tribunale di 
Milano trasferendola a 
Brescia l'inchiesta sul ge- 
nerale Cerciello e la cor- 
ruzione nella Guardia di 
Finanza. Un colpo duris- 
simo che rischia di met- 
tere inm forse anche l'in- 
terrogatorio di Berlusco- 
ni, più volte programma- 
to e più volte rinviato 
nonostante la manifesta 
volontà del capo del Go- 
verno di farsi ascoltare 
dai giudici milanesi. 

E' l'ultimo atto, quello 
definitivo. Quello che 
probabilmente ha con- 
vinto Di Pietro a molla- 
re. Ma quella frase sul 
colpo di spugna, come sì 
è detto viene da lontano. 
Una frase che era diven- 
tata il simbolo; della ri- 
volta di Borrelli e colle- 
ghi contro ogni tentativo 
di fermare le indagini 
che negli ultimi 24 mesi 
hanno. decapitato un'in- 
tera classe politica: 

Eppure il primo a par- 
lare di una soluzione po- 
litica per Tangentopoli 
non fu nè un uomo di go- 
verno, nè un inquisito, 
ma proprio uno dei giudi- 
cimilanesi: Gherardo Co- 
lombo che invitò il vec- 
chio Parlamento a indivi- 
duare una via d'uscita. 


ta al capo dello Stato e 


ge l'esposto limitandosi 
a trasmettere la lettera 
al Consiglio Superiore 
della magistratura. "i 

Il braccio di ferro di- 
venta una guerra senza 
quartiere. Scattal'inchie- 
sta del ministro Biondi 
che decide di inviare a 
Milano, sull'onda anche 
di alcune denunce degli 
avvocati, gli ispettori mi- 


ROMA — Antonio Di 
Pietro pilastro del pool 
Mani pulite ma anche, 
come si è visto ieri, del 
corsi azionari e valuta- 
ri. Con le sue dimissio- 
ni, prima sussurrate e 
anticipate da mille voci, 
poi confermate nel pri- 
missimo pomeriggio, la 
lira e la Borsa sono an- 
date a picco, gli investi- 
tori si sono allontanati 
nuovamente dai nostri 
mercati. E gli analisti 
hanno ammesso che con 
la decisione del magi- 
strato di lasciare la toga 
«l'immagine dell'Italia 
non migliora», visto che 
il Paese è già alle prese 
con instabilità politica, 
difficile approvazione 
della Finanziaria e ri- 
schio di elezioni antici- 
pate. 


DA BUDAPEST IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMMENTA AMAREGGIATO: BISOGNA RIFLETTERE SUGLI ERRORI CHE HANNO DIVISO L'ITALIA 


Berlusconi: «Spero ci ripensi» 


ROMA —. Berlusconi 
spera in un ripensamen- 
to di Di Pietro. La deci- 
sione del magistrato, ha 
affermato a Budapest 
dove ieri si trovava per 
la riunione della Csce, 
«lascia l'amaro in boc- 
ca». Anche se più volte 
egli stesso, ha ricordato 
il presidente del Consi- 
glio, ha considerato «di- 
scutibile questo o quel- 
l'aspetto delle sue in- 
chieste». Su questo Ber- 
lusconi non ha cambia- 
to idea. Nell'ammini- 
strazione dellla giusti- 
zia penale, ha afferma- 
to, bisogna ripristinare 
«normalità ed. equili- 
brio». E proprio per rag- 
giungere questo obietti- 
vo spera che Antonio Di 
Pietro non lasci la magi- 
stratura. «Speriamo di 
farlo - è il suo auspicio - 
anche con il contributo 
di Antonio Di Pietro». 
«Bisognerà riflettere 
tutti insieme - ha detto 
Berlusconi leggendo 
una. dichiarazione ai 
giornalisti - sugli errori 
che hanno portato il pa- 
ese nel corso degli ulti- 
mi due anni a dividersi 
talvolta con un inaccet- 
tabile grado di fanati- 
smo intorno a figure 
pubbliche di ammini- 


_stratori della giustizia 


condannati a diventare 
bandiere o simboli». Ed 


Silvio Berlusconi 


ha aggiunto: «Speriamo 
in futuro di riuscire a ri- 
stabilire normalità ed 
equilibrio nell’ ammini- 
strazione della giustizia 
penale in un recuperato 
rispetto della dignità, 
della libertà, della stes- 
sa vita di chi ancora 
non è stato giudicato e 
condannato. Senza per- 
dere nulla dell’ ansia di 
verità che si è espressa 
anche nelle inchieste di 
questo magistrato». 
Berlusconi ha accen- 
nato brevemente anche 
alla situazione politica 
italiana smentendo di 
aver mai affermato di 


‘essere disposto a farsi 


da parte. «Mantengo la 
rotta, e la mantengo con 
molta decisione», ha ri- 
sposto ad una domanda 


del cancelliere tedesco 
Helmut Kohl che gli ave- 
va chiesto se avesse l'in- 
tenzione di «mantenere 
la rotta», E poi, conver- 
sando con i giornalisti, 
ha precisato che la sua 
frase sulle possibili di- 
missioni è dovuta al fat- 
to che alcuni giornalisti 
lo hanno «male interpre- 
tato». «Non è vero, - ha 
detto Berlusconi - io ho 
dato una risposta a una 


‘ domanda e non potevo 


dare una risposta diver- 
sa e cioè che non credo 
di essere insostituibile e 
di essere l'unico presi- 
dente del consiglio pos- 
sibile per l'Italia». 
Commentando poiila- 
vori della Csce, Berlu- 
sconi si è detto «deluso, 
amareggiato, per certi 
versi anche angosciato» 
a causa dell'incapacità 
dimostrata dal vertice 
dell'organismo interna- 
zionale di trovare nella 
riunione di Budapest 
una posizione comune 
sul conflitto in Bosnia. 
Ha spiegato di avuto al- 
cuni incontri con i colle- 
ghi nel tentativo di tro- 
vare una soluzione, per 
evitare il «disagio nel ve- 
dere l'impossibilità di 
trovare una soluzione 
concreta» su Bihac, «ma 
tutti hanno allargato le 
braccia» ammettendo 
«di sentirsi impotenti». 
Elvio Sarrocco 


- Primo Piano 
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MERCATI DINUOVO IN GINOCCHIO E GLI INVESTITORI PRENDONO IL LARGO . 


Lira e Borsa affondate 


Per l’immagine Italia il giudice del pool era un pilastro: via lui crolla tutto 


La giornata comincia 
male, con tutti i corsi in 
ribasso. La lira arretra 
subito sul marco che ai 
blocchi di partenza si 
colloca a 1030,50 (le rile- 
vazioni , della Banca 
d'Italia del giorno pri- 
ma. lo davano a 
1026,63); il dollaro 
(1618,48 alla vigilia) è a 
1619. Il Mibtel lascia in- 


tendere presto in che di- 
rezione si muoverà con 
un ribasso alle prime 
battute pari allo 0,97%. 
Ormai gli operatori non 
si aspettano più cambia- 
menti di rotta entro la 
fine dell'anno. Sul mer- 
cato dei titoli in ribasso 
il Btp di marzo, sul filo 
di quota 100. 

Gerto l'effetto Di Pie- 


tro è dirompente, ma co- 
me faceva notare qual- 
che operatore le conse- 
guenze per i mercati so- 
no ancora più pesanti 
perchè il quadro genera- 
le non è positivo: c'è 
sempre da interpretare 
nel modo corretto le va- 
rie dichiarazioni politi- 
che; e poi si accavallano 
nuovi timori, come quel- 


LA SOLIDARIETA” DEL CAPO DELLO STATO 


Scalfaro: «Cambierà idea, 
latoga”veste” l'anima» 


ROMA — «La toga non è 
sulle spalle, è sull'anima. 
To stesso non me la sono 
tolta mai. Di Pietro non 
se Ta tolga neanche lui». 
Così il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro ha commentato 
le dimissioni di Antonio 
Di Pietro. Il presidente 
della Repubblica. ha 
espresso profonda solida-. 
rietà umana a Di Pietro 
ed ha anche sottolineato 
il suo apprezzamento per 
gli altri magistrati del po- 
ol Mani pulite. Scalfaro 
ha concluso il suo com- 
mento con l'augurio che, 
«di fronte a questo gesto, 
comunque lo si veda, co- 
loro. che soffrono. nel, 
l'averne l'annuncio reagi- 
scano con compostezza». 
«Ogni altra reazione - ha 
proseguito - non serve a 
nulla, se veramente si 
vuole che ciascuno dia il 
suo apporto per l'immen- 
so e indispensabile bene 
della giustizia». 

Scalfaro ha voluto sot- 
tolineare la «profondità 


Oscar Luigi Scalfaro 


{ 
di sofferenza» che ha col. 
to nel testo della lettera 
da parte di un magistrato 
- ha detto - che «ha reso 
grandissimi servizi, il 
più alto dei quali è certa- 
mente quello di avere 
riacceso la speranza che 
la giustizia possa fare il 
suo corso con obiettivi- 
tà». Questa sofferenza - 
ha proseguito - nasce dal 
fatto di non poter svolge- 


re il suo compito «serena- 
mente» travolto come è 
da commenti, critiche ed 
elogi. Ricordando il pas- 
sato dimagistrato, Scalfa- 
ro ha sottolineato anche 
«il tormento' di uno che 
non è infallibile, che è 
uno come gli altri e cerca 
la verità e trova, oltre al- 
le fatiche oggettive di ri- 
cerca della verità una se- 
Tie di commenti che pos- 
sono stravolgere e rende- 
re vana la sua fatica». 
«Credo sia difficile - ha 
proseguito - presentare a 
lui, specie attraverso i 
microfoni, delle insisten- 
ze perchè riveda la sua 
posizione, Credo più logi- 
co di poter dire che nella 
sua mente, nel suo ani- 
mo e nel suo cuore egli ri- 
tiene di servire la giusti- 
zia, nelle sue rette inten- 
zioni, con la morte nel 
cuore, lasciando la toga». 
«Io penso - ha poi detto 
Scalfaro + che l'ha servi- 
ta fino adesso. chissà 
quante volte con la mor- 
te nel cuore, mantenen- 
do la toga sulle spalle». 


lo sulle valutazioni che 
il Fondo monetario in- 
ternazionale si appresta 
a fare sulla gestione del- 
la politica economica e 
di bilancio, del Paese. 
L'atmosfera è talmente 
negativa che un'impor- 
tante banca tedesca atti- 
va sui mercati londinesi 
comincia ad aspettarsi 
«qualche miglioramen- 


to, visto tutto quello 

che è successo finora». 
Nella mattinata è pro- 

seguita la discesa della 


lira. Le rilevazioni di 


Bankitalia a metà gior- 
nata hanno indicato il 
marco a 1032,34 lire e il 
dollaro a 1619,22. Ma le 
cose sono ‘peggiorate al 
la notizia della richiesta 
da parte del pm di 10 


mesi di reclusione per il 
leader della Lega Um-4j 
berto Bossi: il marco è! 
stato scambiato a’ 
1033,50 (mala quotazio- 
ne è arrivata a 1034,50 
ed è peggiorata fino a 
1035,50). La chiusura è 
stata leggermente mi-W 
gliore a 1033,70. Il dolla-J 
ro ha chiuso a 1626,25. 
Il Btp, sceso fino a un 
minimo di 99,91, ha 
chiuso a 100,18-19 con- 
tro la quotazione prece- 
dente di 100,29. Anche | 
la Borsa ha reagito ma- 
le, con il Mibtel che è 
sceso a - 2,47% dopo 
l'annuncio delle dimis- 
sioni del magistrato, per || 
poi recuperare fino al 
-1,83% della chiusura a 
9847 punti. Le Fiat sono. || 
scese fino a 5720 lire. 
Roberta Sorano 


Ferrara: «Si è stufato» 


ROMA — «Mi auguro che queste di- 
missioni non abbiano ripercussioni sul 
funzionamento della giustizia ma non 
ne devono avere nemmeno sul piano 
politico». E' il ministro della Funzione 
pubblica Giuliano Urbani ad esprime- 
re le preoccupazioni che attraversano 
il governo dopo la decisione di Anto- 
nio Di Pietro di abbandonare la magi- 
stratura. Un gesto così clamoroso da 
parte di Di Pietro rischia infatti di por- 
tare un nuovo elemento di tensione 
nel clima politico già abbastanza diffi- 
cile. E non è un caso che sin da lunedì 
sera, dalle prime voci delle dimissioni, 
sono scattati diversi tentativi di «me- 
diazione» per cercare di convincerlo a 
rinunciare ai suoi propositi. 
Nonostante autorevoli iniziative, al 
momento appare assai difficile un die- 
tro-front del giudice. Il governo si ap- 
presta quindi a fare i conti con una si- 
tuazione nuova che potrebbe riservare 
qualche sorpresa. Da una parte c'è 
qualche preoccupazione per le prossi- 
me mosse del pool di Milano ‘che la 
prossima settimana deve interrogare 
Berlusconi per la famosa inchiesta sul- 
la Guardia di Finanza. All'interno del 
pool Di Pietro era l'uomo di punta ma 
forse anche l'elemento di «garanzia» ri- 
spetto ai suoi colleghi che molti consi- 
derano assai più politicizzati. L'altro 
motivo di preoccupazione è invece le- 


DO 


Seria A 


n 


gato al futuro di Di Pietro. Diversi poli} 
tologi si sono già scatenati ad immagi4 
nare un suo maestoso ingresso in polià 
tica magari alla guida di una coalizio4 
ne destinata a subentrare a quella at@ 
tuale. E anche esponenti di primo pia” 
no della coalizione di maggioranza si 
sbilanciano a ipotizzare un suo prossi4 
mo ruolo. «Sarebbe un ottimo ministro” 
della Giustizia», ha commentato Um! 
berto Bossi che in passato ha avuto, 
con lui non pochi screzi; «Ho sempré. 
detto - ha sottolineato Fini - che un uo” 
mo come lui, se lo riterrà, può esseré 
importantissimo per costruire la nuò 
va Repubblica». È 
A gestire a Roma la «pratica-Di Pief 
tro», in attesa del ritorno di Berluscgi 
ni, sono stati i ministri della Giustizi& 
e dei Rapporti con il Parlamento Alfré?. 
do Biondi e Giuliano Ferrara. Il prim9, 
parla apertamente di «grave perdita? , 
perla giustizia» mentre il'secondo pre” 
ferisce sottolineare polemicamente le i 
motivazioni del passo illustrate nellal 
lettera di dimissioni: «si è stufato di esl 
sere brandito come l'asta di una ban-i 
diera e usato come un simbolo». Ma abi 
dilà di queste parole, la preoccupazio-! 
ne resta. Anche perchè c'è un altro?! 
spettro che si aggira per l'Italia: le mal 
nifestazioni di piazza più o meno spon-i 
tanee a favore di Di Pietro a comincia” i 
re da quella di ieri a Milano. Li 
Valerio Pietrantoni 


È 


LE OPPOSIZIONI APRONO LE BRACCIA AL SOSTITUTO PROCURATORE: VELTRONI LO CANDIDA SUBITO A SUCCESSORE DI BIONDI | 


Buttiglione: «Di Pietro, vieni con noi» 


LE REAZIONI DAL MONDO DELL’INDUSTRIA 
Abete: «Sono dispiaciuto» 
De Benedetti: «Resta» 


ROMA — Anche il mondo imprendito- 
riale ha fatto sentire la sua voce. «Mi 


dispiace come presidente degli impren- 


ditori e come cittadino», ha commenta- 
to Luigi Abete, presidente della Confin- 
dustria. Meno stringato Carlo De Bene- 
detti, presidente della Olivetti ha invi- 
tato Di Pietro a «non mollare»: «Per- 
chè - gli ha chiesto - togliere alla gente 
l'illusione che ci sono ancora dei giudi- 
ci da queste parti?». 

«E' la persona più emblematica de- 
gli ultimi due anni». Così il presidente 
della piccola e media impresa della 
Confindustria, Giorgio Fossa, ha com- 


mentato le dimissioni di Antonio di 
Pietro. «Non spetta a me dare suggeri- 
menti alla magistratura - ha aggiunto 
- che comunque deve andare avanti e 
fare i processi». 

Su Di Pietro è intervenuto anche il 
presidente dei giovani imprenditori di 
Confindustria, Alessandro Riello: «E' 
una cosa che ci lascia molto scioccati- 
ha detto Riello - Riteniamo che Di Pie- 
tro, pur sollecitato da pressioni ester- 


. ne, sia la vittima che rassegna le di- 


missioni quando in effetti ci sono ma- 
gistrati molto politicizzati che conti- 
nuano a rimanere al loro posto». 


La manifestazione spontanea davanti al Palazzo di Giustizia di Milano. 


AGENZIE, GIORNALI, TIVU’, RADIO: MASS MEDIA STRANIERI CON GLI OCCHI PUNTATI SUL «PIU’ AMATO DAGLI ITALIAN» 


La notizia vola in tutto il mondo e diventa «top news» 


ROMA — In tutto il mon- 
do la notizia delle dimis- 
sioni di Di Pietro ha avu- 


diffonde ogni sette minu- 
ti. Titolo di testa per Di 
Pietro anche sulla nuova 


siglio Silvio Berlusconi. 
La Dpa ha poi diffuso un 
profilo del pubblico mini- 


to immediata e vasta 
eco. In FRANCIA, a dif- 
fondere con immediatez- 
za la notizia è stata 
l'agenzia Afp con un di- 
spaccio urgente di nove 
righe diffuso alle 15.25 
col titolo «il magistrato- 
vedette del pool Mani 
pulite ha presentato le 
dimissioni». La notizia è 
immediatamente rimbal- 
zata anche dai microfoni 
di radio «France-Info», 
che.ha ripetuto le infor- 
mazioni in proposito in 
testa a tutti i flash che 


«Chaine-Info», la rete te- 
levisiva tutta notizie no- 
ta anche come la Cnn 
francese. 

In GERMANIA è sta- 
ta l'agenzia Dpa a dira- 
mare un urgente sulle di- 
missioni di Di Pietro alle 
15.46: nella notizia si af- 
fermava che il pool Ma- 
ni pulite era stato ogget- 
to di ripetuti attacchi 
nelle ultime settimane e 
che fra gli avvisi di ga- 
ranzia partiti da Milano 
uno aveva raggiunto an- 
che il presidente del Con- 


stero imperniato sulla 
sua popolarità, quella di 
un uomo che «divente- 
rebbe presidente della 
Repubblica se gli italiani 
fossero chiamati diretta- 
mente a eleggere il capo 
dello Stato». 

Meno reattivi gli STA- 
TI UNITI, dove nella 
mattinata sono trascor- 
se diverse ore prima che 
la notizia si diffondessé, 
mentre in GRAN BRE- 
TAGNA l'agenzia Reu- 
ters è uscita con un bre- 
vissimo urgente alle 
15.05. In seguito l'agen- 


zia nazionale «Press As- 
sociationy ha definito Di 
Pietro come «il simbolo 
dell'iniziativa anticorru- 
zione». Egli, secondo 
l'agenzia, «ha scosso la 
nazione con la decisione 
di andarsene». La noti- 
zia delle dimissioni è 
rimbalzata nel mondo in- 
tero anche tramite la 
«Bbc», che l'ha inserita 
nei suoi radiogiornali. 
Per tutte le agenzie di 
stampa del mondo il ca- 
so Di Pietro è stata la 
top news del giorno, 
«Massima urgenza» per 
il flash della agenzia eco- 
nomica Dow: Jones del- 


l’AP delle 15.20 che rife- 
risce dei servizi della ti- 
vù italiana sul caso. 
Uguale trattamento per 
la notizia dell'accettazio- 
ne delle dimissioni di Di 
Pietro da parte di Borrel- 
li. La notizia è stata dif- 
fusa con grande eviden- 
za anche dalla AP, dalla 
REUTER, dalla FRAN- 
CE PRESS e dall'agen- 
zia in lingua spagnola 

I dispacci delle agen- 
zie straniere si sono SUC- 
ceduti per tutto il pome- 
riggio riportando brani 
del testo della lettera di 
Di Pietro, il commento 


lente Silvio Ber. 


del pre: Li parole del pro- 
Milano 


tore capo dI. 
fio Saverio Bor. 
relli e la sua affermazio- 

e sul fatto che non ci 
saranno altre dimissioni 
dal pool. Le agenzie for- 
miscono ampie biografie 
del «magistrato più fa- 
moso d'Italia» e cronolo- 
gie dei «Mille giorni di 
Tangentopoli». La Ap 

ow- Jones non manca 
di riferire con tempesti- 
Vitàl'effetto che l'annun- 
cio delle dimissioni di Di 
Pietro ha avuto sulla lira 
già quando si sono diffu- 
se, poco dopo l'una, le 
prime indiscrezioni. 


«dl 


| noscere a DI 


‘ROMA — Nessuno si az- 
zardi a «giocare la carta 
Di Pietro», ammonisce 
Rocco Buttiglione. Ma 
subito dopo apre le brac- 
cia del suo partito al ma- 
gistrato dimissionario: 
«Lasciamo che sia lui a 
determinare le sue scel- 
te. Noi siamo disponibili 
a un dialogo aperto 
quando lui avrà decis0?- 
Una apertura che De, 
trebbe apparire Cir 
azzardata se il Segreta 


rio del Partito popolare . 


5 sse a FIco- 
non si affrettà etro Ts 
ito di aver ato «un 
Erandissimo contributo 
alla ricostruzione della 
cultura delle legalità nel 
nostro Paese, convincen- 
do, forse per la prima 
volta, che la legge è 
uguale per tutti». 
to Teme di ila moli 
con un freddo aos per 
lavoro compiuto, altri 
Protagonisti della scena 
Politica si fanno avanti 
Nella speranza di poter 
entrare nella scia delle 
ripercussioni che la 
drammatica decisione di 
‘Antonio Di Pietro avrà 


to. Si limita a conStatare 
«il legame tra UOSte di- 
missioni e UNa campa- 
gna che ba Presentato le 
i ipi Che investono 
lo stess0 Presidente del 
consiglio come una ‘pre- 
meditata aggressione po- 
Jiticà lanciando così un 
sospetto inaccettabile e 
non motivato sull'intera 
Inchiesta di mani pulite, 
Sempre caratterizzata 
da una grande correttez- 
Za e professionalità». 

Il Pds, puntualizza 
D'Alema, :non intende 
«strumentalizzare politi- 
camente l'operato dei 
magistrati», apprezza 
fatto che abbiano opera- 
to «senza alcun fine poli- 
tico ma. anche senza 
guardare in faccia nessu- 
no» e auspica che «l'atti- 
vità del pool di Milano 
non venga interrotta, 


che non l'abbiano vintai! 
quelli che vogliono che? 
sia interrotto il processo! 
di rinnovamento e di 
cambiamento del pae 
se». LAI 

Il leader dei neo-co-? 
munisti chiama a racco! 
ta il popolo di sinistra:,. 
l'Italia delle Mani pulit 
non si arrende, promet* 
te Armando i 


presidente di Rifondazio: 
ne, A Milano e in tutto il 
paese «la restaurazione; 
del malaffare può esseré, 
bloccata dalla indigna: 
zione delle masse popo= . 
lari e dell'opinione pub: 
blica; può essere battus.| 
ta da una nuova maggio=: 
ranza raccolta attorno 
almovimento dei lavora 
tori). DD 
E la piazza si sta già). 
mobilitando. I cittadini. 
milanesi sono stati chia 
mati a manifestare og; 


zo di giustizia. Ma già ie-| 
ri davanti alla procura! 
la gente si è ‘affollatal 
per gridare la sua insod- || 
disfazione e agitare car-| 
telli che sollecitavano? 
Di Pietro a restare. "I 

Per il Procuratore diff 
Palermo, Giancarlo Ca-} 


«alle 17, davanti al saio] 


sugli attuali equilibri, 
per unanime ammissio- 
ne assai precari. Butti- 
glione non è il solo. Il di- 
rettore dell'«Unita» Wal- 
ter Veltroni, candida il 
mattatore del pool mila- 
nese a ministro di gra- 
zia e giustizia del gover- 
no prossimo venturo, 
quale che sia. «E' l'uo- 
mo che ha l'esperienza 
necessaria per affronta- 
Te queste questioni», rl- 
corda con apparente 0v- 
vietà il numero due del- 
la «Quercia». D'Alema 
non è altrettanto esplici- 


, Rocco Buttiglione 


selli, Di Pietro è «un ma- { 
gistrato; onesto. che ha} 
fatto il suo dovere, sen-? 
za accanimento ne favo- | 
ri nei confronti di nessu- i 


- ha detto - dimostra i 
cattivo funzionamento 
le disfunzioni delle ist} 
tuzioni. Mi auguro che, 
di questo passo la giusti | 
zia non si avvii a divel, 
tare un movimento cla?! 
destino». ja 
Salvatore Arce 
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Il Piccolo [3] 


MEMORIE: SPINELLI 


Recensione di 


Alberto Cavaglion 

Nella saga della famiglia 
di Altiero Spinelli, una 
sorta di Buddenbrook a 
puntate che le edizioni 
del Mulino, con cadenza 


‘ ormai semestrale, ci of- 


frono, non poteva man- 
care la voce di Veniero, 
il fratello anticonformi- 
sta, il predicatore non 
violento, il dissidente — 
si potrebbe dire — della 
tribù dai coloriti nomi ri- 
manti con veliero. Così 
come di Altiero avevamo 
pro molto dal libro 
della moglie, Ursula Hir- 
schmann, la voce di Ve- 
niero ci giunge adesso ri- 
flessa attraverso la mo- 
do Ingrid Warburg 
«Il tempo della co- 
scienza. Ricordi di 
un'altra Germania: 
1910-1989», il Mulino,' 
pagg. 222, lire 30 mila). 

C'è un'ultima voce an- 
cora mancante: ella 
della sorella Gigliola, in- 
trepida partigiana, fine 
traduttrice dal russo de- 
ceduta qualche anno fa: 
Sarebbe un bel colpo, 
editorialmente  parlan- 
do, se il Mulino riuscisse 
adaccaparrarsi lememo- 
rie del marito, Franco 
Venturi: una volta tanto 
si capovolgerebbe lo spi- 
rito matriarcale «delle» 
Spinelli; se lo storico del 
Settecento per una volta 
rinunciasse all'illumini- 
stico principio al quale 
sempre s'è attenuto («le 
moi est haissable»y, suol 
ripetere) c'è da ritenere 
che l'orizzonte intellet- 
tuale e cosmopolita degli 
(6-delle) Spinelli si allar- 
ghierebbe ancora. Già 
adesso, con i testi dispo- 
nibili, l'eterogeneità del- 
la famiglia, che andò di 
pari passo con la coeren- 
za (donde i frequenti liti- 
gi, le rotture dolorose), 
emerge con sufficiente 
chiarezza. 

Come dal libro della 
Hirschmann, così in que- 
sto della Warburg l'oriz- 
zonte internazionalista 
di Spinelli «homo europa- 
eus) ci appare in tutta la 
sua grandezza; che tale 
ingegno risulti più radio- 
so perché narrato da due 
voci femminili è un dato 
Significativo anche se 
Spobbato dalle nostre 
Toreie femministe, che 
unegri vi scorgeranno 

sì eCcesso di subordina- 
Zione ai mariti-padri 

oni (si potreb] adri-pa- 
parlare di iTebbe invero 
nel caso di \polpesse, 0 
principi CON di 
mentando che gli Spi 
lixerano in Do i SPinel- 
nobile ni niglia, i 
rampolli avevano rifi 
to il titolo per E 
conle proprie idee dn 
cratiche). 

Più della Hirschmann 
la Warburg portava con 
sé la tradizione di una fa- 
miglia ebraico-europea 
di antichissime tradizio- 
ni mercantili e imprendi- 
toriali. Le pagine più bel- 
le di questo libro sono 
quelle dedicate all'infan- 
zia a Blankenese, nella 
casa che i nonni aveva- 
no comprato sul Késter- 
berg, bibnosniont: chia- 
mata «l'arca», una casa 
vecchia di duecento an- 
Di, originariamente 
un'osteria con il tetto di 
paglia, circondata da ‘ti- 
gli che soltanto parzial- 
mente nascondevano le 
curve sinuose dell'Elba 


i Chiacchiere 
o muscoli? 


Una volta era obbligato- 
Tio: al termine delle 
Rrolezioni cinematogra- 
assesson a nizzate dagli 
alla fine a alla cultura, 


isa degli i i 
Dolitioi. Per fi urti 


eva parte 
tare fo. 


, di contrasti i 

.Sanabili. I] 7 ‘asti in- 
dibati 

uno, alle tito (ma 


Spremere 
ttuali, fa- 


ca), 


| Nuovavoce 
‘| della saga 


Ingrid Warburg (foto), 
moglie di Veniero, traccia 
un'altro amabile, ricco 
quadro sia della famiglia 
sia di un'epoca: glieroi, 
glistudiosi, i banchieri, 
Eamori, e persecuzioni... 


e il passaggio delle navi 
dirette in tutto il mondo. 
Una grande casa bianca, 
dove i Warburg del ra- 
mo americano e inglese 
ogni estate si ritrovava- 
no con quelli rimasti in 
Germania. 

Di Aby Warburg, In- 
grid ci dà un ritratto do- 
mestico, pieno di affetto 
verso il grande storico 
del Rinascimento, del 
tutto. sprovveduto nel 
mondo degli affari, ma 
salvato da un fratello co- 
me Max che strinse con 
lui forse il più desidera- 
bile contratto che un gio- 
vane studioso possa im- 
maginare (avevano dodi- 
cianni!): Aby si dichiara- 
va disposto a rinunciare 
ai suoi diritti di primoge- 
nitura (mon ‘poca cosa 
con tutte quelle banche 
che i Warburg possede- 
vano), ma la posta in gio- 
co era qualcosa in più 
del piatto di lenticchie; 
Max doveva infatti impe- 

marsi a comprare tutti i 
fipfi che Aby avesse desi- 
derato (in seguito, quan- 
do le migliaia di tit 
della famosa Kulturwis- 
senschaftliche Bibliotek 
Warburg crebbero a di- 
smisura, Max confesse- 
rà di aver dato il suo as- 
senso «con troppa legge- 


rezza»). 
Ingrid 


SAnEONIE 
sorvola sull'epico viag- 
io chela ELISA War 

rg compì per nave, su 
una non metaforica «ar- 
», per salvare i suoi li- 
bri dalla furia nazista e 
trasferirli a Londra (do- 
ve oggi la biblioteca è 
cresciuta ancora senza 
mutare la sua modernis- 
sima' struttura ambur- 
ghese). | 

Prima d'incontrare Ve 
niero Spinelli, Ingrid 
aveva avuto, come Ursu- 
la con Eugenio Colorni, 
un. primo amore indi- 
menticabile, con Adam 
von Trott, l'eroe-vittima 
della resistenza tedesca 
al nazismo. Lo sfondo di 
questa delicata relazio- 
ne sentimentale è di nuo- 
vo Berlino, poi Londra, 
infine gli Stati Uniti, do- 
ve Ingrid era emigrata e 
Adam, fintanto che gli 
fu possibile, si recò per 
cercare di convincere il 

overno americano che 
a Germania sana esiste- 
va ancora e andava aiu- 
tata. Sono molto sentite 
le pagine che la War- 
burg dedica al problema 
della resistenza tedesca, 
e alla cecità dei governi 
occidentali, che avevano 
come unico scopo l'umi- 
liazione del popolo ger- 
manico. 

Era una distinzione 
che anche all'interno del- 
la sua famiglia Ingrid 
Su riusciva a spiegare. 

cotendosi . ai margini, 
fact Marginata, fu più 
acile per Ingrid inn: 
re O amo- 
Sì del più marginali 
ma non @; nargmale, 
gli Spin emarginato, de- 


qui la solitudsane». Di 
vennero a trovarsi j Sito n 
sposi rispetto ai Wal 
burg e rispetto agli QU 
nelli. «La costrizione & 
unarealtà negativa io 
game una realtà positi. 
ssa tà positi- 


Adesso è a misura di 
tempi televisivi. E' rapi- 
do.e asettico. In compen- 
so si dibatte su qualsiasi 
problema: dal senso del- 
la vita all'esistenza de- 
gli extraterrestri, dalla 
colpevolezza di Pietro 
Pacciani alla riforma 
delle pensioni. Lo si fa 
in fretta, anzi di corsa. 
Convocando in radio e 
in tv esperti di chiara fa- 
ma o comunissimi mor- 
tali. Ai quali si chiede 
(inesorabilmente «in 
venti secondi, per favo- 
re») di sunteggiare quel 
che hanno in testa. 

Dire che così si riem- 
pie solo lo spazio fra 
una colata di pubblicità 
€ l'altra è perfino bana- 


CINEMA/LUTTO 


Volontè, la passione «contro» 


E° morto a 61 anni l’attore che ha fatto della sua professione un costante impegno civile 


ATENE — L'attore Gian Maria Volontè è morto d'infarto ieri mattina în 
Grecia, in un albergo di Florina, città nordorientale del paese, in cui stava 
girando un film del regista Theo Anghelopoulos, «Lo sguardo di Ulisse», in 
cui interpretava un regista di Belgrado alla ricerca degli archivi dei Fmi 
cineasti greci, i fratelli Manakis, Il suo corpo è stato trovato in ha 5 da 
‘una cameriera. La salma sarà rimpatriata forse già oggi, essendo a fat- 
ta l'autopsia che ha definitivamente stabilito le cause del decesso, L'attore 
aveva 61 anni. Pur escludendo qualsiasi azione criminosa come causa della 
morte, gli agenti hanno aperto un'inchiesta. Nelle foto: l'attore in «Gristo 
si è coniata Do Fool di Rosi; Ten, discute il film di Littin sugli esuli cile- 
ni; nel «Casi ei», ancora di Rosi; n i " 

gazzo di Calabria» di Comencini, 08 -nel «Caso Moro», di Fetrara; in«Re- 


CINEMA /PERSONAGGIO 


ROMA — «Fare l'attore è sempre 
stata l'unica cosa che mi ha inte- 
ressato veramente, e che mi ha 
anche portato ad appassionarmi 
alle cose nuove che si muovono 
nel mondo», diceva Gian Maria 
Volontè a chi gli chiedeva se non 
fosse diventato ormai più «intel: 
lettuale» che interprete di cine- 
ma. Proprio in questi giorni era 
stato annunciato il suo ritorno al 
teatro, dopo le prime esperienze 
giovanili e il diploma dell'Accade- 
mia, nel ‘56: sarebbe stato un 
«Edipo a Golono» di Peter Stein. 
Un impegno quindi di qualità, e 
importante, con un regista di li- 
vello internazionale. Volontè ave- 
va anche scritto un testo, «Fra le 
rovine di Velletri», una rievoca- 
zione corale (78 attori) del bom- 
bardamento subito dalla località 
in cui l'attore viveva, appartato, 
con la seconda moglie, Angelica 
Ippolito (figliastra di Eduardo De 
Filippo) in una casa sui colli ro- 
mani (nella foto). 

Alla domanda se si consideras- 
se un sovversivo (aveva preso po- 
ono per Toni Negri e si era 
5 attuto per l'amnistia a tutti i de- 

enuti per terrorismo), rispose: 


«Mi considero un uomo che non 
può tacere di fronte alle grandi 
ingiustizie. Ci sono in Europa 15 
milioni di disoccupati, ci' sono 
stati solo in Italia settemila mor- 
ti in incidenti d'auto in pochi me- 
si, c'è un'aria sempre più inqui- 
nata, una natura sempre più di- 
Strutta. Vorrei vedere rotte tutte 
le solitudini». Era il 1986. 

La vita di Volontà (che era na- 
to a Milano il 9 aprile 1933) ave- 
va conosciuto un momento buio 
nel ‘77, quando. il fratello Clau- 
dio; anch'egli avviato a carriera 
di attore, s'era tolto la vita in car- 
cere, dove era stato rinchiuso per 
aver ammazzato un uomo: nel 
tentativo di sedare una lite di 
questi e la sua ex moglie, Anni fa 
si era ritirato all'isola della Mad- 
dalena, negando tuttavia che si 
fosse trattato di una «fuga»: là 
aveva potuto pensare in pace, di- 
ceva, e concentrarsi sul progetto 
del «Gaso Moro». 

Molti commenti si sono intree- 
ciati ieri per rimpiangere l'attore 
prematuramente scomparso. 
Francesco Rosi aspettava soltan- 
to l'occasione di poter lavorare 
ancora con Volontè, il suo «inter- 


grande 


Articolo di 
Paolo Lughi 


Nevrotico, scontroso, 
enigmatico, Gian Maria 
Volontè era il simbolo di 
un divismo niente affat- 
to rassicurante, distante 
e«maledetto», antitelevi- 
sivo. Era la maschera uf- 
ficiale, spesso beffarda e 
spiacevole, del nostro ci- 
nema serio e impegnato. 

Quasi contagiato dal- 
la sindrome del suo per- 
sonaggio, come una spe- 
cie di divo del muto, l'at- 
tore milanese trasporta- 
va nella sua immagine 
pubblica l'aria ostile e ir- 
riducibile dei tanti ruoli 
drammaticamente  «at- 
tuali» che l'avevano reso 
celebre, e che lo inqua- 
dravano come nostro at- 
tore principe per contro- 
verse figure istituzionali 
quali il politico, il com- 
missario, l'imprendito- 
re, il sindacalista, il mili- 
tante, l’intellettuale, il 
giudice, il giornalista. 
Volontè rappresentava 
il paradossale tentativo 
di dare, sullo schermo, 
una continuità affidabi- 
le e carismatica, «al di 
sopra di ogni sospetto», 
a personaggi che, nella 
realtà, per un verso 0 
per l'altro, tradivano re- 
golarmente le aspettati- 
ve degli italiani. 

Aveva fornito per due 
volte il ritratto di Aldo 
Moro, prima in tono ca- 
ricaturale («Todo mo- 
do», 1976, di Elio Petri) e 
poi in chiave seria e tra- 
gica («Il caso Moro», 
1986, di Giuseppe Ferra- 
ra). Era l'attore feticcio 
di registi «contro» come 
Rosi, Petri, Damiani, 
Montaldo, ed era l'inter- 
prete più «sciasciano» 
del nostro cinema. 

Il suo mimetismo a 
senso unico verso questi 
personaggi difficili gli 
aveva anche attirato, 
‘per un certo periodo, gli 


strali della critica, che - 


aveva sottolineato la 
mancanza di autoiro- 
nia. «Sorta di Alighiero 
Noschese per classi intel- 
lettualmente agiate, 
non sempre consapevole 
dei limiti tra parodia e 
ridicolo», era stato serlt- 
to (Pellizzari). Ma i suoi 
ultimi ruoli in un perio- 


Prete ideale», con cui aveva gira- 
to cinque film. «E' il mondo, non 
soltanto l'Italia, a perdere un 


attore. Sapeva mettere 


nella parola la tensione morale 
necessaria per comunicare il va- 
lore etico dei film sulla realtà, 
sulla storia e sulla società, che 
amava interpretare». Dice Paolo 
Taviani: «Un grande in senso as- 
soluto. La sua uscita di scena mi 
sembra tragica e misteriosa co- 
me l'esistenza di tanti dei perso- 
Naggi che ha interpretato). — 

Garlo Lizzani fra l'altro ricor- 
da di aver proposto recentemen- 
te un nuovo ruolo all'attore per il 
suo film dedicato alla figura di 
«Mamma Ebe»: «Doveva interpre- 
tare una figura di contorno», dice 
il regista, «ma la proposta che mi 
fece dimostra l'estrosità e la biz- 
zarria del personaggio oltre che 
la consapevolezza che aveva del- 
le sue straordinarie doti di atto- 
re: mi propose infatti ‘’di rischia- 
re‘ e di interpretare lui Mamma 
Ebe, per dare al personaggio un 
ulteriore connotato di ambiguità. 
Considerate le sue doti di trasfor- 
mista, sono sicuro che ci sarebbe 
riuscito». 


m.i. 


Interpretò figure 
«istituzionali» 
prestando dignità 
afacce discusse 


do di attività diradata, 
da «Morte di Mario Ric- 
ci» (1983) di Claude Go- 
retta a «Una storia sem- 
plice» (1991, Coppa Vol- 
pi a Venezia) di Emidio 
Greco, hanno riscosso 
unanime «consenso per 
sottigliezza e intensità, 
elevandolo ad attore di 
rango internazionale. 
Le delusioni politiche e 
la salute cagionevole ne- 
gli ultimi anni ne aveva- 
no affinato l'impegno e i 
risultati interpretativi. 

Volontè parte dal tea- 
tro (a Milano, città nata- 
le), e al cinema inizia 
con parti minori di «vi- 
lain» e di guerriero in 
film mitologici («Anti- 
nea, l'amante della città 
sepolta», «Ercole alla 
conquista di Atlantide»). 
Ma già nel 1962, non an- 
cora trentenne, lo coglie 
lasua vocazione perruo- 
liemblematicamente im- 
pegnati. È il sindacali- 
sta Carnevale, ucciso 
dalla mafia, nel film più 
politico dei fratelli Ta- 
viani, «Un uomo da bru- 
ciare». 

Il suo primo, vero suc- 
cesso arriva però con il 
bandito sadico di «Per 
un pugno di dollari» 
(1964) di Sergio Leone, 
dove può far giocare 
abilmente, in impercetti- 
bile controcanto rispetto 
alle fissità di Clint Ea- 
stwood, la sua recitazio- 
ne sottilmente disturba- 
ta, la sua voce facilmen- 
te. sinistra, le piccole 
mosse dei suoi lineamen- 
ti tesi. Il risultato è pene- 
trante, indimenticabile. 

È invece del 1966, con 
«L'armata Brancaleone» 
di Monicelli, forse l'uni- 
co suo ruolo comico, co- 
me bizantino avido e 
corrotto. 

Dopo varie prove con 
registi quali Damiani, 


Una casain solitudine, il prossimo ritorno al buon teatro 


Petri, Lizzani, i Taviani, 
Rosi («Uomini contro», 
1970), il suo trionfo divi- 
stico arriva col ruolo del 
commissario assassino 
di «Indagine su un citta- 
dino al di sopra di ogni 
sospetto» (1970). La sua 
interpretazione, in linea 
con i contenuti politici 
del film, è il modello di 
un nuovo stile recitati- 
vo, «che privilegia un ti- 
po di messaggio 
"straniato”nelsenso bre- 
chtiano» (Brunetta). 

Da quel momento in 
poi, Volontè si esibisce 
in una serie di ottime 
performance di «artigia- 
nato intellettuale». Gira 
ancora con Petri «La 
classe operaia va in pa- 
radiso» (1971) e «Todo 
modo» (1976); è con Ro- 
sinelsuo cinema più po- 
litico, «Il caso Mattei» 
(1972) e «Lucky Lucia- 
no» (1973); è con Rosi in 
duefilmstorico-ideologi- 
ci, «Sacco e ‘ Vanzetti» 
(1971). e «Giordano Bru- 
no» (1973); accompagna 
Bellocchio nella sua in- 
vettiva antigiornalistica 
«Sbatti il mostro in pri- 
ma pagina» (1972), e in- 
terpreta il comunista de 
«Il sospetto» (1975) di 
Francesco Maselli. 

Nell'attuale ritorno 
dei filmimpegnati e «an- 
ni Settanta» del nostro 
giovane cinema (vedi 
«Sud» di Salvatores, 
«Verso sera» dell'Archi- 
bugi), curiosamente Vo- 
lontè resta in disparte, 
quasi imprigionato da 
una rete di diffidenza 
che lo separa dai nuovi 
autori e dal nuovo pub- 
blico. Eppure, in questi 
giorni di lotta ambigua 
tra i poteri dello Stato, 
vengono in mente le pa- 
role che il commissario 
Volontè recita alla sua 
vittima in «Indagine su 
uncittadino...»: «Tuttiri- 
tornano un po' bambini, 
al cospetto dell'autorità 
costituita. ‘Di fronte a 
me che rappresento il po- 
tere, la legge. L'indizia- 
to diventa un po’ bambi- 
no e io divento il padre, 
il modello inattaccabile. 
La mia faccia diventa 
quella di Dio, della co- 
scienza: E una messa n 
scena per toccare corde 
profonde, sentimenti se- 
greti». 


i. 


le, Alla ba 
Puònone 
ca, un 


Se di tutto non 


bra evidente: una mar- 
mellata verbale di colo- 
Te indefinibile e di gusto 
Incerto, che emana un 
fifluvio un po' nausea- 

pe Ghe poi: piaccia 
alla gente che piace, co- 
me Tecita uno slogan 
pubblicitario, è preoccu- 
Dante. Per salvarsi e sot- 
orsi al coro bisogna 

'Unque remare contro. 


to politologo pot. 
no ipotizzare che ] 

denza sia un Sten: 
frutto del sistema eletto. 


Ma prima 
fu la Madre 


Sacrosanta la stroncatu- 
ra - ad opera di Tilde 
Giani Gallino, SU «Tutto- 
libri) del 19 NOVembre 
scorso - del volume di 
Dieter Lenzen, Intitola- 


re senza ambiguità: 
nientetonisfumati, biso- 
gna schierarsi. Mentre il 
vocìo sciocco è elevato a 
fonte di popolare saggez- 


Si otterrà un ri to (in modo accattivan- 

Sa: da non sotto Relitto icerca del pa- 
‘esi i valu È te) «Alla Tic pa 
patesllo della prolifera- rafforzamento dt drey, sottotitolo «Dal pa- 
zione esponenziale di di- scolatura. triargato agli alimenti) 


battiti e sondaggi sem- (edoardo poggi) (Laterza, pagg. 338, lire 


30 mila). ; i 
Il libro è irritante sin 
dall'inizio. Quando, ri- 
muovendo centinaia di 
studi e l'evidenza della 
ricostruzione storica, si 
picca di negare qualsia- 
si forma di matriarcato 
anteriore all'avvento 
delle società patriarca- 
li. E il tono della prolu- 
sione è decisamente pro- 
vocatorio: «La letteratu- 
rasensazionalistica tip1- 
ca del femminismo de- 
gli anni Settanta e Ot- 


tanta si compiace di 
evocare un vecchio rac- 
conto, che affonda le 
sue radici nel XIX seco- 
lo». 

Ora, si può chiamare 
«femministasensaziona- 
listico» lo storico france- 
se Georges Dupuis che, 
in un lavoro ben altri- 
menti fondato, consa- 
cra più di cento pagine 
(su trecento) alle «socie- 
tà anteriori al concetto 
di paternità» («Storia 
della paternità», Tran- 
chida, 1992)? E Mircéa 
Eliade? E Georges Deve- 
reux? E Robert Graves? 
E Pierre Solié? E E. O. 
James? E Erich New- 
mann, il celebre autore 
dell'immensostudio sul- 


la «Grande Madre»? Tut- 
ti femministi sfegatati? 
Ma via, siamo un po' 
seri. C'è un'autorità as- 
soluta in materia, Ma- 
rija Gimbutas («Il lin- 
guaggio della dea. Mito 
e culto della Dea Madre 
nell'Europa neolitica), 
Longanesi, 1989), che 
ha speso tutta la sua vi- 


CINEMA 
Carriera 
di titoli, 
una storia 
artistica 


Ecco la filmografia 
di Gian Maria Vo- 
lontè: «Sotto dieci 
bandiere», di Duilio 
Coletti, «La ragazza 
con la valigia» di 
Valerio Zurlini 
(1960); «Un uomo 
da bruciare», di Va- 
lentino Orsini e Pao- 
lo e Vittorio Tavia- 
ni, «A cavallo della 
tigre», di Luigi Co- 
mencini (1961); «Le 
quattro giornate di 
Napoli» di Nanni 
Loy (1962); «Il terro- 
rista» di Gianfran- 
co De Bosio (1963); 
«Il magnifico cornu- 
to» di Antonio Pie- 
trangeli, «Per un 
pugno di dollari» di 
Sergio Leone 
(1964); «Per qual- 
che dollaro in più» 
di Leone (1965); 
«L'armataBrancale- 
one» di Mario Moni- 
celli, «Svegliati e uc- 
cidi» di Carlo Lizza- 
ni, «Le stagioni del 
nostro amore» di 
Florestano Vancini, 
«Quiensabe!» DiDa- 
miano Damiani 
(1966); «A ciascuno 
il suo» di Elio Petri, 
«Faccia a faccia» di 
Sergio Sollima 
(1967); «I sette fra- 
telli Cervi» di Gian- 
ni Puccini, «Banditi 
a Milano» di Lizza- 
ni (1968); «L'aman- 
te di Gramigna» di 
Lizzani, «Sotto il se- 
o dello scorpio- 
ne» di Paolo e Vitto- 
rio Taviani (1969); 
«Vento dell'Est» di 
Jean-Luc Goddard, 
«Indagine su un cit- 
tadino al di sopra 
di ogni sospetto» di 
Petri (1970); «Sacco 
e Vanzetti» di Giu- 
liano Montaldo, «La 
classe operaia va in 
Paradiso» di Petri 
(1971); «Il caso Mat- 
tei» di Rosi, «L'at- 
tentato» di Yves Bo- 
isset (1972). 
L'elenco rose- 
gue con «Lucky Lu- 
ciano» i Rosi, 
«Giordano Bruno» 
di Giuliano Montal- 
do(1973); «Il sospet- 
to» di Francesco 
Maselli (1974); «To- 
do modo» di Petri, 
«Actas de Marusia» 
di Miguel Littin 
(1976); «Io ho pau- 
ra» di Damiano Da- 
miani (1977); «Cri- 
sto si è fermato ad 
Eboli» di Rosi, 
«Ogro» di Gillo Pon- 
tecorvo (1979); «La 
vera storia della si- 
ora dalle Game- 
le» di Manto pole: 
gnini (1981); «La 
morte di Mario Ric- 
ci» di Glaude Goret- 
ta (1983); «Il caso 
Moro» di Giuseppe 
Ferrara (1986); 
«Cronaca di una 
morte annunciata» 
di Rosi, «Un ragazzo 
di Calabria» di Lui- 


Comencini 
{1987); 


«L'opera al 
nero» di Andrè Del- 
vaux (1988); «Porte 
aperte» di Gianni 
Amelio, «Tre colon- 
ne in cronaca», di 
Garlo Vanzina 
(1990); «Una storia 
semplice» di Emi- 
dio Greco (1991); 
«Un eroe borghese» 
di Michele Placido 
(1994). 


ta nello studio delle so- 
cietà matrilineari, e il 
cui libro citato è stato 
definito «una pietra mi- 
liare nella storia della 
civiltà». 

Il fatto è che, pregiu- 
dizi a parte, le fonti bi- 
bliografichesonopiutto- 
sto carenti nel saggio di 
Lenzen (e spesso limita- 
te a studi in lingua tede- 
sca). Così, la scarsa in- 
formazione e il precon- 
cetto fanno ricadere il 
suo volume nella tradi- 
zione del' più vieto «ma- 
schilismo», ancora una 
volta di cattivo gusto 
laddove allinea Pesta- 
lozzi, Marx e Hitler qua- 
li denigratori della figu- 
ra paterna. 

(g. cacciavillani) 


(6_] Il Piccolo 
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IL PROCESSO ENIMONT 


L’ultima requisitoria contro i 


Il giudice simbolo di Mani Pulite ha chiesto condanne per tutti i leader della Prima Repubblica (e anche per Bossi) 


MILANO — Tutti gli occhi puntati su di lui aspettan- 
do, col fiato sospeso, la parola fatidica: dimissioni. 


. Tutti gli occhi puntati su di lui per scoprire la tensio- 


ne, l'angoscia, il dramma. Ma Di Pietro che ieri matti- 
na ha ripreso la sua requisitoria al processo Enimont 
a prima vista sembrava il Di Pietro di sempre: grinto- 
so, incisivo, ficcante, spiritoso. 

Di Pietro ha ricominciato il suo atto d'accusa par- 
lando dei soldi distribuiti a pioggia dalla Montedison 
ai partiti alla vigilia delle elezioni politiche del ‘92. 

Quattro miliardi e 200 milioni finirono al Psi, due 
miliardi e 400 milioni alla Dc, un miliardo divisi fra 
gli altri. Ampio spazio il pm ha dato ai 200 milioni in- 
cassati dalla Lega. Ha citato la testimonianza di Gian- 
franco Miglio («fondamentale») a sostegno della sua 
tesi: «Miglio - ha detto Di Pietro - certo non è uomo 
da usare mezzi scorretti per attaccare Bossi. E qui 
non è venuto a proporci un ragionamento ma un’af- 
fermazione dalla quale trae un ragionamento». Il ra- 
gionamento di Miglio è questo: Bossi non poteva non 
aver saputo dei soldi avuti da Patelli, il più fedele col- 
laboratore del senatur. Fu proprio Bossi a muoversi 
per accreditare Patelli come portavoce degli interessi 
della Lega. «E visto che Patelli non riusciva a portare 
niente - ha detto Di Pietro - è stato Bossi che si è atti- 
vato per accreditarlo», E a questo proposito Di Pietro 
ha ricordato le lettere scritte da Benettini, il segreta- 
rio della Lega Nord a Ravenna, che in due occasioni 
scrisse a Sama, il 13 aprile del ‘91 e ancora il 22 lu- 
glio del ‘91, per riferire che Bossi aveva intenzione di 
incontrare Sama, che all'epoca era amministratore de- 
legato di Montedison. Insomma, Bossi non poteva 
non sapere dei 200 milioni. Mente Patelli quando dice 
di non avergli detto nulla. 

‘Alle 13.10 Di Pietro ha chiesto una breve sospensio- 
ne dell'udienza; il segretario di Borrelli era entrato in 


aula consegnandogli un messaggio del procuratore. 
Dopo un breve vertice nell'ufficio di Borrelli, Di Pie- 
tro, è uscito dal Palazzo di Giustizia e, inseguito dai 
giornalisti, è entrato in un bar per un veloce spunti- 
no. 

Poi, al suo rientro in aula, Di Pietro, ha concluso la 
sua requisitoria analizzando nei dettagli la posizione 
del principale imputato: Bettino Craxi. Ha prodotto 
documenti, testimonianze, rogatorie. Poi la richiesta 
di pena per l'ex segretario del Psi: 3 anni e 4 mesi di 
reclusione. Ecco le altre richieste di condanna. 

Imprenditori: Giuseppe Garofano (tre anni e dieci 
milioni di multa), Carlo Sama (tre anni e sei mesi); di- 
pendenti Montedison: Emilio Binda (dieci mesi e due 
milioni), Romano Venturi (undici mesi e dieci milio- 
ni); intermediari politici: Luigi Bisignani (cinque anni 
e 15 milioni), Giorgio Casadei (11 mesi e tre milioni), 
Michele D'Adamo (tre mesi e due milioni), Mauro 
Giallombardo (tre anni e quattro mesi e 12 milioni), 
Alberto Grotti (due anni e dieci milioni); politici: Re- 
nato Altissimo (dieci mesi e dieci milioni), Umberto 
Bossi (dieci mesi e dieci milioni), Alessandro Patelli 
(dieci mesi e dieci milioni), Gianni De Michelis (un an- 
no e dieci milioni), Filippo Fiandrotti (tre mesi e due 
milioni), Claudio Martelli (un anno e 12 milioni), Egi- 
dio Sterpa (sei mesi e quattro milioni), Michele Viscar- 
di (otto mesi e quattro milioni), Carlo Vizzini (dieci 
mesi e dieci milioni), Severino Citaristi (due anni e sei 
mesi e dieci milioni), Arnaldo Forlani (tre anni e 15 
milioni), Giorgio La Malfa (dieci mesi e dieci milioni), 
Paolo Pillitteri (dieci mesi e dieci milioni), Paolo Ciri- 
no Pomicino (due anni e 12 milioni). 

Di Pietro ha chiuso la sua requisitoria con queste 
parole rivolte al presidente Simi de Burgis: «Presiden- 
te, se mi permette, io ho finito e dò ordine ai miei col- 
laboratori di spegnere i computer». 


MILANO — Sono stati 
tutti condannati gli im- 
putati al processo Eni- 
Sai, I giudici della quar- 
ta sezione penale presie- 
duta da Francesco Pao- 
lo Garfì hanno letto alle 
20.15 la sentenza con la 
quale sono stati condan- 
nati: Bettino Craxi a 5 
anni e 6 mesi; Severino 
Citaristi a 5 anni e 6 me- 
si; Giuseppe Sbisà 3 an- 
ni e 3 mesi; Sergio Cusa- 
ni 5 anni; Marcello Di 
Giovanni 4 anni e 6 me- 
si; Enrico Ferranti 2 an- 
ni e 8 mesi; Salvatore 
Ligresti 3 anni e 6 mesi; 
‘Fausto Rapisarda 3 an- 
ni e 8 mesi (Rapisarda è 
stato anche condannato 
a pagare una provvisio- 
nale di 4 miliardi al mi- 
nistero . delle Finanze 
che si era costituito par- 
te civile, e 25 milioni di 
lire di spese processua- 
li); Aldo Molino 6 anni; 
Rinaldo Petrignani 3 an- 
ni e 2 mesi; Antonio Ser- 
nia 4 anni e 4 mesi e Al- 
berto Grotti 4 anni e 4 


PER CORRUZIONE 

AI processo Eni-Sai 
Craxi condannato 

a oltre cinque anni 


mesi. 

Inoltre il ‘tribunale 
ha sancito l’ interdizio- 
ne perpetua dai pubbli- 
ci uffici per Bettino Cra- 
xi, Severino Citaristi e 
Aldo Molino e per 5 an- 
ni per tutti gli altri im- 
putati. Tutti gli imputa- 
ti sono stati dichiarati 
incapaci di. stringere 
contratti con la pubbli- 
ca amministrazione per 
il Lp riodo della pena. Il 
tribunale ha condanna- 
to gli imputati a risarci- 
re i danni all’ Eni, che 
si è costituita parte civi- 
le, «da liquidarsi in se- 
parato giudizio». Il tri- 


——__———_—__ |i\-______ —<_ ri: 
BLITZ DELLA FINANZA IN QUATTRO REGIONI: PERQUISIZIONI E SEQUESTRI NEI COMITATI REGIONALI 


Truffa Coop, «scatole vuote spremi soldi» 


Secondo gli inquirenti nascevano e fallivano in un batter d’occhio forse per «girare» aiuti pubblici all’ex Pci 


TORINO — Una vera e 
propria «catena di San- 
t'Antonio»: così gli inqui- 
renti definiscono il siste- 
ma collaudato che per 
anni avrebbe visto na- 
scere - grazie ai finanzia- 
menti dello Stato, delle 
Regioni e della Comuni- 
tà europea - ragnatele di 
piccole cooperative desti- 
nate a chiudere in poco 
tempo per essere subito 
sostituite da altre, a loro 
volta. opportunamente 
foraggiate e con îi mesi 
contati. Su quel meccani- 
smo delle «scatole vuo- 
te» ieri si è posata in con- 
temporanea la zampata 
dei magistrati di quattro 
diverse procure, che han- 
no firmato perquisizioni 
e sequestri a tappetto 
nei comitati regionali 
della Lega delle coopera- 
tive e negli uffici di sva- 


Meno carie 
anche in Italia 


riate strutture agricole 
associate. Il sospetto, 
per tutti, è che la costitu- 
zione di coop a tempo de- 
terminato fosse un mo- 
do per ottenere i finan- 
ziamenti, L'obiettivo co- 
mune, accertare la desti- 
nazione finale dei fondi. 
Il blitz corale è scattato 
a quattro giorni dall'in- 
contro al vertice di ve- 
nerdì scorso nell'ufficio 
del Pm milanese Paolo 
Jelo, erede di Tiziana Pa- 
renti nelle indagini sulle 
tangenti rosse. A scam- 
biarsi atti e informazio- 
ni e a decidere le linee-dî 
una strategia comune 
c'erano il sostituto pro- 
curatoretorinese Giusep- 
pe Ferrando e il collega 
veneziano Carlo Nordio, 
E collegato via telefono, 
non si perdeva una bat- 
tuta neppure Francesco 
PUBBLICITA" 


Mauro Iacoviello, procu- 
ratore della Repubblica 
di Ravenna. 

Ieri, dunque, ecco i 
primi passi di un nuovo 
filone d'inchiesta volto a 
far luce sui meandri del- 
letangentiipotizzate die- 
tro la cooperazione. A 
Milano la «pista rossa» 
sui presunti finanzia- 
menti illeciti al Pci-Pds 
si è spinta in via Palma- 
nova, sede del comitato 
regionale della Lega del- 
le cooperative. Stesso co- 
pione a Bologna, nel Ra- 
vennate e in Piemonte. 
In terra sabauda le Fiam- 
me gialle hanno effettua- 
to perquisizioni in 23 co- 
operative a vocazione 
agricola sparse nella re- 
gione, ma quelle coinvol- 
te (e ormai fallite da an- 
ni) sarebbero almeno 
una decina in più. La 


Guardia di Finanza è en- 
trata anche negli uffici 
della Lega, che in serata 
ribadiva attraverso un 
comunicato l'opportuni- 
tà di ricercare la docu- 
mentazione nelle sedi so- 
ciali delle singole azien- 
de, in quanto autonoma- 
mente gestite, e riteneva 
«gravemente lesiva della 
propria immagine la dif- 
fusione di notizie non 
suffragate da fatti con- 
creti», Voluminoso il ca- 
rico di materiale seque- 
strato, relativo alle sedi 
poste in liquidazione e 
destinato nei prossimi 
giorni a essere sottopo- 
sto a perizia contabile, 
L'ipotesi - dietro cui si 


configurano i reati di - 


abuso, truffa, falso ideo- 
logico e corruzione - an- 
cora una volta è che ci si- 
anostate irregolarità nel- 


l'utilizzo degli introiti ot- 
tenuti anche attraverso 
erogazioni pubbliche. 
Per il Pm veneziano Nor- 
dio l'azione simultanea 
di ieri è stata una repli- 
ca di quanto era avvenu- 
to il 23 novembre scor- 
so, giorno in cui alle per- 
quisizioni erano seguiti 
25 avvisi di garanzia in- 
viati agli ex amministra- 
tori delle coop coinvolte. 
Il teorema delle «scatole 
vuote» . (tradotto nel- 
l'elenco di un centinaio 
di cooperative in liquida- 
zione fornito ai colleghi) 
è partito infatti proprio 
nella città lagunare, do- 
ve Nordio già nelle setti- 
mane scorse ha puntato 
l'indice contro 70 azien- 
de considerate meri con- 
tenitori pieni di debiti, 
utili soltanto a fartransi- 
tare denaro. 


APPALTI hu 
Cooperazione, due avvisi 
a impiegati della Famesina 


ROMA — Due impiegati del ministero degli este- 
Ti «avvisati» per corruzione, abuso d'ufficio e 
turbativa d'asta e perquisizioni che hanno ri- 
guardato 36 società e abitazioni dei titolari di 
queste ultime il risultato di un'operazione ordi- 
nata dal Pm Vittorio Paraggio nell'ambito del- 
l'inchiesta ‘sulla Cooperazione ed eseguita dai 
carbinieri del nucleo operativo del Comando pro- 
vinciale di Roma, Sotto il mirinodegli investiga- 
tori è finita l'attività di un gruppo di impiegati 
di cancelleria che gestivano gli appalti interni 
del ministero relativi alle forniture e alla manu- 
tenzione, Gli impiegati avrebbero intessuto rap- 
porti con alcune società che partecipavano sem- 
pre alle gare d'appalto e, dietro compenso, 
avrebbero pilotato le Stesse gare in favore di 
quelle società. Il risultato di queste «operazio- 
ni», ragionano gli Imquirenti, erano i prezzi lievi- 
tati quasi al doppio del valore. 


L’HA EMESSA LA MAFIA NEI CONFRONTI DI GIUSEPPE MARCHESE 


Taglia da un miliardo sul pentito 


Una conquista da difendere, 


In Italia il problema carie va diminuendo. 
Eppure mangiamo più zucchero sotto forma di 
gelati, merendine, bevande gassate - non solo nei 
dolci. Lo zucchero - si sa - è il grande nemico dei 
denti, è il fattore cariogeno n°1. Va detto però che ; 
l’alimentazione è oggi più capace di compensare 
anche certi errori. Ad esempio, mangiamo 10 volte 
più verdure di 15 anni fa! Più vitamine e sali mine- 
rali utili al buon mantenimento dei denti. Ma la 
vera protagonista della nuova salute dentale è l’i- 
giene. I dentifrici hanno raggiunto un’efficacia 
protettiva prima impossibile. Non è stato facile. Si 
tratta di una lunga storia fatta di piccoli passi e di 
risultati importanti. Un esempio: riguarda l’unico 
marchio italiano che regge la forte concorrenza 
delle multinazionali. ò 

È PASTA DEL CAPITANO. Chi era il 
“Capitano”? Un pioniere dell’igiene dentale, tra i 
primi a proporre un “moderno” dentifricio in 
pasta. Oggi i dentifrici, gli spazzolini, i colluttori 
PASTA DEL CAPITANO sono formule avanzatissi- 
me, hanno un- crescente consenso di consumatori 
che vedono risultati concreti. Perché? Come ogni 
prodotto della Farmaceutici dott. Ciccarelli, 
PASTA DEL CAPITANO è il frutto di scelte severe 
e costose: di principi attivi di alta qualità, di cri- 
teri produttivi che non ammettono risparmi: tipici 
di una vera mentalità farmaceutica. Oggi invece 
esistono sul mercato dentifrici sconosciuti capaci di 
costare anche meno di 1000 lire. Attenzione. 
Entrano a contatto della mucosa della bocca. A loro 
è affidato un compito importante: la protezione 
della carie per cominciare. Per poche lire di diffe- 
renza - al mese - è il caso di fare un passo indietro? 


Se 
Aeoti Phi Elivall 
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Al processo Scopelliti nuove rivelazioni sulle aderenze di Piromalli in Cassazione 


REGGIO CALABRIA — Nell'aula della Cor- 
te d'Assise del tribunale, dove si celebra il 
processo contro i mandanti dell'omicidio 
del giudice di Cassazione Antonio Scopelli- 
ti, va ancora di scena la polemica dei penti- 
ti di Cosa nostra che non si sentono protet- 
ti. Mentre Giuseppe Marchese, cognato di 
Leoluca Bagarella, numero due dei Corleo- 
nesi ancora latitante, rivela che suo cogna- 
to ha deciso di mettere una taglia miliarda- 
ria a favore di chi riuscirà ad ammazzarlo, 
l'udienza di ieri ha rappresentato un ulte- 
riore colpo per l'ex presidente della prima 
CRANE lella Cassazione, Corrado Carneva- 
e. 

La sua posizione si è ulteriormente ag- 
gravata, dopo le dichiarazioni del pentito 
messinese Gaetano Costa e la testimonian- 
za dell'ex ministro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli. Il primo, ha detto che il 
numero uno della ‘ndrangheta, don Peppi- 
no,Piromalli, «poteva arrivare direttamen- 
te al giudice Carnevale». Il secondo, ha ri- 
cordato che il lavoro della sezione presiedu- 
ta dal giudice Carnevale «divergeva con le 
sentenze dei giudici di merito soprattutto 

ando si trattava di processi importanti 

i mafia. Insomma, il lavoro di Carnevale 
era segnato da un furore garantista e asso- 
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lutorio». 

L'udienza era iniziata con una scaramu- 
che tra il presidente della corte Giacomo 
Foti, il (A ‘ministero Giuseppe Verze- 
ra e i pentiti; i «tragediatori» come li defini- 
sce Totò Riina. Il pentito di Messina, Giaco- 
mo Costa, ha fatto una deposizione ricca di 
particolari, «Costretto», in qualche modo, 
dal presidente Foti che gli ha ricordato che 
se non rispondeva alle domande dei giudi- 
ci, poteva considerare risolto il «rapporto 
di collaborazione». E Costa, drngne, a de- 
ciso di raccontare que i boss di Cosa no- 
stra condannati al maxiprocesso istruito 
da Giovanni Falcone erano sicuri che sareb- 
bero stati assolti «grazie all'interessamen- 
to diretto di Salvo Lima, dell'onorevole An- 
dreotti e dei Salvo di Salemi». 

Il pentito di Messina, in carcere dal 
1975, era considerato un «uomo d'onore» a 
tutti gli effetti. Non solo perchè rappresen- 
tava la ‘ndrangheta, ma anche perchè i 
boss di Cosa nostra gli avevano chiesto di 
aderire. all'organizzazione siciliana senza 
però che «si sapesse in giro». Potrebbe, Co- 
sta, essere diventato così «interno» a quella 
struttura parallela voluta da Totò Riina al 
di fuori delle varie cosche e dei vari manda- 
menti di Cosa nostra. I siciliani, dunque, si 


rivolsero a Costa per intervenire sulla 
«ndrangheta e tentare di vavvicinare« il 
giudice Scopelliti che avrebbe dovuto soste- 
nere l'accusa dal maxiprocesso che era 
giunto in Cassazione. Racconta Costa: yPi- 
romalli, il capo della ‘ndrangheta calabre- 
se, non aveva bisogno dei politici per arri- 
vare direttamente ai giudici e a parte degli 
uffici della Cassazione«. Il presidente insi- 
ste per saperne di più. Costa: «Piromalli po- 
teva arrivare direttamente alla Cassazio- 
ne». Può indicare un caso specifico in cui 
questo avvenne? «Non intendo parlarn® 
Ho già rilasciato a verbale ad un'altra auto: 
rità giudiziaria testimonianza sui rapP. ne 
diretti tra Piromalli e Carnevale perl‘ a 
statina dei processi». Ha concluso FEO 
za di ieri mattina l'ex ministro Soaiono 
Martelli che ha ripercorso i meccanismi 
che portarono a impedire l'assegnazione 
del maxiprocesso a Camevale o arcelli e 
Giovanni Falcone vennero i. Tia la 
stessa notte in cui venne ale il giu- 
dice Scopelliti. «Falcone 024° oli Ito - ha te- 
stimoniato Martelli - cei tto era fir- 
mato da Cosa nostra, Ii © mMeva che sem- 
pre Cosa nostra lavorasS® Per intimorire i 
ludici». 
Sprea Donato Morelli 
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Fenice rispunta il nome 
di Marco Affatigato,l'ex 
leader lucchese di Ordi- 
ne Nuovo, più volte chia- 
mato in causa dai servi- 
zi segreti, e per questo 
condannato, in alcune 

elle più intricate. e 
drammatiche vicende 
della recente storia. In- 
dagato negli anni ‘80 nel- 
le inchieste sul terrori- 
smo nero, Affatigato, 38 
anni è ‘stato arrestato 
dalla polizia di Lucca 
nel corso delle indagini 
sul ritrovamento, alcune 
settimane fa, di un depo- 
sito contenente 50 chilo- 
grammi di tritolo e vari 


dell'esplosivo da alcuni 

iorni stava collaboran- 

lo alle indagini in quali- 
tà di informatore,ma la 
procura lo ha in seguito 
ritenuto coinvolto nella 
vicenda. La vicenda dai 
contorni oscuri, risale al 
4 novembre scorso, 
quando la polizia seque- 
strò in un capannone in- 
dustriale nella zona di 
Guamo, alla. periferia 
della città, 52 chilogram- 
mi di tritolo, 253 detona- 
tori elettrici fabbricati 
nel 1964 e due mine anti- 
carro con la data di fab- 
bricazione 1959, il tutto 


rano stati tre croati, 
Se Tano È prime indagi. 
ni, a vendere in lucche- 
sia l'esplosivo. Uno di lo- 
; zvonko Keretic, 50 
anni, era stato ‘aggancia- 
toy dagli INvestigatori 
della squadra, mobile in 
incognito, con i quali 
aveva fissato un appun- 
tamento nel capannone 
di Guamo. Una volta mo- 
Strato l'esplosivo nasco- 
sto in due pneumatici, 
l'uomo era stato arresta- 
to. Poco dopo lo stesso 
provvedimento era stato 
eseguito nei confronti di 


ordigni. L'ex estremista provenientedall'exJURO- altri due croati.Dragan 
di destra accusato di con. Pavia e dalla repubblica Kergtio, 22 anni, figlio di 
.corso nella detenzione Ceka. Zvonko e Ivan Bosili 36 


anni, Dalle indagini con- 
dotte dal sostituto procu- 
ratore Augusto Lama, sa- 
rebbe emerso che i croa- 
ti avevano portato 
l'esplosivo in Italia al so- 
lo ‘scopo di poterlo ven- 
dere e non per commet- 
tere attentati. 

Quanto ad Affatigato, 
sarebebro stati gli stessi 
croati a chiamarlo in 
‘causa. I tre croati avreb- 


bero cercato un contatto 


nel nostro paese e lo 
avrebbero individuato 
in Marco Affatigato, il 


dude però SpREeSA l'in- 
‘ormazione l'avrebbe a 


—_____—T—— ___————  lll]"]"ì 
L’EX LEADER DI ORDINE NUOVO AL CENTRO DI UN'INDAGINE IN CUI SONO COINVOLTI ANCHE TRE CROATI 


i Oscuro traffico di esplosivi: arrestato il «nero» Affatigato 


LUCCA — Come l'Araba 


bunale ha confiscato 
una serie di partecipa- 
zioni azionarie di Moli- 
no in alcune società e la 
confisca di una somma 
di 900 milioni:che era 
stata sequestrata su un 
conto corrente e di altri 
depositi di Molino. 

L' inchiesta Eni-Sai 
nasce dalle ipotesi di il- 
lecito legate alle tratta- 
tive per la creazione di 
una joint-venture che 
avrebbe dovuto assicu- 
rare sulla vita i 130 mi- 
la dipendenti dell'Eni. 
Nella joint-venture sa- 
rebbero dovuti entrare 


politici 


la Sai del gruppo Ligre- 
sti e l’Eni, ciascuna al | 
40%, mentre il restante | 
0% sarebbe dovuto an- | 
dare alla banca d'affari | 
Salomon Brothers. Idea- | 
tore dell’ operazione il | 
commercialista Aldo | 
Molino, professore uni- 
versitario e consulente 
d' alto livello, legato ad | 
ambienti democristiani. 
Secondo l'ipotesi del | 
pm Fabio De Pasquale | 


‘ In realtà, dietro tutta la | 


vicenda, ci sarebbe sta- | 
to un grosso movimen.- | 
to di corruzione, con 

tangenti per miliardi pa- 

gate a Dc, Psi e a uomi- 

ni dell' Eni. Sul banco 

degli accusati anche Se- È 
verino Citaristi, accusa. | 
to di aver ricevuto, nel- | 
l' ambito di questa ope- | 
razione, una tangente | 
per la Dc, di cui era se- | 
gretario amministrati 

vo, e Bettino Craxi che | 
secondo l' accusa sareb- | 
be stato al corrente del- | 
l’ operazione tra Eni e | 
Sai e l' avrebbe favori- | 
ta. ' 


Si insreve 
Intossicazioni a catena. 
fra gli scolari veneti 
la colpa è dei surgelati 


VENEZIA — E' stata la presenza del batterio «Clo: 
stridium perfrigens», «attivato» dall'interruzioné 
della catena del freddo nella conservazione degli ali* 
menti cotti, a causare la scorsa settimana gli episodi 
di intossicazione alimentare in centinaia di al 4 
delle scuole elementari e medie del veneziano e del 
padovano. 

Lo hanno accertato le analisi cliniche effettuati 
sulle feci dei bambini che avevano manifestato i sim 
tomi'dell'infezione dopo aver pranzato a scuola. Ire! 
ferti dell'indagine saranno trasmessi alla Pretura di 
Venezia. 4 


stesi se 


Bari, dirigente di polizia denuncia(( 
dopo itafferugli con gli studenti 


{ 
BARI — Con due distinti esposti presentati al procu* 
ratore della Repubblica presso il tribunale dî Bari). 
sono stati denunciati per truffa il rettore dell'Uni?. 
versità di Bari e per abuso di potere il dirigente di 
polizia che era responsabile del servizio di pubblica 
sicurezza in occasione del corteo studentesco di vel 
nerdì scorso, conclusosi con tafferugli tra studenti a 
forze dell'ordine. .t 
Tutto è partito dalle due denunce di un genitore 
di due studenti di filosofia che accusa la polizia di 
avere usato metodi violenti senza preavviso d'inte 
vento ai manifestanti. 


Alluvione, al prefetto di Cuneo. | 
è arrivato un secondo «avviso» | 


CUNEO — Secondo avyÎ80 di garanzia per il prefetto 
di Cuneo Luigi Scialà; #2 relazione all’ alluvione del 5 
e 6 novembre. Dop? 19 Magistratura di Mondovì (per 
il crollo del terrapieno lel ponte di zone dere mo: 
rirono sette pers90, Unite in acqua su due auto), an- 
che Îl sostituto Proctratore della Repubblica di Alba; 
Cristine Von BOITies ha inviato a Scialò un avviso di | 
garanzia pe! «inondazione e concorso in disastro col 
poso». «500 Sereno», ha commentato nella piccola . 
prefettura Cl Cuneo, «in quattro gatti, abbiamo af. 
frontato Una catastrofe che ha colpito 141 Comuni, | 
1 390 quadrati. Abbiamo fatto tutto il possibi- 


Je: HO Piena fiducia nella magistratura». 


Malasanità, ben 41 indagati f 
Perla morte di una paziente _‘ 


FIRENZE — I giudici hanno aperto un'inchiesta, in 
viando 41 avvisi di garanzia a medici e infermieri; 
per la morte di una paziente, Angiolina Cerbai, di 72 
anni, avvenuta il. 1° dicembre nell ospedale fiorenti: 
no di Ponte a Niccheri. A quest'ultimo nosocomio la 
donna era giunta dopo il ricovero, avvenuto il 6 otto= | 
bre, per la frattura del collo del femore sinistro, al 

Centro Traumatologico e successivamente alla casa 

di cura «Villa delle Rose», La paziente è stata trovata 
in condizioni tali da far ipotizzare i reati di abbando:. | 
no di persona incapace oltre a quello di falsità ideolo» 

gica per quanto scritto nelle cartelle cliniche. La mor- 
te sarebbe avvenuta per choc settico. 5 


2A 


sua volta girata agliinve- tata, mirato a far giungé- | 


stigatori che avrebbero 
teso una trappola ai tre 
slavi fingendosi poten- 
ziali inquirenti. È 
Dagli interrogatori pe- 
tò sarebbero emersi ulte- 
riori elementi tali da far 
ipotizzare un più diretto 
coinvolgimento di Affati- 
gato nella vicenda. Da 
quila decisione del magi- 
strato di chiedere l'emis- 
sione del provvedimento 
cautelare . emesso dal 
Gip Francesco Terrusi 
nei confronti dell'ex 
estremista nero. L'inda- 
gine ha portato alla sco- 
perta di un traffico non 
si sa ancora di quale por- 


re in Italia materiale bel: 

lico sul cui uso ci sono. î 
ancora accertaemnti. Ik 

nome di Marco Affatiga- 
to è stato per oltre un le 
cennio dalla metà degli. 
anni settanta al centro” 
di inchieste sull'eversio”. 
ne di destra condotte d& 
varie procure d'Italia, JI 
primo arresto risale 24° 
1976 con l'accusa di ric 
stituzione del partito f 
scista. Resosi irrepe 


le dopo breve tempo, id 
fatigato fu coinvolto noli 
la vicenda della fuga d& 
neofascista Mario TW; 
dopo che quest'ultiti 
aveva ucciso due p° 
ziotti ad Empoli. 


Mercoledì T dicembre 1994 


Politica /Interni 


CON IL VOTO DELLA LEGA PASSA LA «RIVALUTAZIONE ANTICIPATA» 


Pensioni, nuovo allarme |----- 


La decisione presa in Commissione al Senato costerà allo Stato 2800 miliardi 


QUOTA 12 


Nuovo caso 
dicolera 
accertato 
inPuglia 


BARLETTA (BARI) - 
Con un' ordinanza il 
|| vicesindaco di Barlet- 
|| ta, Vittorio Palumbie- 
ri, ha disposto ieri il 
ricovero nel reparto 
di malattie infettive 
del policlinico di Bari 
di un pensionato che 


{| risulta aver contrat- 


to il colera. Si tratta 
di un uomo di 72 an- 
ni, padre della giova- 
il ne donna di Barletta 
ricoverata nei giorni 
scorsi perchè amma- 
lata di colera. Si trat- 
ta del dodicesimo ca- 
so di colera registra- 
to in provincia di Ba- 
Ti da quando, nella 
metà di ottobre, è 
scoppiato il focolaio. 
Upensionatodome- 
nica scorsa aveva ac- 
cusato i primi sinto- 
mi con forti dolori in- 
testinali e in quella 
occasione, pur essen- 
dosi rivolto ai medici 
del Policlinico di Ba- 
ri, aveva rifiutato il 
ricovero. I sanitari 
baresi fecero però in 
tempo a fare i prelie- 
vi necessari per la co- 
procoltura: le analisi 
di laboratorio hanno 
confermatola presen- 
za del vibrione nelle 
feci dell’ uomo. 
Anche il pensiona- 
to, così come la fi- 
glia, ha consumato 
seppioline crude ac- 
quistate la sera del 
}26 novembre in una 
pescheria alla perife- 
ria di Barletta. La mo- 
glie dell’ uomo - che 
si è già sottoposta ad 
esami clinici - non ri- 
-sulta affetta dalla 
malattia. E' stata fat- 
ta la disinfestazione 
dell'abitazione del 
pensionato. 


ROMA - Anche se par- 
zialmente disinnescata 
dall'accordo tra Gover- 
no e sindacati, la mina 
pensioni continua a 
produrre mini deflagra- 
zioni. Anche ieri sera 
alla commissione Bilan- 
cio del Senato si è pro- 
dotta una nuova esplo- 
sione che costa alle cas- 
se dello Stato circa 
2.800 miliardi. La com- 
missione ha infatti ap- 
provato un emenda- 
mento dei progressisti, 
appoggiati nel voto dal- 
la Lega, nel quale viene 
anticipato dal 1 luglio 
1996 al 1 febbraio 1995 
la rivalutazione delle 
HEEBioni d'annata. Un 

litz inatteso che ha 
creato preoccupazione 
nel Governo. Se anche 
l'aula dovesse confer- 
mare la decisione della 
Commissione, entro il 
15 gennaio il Tesoro do- 
vrà emanare il decreto 
e trovare i soldi neces- 
sari alla copertura fi- 
nanziaria: 2.800 miliar- 
di nel ‘95 e 1.300 nel 


Critica la Corte dei conti: 


«Troppe lacune nelle spese». 


Il sindacato al Fondo monetario: 


«Presto la riforma previdenziale» 


'96. Secondo i calcoli 
del governo si dovreb- 
be intervenire aumen- 
tando i contributi pre- 
videnziali e l'Iva. Ma 
non è stato questo l'uni- 
co episodio della gior- 
nata. In precedenza 
progressisti e Lega ave- 
vano cercato di far pas- 
sare un emendamento 
in cui si riduce l'età 
pensionabile peri lavo- 
Tatori impegnati in atti- 
vità usuranti. Il Gover- 
no era d'accordo in li- 
nea di principio alla 
modifica ma opponeva 
problemi di copertura. 
Alla fine si è deciso per 
un compromesso, Il Go- 


verno ha proposto di 
presentare entro il 31 
gennaio una norma che 
verrà inserita nella ri- 
forma delle pensioni. 
Una mediazione accet- 
tata anche dalle opposi- 
zioni. 

Intanto il capitolo 
previdenziale è stato al 
centro di un incontro 
tra i sindacati e gli 
ispettori del Fondo mo- 
netario internazionale 
in Italia per monitora- 
re la nostra finanza 
pubblica. Cgil, Cisl e 
Uil hanno assicurato 
che per loro l'indicazio- 
ne di giugno come ter- 
mine ultimo per la ri- 


forma previdenziale è 
tassativa. Se ci saranno 
problemi la colpa non 
Sarà certo dei sindaca- 
ti. Non è dato sapere se 
hanno convinto g 
ispettori che hanno 08- 
Servato uno stretto ri- 
serbo sull'incontro. 
Non si placano però 
le polemiche sulla deci- 
sione di stralciare le 
pensioni dalla Finanzia- 
Tia. Anche ieri esponen- 
ti della sinistra hanno 
aderito al manifesto 
pubblicato dal Corriere 
ella Sera da parte di 
alcuni economisti 
Timo piano come Mo- 
gliani, Prodi, De Bene- 
detti. Ma sui conti pub- 
blici arriva la censura 
della Corte dei Conti. 
Secondo i magistrati 
contabili anche nel qua- 
imestre maggio ago- 
Sto ‘94 le leggi di spesa 
sono state Îacunose e 
incerte e hanno prodot- 
to uscite finanziarie 
per 41. mila miliardi 
non. opportunamente 
coperte, 
Paolo Tavella 


BUTTIGLIONE: ALLEANZE CON CHI STA AL CENTRO 
In attesa della verifica invernale 
Bossi sogna un premier leghista 


ROMA - «Mi sembra che 
questo governo non rie- 
sca a diventare costi- 
tuente. Ma per ora è tut- 
to fermo, occorre stabili- 
tà. Io non ho ancora deci- 
so), Umberto Bossi 
aspetta la verifica di gen- 
naio, dopo il varo della 
legge finanziaria. Ma su 
un punto continua ad in- 
sIstere: se Berlusconi do- 
vesse lasciare la guida 
del governo il suo posto 
dovrà essere preso da 
«un uomo al disopra del- 
le parti», ovviamente un 
leghista: «Sarà un uo- 


mo- Lega», Uomo o don-. 


na? gli chiede un croni- 
sta alludendo alla presi- 
dente della Camera Ire- 
ne Pivetti. Ma Bossi pre- 
ferisce non precisare. 
«Uomo o donna è uguale 
- risponde - ma sempre 
Lega». Gli replica Gian- 


IL PROCESSO CHIATTI 


franco Fini (An): con que- 
sta maggioranza non ci 
sarà alcun cambio della 
guardia a palazzo Chigi 
perchè Silvio Berlusconi 
è l'unico presidente del 
Consiglio possibile. Si at- 
tende quindi la verifica 
di gennaio mentre il «ci- 
clone Di Pietro» sembra 
mischiare ancora una 
volta le carte del gioco. 
Da tutte le direzioni al 
magistrato di «mani puli- 
te» arrivano inviti più o 
meno espliciti a schierar: 
si da una parte o dall'al- 
tra. Lo hanno fatto Butti- 
glione e Fini. 

Il leader dei popolari 
precisa anche che il Ppi 
non è certamente «con- 
dannato» ad essere allea- 
to della sinistra. Il Ppi, 
afferma Rocco Buttiglio- 
ne, ha vinto perchè ha 
mostrato che cosa può 
essere un centro «mobi- 


le», capace cioè di allear- 
si con la sinistra «perchè 
più vicina al centro», ma 
non per questo «condan- 
nato a fare alleanze a si- 
Distra». Il partito popola- 
Te, insiste Buttiglione, 
porta avanti la.sua politi- 
ca volta a costruire un 
forte centro politico e 
quanto alle alleanze «si 
vedrà chi in futuro verrà 
al centro». Per Roberto 
Formigoni in questo mo- 
niento la rotta del PPI e 
quella della Lega Nord 
«sono in continuo avvici- 
namento». 

Nella Lega il ministro 
‘Roberto Maroni conti- 
nua a tenere una posizio- 
ne di mediazione. «Io au- 
spico - dice - che la situa- 
zione non precipiti e che 
non sì verifichi alcuna 
alluvione ai danni del go- 
verno. Altrimenti vorrà 


dire che ‘potrò fare an- 
che il commissario». Per 
Maroni «può succedere 
di tutto» proprio perchè, 
Spiega, «considero que- 
sta una verifica seria € 
non precostituita». Da 
qui alla verifica, comun- 
que, afferma Maron, 
«c'è il tempo perchè il g0- 
verno riesca a dimostra- 
Te se è un governo in gra- 
do di mantenere gli im- 
pegni presi dalla sua for- 
mazione oppure no». Un 
elemento nuovo, secon- 
do il ministro leghista, è 
costituito ‘dalle recenti 
manifestazioni unitarie 
di Forza Italia e di An. 
E' una alleanza - si chie- 
de Maroni - politica, elet- 
torale:o solo organizzati- 
va? Un altro ministro le- 
ghista, Francesco Spero- 
ni, preme intanto per il 
varo della riforma eletto- 
rale delle regioni, 


«Nonho mai visto Luigi piangere» 


Davanti ai giudici la madre naturale, quella adottiva e la maestra del «mostro» 


PERUGIA . E' 
l'udienza stata 
del mostron e Mamme 
si è svolta ieri‘alla € che 
d'Assise di Perugia. e 
terza del processo a i, a 
gi Chiatti, il geometra di 
Foligno di 26 anni che 
ha confessato di aver uc- 
ciso il piccolo Simone A]- 
legretti, di 4 anni e Lo- 
renzo Paoletti, di 13 an- 


ni, Un'udienza per certi. 


versi drammatica, sia 
per la presenza delle due 
donne, Marisa Rossi, 50 
anni, la donna che lo ha 
generato e poi affidato 
all'orfanotrofio di Narni 
e Giacoma Ponti che in- 
sieme al marito Erman- 
no Chiatti, lo ha adotta- 
to all'età di sei anni, sia 
per le testimonianza del- 
lè insegnanti («Non ho 
mai avuto un ragazzo co- 
me lui» ha detto la pro- 
fessoressa Ambra Cenci. 
«Aveva occhi azzurri di 
vetro. Tra noi due aveva 
alzato una barriera. Non 
l'ho mai visto piangere, 
Era un inerte») e dei 
Compagni di scuola che 
hanno ribaltato l'imma- 
gine costruita dall'accu- 
PAR dagli avvocati di 
pa O vile di freddo kil- 
set, CINico e lucido, che 


la sfogato la sua rabbia 


di adottato ; ì 
ambini Gi dei poveri 


la norma» gi 
in 

delle element; 

Medie. 

, Marisa Rossi 

î 3 SSì, un don- 

none impacciato e di o 

che parole, ha accettato 

di testimoniare per esse. 


Marisa Rossi 


re in qualch } 
aiuto al figlio. Mao0O di 
deposizione è servita 
ben poco. Solo a sape a 
che ha avuto un GE 
matico parto cesareo per. 
chè operata senza ane- 
Stesia, che il figlio le è 
Stato tolto subito dopo e 
affidato all'orfanotrofio 
di Narni, che lo ha visto 
raramente e solo una 
volta lo ha portato con 
sè nella casa romana do- 
ve lavorava come dome- 
stica ma lo ha dovuto ri- 
portare di corsa a Narni 
perchè faceva piangere 


' la bambina dei suoi pa- 


droni. Da quando ha sco- 
perto di avere generato 
il «mostro» di Foligno la 
donna ha scritto tele- 
grammi e lettere al suo 
Tagazzo in prigione, «per 
essergli vicina», senza 
mai ottenere risposta. 
Marisa Rossi ha anche 
escluso di aver avuto dei 
parenti o degli antenati 
con problemi psichici ed 
ha definito «di amicizia» 
rapporti che intercorro- 
No tra lei ed una dipen- 
dente del Centro di Igie- 


ne Mentale di Rieti, 

«Più che una testimo- 
nianza» ha commentato 
altermine il padre di Lo- 
renzo Paolucci «mi è 
sembrata una recita. In- 
significante. Che cosa ci 
è venuta a dire? Io non 
l'ho capito». 

Luigi Chiatti ha invece 
accettato di vedere in 
carcere la madre adotti- 
va, la donna che secon- 
do la parte civile doveva 


. aver capito, almeno do- 


po l'assassinio del picco- 
lo Simone, che il figlio 
poteva avere a che fare 
con l'efferato delitto di 
Maceratola. «E' stato 
molto difficile rivederlo. 
In un primo momento 
ho desiderato che fosse 
morto anche lui, però 
Poi è subentrata la pietà 
SE È Ei dovere cristia- 
SOS DIRE Chiatti si è 
I in testa e 
Tato, 
0, si è 

coltà ae 


scattare foto, nografi di 
dell'arresto del FnonO 
coniugi Chiatti vivon sa i 
una località sconosciuta 
e a differenza di Marisa 
Rossi non hanno mai ri. 
lasciato interviste. «La 
nostra vita è diventata 
un inferno» ha detto la 
donna. «Non abbiamo 
più un figlio, nè amici, 
nè casa. Viviamo. alla 
giornata con. questa 
enorme pena per quello 
che Luigi ha fatto a quei 
due bambini e ai loro fa- 
miliari. Ed anche a sè 
Stesso), 


ti». E 


si 
stro dell’ 


DENUNCE A BOLOGNA 
Uno Bianca, indagine 
sulle violenze — 

avvenute in questura 


BOLOGNA - Tutti i presunti episodi di violenza 
di cui sarebbero stati protagonisti negli ultimi 
anni agenti delle «volanti» dell’ Uct (Ufficio con- 
trollo territorio) della Questura di Bologna, e in 
molti casi già oggetto di denuncia contro i poli- 
ziotti, saranno sottoposti ad una rilettura da 
parte dei magistrati della Procura del Tribunale 
del capoluogo emiliano. Secondo quanto Si è ap. 
preso, infatti, la Procura sta per aprire un' in. 
chiesta riguardante questi fatti. A fornire ele. 
menti per la rilettura di vecchie denunce (ma al- 
cune risalgono agli ultimi mesi) sarebbero stati 
gli interrogatori fatti dagli inquirenti che SÌ stan- 
no occupando dell’ inchiesta sulla «banda della 
Uno bianca». In alcuni casi i processi nati dalle 
denunce si sarebbero conclusi con la condanna 
per calunnia dei denuncianti: alla luce della nuo- 
Va situazione, con alcune testimonianze che 
avrebbero confermato le violenze, gli stessi pro- 
cessi potrebbero avere conclusioni opposte. I fat- 
ti di cui si dovrebbero occupare i magistrati - si 
parla dell’ uso su persone arrestate 
elettrici, simili a quelli utilizzati per spostare il 
bestiame, di manganelli «fuori ordinanza» con 1° 
anima piena, di pestaggi e di altro - farebbero 
emergere un quadro di abitudine alla violenza, 
In questo nuovo filone d’ inchiesta potrebbero fi- 
Dire le posizioni di molti poliziotti delle «volan- 
; Sempre secondo quanto si è appreso a Pa- 
lazzo di giustizia, la Procura sarebbe fermamen- 
te intenzionata a fare luce su questi episodi di 
Presunta violenza. E i magistrati - probabiln 
te - si augurano che un contributo all' inchiesta 
Venga fornito anche dagli stessi agenti delle «vo- 
lanti» e della Questura. E possibile poi che nell' 
Inchiesta dei magistrati confluiscano le conclu- 
oni di fala amministrativa voluta CE 
erno Rol oni, e condotta 
dal prefetto Achille RA Co 


Pungoli 


ilmen- 


al mini- 


T 


Il 4 dicembre è mancata ai 


suoi cari 


Nathalie Hélène 
Hamende 


Lo annunciano, affranti, 
ANDRÉ, MONIQUE, 
CHANTAL con SACHA, 
JEAN-LOUIS,  BENOÎT 
con JUTTA e FABIO. 

Si ringrazia tutto il persona- 
le del Reparto di Rianima- 
zione degli ospedali Mag- 
giore e Cattinara. 

La Santa Messa sarà cele- 
brata venerdì 9 dicembre, 
alle ore 11, presso la Catte- 
drale di San Giusto. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Siamo vicini alla famiglia e 
a FABIO: i compagni di 
studi SUSANNA, MAR- 
CO, ORNELLA, ELSA. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Partecipano commossi SER- 
GIO e DIANA, ANDREI 
ed ELISABETTA MI- 
CHELCICH. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Partecipano al lutto ROMA- 
NO SCIORTINO e fami- 
glia. 

Trieste, 7 dicembre 1994 


La ricorda con affetto la 
sua amica d'infanzia AN- 
NALISA. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Partecipa al lutto la fami- 
glia MORPURGO. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Il presidente, il consiglio di 
amministrazione, il diretto- 
re e i colleghi dell'ISDEE 
partecipano con commozio- 
ne al grave lutto che ha col- 
pito il dott. BENOÎT HA- 
MENDE. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Partecipa al dolore famiglia 
GIACCHETTI. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Îl presidente e il personale 
del Centro Internazionale 
di Fisica Teorica partecipa- 
no al lutto che ha colpito il 
dott. HAMENDE per la per- 
dita della figlia 


Nathalie 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Il presidente, il direttore 
esecutivo e il personale 
dell'Accademia delle Scien- 
ze del Terzo Mondo parteci- 


pano al grave lutto della fa-, 


miglia HAMENDE, 
Trieste, 7 dicembre 1994 


Vicina col cuore alla fami- 
glia e a FABIO: CLAU- 
DIA SARTORIO. 

Trieste, 7 dicembre 1994 


Il prof. ARTURO FALA- 
SCHI e tutti i colleghi del 
Centro Internazionale di In- 
gegneria Genetica e Biotec- 
nologia partecipano al dolo- 
re della famiglia HAMEN- 
DE per la scomparsa di 


Nathalie 


Trieste, 7 dicembre 1994 


n personale della Bibliote- 


ca è vicino al suo ex capo 
dott. ANDRÉ HAMENDE 
e famiglia e rimpiange la 
cara 


Nathalie 


scomparsa  prematuramen- 
te. 
Trieste, 7 dicembre 1994 


Profondamente scosso. dal- 
la notizia dell'improvvisa 
morte di 


Nathalie 


figlia del mio amico e colle- 

ga ANDRÉ HAMENDE, 

sono vicino alla famiglia in 

questo momento di dolore. 

- ABDUS SALAM, presi- 
dente CENTRO INTER- 
NAZIONALE di FISICA 
TEORICA 


Trieste, 7 dicembre 1994 
ESSE SOTTOSTANTE IEP 


La famiglia STASI parteci- 
pa al lutto per la dipartita 
di 


Nathalie Hamende 


Trieste, 7 dicembre 1994 


PAOLO BUDINICH e fa- 
miglia partecipano al grave 
lutto. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Ciao 
Nathalie 


- GIACOMO COZZI e fa- 
miglia È 
Trieste, 7 dicembre 1994 


Rimarrai sempre con noi. 
Le tue amiche: MARGIE, 
PAOLA, MIRELLA. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Un affettuoso saluto a 


Nathalie 


- RUGGERO con PAOLA 
e famiglia ZIGANTE 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Nathalie 


rimarrai sempre nei nostri 

cuori. 

- FEDERICA, DONATEL- 
LA, ELENA, MICHELA 


Trieste, 7 dicembre 1994 


HEDWIGE PASQUET, 
PIERRE MARCHAND e 
tutti i collaboratori delle 
EDITIONS GALLIMARD 
di Parigi partecipano al gra- 
ve lutto che ha colpito la fa- 
miglia e i colleghi di 


Nathalie Hamende 


Parigi, 7 dicembre 1994 


Il presidente CLAUDIO 
VILLI e il direttore LUCIA- 
NO FONDA del Consorzio 
‘per la Fisica dell'Università 
di Trieste partecipano viva- 
mente al dolore dell'amico 
e collaboratore dott. ing. 
ANDRÈ HAMENDE e del- 
la sua famiglia per la tragi- 
ca immatura scomparsa del- 
la figlia 


Nathalie 


Trieste, 7 dicembre 1994 


L'immatura perdita della ca- 


ra 


Nathalie 


figlia dell'amico e stretto 
collaboratore dott. ANDRÉ 
HAMENDE ci ha profonda- 


mente addolorati. 


Partecipano commossi LU- 
CIANO BERTOCCHI e fa- 


miglia. 
Trieste, 7 dicembre 1994 


I membri del Dipartimento 
di Fisica Teorica, profonda- 
mente colpiti, partecipano 
al dolore della famiglia HA- 
MENDE per la tragica per- 
dita. 

Trieste, 7 dicembrè 1994 


Affettuosamente vicini alla 
famiglia e a FABIO nel ri- 


cordo di 


Nathalie 


FRANCESCO, FRANCO, 
LU, MAURO, FRANCO, 
NEVIA, SILVIA, MARI. 
NO e SERGIA, ALESSAN- 
DRO e MARIA CLARA, 
RAFFAELA con PAOLO e 
CAMILLA. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


LAURA, IDA, CRISTINA, 
MARIA GRAZIA, RO- 
BERTA, ADRIANA, 
FRANCESCA, MARINA, 
ALEXANDRINE, GA- 
BRIELLA, JOANNA, FUL- 
VIO, LUCIO, ANTONIO, 
ROBERTO, ALBANO, 
LUCIANO, DEMIS, AN- 
TONIO e i colleghi tutti 
dell'EDITORIALE LIBRA- 
RIA partecipano commossi 
alla perdita della loro ami- 
ca e collega 


Nathalie 


Trieste, 7 dicembre 1994 


La ZANARDI EDITORIA- 
LE partecipa al lutto della 
famiglia HAMENDE. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Il consiglio di amministra- 
zione e la direzione 
dell'EDITORIALE LIBRA- 
RIA partecipano al grave 
lutto che ha colpito la fami- 
glia HAMENDE. 


Trieste, 7 dicembre 1994 
fr cose ee ii 


Gli amici e colleghi delle 
Edizioni E. ELLE - EI- 
NAUDI RAGAZZI parteci- 
pano costernati e con gran- 
de affetto al dolore della fa- 
miglia di 


Nathalie Hamende 
Trieste, 7 dicembre 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Nicola Guida 


Lo annunciano con dolore 
la moglie ELENA, le figlie 
MARGHERITA e DANIE- 
LA, il genero DANIELE, 
nipoti e parenti tutti. 

La funzione religiosa avrà 
luogo venerdì 9 dicembre 
1994 ore 11.30 presso la 
chiesa Madonna del Mare 
di Piazzale Rosmini. 


Trieste-Vicenza, 
7 dicembre 1994 


Siamo vicini alla famiglia: 
gli ‘amici dell'ANAS SU- 
SANNA, GIORGIO, 
ELIO, TONY, ALDO. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


t 


Dopo breve inesorabile ma- 
lattia è mancata ai suoi cari 


Liliana Zeriani 
infermiera professionale 
Lo annunciano la sorella 
GABRIELLA col. marito 
LUIGI, il nipote RENATO 
ei parenti tutti. 

Si ringraziano medici e per- 
sonale dell'ospedale Mag- 
giore. 

Un ringraziamento ai medi- 
ci, colleghi e amici 
dell'U.S.L. di via Nordio 
per. l'affetto dimostrato. 

Il funerale si svolgerà ve- 
nerdì 9 alle ore 11.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 dicembre 1994 


t 


Sabato 3 dicembre è ritorna- 
ta al Signore 


Amelia Stanig 


Ved. Cassanego 
di 89 anni 


figlia GIOVANNA unita- 
mente alle cognate, al co- 
gnato, alle nipoti e ai proni- 
poti. 

Le esequie si sono svolte a 
Gorizia in forma privata. 


Trieste, 7 dicembre 1994 
iii 


GIORGIO e FRANCA MO- 
DENA, FERNANDO e 
ADELE MONTANARI, 
ANTONIO e TINA TUN- 
DO ricordano il 


PROFESSOR 
Amerigo Risaliti 


indimenticabile fraterno 
amico e sono affettuosa- 
mente vicini a LIDIA e AN- 
NA nel loro dolore. 


Milano, 7 dicembre 1994 
°_° — ook 


VII ANNIVERSARIO 
Tranquillo Russi 


Sei sempre nella nostra 
mente e nel nostro cuore. 
Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata il giorno 8 corrente 
alle ore 18.30 nella chiesa 
di via Rossetti. 


La tua famiglia 
e coloro che 
ti vogliono bene 


Trieste, 7 dicembre 1994 
RIETI ZI POESIE ATEI 


A sei anni dalla scomparsa, 
ricordano con immutato af- 
fetto la cara 


Elda Terzon 
ved. Persi 


NELITA, 
NERINA e TULLIO 
Trieste, 7 dicembre 1994 
pe E 
I ANNIVERSARIO 


Liliana Romanin 
‘in Chiurco 


Sei sempre nei nostri cuori. 


MARIO e FABIO 
Trieste, 7 dicembre 1994 
BRIICTEZI A: TETTI DI SITI 


I ANNIVERSARIO 
Lino Napoli 
Nei nostri cuori con l'amo- 


te di sempre. 


MARIAPIA, 
DONATELLA, CINZIA 


Trieste, 7 dicembre 1994 
SI RIZIZZI INT TTI SICEZIOZI 


Ne dà il triste annuncio la 


Si è spenta serenamente 


Paolina Grabar 
ved. Cinco 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIO, SLAVIO, 
ROMANO. assieme alle 
nuore e nipoti. 

Il funerale avrà luogo il 9 
dicembre 1994 alle ore 
10.20 da via Costalunga. 


Australia-Trieste, 
7 dicembre 1994 


Ciao 
nonna 


MARINO, MICHELA, VA- 
LENTINA, LUCA. 


Trieste, 7 dicembre 1994 
fece teen 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Franco Maiola 


i colleghi: ELLERO CLAU- 
DIO, GRANDO FIOREN- 
TINO, TIZIANA e GO- 
RAN, CODNICH MAURI- 
ZIO, negozio SINGER, PA- 
ROVEL POMPEO e MA- 
RIAGRAZIA, SAMSA 
GUIDO e LINA, GRAN 
BAR EXCELSIOR, fami- 
glia ZINGIRIAN, famiglia 
FURLAN, FERDI CAM- 
PANELLA, famiglia GAL- 
LINOTTI, SCHERI LO- 
RENZA, BARNOBI MA- 
RIA, BRAICO IGNAZIA, 


TOMADA ENZO, 
PRENKOVIC CLAUDIO e 
DANIELA,  FERLATTI 


CRISTIANA e FABIA, EL- 
VIRA e ADRIANA, BO- 
SETTI BRUNO. 


Trieste, 7 dicembre 1994 
mei 


I colleghi del Dipartimento” 
materiali partecipano al do- 
lore dell'ingegnere CHIA- 
RA SCHMID e della sua fa- 
miglia per la perdita del pa- 
dre 


Virgilio Schmid 


Trieste, 7 dicembre 1994 


Partecipano al grave lutto 
della famiglia di 


Virgilio Schmid 
(Gigio) 

gli amici ALFIERI CALLI- 
GARIS, GIGI TROIANI, 
PINO e ONORINA CER- 
QUENI, UGO SANGIA- 
NANTONI. 

Trieste, 7 dicembre 1994 
ieri 


I condomini di viale Sanzio 
17 e 19 e via Brunelleschi 
6 partecipano al lutto dei fa- 
miliari per la scomparsa di 


Francesco Valli 


Trieste, 7 dicembre 1994 
fre ei 


Nel XXVI doloroso anni- 
versario della sua scompar- 
sa, i figli MARIA GRA- 
ZIA e CLAUDIO, con i ni- 
poti e i parenti tutti, ricorda- 
no a coloro che lo conobbe- 
ro il loro amato 


INGEGNER 


Gaetano Sambri 


Trieste, 7 dicembre 1994 
r—————_—_————1i 


Giuseppe Predonzani 


Sono passati sei anni che 
hai raggiunto le tue adorate 
moglie MARIA e figlia 
MARGHERITA. 
Riposa in pace con loro. 
Arrivederci papà. 

GUIDO 


Trieste, 7 dicembre 1994 _ 
esse] 


II ANNIVERSARIO 


Natalia Coglievina 


L'ASSOCIAZIONE. AMI- 
CI DEL CUORE ricorda la 
sua benefattrice. 


Trieste, 7 dicembre 1994 
e cocci] 


VII ANNIVERSARIO 
Ferruccio Verdelli 


Ricordandoti con affetto. 
Tua moglie 


Trieste, 7 dicembre 1994 
"cc 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


‘Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


[8_] Il Piccolo 


Esteri 


EX JUGOSLAVIA / SI CHIUDE CON UN CLAMOROSO FALLIMENTO LA CSCE DI BUDAPEST 


Spaccatura sulla Bosnia 


Veto di Mosca, e la guerra sparisce anche dal comunicato finale - Berlusconi amareggiato 


BUDAPEST — A far ri- 
cordare il vertice dei pae- 
si della Conferenza per - 
la sicurezza e la coopera- 
zione in Europa (Csce) 
che si è concluso ieri a 
Budapest non saranno i 
passi che l'organizzazio- 
ne è riuscita a compiere 
verso la propria trasfor- 
mazione in strumento di 
prevenzione e gestione 
dei conflitti regionali ed 
etnici ereditati dal comu- 
nismo, ma l’'umiliante 
sconfitta che essa ha su- 
bito sulla Bosnia: i 53 ca- 
pi di stato e di governo 
non sono riusciti a trova- 
Te un accordo nemmeno 
per la pubblicazione di 
una semplice dichiara- 
zione congiunta. Come 
già aveva lasciato preve- 
dere ieri il leader russo 
Boris Eltsin al momento 
del suo scontro con il 
Presidente americano 
‘Bill Clinton sui piani per 
l'allargamento della Na- 
to verso Est, il Cremlino 
non ha perso l'occasione 
per reagire e ha bloccato 
con un veto l'adozione 
di un documento che 
avrebbe dovuto chiedere 
un immediato cessate- 
il-fuoco in Bosnia e con- 
dannare «l'aggressione» 
delle forze serbe contro 
la sacca di Bihac. 

Il ministro degli esteri 
russo Andrei Kozyrev ha 
inoltre rincarato la dose 
lamentando che gli occi- 
dentali non ricompensa- 
no adeguatamente la Ser- 
bia in termini di ‘allegge- 
rimentò delle sanzioni 
internazionali malgrado 
il ruolo positivo che essa 
sta svolgendo nel conflit- 
to con le sue pressioni 
sui Serbi di Bosnia. 

Alle prese con la rego- 
la dell' unanimità e in ri- 
sposta a un accorato ap- 
pello del cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl che ha 
detto di non poter torna- 
re in patria senza avere 
detto da Budapest nulla 
sulla Bosnia, i capi di 
stato e di governo hanno 
comunque lanciato dalla 
capitale ungherese un 
appello per la cessazione 
dei combattimenti e il li- 
bero passaggio dei con- 
vogli dell'Onu. 

«Sono deluso e amareg- 
giato - ha detto il presi- 
dente del Consiglio Sil- 
vio Berlusconi, che nella 


Una forza 
xa 
nel Nagorni 
Karabakh 


sua qualità di membro 
della ‘troika' di turno 
della Csce ha tenuto con 
Horn e con il collega 
svizzero Otto Stich la 
conferenza- stampa fina- 
le a Budapest - e per cer- 
ti versi sono anche ango- 
sciato (...) Abbiamo avu- 
to tutta una serie di in- 
contri nel tentativo di 
trovare una soluzione, 
ma tutti hanno allargato 


ONU 


Musulmani 
colpevoli’ 


NEW YORK — Per la 
prima volta dall'ini- 
zio del conflitto bo- 
sniaco, il segretario 
generale dell'Onu 
prende posizione con- 
tro il governo di Sa- 
rajevo. In un rappor- 
to inviato al Consi- 
glio di sicurezza del- 
l'Onu e reso pubblico 
nella tarda serata, 
Boutros Boutros Gha- 
li afferma che è stato 
l'attacco musulmano 
di ottobre a scatena- 
re la controffensiva 
serba nella sacca di 
Bihac, zona posta sot- 
to protezione delle 
Nazioni Unite. 
«Quando una zona di 
sicurezza ha una rile- 
vanza strategica nel- 
le operazioni militari 
— osserva il segreta- 
rio generale — sareb- 
be davvero utopico 
aspettarsi che l'altra 
parte si astenga dal- 
l'attaccare all'inter> 
no della zona». 

Nel corso di un'of- 
fensiva lampo a metà 
ottobre, i musulmani 
avevano conquistato 
oltre 250 chilometri 
di territorio. 


le braccia» confessando 
la loro impotenza. 

Nei giorni scorsi, già 
le Nazioni Unite, la Na- 
to, e i paesi del cosiddet- 
to Gruppo di contatto 
per la Bosnia (Stati Uni- 
ti, Gran Bretagna, Fran- 
cia, Germania .e Russia) 
avevano dovuto ammet- 
tere la loro impotenza 
davanti alla tragedia del- 
la ex-Jugoslavia e pro- 
prio da Budapest, il mini- 
stro degli esteri francese 
Alain Juppè ha confer- 
mato che sono ormai al- 
lo studio i piani per il ri- 
tiro dei Caschi Blu, la 
cui missione può ormai 
esser considerata «agli 
sgoccioli». 

Convinto peraltro che 
la dura reazione di Elt- 
sin sull'allargamento ad 
Est della Nato che tanto 
ha contribuito alle diffi- 
coltà del Vertice sia sta- 
ta provocata soprattutto 
da considerazioni di poli- 
tica interna russa, Berlu- 
sconi ha anche lanciato 
un appello a non «radica- 
lizzare» il conflitto e so- 


© prattutto ad attendere 


con pazienza che il nodo 
si sciolga. Detto questo, 
tra i risultati positivi del 
Vertice di Budapest sono 
invece da annoverare la 
decisione di cambiare 
dall'anno prossimo il no- 
me stesso della Csce, 


‘cha da ’Conferenzà si 


trasformerà in ‘Organiz- 
zazionè per la sicurezza 
e la cooperazione in Eu- 
ropa (Osce). Più interes- 
sante ancora è la decisio- 
ne di principio per l'in- 
vio di una forza di pace 
della Csce di almeno 
3000 uomini nel Nagor- 
ni Karabakh, l'enclave 
armena in Azerbaigian 


teatro dal 1988 di un. 


sanguinoso conflitto. An- 
che se subordinata a un 
accordo politico tra le 
parti e al rispetto di un 
cessate-il-fuoco sul ter- 
reno e da condurre in 
tempi e modi ancora da 
definire, l'operazione è 
importante perchè sarà 
la prima di questo gene- 
re intrapresa dalla Csce- 
Osce e perchè la Russia 
vi si era finora opposta, 
rivendicando una sorta 
di diritto esclusivo agli 
interventi di «peace kee- 
ping» sull'intero territo- 
rio dell'ex-Unione Sovie- 
tica. 


EX JUGOSLAVIA IIL CASO SLOVENIA 
Berlusconi a Drnovsek: 
«Non sono grandi problemi» 


BUDAPEST — Il presi- 
dente del Consiglio italia- 
no Silvio Berlusconi e il 
premier sloveno Janez 
Drnovsek hanno avuto 
un breve incontro l'altra 
sera durante il pranzo of- 
ferto agli ospiti della 
Gsce dal capo di Stato 
ungherese Arpad Gonz. 
Lo ha dichiarato ieri il 
primo ministro sloveno 
durante una conferenza 
stampa a latere dei lavo-' 
ri del vertice. Drnovsek 
ha puntualizzato che si 
è trattato appunto di un 
breve colloquio. 

«Berlusconi mi ha det- 
to che i problemi tra ino- 
stri Paesi non sono gran- 
di problemi - ha riferito 
Drnovsek - e che vanno 
risolti al più presto». 

Illustrando il conten- 
zioso con l’Italia, Drnov- 
sek ha ribadito le posi- 
zioni del suo Paese con- 


OSSERVATORIO EUROPEO 


fermando che per la Slo- 
venia ogni problema na- 
to dopo la seconda guer- 
ra mondiale è stato risol- 
to dal trattato di Osimo 
(1975) e dall' intesa di 
Roma (1983). 

«Gli accordi con la Ju- 
goslavia, di cui ci ritenia- 
mo gli eredi legali - ha 
detto Drnovsek - preve- 
devano un risarcimento 
finanziario che noi sia- 
mo pronti ad onorare, 
abbiamo inoltre già an- 
nunciato l'intenzione di 
armonizzare la nostra le- 
gislazione a quella euro- 
pea, ma non siamo dispo- 
sti a concedere speciali 
privilegi all'Italia. 

Il governo italiano 
chiede alla Slovenia la 
restituzione di edifici un 
tempo appartenenti agli 
italiani e ancora in ma- 
no allo Stato sloveno e il 
diritto di prelazione per 


gli italiani nell’ acquisto 
degli edifici in mano ai 
privati. 

In mancanza di pro- 

ssi sul negoziato, 
‘Italia, dall'inizio dell’ 
anno, ha chiesto per 
quattro volte al Consi- 
glio dei ministri dei Dodi- 
ci il rinvio della discus- 
sione per l'associazione 
della Slovenia all'Unio- 
ne Europea. E ieri Drno- 
vsek ha nuovamente det- 
to che «l'Italia non ha il 
diritto di legare proble- 
mi bilaterali a negoziati 
multilaterali». 

Il primo ministro slo- 
veno ha riferito di aver 
incontrato a latere della 
Csce «numerosi capi di 
governo della Ue e dell' 
Efta» e ha aggiunto che 
«tutti hanno concordato 
sul fatto che il problema 
Italia-Slovenia va risolto 
al più presto». 


Budapest. 


ti». 


ca di una soluzione. 


BELGRADO — Spacca- 
tura nella leadership ser- 
bo bosniaca tra ‘falchi’ e 
‘colombe‘. E’ il segno 
che l'operazione avviata 
su pressione della comu- 
nità internazionale dal 
presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic tendente 
a smussare le posizioni 
estremistiche dei serbi 
di Bosnia, ovvero di ‘cor- 
tocircuitarlè, sta dando i 
primi frutti: anche se il 
risultato finale è tutt'al- 
tro che scontato. 

Da Pale, la ‘capitale’ 
serbo bosniaca, è stato 
diffuso un durissimo co- 
municato della ‘direzio- 
ne' del partito democra- 
tico serbo, quello al pote- 
re, in cui si denuncia co- 
me assolutamente «non 
autorizzata» la missione 
di una delegazione parla- 
mentare serbo bosniaca 
che ha l'altroieri incon- 
trato Milosevic a Belgra- 
do: il primo contatto dal- 
la rottura dello scorso 
agosto. 

Tale missione, guidata 
dal ‘ministro degli esterì 
Aleksa Buha, aveva altre- 
sì precisato di essere «de- 
legazione ufficiale del 
Parlamento», ed sotto- 
scritto un comunicato fi- 
nale contenente chiari 
segnali moderati e di 
apertura. 

Vi si leggeva che se gli 
impegni del Gruppo di 
Contatto (Usa, . Russia, 
Francia, Germania e Gb) 
di concedere ai serbi di 
Bosnia di confederarsi 
con la Serbia, oltre che 
la possibilità di aggiusta- 
mentiterritoriali (chiara- 
mente, questa la novità, 
in senso qualitativo e 
non più quantitativo) 
fossero stati confermati, 
Pale avrebbe potuto rie- 
saminare il suo ‘no’ alla 
proposta di pace, e torna- 
re al tavolo delle trattati- 
ve. 
Ma il comunicato dif- 
fuso dal Partito democra- 


tico Serbo nega recisa- 


mente tale approccio. 
Sconfessa la delegazio- 
ne, parla (con presumibi- 
le riferimento a Milose- 
vic) di «attività che mira- 


Sodano ha spiegato che il Papa «si 
augura che verranno prese le decisio- 
ni concertate che si impongono per 
far cessare i combattimenti e che si 
tenga conto delle aspettative di tut- 


Per Giovanni Paolo II - ha riferito 
Sodano - «il diritto deve essere l'uni- 
co punto di riferimento» nella ricer- 


Il segretario di stato vaticano ha 
quindi fatto appello «alla coscienza 
dei belligeranti e in particolare ai di- 


Grido di dolore del Papa: bisogna 
farcessare subito i combattimenti 


BUDAPEST — Giovanni Paolo II ha 
fatto pervenire alla Csce «il proprio 
sgomento di fronte alla violenza e al- 
le atrocità commesse in Bosnia e agli 
appelli per un aiuto che gli pervengo- 
no costantemente da tutte le parti». 
A comunicarlo ai capi di Stato e di 
Governo dei 53 membri della Csce è 
stato il segretario di stato vaticano, 
cardinale Angelo Sodano, in un ap- 
passionato intervento al vertice di 


no a dividere e distrugge- 
re il Parlamento», invita 
i deputati a non prestar- 
si a tali giochi, ed affer- 
ma che una «legittima» 
delegazione incontrarà 
Milosevic per ribadire 
che «non si può in alcun 
modo accettare le divi- 
sioni territoriali propo- 
ste dal piano di pace». 

Tale piano prevede il 
49 per cento della Bo- 
snia ai serbi (che attu-al- 
mente ne controllano mi- 
litarmente'il 70), ed il re- 
sto alla Federazione 
croato bosniaca. Finora 
il ‘nò di Pale è stato net- 
to, e confermato da un 
referendum plebiscita- 
rio, sia sulla quantità 
che sulla qualità. Eviden- 
te la spaccatura. E non è 
quale chi stia prevalen- 

o. 

I ‘moderati’, comun- 
que usciti allo scoperto 
per la prima volta, sono 
espressione di quelle re- 
gioni serbo bosniache 
non ‘a rischiò, gli estre- 
misti di quelle che proba- 
bilmente, finiranno nel- 
la federazione croato- 
musulmana, che quindi 
dovranno lasciare. Con i 
moderati Buka ed il vice- 
presidente Nikola Koljie- 
vic; capo dei 'falchì il 
presidente del Parlamen- 
to Krajinsnik, in mezzo 
il presidente Karadzic. 
L'ago della bilancia sarà 
l'invitto capo di stato 
maggiore Ratko Mladic, 
e molti scommettono 
che alla fine si alleerà 
con Belgrado. 

Intantoierii serbi han- 
no consentito ad un con- 
voglio umanitario di rag- 
giungere l'enclave di Sre- 
brenica, nella Bosnia 
orientale dove la scarsez- 
za di cibo sta comincian- 
do a provocare disordi- 
ni, tra i residenti e i pro- 
fughi, in tutto 50.000 
persone. Un convoglio di- 
retto a Gorazde è invece 
ancora in attesa di auto- 
rizzazione. L'arrivo del 
convoglio a Srebrenica è 
stato considerato. dal- 
l'Onu un primo piccolo 
segno di buona volontà 
da parte dei serbo-bosni- 
aci. 


rigenti serbo-bosniaci»y: «E' tempo 
per loro di riprendere il cammino di 
dialogo - ha affermato - per giungere 
ad una soluzione giusta, di cui la co- 
munità internazionale dovrà assicu- 
rarsi che corrisponda ai principi e 
agli impegni della Csce». 

Nel suo articolato discorso, Sodano 
ha definito il dramma della Bosnia 
«un'umiliazione per l'Europa», an- 
che perchè, nonostante gli interventi 
umanitari e delle forze di pace, «non 
si è ancora fatta una distinzione 
chiara tra vittime e aggressori». 

«Si può ancora restare “neutra” da- 
vanti a violazioni sistematiche dei di- 
ritti più elementari delle persone e 
delle nazioni? y, ha chiesto il segreta- 
rio di Stato ai capi dei Governo della 
Csce, «si può tollerare di vedere il di- 
ritto umanitario calpestato fino a 
questo punto? ». «Non vi sarà solu- 
zione definitiva al dramma dei Balca- 
ni che attraverso un'armonizzazione 
dei diritti legittimi e concreti delle 
popolazioni». 


Un miliziano serbo in una postazione presso Knin, in terra croata. 


EX JUGOSLAVIA / SI SPACCA IL GOVERNO DI PALE 
Karadzic preso in contropiede: 
un suo ministro va da Milosevic 


EX JUGOSLAVIA /BIHAC 
Rapiti (e rilasciati) dai serbi 
anche giornalisti italiani 


ZAGABRIA — Le forze 
serbe nella sacca di 
Bihac hanno sequestra- 
to domenica mattina 
tre giornalisti italiani e 
li hanno trattenuti per 
30 ore; fino a l’altroieri 
sera. Nello stesso tem- 
po hanno fermato e ar- 
Testato due fotografi, 
‘un francese e un ameri- 
cano, che sono ancora 
detenuti, mentre un 
terzo fotografo, italia- 
no, è riuscito a sottrar- 
si all'arresto con la fu- 
ga. a 
I tre giornalisti rila- 
sciati ieri, Federico Bu- 
gno del settimanale 'E- 
spresso', Lucia Annun- 
ziata del ‘Corriere del- 
la Sera’ e Guido Pic- 
chio dell'agenzia 'Olim- 
pia', hanno raccontato 
di essere stati fermati 
da un gruppo di serbi 
armati in una zona al 
confine tra il territorio 
croato sotto controllo 
serbo e la sacca di 
Bihac (nord- ovest del- 
la Bosnia), mentre ten- 
tavano di raggiungere 
Velika Kladusa, 


Dopo essere stati de-- 


rubati dell'automobile 
su cui viaggiavano del 
denaro e delle tessere 
professionali, i tre gior- 
nalisti sono stati con- 
dotti in una baracca 
isolata in un bosco e 
trattenuti sotto sorve- 
glianza di uomini ar- 
mati. Finalmente, do- 
po 30 ore, sono stati ac- 
compagnati ad un po- 
sto di controllo in terri- 
torio croato e rilascia- 
ti. 

Anche i due fotogra- 
fi sequestrati l'altroie- 
ri, Luc De Lahy, del- 
l'agenzia ‘Magnum’ e 
Ron Jacques, in Bo- 
snia per l'agenzia 'Sa- 


bà, stavano tentando 
di raggiungere dalla 
Croazia Velika Kladu- 
sa, nella Sacca di 
Bihac. Sitrovavano an- 
cora in Krajina quando 
sono stati fermati da 
miliziani serbi. 

Con loro c'era anche 
l'italiano Enrico Dagli- 
no, dell'agenzia ’Co- 
smos', che è riuscito a 
fuggire e ora si trova 
in una base dell'Unpro- 
for a Topusko, sempre 
nella Krajina. 

Intanto, proveniente 
da Budapest, dove ha 
partecipato al vertice 
della CSCE è arrivato a 
Belgrado il sottosegre- 
tario agli esteri Livio 
Caputo. Nella capitale 
serba e della attuale 
Federazione Jugoslava 
(Serbia e Montenegro) 
Caputo avrà numerosi 
incontri di alto livello. 

La missione si situa 
tra quella svolta dal 
ministro degli esteri 
italiano Antonio Marti- 
no a Belgrado lo scorso 
giugno, e le attese ulte- 
Tiori intensificazioni 
degli scambi bilaterali, 
che potrebbero culmi- 
nare anche con una vi- 
sita del capo della di- 
plomazia federale jugo- 
slavaVladislavJovano- 
vic a Roma. 

Nel corso della visi- 
ta, Caputo vedrà anch@ 
esponenti della leadet" 
ship del Lega demodre” 
tica del Kosovo, PSI È 
pale partito OSE t y 
ne degli albano fi LE 
le regione, g908T9t10a- 
mente serba, MA a stra. 
grande magg!oranza et- 
nica albanese € con for- 
ti spinte autonomiste. 

jomani Mattina Capu- 
to lascerà Belgrado al- 
la volta di Skopje, capi- 
tale della Macedonia. 


Mala partita con la Norvegia non è ancora finita 


Commento di 
Flavio Tossi 


Si chiamano troll. «Sono 
le forze dell'oscurità 
che vivono nella selvag- 
gia e grandiosa natura 
norvegese. Diventano 
vecchissimi tanto da co- 
prirsi di muschio e albe- 
ri. Malvagi, incutono pa- 
ura a grandi e piccini». 
Le fiabe ne descrivono 
di tutti itipi, anche con 
molte teste, e invitano a 
essere guardinghi. «So- 
no però stupidi e un ra- 
gazzino in gamba può 


raggirarli». 

Sembra proprio che il 
norvegese, quello più a 
contatto con la natura 
(mare, monti e campa- 
gna) abbia preso l’Unio- 
ne Europea per un troll, 
e da ragazzino in gamba 
sia riuscito a non farsi 
mangiare e a raggirarla. 
Eh sì — dirà il maligno 
—, perché rifiutando 
l'adesione, si tiene stret- 
ti i suoi beni, culturali e 
materiali, e spinge 
l'Unione, ferita nel suo 
amor proprio, ad accet- 
tare altre forme di coo- 
.perazione tessendo una 


ragnatela di accordi set- 
toriali. Otterrà così quel- 
lo che gli basta dando di 
meno. 
Certamente nonsi aspet- 
terà il declino delle ri- 
serve petrolifere norve- 
gesi per entrare in que- 
sta dinamica. Lo si sta 
già facendo con la Sviz- 
zera, che contrariamen- 
te alla Norvegia aveva 
detto no, due anni fa, 
addirittura allo Spazio 
economico europeo, ap- 
ena anticamera del- 
‘adesione. Il Consiglio 
dei ministri dell'Unione 


‘tenere alto il 


ha infatti recentemente 
autorizzato l'apertura 
di trattative per accordi 
bilaterali settoriali sulla 
libera circolazione delle 
persone, l'accesso al 
mercato di prodotti agri- 
coli, l'eliminazione de- 
gli ostacoli tecnici agli 
scambi bilaterali, l'ac- 
cesso agli appalti pubbli- 
ci, e la partecipazione ai 
ProGion 

eguirà quello sui tra- 
sporti. Il governo elveti- 
co otterrà con questi ac- 
cordi quello che ritiene 
indispensabile per man- 
ivello di 


Ticerca. | 


vita senza dover sotto- 
stare a tutte le regole 
dell'Unione. 

E così farà probabilmen- 
te anche il governo nor- 
vegese, conscio che la 
‘maggior parte delle e- 
sportazioni del paese fi- 
nisce in un mercato, or- 
mai di 370 milioni di 
abitanti, retto da un si- 
stema di regole che non 
potrà influenzare. 
L'Unione dal canto suo, 
considerato che fra 1 
52% di no e i 48% di SÌ 
c'è una differenza di ap- 
pena un centinaio di mi- 


oti, NON può 
Mo chiusa Ja 


ce di Uu lemocrazia 
che coltiva tutti i valori 
sanciti dai trattati del- 
l'Unione. Fa inoltre par- 
te della Nato, e l’embrio- 
ne di strategia di difesa 
comune europea non po- 
trebbe che risentire del- 
‘a sua assenza. Si cer- 
cherà quindi in tutti i 
Modi di ancorare salda- 


mente la Norvegia al- 
l'Europa comunitaria. 
Rimane doverosa una 
considerazione genera- 
le. L'adesione all'Unio- 
ne sembra ormai molto 
iù motivata dal porta- 
‘oglio che dall'ideale. 
Quando il portafoglio è 
ben fornito, la visione a 
lungo termine dei gover- 
ni non è CORI dalla 
maggioranza della popo- 
Le perché teme 
l'appiattimento sotto il 
GE decisionale «di Bru- 
xelles», considerato 
astruso e poco democra- 
tico. 


a DAL MONDO i 


ondanna all'ergastolo 
per l'iraniano che uccise! 
l'ex premier Bakhtiar 


PARIGI — La corte di Assise di Parigi ha condannat0? 
all'ergastolo Ali Vakili Rad, un iraniano di 35 anni, rt” 
conoscendolo colpevole, come il pubblico ministero 


nella sua requisitoria, dell'assassinio — commess0 


nell'agosto 1991 nei pressi di Parigi — dell'ex prim0 
ministro iraniano Sciapur Bakhtiar. Gli altri imputati! 
erano Massoud Hendi, 47 anni, «un uomo che rag? 
giunge il cuore dello Stato iraniano attraverso le s 
relazioni di alto livello», e Zeynal Abedine Sarhadi, 
anni, «un agente intervenuto al secondo atto», secoîf 
do l'accusa. Il primo, condannato a 10 anni di card 
re, era accusato di aver procurato i visti d'ingresso 1 
Francia agli uomini entrati in casa di Bakhtiar il gio” 
no del suo assassinio, Il secondo è stato assolto. 


Algeria: 14 integralisti islamici 
freddati dalle forze di polizia 


ALGERI — Quattordici integralisti islamici sono sta! 
ti uccisi in Algeria dalle forze dell'ordine. Dieci terrò- 
risti sono stati «abbattuti» a Oued Ouchayah, nell 
sobborghi orientali di Algeri, dove si erano barricati 
in un edificio che le forze di sicurezza avevano pre 
cedentemente localizzato e hanno poi assediato! 
Sempre ieri, sono stati uccisi altri sei integralisti 
due a Costantina (est), uno a Tipaza (a ovest di Alge 
ri) e uno Mascara (ovest). In segno di protesta contro 
l'uccisione del giornalista Said Mekbel, direttore del 
quotidiano in lingua francese ‘Le Matin' e rimasto 
vittima sabato di un attentato ad AIgeTI, i giornali al- | 


gerini sono stati intanto ieri assenti dalle edicole suf 


} 


decisione dell'Associazione degli editori. 4 
{ 
| 
à 


Condannato un giovane tedesco? 
amava violentare le ottantenni 


BERLINO — u2 tedesco di 27 anni è stato condan-. 
nato a Erfurt @! CATCEre a vita per aver violentato @' 
rapinato un2 mezza dozzina di donne ultraottanten- 
ni, causan99 la morte di una di esse. L'uomo, 27 ani 
ni, è stato I!CONosciuto colpevole di omicidio, rapina | 
aggravata © Violenza carnale. Nell'estate dell'anno 
scorso il giovane aggredì nei loro appartamenti sette H 
anziane tutte, tranne una, di più di 80 anni: oltre ad 
essere rapinate, quattro furono anche violentate: 
Una morì per soffocamento dopo che il violentatore; 
Per non farla urlare, le aveva calato sul volto la fedé- 
Ta di un cuscino fissandola con nastro adesivo. L'uò? 
Mo, durante il processo, ha sostenuto di non avg 
avuto intenzione di uccidere. 


Morto a 99 anni Jacob Kaplan 
Fu Gran rabbino di Francia 


PARIGI — Si è spento nella sua abitazione di Parigi! 
Jacob Kaplan, una delle più eminenti personalità, 
ebraiche dell'Europa post-nazista e gran rabbino di 
Francia per 26 anni, dal 1955 al 1981. Aveva 99 an-. 
ni. La morte è avvenuta per edema polmonare. Era, 
noto tanto per il suo appassionato sostegno del sioni: 
smo quanto per la sua apertura al dialogo con le cone. 
fessioni cristiane. Già negli anni ‘60 partecipò a in 
contri ecumenici, in particolare con due esponenti 
di spicco della Chiesa cattolica, p. Riquet e p. Danie: 
lou. Nato a Parigi nei 1895, aveva partecipato alla. 
Prima guerra mondiale come soldato di fanteria, me” 
ritandosi la Croce di guerra per un'azione in cui ri 
Imase ferito. 


Andorra, camion si schianta . | 
contro un ristorante:9 morti... 


ANDORRA — A causa di una avaria ai freni, un ca° 
mion si è schiantato contro un ristorante ad Andoî” 
ra uccidendo nove persone e ferendone almeno alt. 
50. Acccortosi di avere i freni fuori uso, prima @ 
schiantarsi contro il ristorante, l'autista del camioll 
ha tentato di fermare il ‘bestionè urtando diverse ai 
to. Immatricolato in Francia, il camion, che trasp 
tava zucchero, prima dell'incidente stava percorri 

do una strada piena di negozi a Escalades. In se; 

ad un appello da parte delle autorità di Andorra, di 
‘hanno disposto un perimetro di sicurezza attorno 
luogo dell'incidente, ai soccorsi locali sono giv#” 
rinforzi da Tolosa e Perpignan, nel sud della Ff@° 
cla. È 
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CHRISTOPHER A DAMASCO 
Pace ancora lontana 
fra Israele e Siria 

Magli Usa spingono 


DAMASCO - Il segretario di Stato americano 
Warren Christopher è. tornato ieri in Medio 
Oriente dove per tre giorni farà la spola tra Ge- 
rusalemme e Damasco passando per Gaza. 

Negli ambienti diplomatici si nutrono forti 
dubbi sulla possibilità che Christopher riesca a 
sbloccare il negoziato tra Israele e la Siria, e non 
mancano perplessità sul versante Israele- Olp 
dove sono sorti ostacoli per l'attuazione della se- 
conda fase degli accordi sull'autonomia, compli- 
ce la violenza degli integralisti islamici. È 

Al suo arrivo a Damasco il capo della diploma- 
zia americana non ha rilasciato dichiarazioni e 
sì è subito recato all'incontro con il presidente 
Hafez Assad, «Non siamo vicini a un'intesa», ha 
detto una fonte al seguito del segretario di Sta- 
to, ; 

Anche a Gerusalemme non si nutrono grandi 
aspettative. Il ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres ha avuto parole molto severe nei 
confronti dei siriani, «Ciò che vogliono da noi è 
che accettiamo tutte le loro posizioni e poi si co- 
minci.a trattare. Ma non vi è alcuna possibilità 
in tal senso», ha detto Peres in un'intervista alla 
radio, «credono che il mondo gli debba tutto e 
neanche loro sanno cosa vogliono». 

Damasco chiede a Israele la disponibilità a ri- 
tirarsi da tutte le Alture del Golan prima di ri- 
prendere le trattative sulle questioni della sicu- 
rezza e delle future relazioni tra i due paesi. 
Israele invece chiede un'intesa quadro che inclu- 
da tutti questi punti. Il premier Rabin ha offerto 
un simbolico ritiro parziale dalle Alture, seguito 
da un periodo di pace di tre anni dopo il quale si 
procederebbe a negoziare il ritiro completo. 

Christopher, concluso il suo incontro con As- 
sad è partito per Israele. Al suo arrivo all’aero- 
porto Ben Gurion di Tel Aviv del colloquio di ol- 
tre 4 ore con il presidente siriano, Christopher 
ha detto soltanto che era stato «buono e serio». 
Le due parti, ha detto il segretario di Stato, rife- 
rendosi anche ad Israele, stanno lavorando ala- 
cremente per tentare di avvicinare le posizioni 
al fine di arrivare alla pace. Sulle questioni lega- 
te alle esigenze reciproche di sicurezza, ha det- 
to, bisogna concentrare gli sforzi. 

L'inviato di Washington ha insistito sulla ne- 
cessità di uscire dallo stallo negoziale: «Lo sta- 
tus quo non è una risposta alla violenza e al ter- 
tore, anzi li alimenterà. Sono atti disperati di 
quanti hanno interesse a tenere arabi e israelia- 
ni nel centro di un circolo di contrapposizione e 
disperazione». 

Jeri Israele ha lanciato diversi segnali alla Si- 
ria a fare presto perchè sia In Israele sia negli 
Stati Uniti si voterà nel 1996 e molte cose pro- 
trebbero cambiare. In un discorso pronunciato 
ieri Yossi Beilin, vice ministro degli Esteri, ha 
detto: «Non credo che abbiamo a disposizione 
più di un anno a cominciare da ora, e forse an- 
che meno, per raggiungere un accordo con la Si- 
ria). 

Intanto anche ieri le tensioni in seno all'Olp 
DO so da sangue: cinque militanti di Fa- 

ah, principale corrente i i i 
di Yasser ret sono Riese api izzazione 
ratoria scoppiata tra due fazioni fuori dagli uffi- 
ci dell'Olp a Nablus in Cisgiordania. 

Questo ennesimo incidente è un ulteriore se- 
gnale dell’acuirsi della lotta per il potere all'in- 
terno stesso dei fedeli di Arafat, in vista del- 
l'estensione dell'amministrazione palestinese 
dalla Striscia di Gaza a tutta la Cisgiordania, 


USA/UNEX BANCHIERE DI WALL STREET ALLA GUIDA DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 


Bentsen lascia, entra Rubin 


Cambio della guardia all’insegna della continuità, ma con maggiore attenzione ai ceti meno agiati . 


NEW YORK - Robert Ru- 
bin, 56 anni, ex banchie- 
re di Wall Street, sosti- 
tuirà Lloyd Bentsen alla 
guida del Dipartimento 
del Tesoro, il ministero 
economico chiave dell’ 
amministrazionestatuni- 
tense. 5 3 

. Il presidente Bill Clin- 
ton ha annunciato ieri 
dal giardino delle rose 
della Casa Bianca di 
aver accettato «con ram- 
marico» le dimissioni del 
73enne Bentsen. Clinton 
aveva alla sua sinistra lo 
Stesso ministro e alla de- 
stra il successore, finora 
responsabile: del Consi- 
glio per la sicurezza eco- 
nomica nazionale, 

Bentsen ha dichiarato 
che vuole dedicarsi in fu- 
turo all' attività privata 
in Texas, suo stato nata- 
le, ma che tornerà alla 
Casa Bianca «su base re- 
.golare» come. consulen- 
te. 

Il cambio della guar- 
dia al dicastero del Teso- 
ro, anticipato da indi- 
screzioni, avviene sotto 
il segno della continuità 
in politica economica. 
Secondo gli esperti, Ru- 
bin è un conservatore 
dal punto di vista finan- 
ziario quanto Bentsen. E 
le previsioni sono per un 
accento su disciplina fi- 
scale, politiche pro-busi- 

. ness ed espansione della 
liberalizzazionecommer- 
ciale. Rubin dovrebbe 
tuttavia portare anche 
una maggior attenzione 
ai ceti meno agiati e ai 
problemi delle grandi cit- 
tà. 

Tra Bensten e Rubin 
esistono però alcune im- 
portanti differenze. Il 
ministro texano era il po- 
litico per eccellenza: in 
Congresso dal 1948, dal 
1979 al Senato, Bentsen 
era diventato uno dei 
più influenti leader de- 
mocratici dell’ ala mode- 
rata del partito. Nel 
1976. si candidò alla pre- 
sidenza e nel 1988 alla 
vicepresidenza, prima di 
assumere, l' incarico di 
Segretario del Tesoro 
nell' amministrazione 
Clinton. E la sua influen- 
za politica è stata consi- 
derata uri elemento chia- 
ve nelle difficili vittorie 
Ottenute dalla Casa Bian- 
ca in Congresso, prima 
sul piano di bilancio 
quinquennale, che inten- 


de tagliare il deficit pub- 
blico di 500 miliardi di 
dollari; poi sul Nafta, l' 
accordo di libero scam- 
bio con il Messico e il Ca- 
nada, e sul Gatt. 

Rubin, invece, ha fat- 
to carriera a Wall Stre- 
et: prima di essere chia- 
mato come consigliere 
economico da Clinton, 
era giunto alla co-presi- 
denza di una delle mag- 
giori banche di investi- 
mento statunitensi, la 
Goldman Sachs. In prece- 
denza aveva lavorato co- 
me avvocato nello stu- 
dio legale Cleary, Got- 
tlieb and Hamilton; il 
suo curriculum di studi 
vede Harvard, la laurea 
in legge della Yale Law 
School, poi studi alla 
London School of Econo- 
mics . Nessuno, quindi, 
dubita delle sua capaci- 
tà, ma alcuni ritengono 
che non abbia dimostra- 
to finora l'acume politi- 
co dell'uomo che sosti- 
tuirà al vertice del Teso- 
TO. 

«Rubin ignora le ansie 
della famiglia media 
americana», ha dichiara- 
to Jeff Faux dell’ Econo- 
mic Policy Institute, un 
centro studi ‘liberal’. E 
uno dei primi compiti di 
Rubin sarà verosimil- 
mente proprio quello di 
aumentare la credibilità 
economica di Clinton: se- 
condo i sondaggi, nono- 
stante la ripresa solo il 
30 per cento degli ameri- 
cani ritiene che il presi- 
dente abbia la ricetta 
giusta per l' economia, 

Ma la continuità e la 
solidità delle politiche 
economiche dell’ ammi- 
nistrazione sono state ri- 
vendicate nel corso della 
cerimonia alla Casa Bian- 
ca. Rubin ha citato i 
«problemi della classe 
media» come una delle 
preoccupazioni principa- 

di cuì si farà carico, 
Bentsen ha affermato 
che «la bandiera econo- 
mica non potrebbe sven- 
tolare più in alto. Abbia- 
mo le migliori statisti- 
che degli ultimi 30 anni: 
87 miliardi di dollari in 
meno di deficit federale, 
cinque milioni di nuovi 
posti di lavoro e un’ in- 
flazione stabile. Crescia- 
mo più dei nostri part- 
ner e abbiamo aperto i 
mercati», Le ultime paro- 
le le ha spese per Rubin: 
«Una scelta eccellente», 


LA GIUNTA DIRANGOON CERCA CONSENSI 


Forse è imminente la liberazione 


della dissidente birmana Suu Kyi 


RANGOON . Ù 7 
recente AVVISI e oRo di 
giunta militare birmana 
con Aung San Suu Kvi 
la carismatica leader del: 


l'hanno compiuto dopo 
aver preso il potere nel 
1988: abbandonata la 
fallimentare «via birma- 


‘accusato di 


l'opposizione agli arresti 
domiciliari da oltre cin. 
que anni, potrebbe sfo- 
ciare nella sua liberazio- 
ne a fine dicembre o a 
gennaio: queste sono le 
voci che circolano a Ran- 
goon. 


occidentali, uomini d'af- 
fari a contatto con la 
giunta ed esponenti del 
dissenso hanno dichiara- 
to che la disponibilità 
dei militari ad intrapren- 
dere riforme democrati- 
iche è ancora tutta da ve- 
rificare. 

Sulle reali intenzioni 
della giunta, guidata dal 
generale Khin Nyunt e 
orwellianamente defini- 
tasi «Consiglio di Stato 

er la Restaurazione del- 
‘a Legge e dell'Ordine» 
(Slorc), i pareri che si 
Taccolgono a Rangoon so- 
No diversi. Ma tutti con- 
cordano almeno su un 
Punto: la sincerità dei 
Ri quando afferma- 
È; e Procedere sul- 
S a della democra- 


tizzazione 
Ce Potrà 
Verificata sol sa 


© i 22 membri dello 
‘maticamente 


tra i paesi 
arretrati del mondo in 


nazionale non vi son 
dubbi. Il primo DS 


Ma fonti diplomatiche 


na al socialismo» inaugu- 
Tata dal dittatore Ne 
Vin nel 1962, hanno av- 
Niato Tiforme economi- 
195 nel senso del merca- 
. Fino a poco tem o fai 
gpuultati ‘Sono "au scar- 
tere dele Hascesa al po- 
ello Slorc ha bloc. 


TOKYO - «Sottomessa 
gi. 21 anni, una geis) 
menti e abusi, chieden 

milioni di yen, circa n 


sistema tradizionale. 
Mameiku, «fagiolino», 


ceo. Dopo un anno 


- tità di questa istituzione 


POLEMICA INGIAPPONE 


La geisha sottomessa: 
il tramonto di un cliché 


può più dire, neppure come una geisha» non si 


(0) 


ma volta nella storia del Gigli 
gazza d'arte» si rivolge ai gi PONE che una qra- 


te, è scappata nel maggio scorso n ome d'ar- 
geishe Arai nel quartiere dei della casa di 
Gion, dove, come altre ragazze di cam € 
cerca di fortuna, era venuta nel 1989 queene in 
p di educazione alla 
canto e al suono del shamisen, l'arp, 
se, era stata adibita a intrattenere clienti dan, = 
rosi della politica e della finanza per uno stipen. 
dio mensile iniziale di 50 mila yen. 

Ma il prezzo da pagare deve esserle sembrato 
troppo alto per la. sua mentalità di ragazza mo- 
derna, Così si è rivolta al tribunale accusando i 
proprietari di una lunga serie di violazione dei 
suoi diritti elementari: averla costretta a lavora- 
re gratis anche nei due giorni di riposo mensili, 
averle confiscato le mance dei clienti, averla 
Schiaffeggiata per alcune macchie sul kimono, 
aver aperto le sue lettere personali e gettato via 
libri che le inviavano i genitori. 

La sociologa Keiko Eguchi commenta: «La sua 
Protesta può segnare l'inizio di una crisi di iden- 


cati gli aiuti internazio- 
nali ed i prestiti degli 
istituti multilaterali. La 
svolta è avvenuta quan- 
do paesi asiatici come 
Singapore, Thailandia, 
Malaysia e Indonesia 
hanno ripreso i rapporti 
economici con la giunta 
convinti che solo questo 
«impegno costruttivo» 
indurrà i militari alle ri- 
forme politiche. Una tesi 
ora sposata anche dal- 


MARpoDe. Kaori Taka- 
Yoto, ha intentato 
‘Ccusandoli di maltratta- 

ii 1sarcimento di 11 
‘e. E' la pri- 


giudici denunciando il 
Questo il s 


Ttimenti di 


dopo il li- 
danza, al 
‘a glappone- 


fra le più datate». 


l'Unione Europea, che 
vuole avviare con lo 
Slorc «un dialogo criti- 
co», con l'accento, sotto- 
lineano a Bruxelles, «su 
entrambe le parole». 

La seppur parziale li- 
beralizzazione economi- 
ca edi primi investimen- 
ti esteri (un miliardo e 
800. milioni di dollari) 
hanno prodotto risultati 
sorprendenti, In Birma- 
nia è in atto un mini- 
boom. economico che, 
pur non avendo ancora 
riflessi concreti sulle 
condizioni di vita. dei 
suoi 43 milioni di abitan- 
ti (il reddito medio è di 
200 dollari l'anno), sta 
cambiando il volto di 
‘Rangoon e di Mandalay, 
l'altra importante città 
nel nord del paese. 

Solo nella capitale so- 
no in costruzione 17 nuo- 
vi alberghi, e, grazie al 
commercio di frontiera 
con. Cina e Thailandia, 
botteghe, mercati e ban- 
carelle offrono di tutto: 
dai cosmetici, ai liquori 
di marca, ai televisori, 
agli impianti stereofoni- 
ci. Ma per ora questi lus- 
si, introvabili fino a po- 
co tempo fa, sonò riser- 
vati esclusivamente alla 
nascente borghesia urba- 
Se A.500 dollari, un tele- 

‘SOre costa l'equivalen- 
te di due anni =inesto di 
salario medio. 

Il vero decollo econo- 
mico, con la Tiapertura 
dei crediti del Fondo Mo- 
netario. Internazionale e 
della Banca Mondale, è 
subordinato alle riforme 
Politiche, e prima di tut- 
to alla liberazione di 
Ma su questo 


punto la giunta non si 
sbilancia. 


Lloyd Bentsen 
abbandona l’incarico. 


Paul Newman scende in campo contro la destra 
finanziando il quotidiano liberal «The Nation» 


NEW YORK - Paul Newman all'attacco contro 
Newt Gingrich: il protagonista della ‘Stangata' ha 
acquistato una quota di “The Nation’, la rivista ‘li- 
beral' più famosa d' America e conta di sostenerne 
le pagine dedicate.a combattere il programma dei 
repubblicani conservatori che hanno trionfato in 
Congresso. , 
«Una pubblicazione progressista è ancora più ne- 


cessaria nel clima oggi che prima del voto dell'8' 


novembre», ha spiegato l'attore in un'intervista al 
settimanale ‘New York". 

Newman è rimasto deluso dal risultato delle ulti- 
me elezioni: «Per lo meno quella notte sono stato 
abbastanza intelligente da non organizzare una fe- 
sta: sarebbe stata un fallimento come quella che 
facemmo nel 1980, quando fu eletto Ronald Rea- 
gan). 

Da sempre impegnato alla sinistra del partito de- 

mocratico, l'attore compirà l'anno prossimo 70 an- 
ni, : 
Nella sua lunga carriera ha sempre militato a fa- 
vore dei candidati liberal e di cause come i diritti 
civili e il disarmo al punto che più volte gli è stato 
suggerito di lanciarsi in politica in prima persona. 
«Ma ho sempre rifiutato: non conosco il mestiere. 
E poi, penso che posso fare più danno da fuori». 


Newman non è il solo attore pronto a sostenere 
a spada tratta il partito di Bill Clinton contro 
l'avanzata delle truppe di Gingrich: salvo rare ec- 
cezioni i divi di Hollywood sono schierati con il ca- 
po della Casa Bianca. 

Mai però uno di loro aveva fatto il passo senza 
precedenti di acquistare una cospicua fetta di una 
rivista politica. si 

Paul Newman tuttavia è uomo delle mosse im- 
prevedibili. Negli ultimi dieci anni ha lanciato una 
linea di sughi, pop corn e salse per l'insalata di 
estremo successo: i miliardi di fatturato sono stati 
devoluti completamente in beneficenza e agli ulti- 
mi ‘Academy Awards' l'attore è stato insignito per 
questo di un premio Oscar speciale «alla missio- 
ne). 

‘The Nation' è una delle pubblicazioni più anti- 
che d' America: è stata fondata nel 1865. «Da allo- 
ra fatichiamo ogni giorno per raccontare la veri- 
ta», spiegano al comitato editoriale del giornale, su 
cui scrivono celebri penne della sinistra radicale 
come Christopher Hitchins, Katha Pollitt e Alexan- 
der Cockburn. È x 

Tra i collaboratori c'è ariche Gore Vidal, amico 
di famiglia dell'attore e di sua moglie Joanne Wo- 
odward da oltre 40 anni. 


USA /L’EX PASTORE PROTESTANTE AVEVA UCCISO UN MEDICO IN FLORIDA 


Condannato a morte l’assassino antiabortista 


NEW YORK - per Paul 
Hill, l'ex pastore prote- 
Stante che ha ucciso un 
medico abortista e la 
sua guardia del corpo a 
Pensacola, Florida, Si 
prepara la camera del bo- 
la: seguendo la racco- 
mandazione della giuria, 
il giudice ha condannato 
leri l'imputato alla sedia 
elettrica. 

Quarant'anni, militan- 
te dei movimenti per la 
vita, Hill ha accolto in si- 
lenzio una sentenza de- 
Stinata a fare discutere. 

Alla fine dello scorso 
luglio aveva teso un ag- 
guato al dottor John Ba- 
yard Britton, un anziano 


APPROVAZIONE MINISTERO P. T. N. 11/92/AP/001 ; 


ginecologo, e a James 
Barrett, il militare in 
pensione che gli faceva 
da autista e guardia del 
corpo. 

Anche la moglie di Bar- 
rett, di nome June, era 
rimasta ferita nella ful- 
minea sparatoria davan- 
ti al Ladies Center' della 
cittadina della Florida, 
«La ragione del mio ge- 
sto è semplice», aveva 
spiegato l'attentatore in 
tribunale: «Cercavo di 
impedire che in quello 
stesso giorno il dottor 
Britton uccidesse 30 in- 
nocenti). 

Venerdì scorso l'ex pa- 
store fondamentalista 
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era stato condannato all' 
ergastolo per aver bloc- 
cato l'ingresso alla clini- 
ca dove operava il dot- 
tor Britton. Nell'emana- 
re la sentenza, il magi- 
strato aveva tenuto con- 
to per la prima volta di 
una legge di Bill Clinton 
tesa a prevenire la cre- 
scente violenza dei 'ter- 
roristi per la vita". 

Era la seconda volta 
che un medico abortista 
veniva ucciso a Pensaco- 
la: nel 1993 era toccato 
al dottor David Gunn, 
ucciso a bruciapelo da- 
vanti all'ospedale dove 
praticava gli aborti, L'as- 
sassinio aveva spinto il 
Congresso. a _legiferare: 


Il più famoso 
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vi aspetta nei negozi 


Insip e affiliati 


a condizioni 
molto — 
interessanti. 
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era nata così la legge sul- 
la base della quale Hill è 
stato condannato all'er- 
gastolo, 

Dopo l'assassinio di 
Gunn, anche Paul Hill si 
era mobilitato facendo 
circolare un ‘manifesto’. 
Nel documento, firmato 
da una trentina di attivi- 
sti anti-aborto, si soste- 
neva che l'omicidio è 
«giustificato se serve a 
difendere le vite di bam- 
bini non nati». 

Nel corso dei due pro- 
cessi l'attentatore fonda- 
mentalista si è difeso da 
solo. «Possa Dio avere 
pietà della tua anima», 
ha proclamato ieri il gi 


dice che lo ha consegna- 
to al braccio della mor- 
te. Non è ancora chiaro 
se le autorità federali 
procederanno contro i 
militanti che si sono 
schierati con lui: l'Fbi in- 
daga da luglio per accer- 
tare se possano conside- 
rarsi complici di fronte 
alla legge. — 33 

Nei giorni scorsi il so- 
stituto procuratore Da- 
vid McGee aveva tenuto 
a precisare il motivo di 
due distinti processi: 
«Vogliamo far capire al- 
la gente che il governo 
federale è pronto a muo- 
versi contro chi commet- 
te violenze anti- abor- 
to». 


SAREBBE IMPERPONABILE! 
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DEFINITA LA «CLASSIFICA» DEI PARTITI NEL CAPODISTRIANO 


La guerra dei seggi 


NEL GORIZIANO 


Verdetti rinviati 


alballottaggio 


NOVA GORICA — Ballot- 
taggio in tutti i Comuni 
sloveni che nel Gorizia- 
no sono a ridosso del 
confine con l'Italia il 18 
dicembre. Nessuno dei 
candidati è riuscito infat- 
ti a ottenere la maggio- 
ranza assoluta dei voti 
ed essere così eletto al 
primo scrutinio. A Nova 
Gorica sono rimasti in 
gara Tomaz Marusic, si- 
no a ora presidente del- 
l'assemblea comunale, e 
Criomir Spacapan, sino 
a ora presidente della 
giunta: Marusic ha otte- 
nuto4703 voti corrispon- 
denti al 29,8 per cento, 
Spacapan 4192 voti e il 
26,5 per cento. Marusic 
è stato proposto dal Par- 
tito popolare, mentre 
Spacapan è espressione 
del Partito liberaldemo- 
cratico, 

Il precedente territo- 
rio comunale di Nova 
Gorica è stato suddiviso 
in quattro nuovi Comu- 
ni. In quello di Miren- 
Kostanjevica, che confi- 
na con i comuni italiani 
di Doberdò e Savogna 
d'Isonzo, gli elettori sa- 
. ranno chiamati a sceglie- 
re tra l'indipendente Zla- 
tko Martin Marusic, che 
ha avuto 869 voti (45 
per cento) e dal socialde- 
mocratico Benjamin 
Klancic, con 668 voti 
(34,6 per cento). 

A stretto contatto con 
iComuni'italiani di Dole- 
gna, Cormons, Capriva e 
San Floriano c'è il nuovo 
Comune del Collio con 
sede a Dobrovo. Il 18 di- 
cembre gli elettori sce- 
glieranno tra Franc Mu- 
zic, liberaldemocratico, 
che ha avuto 1317 voti e 
il 44,7 per cento e Vito- 
mir Bric, del Partito po- 
polare, che ha avuto 854 
voti e il 29 per cento. 

Infine c'è il nuovo Co- 
mune di Kanal all'imboc- 
co della valle: dell'Ison- 
zo. I due candidati che 
hanno avuto il miglior 
piazzamento sono Ivan 
Humar, democristiano, 
con 827 voti, corrispon- 
denti al 29,1 per cento, e 
Zoran Madon, del Parti- 
to popolare, che ha avu- 
to 820 voti (28,8 per cen- 
to). 

Marco Waltritsch 


CAPODISTRIA — La «su- 
perclassifica» dei partiti 
del Capodistriano è or- 
mai definita. Salvo sor- 
prese il quadro dei parti- 
ti entrati nei consigli co- 
munali dunque è comple- 
to. I dati con tutti i cri- 
smi dell'ufficialità saran- 
no resi noti venerdì ma 
sin d'ora, e lo abbiamo 
scritto ieri, i primi due 
posti sono andati a Zlsd 
(Lista associata dei so- 
cialdemocratici) e Lds 
(Democrazia liberale del- 
la Slovenia). Una ricon- 
ferma delle forze del cen- 
trosinistra che comun- 
que in passato hanno 
avuto anche modo di liti- 
gare spesso. La questio- 
ne riguarda Pirano dove 
entrambe le formazioni, 
su un Consiglio compo- 
sto da 25 persone, han- 
no conquistato 4 seggi e 
ancor prima dell'insedia- 
mento dello stesso Consi- 
glio, sembrano essere 
sul piede di guerra. Alla 
Zlsd mancano solo tre 
voti per ottenere, con i 
giochi degli scarti, il 
quinto seggio, Scattata 


quindi la verifica delle 
schede nulle -per vedere 
se qualcuna avrebbe po- 
tuto essere letta «me- 
glio». Immediata la rea- 
zione della Lds. 

4 Pirano, comunque, 
oltre a Zlsd e Lds, sono 
entrati in Consiglio con 
due seggi i democristia- 
ni, la Lega per il Litora- 
le, i socialdemocratici ei 
verdi. Un seggio ai pen- 
sionati, ai nazionalisti, 
agli imprenditori, alla Li- 
sta per il turismo e alla 
Lista per il comune di Pi- 
rano. 

A-Isola (23 i posti in 
Consiglio) la'Lista asso- 
ciata ha ottenuto 5 seg- 
gi, Democrazia liberale 
4, la Lega per il Litorale 
3, democristiani, social- 
democratici, pensionati 
e verdi 2 ciascuno, un 
seggio i popolari. 

Nettamente in testa a 
Capodistria la Lista asso- 
ciata che avrà 9 seggi su 
un Consiglio composto 
da 32 persone. 5 seggi so- 
no andati ai demolibera- 
li, tre ai democristiani, 
due ai socialdemocrati- 


ci, ai pensionati, alla Li- 
sta indipendente per Ca- 
podistria, Un seggio cia- 
scuno invece a verdi, po- 
polari, nazionalisti, alla 
Dieta democratica istria- 
na e alla Lista indipen- 
dente costiera. 

Evidenti il fraziona- 
mento del voto e l'alto 
numero di partiti e liste 
entrati in Consiglio. Alle- 
anze, dunque, tutt'altro 
che facili. Im tutto ciò un 
grosso peso l'avranno i 
tre consiglieri eletti dal- 
la minoranza a Pirano e 
Capodistria e i due a Iso- 
la. Nei primi due comu- 
ni il gruppo dei consiglie- 
ri al seggio specifico va 
considerato potenzial- 
mente il terzo partito 
del comune. Un dato sù 
cui la comunità naziona- 
le dovrà. riflettere per 
sfruttare al meglio la 
possibilità di gestire il 
territorio comunale e 
quindi di operare a favo- 
re di coloro che li hanno 
eletti, gli appartenenti 
alla comunità nazionale 
italiana. 

Loris Braico 


LE CONSEGUENZE DELLA «CURA» VALENTIC 


Banca fiumana al verde, 


risanamento boomerang 


FIUME — Quanto avve- 
nuto due giorni fa con- 
ferma appieno i sospetti 
affiorati dopo la decisio- 
ne del governo del pre- 
mier Valentic di avviare 
il «risanamento » del si- 
stema bancario, comin- 
ciando con. la bonifica 
delle banche di Fiume 
(«Rijecka Banka»), Spala- 
to e Osijek. Operazione 
per la quale sono stati 
stanziati 240 milioni di 
kune (poco più di 70 mi- 
liardi di lire): 95 a testa 
per gli istituti fiumano e 
spalatino, il resto per la 
banca slavone. Una re- 
pentina «crisi di liquidi- 
tà» ha costretto infatti la 
banca fiumana a chiude- 
re gli sportelli, bloccan- 
do ogni attività con la 


clientela, sia prelievi 
che versamenti. 
La paralisi della 


«Rijecka Banka» ha im- 


La rivoluzione 
dell'olio 

nel lavaggio 
dei capelli 


Perché l'olio? Perché i Laboratori Cadey 
hanno verificato che l'olio è meglio del 


migliore shampoo. 


Perché, oltre a nutrire e a proteggere i 
vostri capelli, li lascia perfettamente puli- 
ti, lucidi, soffici e vaporosi. Naturalmente 
deve essere VITA OIL BILBA, l'olio 
«nonshampoo» che lava i capelli 
come non li avete mai lavati prima. 


VITA OIL si usa sui capelli umidi proprio 
come uno shampoo tradizionale. E" un 
«nonshampoo» perché deterge per affi- 
nità e non per contrasto come le sham- 
poo. In pratica l'olio porta via tutta la 
patina oleosa (sebo e sporco) con un'a- 
zione che si basa sull'intesa di due ele- 
menti affini: olio su olio. 


L'olio deterge in modo «fisiologico» inol- 
tre è arricchito con acidi di frutta che 
favoriscono il rinnovamento cellulare del 
cuoio capelluto, con la Provitamina A 
che libera lo splendore dei capelli e con 
il Pantenolo che rinforza e stimola la cre- 


scita. 


Si può pensare che l'olio impiastricci i 
capelli; invece no. Perché, grazie alla 
scoperta di Cadey, l'olio si scioglie com- 
pletamente nell'acqua. 


Se vuoi capelli superpuliti, lavali con 
l'olio: VITA OIL BILBA lo shampoo del- 
l'ultima generazione. | È 


mediatamente innescato 
una girandola di voci al- 
larmistiche in città. Per 
fortuna la crisi è stata 
superata. quasi subito 
con un intervento della 
Banca nazionale. Ieri 
l'attività è ripresa secon- 
do prassi abituale e con 
qualche cosa in più: frut- 
to, appunto, dell'appren- 
sione suscitata dal bloc- 
co del giorno prima. A 
buttare acqua sul fuoco 
è stata anche una dichia- 
razione del direttore ge- 
nerale, Pavletic, che ha 
voluto rassicurare i ri- 
sparmiatori garantendo 
la «copertura» dei loro 
depositi sia in moneta 
nazionale che in valuta 
estera (per quest’ultima 
non sussistono proble- 
mi). Pavletic non ha co- 
munque omesso di ac- 
cennare al discredito 
che «fattori esterni» han- 


no causato alla banca 
con «eccessi di zelo non 
conformi alle norme vi- 
genti». 

A prescindere . dalle 
più o meno rassicuranti 
e distensive dichiarazio- 
ni del direttore Pavletic, 
resta comunque l'im- 
pressione che il tutto va- 
da correlato alla «bonifi- 
ca» decisa dal governo: 
un risanamento imposto 
dal potere centrale se- 
condo precisi criteri: nel 
preannunciare l'opera- 
zione-bonifica, lo stesso 
governatore della Banca 
nazionale aveva accen- 
nato, tra l'altro, a inevi- 
tabili cambiamenti e s0- 
stituzioni a livello di ma- 
nagement bancario, Con- 
siderata in quest'ottica, 
la paralisi di lunedì alla 
«Rijecka Banka» sarebbe 
solo il prologo del «bal- 
letto delle poltrone». 


Mercoledì T dicembre 19% 


FIUME: SCREZI E TENSIONI NELLA VISITA DEI PARLAMENTARI TRIESTINI 


Lite tra Linic e Menia 


Verifiche e veleni tra Lista associata e Democrazia liberale | La discussione s’accende sul paventato sfratto da Palazzo Modello | 


FIUME — Quello che già 
si sapeva e pretendeva 
riguardo palazzo Model- 
lo, sede storica e presti- 
giosa della Comunità de- 
gli italiani di Fiume, è 
stato confermato ieri nel- 
l'intensa visita in città 
di una delegazione parla- 
mentare italiana, compo- 
sta da Marucci Vascon e 
Manlio Gollavini, di For- 
za Italia, da Roberto Me- 
nia e Stefano Morselli di 
Alleanza nazionale e da 
Gualberto Nicolini di Le- 
ga Nord. Si è ribadito, 
cioè, che la complessa e 
politicamente delicata 
questione legata all'usu- 
frutto di palazzo Model- 
lo non potrà che essere 
risolta tramite accordo 
interstatale tra Italia e 
Croazia, considerato che 
a livello locale il tutto 
va:a Sbattere contro la 
determinazione e gli at- 
teggiamenti del sindaco 
di Fiume, Slavko Linic. 
Ieri si è sfiorato l'inci- 
dente diplomatico a pa- 
lazzo comunale quando 
Linic si è scagliato con- 


N 


Roberto Menia 


tro i parlamentari ospiti 
che gli chiedevano (Me- 
nia in primis) di fare un 
po' meno il notaio e di ri- 
tirare la citazione in tri- 
bunale che potrebbe da- 
re luogo allo sfratto del- 
la Comunità da via delle 
Pile a causa delle decine 
di milioni di lire di debi- 
to dell'affitto. Al sindaco 
è stato chiesto un gesto 
di buona volontà; Me- 


nia, al contempo, ha in- 
vitato Linic a concedere 
palazzo Modello in usu- 
frutto perpetuo al sodali- 
zio dei connazionali. Ri- 
chieste avanzate con to- 
ni moderati anche se Li- 
nic si è mostrato piutto- 
sto chiuso a recepirle fa- 
cendo presente agli ospi- 
ti di essere cittadini stra- 
nieri e di aver profonda- 
mente offeso la munici- 
palità fiumana con sgra- 
dite «lezioni di morali- 
tà». 

Non sono mancati mo- 
menti ditensione supera- 
ti però alla fine con un 
Tichiamo a risolvere i 
problemi di scottante at- 
tualità dalla comunità 
nazionale italiana a Fiu- 
me. Il sindaco ha tenuto 
a sottolineare che il pa- 
ventato sfratto da palaz- 
zo Modello non inficia 
gli ottimi rapporti tra i 
cittadini fiumani di na- 
zionalità italiana e l'am- 
ministrazione: comunale 
ma va ascritto alla lacu- 
nosa gestione dell'attua- 
le dirigenza della Comu- 
nità. Prima dell'incontro 


DELEGAZIONE A CAPODISTRIA 
Visita diplomatici cinesi 
Occhi puntati sul porto 


CAPODISTRIA — «Non 
solo unico porto della 
Slovenia; abbiamo la 
sensazione che lo scalo 
capodistriano. diverrà 
col tempo un importante 
punto di riferimento per 
l'intera area centreuro- 
pea». Lo ha detto Wang 
Lian, capo della delega- 
zione del ministero degli 
Esteri cinese che ieri è 
giunta ‘a Capodistria per 
una serie:di colloqui con 
le autorità della regione 
costiera e di. Lubiana. 
No comment invece sul 
futuro e sulle prospetti- 
ve del porto di Trieste. 
«Non è nelle mie compe- 
tenze - ha replicato - sia- 
mo ‘venuti in Slovenia 
per capire la situazione 
politica». E in effetti que- 
sta visita cinese a Capo- 
distria avviene a un an- 


no dalla firma di un ac- 
cordo. di collaborazione 
tra i due Paesi. Un accor- 
do che prevedeva anche 
una serie di incontri pre- 
liminari, di cui il primo 
aveva avuto un caratte- 
Te prettamente economi- 
co, mentre il secondo, 
quello che siva a conclu- 
dere stamane, è appunto 
dedicato allo scambio di 
informazioni ‘di caratte- 
re politico. 


In mattinata la delega- 


zione cinese ha incontra- 
to il presidente della Co- 
munità dei comuni co- 
stieri, Kodarin, e il presi- 
dente della giunta del- 
l'Unione italiana, Mauri- 
zio Tremul, il quale ba 
presentato a grandi li- 
nee la condizione della 
Comunità italiana in Slo- 
venia e, approfittando 
della presenza di espo- 


COSTITUITA UNA SOCIETA’ DEGLI ALBONESI NEL MONDO 


Albona, manager in campo 


Il «Lim» si occuperà di investimenti e compravendite di immobili 


| ISBOARI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,39 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 281,34 Lire 


Cenzina super 


SLOVENIA 
Talleri/73,20= 1.010,24 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.125,36 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 916,52 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.069,09 Lire/l 
(°) Dato fornito dal Splosna Banka Koper di Capodistria 


ALBONA — La sezione 
albonese della Dieta de- 
mocratica istriana ha co- 
stituito una società fina- 
lizzata allo studio di pro- 
getti e investimenti co- 
muni tra imprenditori lo- 
cali e oriundi albonesi 
sparsi in tutto il mondo. 
L'iniziativa che nasce 
con il nome di «Labin 
Istria marketing», rien- 
tra in un programma più 


vasto di contatto diretto’ 


tra la gente del posto e 
la diaspora. Merita ricor- 
dare che il partito regio- 
nalista gode in que- 
st'area di una fiducia an- 
cor più marcata rispetto 
al resto dell'Istria, con 
punte a livello locale che 
durante le elezioni ave- 
vano superato il novan- 
ta per cento dei suffragi. 


La «Labin Istria 


Marketting», 0 più sem- 
plicemente «Lim», ha già 
iniziato a fornire infor- 
mazioni utili, inviando 
periodici e fax all'indiriz- 
zo dei club degli istriani 
d'America (New York) e 
del Canada, ma anche co- 
minciando ad allestire 
incontri. La tendenza è 
ad investire soprattutto 
nelle aziende e ad occu- 
parsi di compravendita 
di immobili. E, a quanto 
sembra, un certo interes- 
se comincia a manife- 
starsi, specie per investi- 
menti nel settore turisti- 
co, un po' meno in quel 
lo agricolo. i 

. La società, recita lo 
statuto della «Lim», si ri- 


- volge in primo luogo agli 


albonesi, ma anche a tut- 
ti coloro che accettano i 
valori di questa terra, 
croati, sloveni, italiani o 
istriani che siano. Part- 


ner della società sono la 
città di Albona, i comuni 
di Santa Domenica, Ar- 
sia, Chersano, Pedena, le 
aziende dell'Albonese e i 
club degli istriani (spe- 
cie quelli con una forte 
rappresentanza di perso- 
ne originarie del territo- 
rio di Albona). 

Per aderire come part- 
ner all'iniziativa, otte- 
nendo così un servizio di 
costante e precisa infor- 
mazione, è. necessario 
pagare una quota socie- 
taria pari a cinque dolla- 
Ti Usa al mese. «Ogni 
adesione non. significa 


solo poter gestire meglio , 


la nostra azienda, con- 
cludono gli imprendito- 
ri, tutti molto giovani, 
ma anche dare un contri- 
buto concreto all'idea 
della riunificazione di 


tutti gli istriani. Ovun-. 


que essi si trovino). 


LO SCORSO ANNO IN SLOVENIA OLTRE MILLE PERSONE ERANO RIMASTE FERITE 


Botti di fine anno, la polizia detta il «galateo» 


CAPODISTRIA — Anche 


- se manca un mese alla fi- 


ne dell'anno, i primi bot- 
ti si sono già fatti senti- 
re in varie località della 
Slovenia e così pure nel 
Capodistriano. Sporadici 
e isolati (nulla a che fare 
con le «battaglie» di Na- 
tale e Capodanno), per 
ora i primi botti non han- 
no fatto registrare episo- 
di da cronaca nera. Ad 
ogni modo la polizia slo- 
vena ha rinnovato il tra- 
dizionale appello affin- 
ché venga applicata la 


- massima attenzione da 


chi acquista e maneggia 
i famosi petardi e in ge- 


nere tutti i tipi di fuochi 
d'artificio. 

. L'appello trova fonda- 
mento dal numero di fe- 
riti e dalla quantità di 
danni registrati nel ‘93 
come pure dalla mole di 
materiale sequestrato 
quest'anno. Lo scorso an- 
no in Slovenia oltre mil- 
le persone sono state fe- 
rite in modo più o meno 
grave. Oltre mezzo milio- 
ne, invece, i pezzi di fuo- 
chi d'artificio di vario ge- 
nere sequestrati dagli 
agenti costrettia interve- 
nire in 850 casi ossia 
quando è stata violata la 
legge che regola l'uso e 
la produzione di botti. 


Ingenti poi i danni mate- 

' riali specie quelli arreca- 
ti alle automobili in so- 
sta. 

Quest'anno, i dati so- 
no aggiornati al 25 no- 
vembre, le questure di 
tutta la Slovenia hanno 
sequestrato 75 mila pro- 
dotti pirotecnici illegali. 
Quasi otto tonnellate e 
mezzo di fuochi sono sta- 
ti invece bloccati alla 


frontiera perché non 11°. 


spondevano alle norme 
che ne regolano l'impor- 
tazione in Slovenia. Vi- 
sto che tra le vittime cl 
sono molto spesso dei 
bambini, la polizia slove- 
na rinnova l'annuale ap- 


ello affinché ci SÎa una 
LI vigilanza dei 
genitori, Se nOn C1 Sì può 
astenere dal ‘Produrre, 
botti, allora la polizia 
raccomanda almeno di 
pflanciare petardi e si- 
mili vicino ad asili, scuo- 
le, ae OT O) 
com € Vicino a luo- 
ghi dove si trovano so- 
stanze esplosive o in- 
fiammabili. Un appello è 
rivolto anche ai posses- 
sori di armi da fuoco af- 
To non si congedino 
al ‘94 con colpi in aria 
che, oltre a essere puniti 
dalla legge, sono estre- 
mamente pericolosi. 


nenti del ministero degli 
Esteri sloveno, ha auspi- 
cato la ripresa del nego- 
ziato tra Slovenia e Croa- 
zia per garantire l'unifor- 
mità e l'unitarietà di 
trattamento del gruppo 
nazionale. «In questo ter- 
ritorio si è verificato nel 
dopoguerra un esodo 
quasi totale della popola- 
zione - ha detto Tremul 
ai diplomatici cinesi - 
ora gli italiani sono po- 
chie, per opporsi all'assi- 
milazione, hanno biso- 
gno che i confini con gli 
Stati vicini siano quanto 
più aperti), La delegazio- 
ne rimane a Capodistria 
ancora oggi per appro- 
fondire a 
dei rapporti tra Slovenia 
eItalia, nonché dell'avvi- 
cinamento sloveno. al- 
l'Ue. 

a.C. 


MOSTRA , 
Oreficeria 
e argenteria 
nell’antica 
Celeia 


CAPODISTRIA — Al Mu- 
seo di storia moderna di 
Celje, ad una settantina 
di chilometri da Lubia- 
na, continua fino a saba- 
to, la mostra intitolata 


«Dalletradizioni dell'ore- . 


ficeria della città sulla 
Savinja», allestita in ri- 
correnza dei 150 anni 
d'attività della «Zlatarn? 
Celje». L'esposizione gi 
articola in tre sezioni 
che, attraverso 95370. 
vari, strumenti 
ro, schizzi e ni 
ripercorrono lell'a Tia 
dell'arte orafà 1.0 Alti 
:> Un'attività le 
ca Celeia.. Figa] 
DE do 
e) 3, î; 
Medioone SCIitta nei do- 
cumenti d achivio della 
metà AV Secolo e, av- 
viata Cda Immigranti ore- 
fici italiani, A istinguer- 
si PET efficacia fu la fa- 
miglia Pacchiaffo che 
nel 1844, fondò un labo- 
Tatorio che da artigiana- 
€ Den presto divenne in- 
dustriale. Nel 1921 ne 
aprirono uno i fratelli 
Alojz e Ivan Knez che 
non molto tempo dopo si 
associarono ad Augusto 
Pacchiaffo, acquistarono 
una casa, l'adibirono a 
laboratori con 100 dipen- 


| denti e nel 1925 fu regi- 


strata la ditta «Pacchiaf- 
fo e altro, oreficeria e ar- 
genteria». Tutte queste 
tappe sono illustrate nel- 
la prima sezione, mentre 
la. seconda 
quelle dal 1945 al 1993, 
alla sua trasformazione 
in ditta internazionale 
«Zlatarna Celje» e, la ter- 
za, la documentazione 
delle promozioni, delle 
presentazioni fatte nel- 
l'ambito di rassegne spe- 
cializzate, 

Lucia Fonda Bonetti 


Slavko Linic 


con Linic, la rappresen- 
tanza italiana era stata 
ricevuta alla Comunità 
degli italiani dai massi- 
mi esponenti dell'orga- 
nizzazione comunitaria, 


ni, con sede a Roma, Am- 
leto Ballarini. Meno teso! 
il clima in cui si è svolto! 
questo —appuntament@ 
conclusosi all'insegna! 
della cordialità. 

Sulla questione del pa- 
lazzo Modello la rappré: 
sentanza parlamentare’ 
ha promesso di impe? 
gnarsi concretamente 
presso il governo roma: 
no, affinché il problema 
della sede non resti incu-. 
‘neato nel mero contesto. 
delle mensilità della pi 
gione inevase. A proposi= 
to di debito, va specifica- 
to che questo è salito @ 
80 milioni di lire Gite 
maggio-dicembre), co; 
presi gli interessi di md: 
ra. I parlamentari hanno, 
dialogato anche il presi- 
dente della Regione, Jo- 
sip Roje, dopo una breve 
tappa nella casa editrice! 
«Edit». e dopo un incon 


| ZAGABRIA — Nei primi nove mesi dell'anno gli in: 


raccoglie 


tro con i consiglieri fiu- 
mani dell'Unione italia? 
na, con i consiglieri e 1 


con alla testa la presi- 
dente Elvia. Fabijanic. 
Presenti, tra gli altri, il 
console generale d'Italia componenti la giunta 
a Fiume, Gianfranco De esecutiva della Comuni 
Luigi, e il presidente del- ‘ tà. i 


la Società di studi fiuma- Andrea Marsanich 


Sa OINBREVE Mw 

entenne capodistriana' 
travoltadaun'auto: | 
ricoverata grave a Isola: 


n | 
ISOLA D'ISTRIA — Una ventenne capodistriana, Na-. 
tasa T., è stata ricoverata in gravi condizioni al- 
«l'ospedale di Isola dopo esser stata travolta da un'aur. 
tomobile nel centro storico di Capodistria. L'inciden- 
te è avvenuto lunedì sera, tra il molo della Porporel- 


la e l'albergo «Triglav». Una donna, di cui si conosco? 


no solo le iniziali, N.T., è uscita di strada investendi 
in pieno la ventenne capodistriana che stava c 
nando sul marciapiede. Secondo quanto rilevato dal 
la polizia, quest'ultima avrebbe perso il contro. 
-della vettura a causa della velocità troppo elevatà 
considerando che il manto stradale era reso viscid0 
dalla pioggia e le condizioni di visibilità erano piut 
tosto scarse. at e, 


Vacanze scolastiche invemali:! 
bocciata l'ipotesi dei «tagli» 


FIUME — Buone notizie per gli alunni delle scuole 
elementari e medie di Fiume e della regione litora-. 
neo-montana. E' stata abrogata infatti la delibera 
che prevedeva la riduzione di una settimana delle 
vacanze invernali. La decisione di ridurre le vacan- 
ze era stata presa il 27 ottobre scorso al fine di recu- 
perare le ore di lezione perdute durante lo scioperg 
dei docenti. Non erano mancate le proteste da parte 
dei genitori, ma anche degli operatori turistici ché | 
avevano già predisposto il calendario delle settima- 
ne bianche. Gli alunni delle scuole elementari e me- | 
die faranno festa dunque dal 24 dicembre, vigilia di / 
Natale, al 15 gennaio. Spetta OT2 alle singole scuole i 
decidere come recuperare le 9T® di lezione. : 


AFiume 7 mila 820 rifugiati, | 
presenze i Progressivo calo 


FIUME — La FeS!0Ne di Fiume offre attualmente | 
ospitalità a 7 mila sfollati e a 10 mila profughi bosni- | 
aco-erzegov5! Un numero certamente enorme, ma | 
che è in continua, progressiva, diminuzione, Il calo 
è documentato dalle cifre: l'estate scorsa nella con: 
tea litoraneo-montana hanno trovato riparo circa 20 
mila rifugiati; negli ultimi mesi dunque tremila per® | 
300°. fuggite dalle aree conflittuali dell'ex Jugoslaf | 
via, 51 Sono accasate altrove. Stando ai dati resi nol 
dall'Ufficio regionale per l'assistenza ai profughi, è | 
comunque Fiume a ospitare il maggior numero di rid 
fugiati: precisamente 7.820. Segue Abbazia, co: 
2.128 profughi, e poi via via Crikvenica (2108), Vé 
glia (1831), Delnice (946) e Cherso-Lussino (894). 


vita sempre più da cani 


FIUME — Distanti anni luce le entrate mensili del | 
pensionati croati da quelle che.sono le reali necessié | 
tà per arginare il costo della vita. Dei 743 mila ex Dl i 
voratori, 605. mila percepiscono retribuzioni ché 
non superano le 900 kune e sono giocoforza costretti I 
a rivolgersi alle istituzioni assistenziali per dei 

rarsi ciò che basta per vivere. Negli ultimi mesi inol | 
tre si è allargata la forbice degli emolumenti tra lai 
voratori e pensionati, il che danneggia fortementg 
quest'ultima categoria. A Fiume degli 8 mila titolari. 
delle tessere annonarie, 2.621 sono pensionati e, puri i 
troppo, il numero dei fruitori è in continua ascesa, 4. 
conferma dell'acuta crisi economica che da più di. 
tre anni coinvolge la maggioranza della popolazio?' 


| 
Peri pensionati croati È 


‘Bilancio a nove zeri (in dollari) 


dal settore turistico in Croazi 


troiti in valuta del turismo in Croazia hanno sfiora: 
to il miliardo e cento milioni di dollari, La cifra supei. 
ra del 101,5 per cento quella registrata nello stessi 
periodo dell'anno precedente. I due dati sono sta! 
resi noti dal viceministro del Turismo, Bulat, nel co 
so di una seduta del. consiglio a capo della Comuni 
turistica croata, organo dello-Stato preposto al coo! 
dinamento delle attività nell'intero settore. Lo ste? 
so consiglio ha poi deciso lo stanziamento di 50 10! 
lioni di marchi (due volte più che nel '93) per sost 
nere le varie iniziative pubblicitarie o promozio: a 
all'estero per la prossima stagione turistica. Pef di 
promozione ci si potrà avvalere di altri 10 milion! 
marchi, stanziati direttamente: dal governo... 


Il Piccolo [44] 


Parte il 20.0 Salone del- 
l'Artigianato delle Regio- 
ni Alpe Adria, in program- 
ma alla Fiera di Pordeno- 
ne fino all’11 dicembre. 

Come è noto si tratta 
di un vero e. proprio 
show-room dell'artigiana- 
to che annualmente acco- 
glie l'esposizione di pro- 
dotti e pezzi d'artigianato 
provenienti da tutta Italia, 
dalle Regioni dell'Alpe 
Adria e da una sempre 
più nutrita partecipazione 
di Paesi stranieri. 

Il crescente successo 


di pubblico che la Rasse- 
gna registra negli ultimi 
anni è il risultato dell’intel- 
ligente collaborazione in- 
Staurata tra l'Ente Fiera 
di Pordenone e, l'Unione 
Artigiani della provincia 
di Pordenone, una colla- 
borazione che ha fatto sì 
che la Rassegna ottenes- 
se crescenti presenze di 
Pubblico e ‘realizzasse 
Una originale serie di ma- 
Nifestazioni collaterali in 
grado di attrarre l’interes- 
se dell'opinione pubblica 
che attraverso i consuma- 
tori si traduce in una va- 


AL QUARTIERE FIERISTICO PARTE LA 20.a EDIZIONE 


Pordenone: Artigianato Alpe Adria 


Una originale serie di manifestazioni collaterali completa l’esposizione 


Mostre sulle «Cento pupe di pezza» 


“del Museo della Casa Claùtana, 


su giocattoli e burattini, 


sull’artigianato del Centroeuropa. 


Questa singolare ma- 
nifestazione, introdot- 
ta nel 1975, è organiz- 
zata dalla Fiera di Por- 
denone e dall'Unione 
Artigiani e si tiene 
ogni anno per cinque 
giorni nel mese di di- 
cembre. 

La rassegna com- 
prende tutti i tipi di 
produzione della zo- 
na dell’Italia  Nord- 
orientale e dei Paesi 
esteri limitrofi, eviden- 
ziando il legame sem- 
pre più marcato tra il 
ALTRA Giulia 
e la nuova Europa del- 
l'Est. Sezioni ha 
lari sono destinate nel- 
la mostra a temi di in- 
teresse contingente, 
come è il caso dei gio- 
cattoli e degli arredi 
per l'infanzia, poiché 
la manifestazione si 
tiene annualmente in 
prossimità del Natale. 
Le presenze straniere 
hanno particolare rilie- 
vo. La manifestazione 
occupa 20.000. mq 
espositivi. 


SSA 


Le mani 
intelligenti 
La Produzione artisti- 


ca, tradizionale e mo- 


derna, frutto del lavo- . 


ro hobbistico degli ap- 
partenenti all’APAAP, 
Associazione Artigia- 
ni Anziani e Pensiona- 
ti, che opera nell’ambi- 
LO dell’Unione 
Artigiani/Confartigian 
ato della Provincia di 
Pordenone. 
Partecipano al 
l'esposizione i prodot- 
ti degli artigiani anzia- 
ni delle province di 
Venezia e di Treviso. 


Le comunità 
montane 


| prodotti e i progetti 
dell'artigianato delle 
nostre montagne. 


Cento pupe 
di pezza. 
Create da 
Licia Fedon 
Mostra di una delle 
collezioni più interes- 
santi della tradizione 
artigianale legata a 
uno dei giocattoli tipi- 
ci della cultura GOpole - 
re mondiale. 

La rassegna provie- 
ne dal Museo della 
Casa Clautana. 


Artigianato 

del Friuli 

Rassegna dell’artigia- 
nato artistico e dell’ar- 
tigianato di produzio- 


NON CHIEDETE A 
BABBO NATALE IN 
TAPPETO. VENITE A 
SCEGLIERLO DA 
È LA STESSA Cc 


ARTE NEL TAPPETO 


CHIUDE E SVENDE TUTTO 
FINO AD ESAURIMENTO. 


APERTO TUTTI GIORN 


S.S. UDINE-TRICESIMO 
0432/881510-881276 


OSAI/1/ 


ne delle aziende delle 
province di Udine e 
Pordenone. Costitui- 
sce il tradizionale pun- 
to d'incontro per il 
contatto diretto sia a li- 
Vello di acquisto che 
a livello di contratta- 
zione d'affari. 


Impresa Donna 
Rassegnadell’impren- 
ditoria femminile. 
Paido’s 

- Spazio bimbi 

Il Salone ripropone .il 
tema di tutte le sue 


NOGTA 


NOI 


20 edizioni, nel quale 
ha sempre avuto uno 
spazio dedicato ai gio- 
cattoli, all’abbiglia- 
mento, a tutto quanto 
Leeticio produce 
per il bambino in ge- 
nerale. 


C'era una volta 

un pezzo di legno 
Mostra di burattini, 
marionette, ombre, 
Upi, —scenografie, 
Ozzetti, attrezzerie, 
manifesti che docu- 
mentano tutte le tecni- 
che proprie del teatro 
di animazione, colte 


nelle varie fasi di lavo- 
razione del manufatto 
artistico. 


Artigianato 
delle Regioni 


In questo spazio v 

gono esposti prodotti 
dell'artigianato. di va- 
lie parti d'Italia e di 
provenienza estera 


è: n_—— 
Momento di INcontr 
con maestri. artigiani 
provenienti da tutta 


ci 
RIA DI PR ARTA 
AVI 
DEA VAlo. 
OPRA O 
I, 
A DILU À 
O PROPRIA 


AO 


lenza economica per gli 
espositori. 

Anche l'edizione 1994 
si caratterizza perla parti- 
colare attenzione riserva- 
Saleen 
nile. 

Il padiglione «D» infatti 
ospiterà le operatrici dei 
più svariati settori dell’ar- 
tigianato artistico, dell'ab- 
bigliamento e dei servizi. 

In questo spazio sono 
in programma .défilé di 
moda a cura dei sarti, 
pellicciai, costumisti e 
creatori di abbigliamento 
sportivo della Confartigia- 


nato del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il Salone offrirà, inol- 
tre, al pubblico una infini- 
tà di idee regalo per le 
prossime feste: una gran- 
de area riservata ai bam- 
bini (padiglione «E») con 
giocattoli e didattica per 
l'infanzia, oltre a orefice- 
ria, bigiotteria, cosmesi, 
oggettistica, arredamen- 
to, alimentazione e abbi- 
gliamento. 

Tra le attrattive, l’area 
culturale che quest'anno 
comprende le mostre su: 
— cento pupe di pezza, 


In programma, nel padiglione «D», 


défilé di moda curati da sarti, 


pellicciai, costumisti e creatori 


di abbigliamento sportivo. 


Italia e di esposizione 
dei loro strumenti, 
con possibilità per i vi- 
sitatori di assistere al- 
la costruzione degli 
stessi secondo le anti- 
che tradizioni dei liu- 
tai. 

Padiglione «D». 
Esposizione deglistru- 
menti del prof. Milos 
Pahor, professore del 
Conservatorio di Musi- 
ca«G. Tartini» di Trie- 
ste. 

8 dicembre. Ore 15, 
Sala Congressi della 
Fiera: Concerto. .del- 
l'Ensemble «Nova Ac- 
cademia»: Rita Suso- 
vsky, mezzosoprano; 
Stefano Casaccia, 
flauti. dolci;  Irena 
Pahor, viola da gam- 
ba; Stefano Gibellato, 
clavicembalo. «Galan- 
terie sull'acqua tra Ve- 
nezia e Napoli». 

9 dicembre. Padi- 
glione «D»: Esposizio- 
ne e dimostrazione 
della tecnica di costru- 
zione dei violini. Prof. 
Ivan Milic, maestro liu- 
taio diplomato all’Ac- 
cademia Liutai di Cre- 
mona. 

10 dicembre. Padi- 
glione «D»: Esposizio- 
ne e dimostrazione 
della tecnica di costru- 


ORDINAZIO 


Aperto domenica 4 e domenica 11 dicembre 
\ dalle 14,30alle 19,30 


zione dei flauti. Prof. 
Angelo Zaniol, costrut- 
tore di flauti e viole da 
gamba. 

10 dicembre. Ore 
16, Sala Congressi 
della Fiera, concerto 
del Gruppo Gallus 
Consort: Dina Slama, 
contralto,  cembalo; 
lrena Pahor, viola da 

lamba; Milos Pahor, 
lauto traverso, flauto 
dolce. 

.10 dicembre. Padi- 
glione «D»: Esposizio- 
ne di violini, viole, con- 
trabbassi, flauti di 
Walter Makovac. 

11 dicembre. Ore 
17, Sala Congressi 
della Fiera, concerto 
dell’Insieme Vocale e 
Strumentale  «Dram- 
sam»: Alessandra 
Cossi, canto, synpho- 
nia, percussioni; Nico- 
letta Sanzin, arpa me- 
dievale; Fabio Accur- 
so, liuto medievale, ci- 
tola, percussioni; Fa- 
bio Cavalli, canto, 
flauti dritti, organo por- 
tativo, ghironda; Giu- 
seppe Paolo Cecere, 
canto, viella, ribeca, 
salterio, ghironda, cia- 
ramello, direzione mu- 
sicale. «Al pulsare di 
campana», un ‘giorno 
di musica in una città 
italiana del Trecento. 


Una grande vetrina peril Nord-Est 


create da Licia Fedon e 
presentate a cura del Mu- 
seo della Casa Clautana; 
— C'era una volta un 
pezzo di legno; — il Mo- 
saico dell'Amicizia. 
Anche gli artigiani an- 
ziani e pensionati rinno- 
vano il loro consueto spa- 
zio espositivo nel pad. 
«A», dove vengono pre- 
sentati i lavori «hobbisti- 
ci» degli associati, sele- 
zionati con grande cura 
per offrire un quadro il 
più vario e interessante 
possibile, della continuità 
nel settore artigianato. 


Una Fiera che punta 
sulle donne. La 20.a 
edizione del Salone 
dell’Artigianato si ca- 
ratterizza anche que- 
st’anno per la partico- 
lare attenzione riser- 
vata all’imprenditoria 
femminile. 

L’area dedicata al- 
l'«impresa rosa» è, 
quasi a farlo appo- 
sta, il padiglione 
«D»: uno spazio eco- 
nomico e commercia- 
le, prima di tutto, do- 
ve sono ospitate le 
molteplici espressioni 
della creatività femmi- 
nile nel campo della 
piccola impresa. 

Ma non basta. «Im- 
presa Donna» — co- 
sì si chiama il cuore 
dell’esposizione 
vuole attivare anche 
un circuito informati- 
vo a favore delle ope- 
ratrici, che troveran- 
no in Fiera gli stand 
di alcuni tra quegli en- 
ti, associazioni e isti- 
tuzioni attivi in varie 
forme e campi per 
promuovere il loro la- 
Voro. 

La Fiera di Porde- 
none come occasio- 
ne al femminile, duh- 


que. i 

Nel padiglione «D» 
troveranno spazio 
molte. artigiane del 
settore  abbigliamen- 
to, orafe, restauratri- 
ci, creatrici di oggetti 
stica varia, pittrici su 
stoffa, fotografe, ac- 
conciatrici. | più sva- 
riati campi dell’artigia- 
nato, artistico — quel- 
lo che per tradizione 
occupa la gran parte 
delle operatrici — sa- 
ranno rappresentati 
al Salone, offrendo 
uno spaccato, esteso 
anche al di fuori dei 


ARTIGIANATO/LAVORO FEMMINILE 
«Impresa Donna» 


Manifestazioni di con- 
torno sono invece in pro- 
gramma nel pad. «M» do- 
ve atleti, ballerini, gioca- 
tori di biliardo e di scac- 
chi si ‘sfideranno nelle 
competizioni di «Sport 
spettacolo». 

La 20.a edizione di Arti- 
gianato Alpe Adria potrà 
essere visitata dal pubbli- 
co nei giorni 8-10-11 di- 
cembre dalle ore 10 alle 
ore 20 mentre nelle gior- 
nate di mercoledì 7 e ve- 
nerdì 9 l'orario di apertu- 
ra sarà dalle 14.30 alle 
20, 


confini della nostra re- 
gione, della fantasia, 
dell’estro e della qua- 
lità del lavoro artigia- 
no delle donne. 

Curiosità e suggeri- 
menti per i regali an- 
che negli altri padi- 
glioni della Fiera. Il 
percorso espositivo 
del Salone ripropone 
infatti i consueti setto- 
ri che, da anni, fanno 
parte della vetrina ar- 
tigiana di dicembre. 
Molto artigianato arti- 
stico — come il pub- 
blico si aspetta in 
prossimità delle feste 
natalizie — comple- 
menti d'arredamento 
e oggettistica (dalle 
lampade, ai tappeti, 
alla biancheria per la 
casa), abbigliamento 
(maglieria, abiti da 
sposa, sartoria) arti- 
gianato dei Paesi 
stranieri, gioielleria e 
oreficeria, prodotti co- 
smetici, bigiotteria, 
un'area dedicata al- 
l'alimentazione. 

Il padiglione «E» 
ospiterà invece i gio- 
cattoli, inun’area pen- 
sata per i bambini, 
dove si troveranno le 
idee-regalo più nuo- 
ve e stuzzicanti da 
mettere sotto l’albe- 


ro. 

Anche gli artigiani 
anziani e pensionati 
rinnovano il loro con- 
sueto spazio espositi- 
vo nel. padiglione 
«A», dove vengono 
presentati i lavori 
«hobbistici» degli as- 
sociati (non solo del- 
la provincia di Porde- 
none), selezionati 
con grande cura per 
offrire un quadro, il 
più vario e interessan- 
te possibile, della 
continuità nel settore 
artigiano. 


DAL 18 AL 27 GENNAIO '95 A LIRE 2.590.000 
IN COLLABORAZIONE CON Allitalia 


Sponsor ufficiale: {NG Î 


dott. Massimiliano Leghissa 


20.1.'95 ore 18 Inaugurazione Scuola di calcio Zico 
ore 20 Incontro amichevole FLAMENCO di Zico - UDINESE ‘82/92 


21.195 ore 20 Incontro amichevole ITALIA Campione del Mondo 
Masters - BRASILE di Zico 


22.1,195 


selezione di giornalisti brasiliani 


Incontro amichevole di calcio tra i partecipanti al viaggio e una 


22.1,95 


Inizio del Campionato Nazionale Brasiliano 


24.1,95 


Inizio del Campionato del Mondo di Soccer Beach (calcio sulla 


spiaggia) con Zico, Edinho, Junior, Causio, Cabrini, Gentile... 


CARLO CASARSA 
ORGANIZZAZIONE EVENTI SPECIALI 
telefono 0432/573600-1 


ORGANIZZAZIONE TECNICA BOEM&PARETTI - UDINE 
telefono 0432/294601 - 510340 


[12] Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 7 dicembre 1994 


SLITTA DI UNA SETTIMANA LA DECISIONE SULLA DATA DELL’ESAME DEL DDL IN AULA | BERLUSCONI SCRIVE AL SENATORE ROMO 


«Beni e pensioni slav 


Ospedali «congelati» 


La Guerra convoca un vertice di maggioranza - «Sparita» la richiesta di convocazione urgente 


TRIESTE — Alla fine la 
presidente della giunta 
regionale, la 
Alessandra Guerra ha de- 
ciso di riprendere in ma- 
no, direttamente, la que- 
stione della legge sugli 
ospedali. 

Nel corso della confe- 
renza dei capigruppo di 
ieri, riunita per stabilire 
il calendario dei lavori 
sull'esame della nuova 
rete ospedaliera, la presi- 
dente ha infatti chiesto 
(tramite il vicepresiden- 
te Antonione) che la riu- 
nione venisse aggiornata 
alla prossima settimana, 
pur sottolineando che il 
ddl 40 deve essere appro- 
vato entro l'anno. E così 
è stato. 

Il presidente Cruder 
subito dopo ha chiarito 
anche che «diversamen- 
te da quanto apparso sul- 
la stampa» non è in pos- 
sesso «di alcuna richie- 
sta per la convocazione 
del Consiglio regionale 
sul ddl 40». Richiesta 
che in ogni caso, secon- 
do la prassi, per essere 
accolta avrebbe dovuto 


leghista - 


seguire i tempi tecnici, 
15 giorni, stabiliti dal re- 
golamento del consiglio. 
Riunire il consiglio per il 
15 sarebbe stato quindi 
materialmente impossi- 
bile. Tanto che ieri più 
di qualcuno ha sottoline- 
ato come l'iniziativa dei 
«15 e più» consiglieri 
(compreso anche qual- 
che leghista, compreso il 
capogruppo Cecotti) 
pronti a firmare la ri- 


chiesta fosse più un ge- 
sto provocatorio, piutto- 
sto che reale. 

Ma ieri la «provocazio- 
ne» era già rientrata. An- 
che perchè ai leghisti 
«dissidenti», ad esempio, 
lunedì sera, nel corso di 
‘un incontro del partito a 
Udine, era giunto un pre- 
ciso messaggio: sui tem- 
pi del ddl 40 decide in- 
nanzitutto la maggioran- 
za, senza offrire quindi 


Consiglieri condannati 
Sospensione in vista 


TRIESTE — Il capogruppo di Rifondazione Co- 
munista Fausto Monfalcon prima dell'inizio del- 
la conferenza dei capigruppo di ieri ha sollevato 
il caso dei consiglieri che incorrano in condanne 
penali, oppure che patteggino nei riguardi delle 
stesse. Monfalcon non ha fatto alcun nome, ma il 
riferimento era al psi Francescutto, che ha pat- 
teggiato ll mesi per concorso in corruzione. 
Quando la condanna sarà comunicata al commis- 
sario del Governo, Francescutto dovrà quindi es- 
sere sospeso per poi decadere. 


Con le Giornate del cuore 
la lotta contro Finfarto 
festeggia dieci anni 


UDINE — Udine ospiterà, il 9 e 10 dicembre, la deci- 
ma edizione delle «Giornate del cuore», appuntamen- 
to che la Lega friulana per la lotta alla malattie car- 
diovascolari dà a tutti i cittadini, Le giornate - coor- 
dinate dal professor Antonio Feruglio - saranno ar- 
ricchite da varie manifestazioni a cominciare dal 
convegno medico su «Attualità su ipertensione e coa- 
gulazione», in programma il 9 dicembre, e dalla ce- 
na «Col cuore a tavola», prevista per il giorno dopo. 
Nella due giorni saranno presentati materiali infor- 
mativi e di promozione della salute, tenute ‘delle mi- 
croconferenze sui temi della sana alimentazione e 
tutti potranno avere un ceck-up gratuito, con con- 
trollo della pressione arteriosa, del colesterolo. 


Scossa di terremoto a Fomi 
registrata soltanto dai tecnici 


ROMA — È stata registrata l'altra notte una scossa 
di magnitudo 2.7 (terzo grado mercalli), in Provincia 
di Udine interessando le località di Forni di Sotto, 
Forni di Sopra e Ampezzo. Lo rende noto la Protezio- 
ne civile, aggiungendo che il sottosegretario alla Pro- 
tezione Civile Fumagalli Carulli, tramite la Sala Ope- 
rativa del Dipartimento, ha disposto una serie di 
controlli presso i locali Comandi Carabinieri. 


«Management» dell'ambiente 
Incontro di studi a Villa Manin 


UDINE — Si terrà a Villa Manin di Passariano, dal 
16 al 18 dicembre un importante seminario europeo 
sulla formazione del management dell'ambiente. Ta- 
le convegno, intitolato progetto Geosofia, intende 
collocarsi fra i più significativi incontri europei sul- 
lo stato dell'arte, dello sviluppo delle materie didat- 
tiche e della diffusione della formazione in materia 
ambientale. 


Pattini e danza a Cervignano 
Manifestazione per PAgmen 


CERVIGNANO — Domani otto dicembre, alle 15.30, 
a Cervignano del Friuli, al palazzetto dello sport si 
svolgerà una manifestazione sportiva a carattere be- 
nefico intitolata «Pattini e danza per un sorriso». Lo 
spettacolo è organizzato dalla società pattinaggio di 
Fiumicello e il ricavato sarà devoluto all'Agmen (ma- 
at emopatici e neoplastici) del Friuli-Venezia Giu- 
a. 


Alvia l'undicesima edizione 
delconcorso «Cinema e scuola» 


PORDENONE — Il centro iniziative culturali di Por- 
denone ha bandito l'undicesimo concorso «Cinema e 
Scuola». Il premio speciale di un milione e mezzo sa- 
tà attribuito a un'opera o spot sulla scoperta del- 
l'ambiente o sulla scuola per una società e una cultu- 
ra multietnica. Il termine ultimo di consegna è ill3 
marzo 1995. Per informazioni rivolgersi al Cic, via 
Concordia 7, Pordenone. 


DOPO L'ARRESTO DELL'INGEGNERE ROMANO NUOVI RISVOLTI NELL’INCHIESTA PORDENONESE 


il fianco a mosse trasver- 
sali. Per questo la Guer- 
ra lunedì incontrerà i ca- 
pigruppo della maggio- 
ranza. 

Intanto sembra pro- 
prio che tutti i compo- 
nenti della Ln Friuli si 
stiano mobilitando, da 
‘una parte per proteggere 
il ddl redatto dal «loro» 
assessore Fasola, dall'al- 
tra per sostenere le scel- 
te dell'attuale la maggio- 
ranza. 

I deputati Sticotti e 
Stroili nei giorni scorsi 
hanno spiegato, interve- 
nendo in varie occasio- 
ni, come il piano non 
preveda di fatto la chiu- 
sura di Gemona, ma un 
suo collegamento, a livel- 
lo di rete, con Tolmezzo, 
ospitando magari anche 
la facoltà di medicina. 
Mentre l'onorevole 
Asquini in un comunica- 
to di ieri sottolinea «co- 
me questa maggioranza 
stia dando prova di gran- 
de maturità, evitando 
un ‘muro contro muro' 
che non sarebbe utile a 
nessuno». 


TREIPRINCIPALI OBIETTIVI 
Nuovo fronte comune 

Regione-parlamentari 
sulla legge Finanziaria 


TRIESTE — Prosegue, in collaborazione tra la dele- 
gazione parlamentare del Friuli Venezia Giulia e la 
presidenza della Regione, il lavoro di messa a punto 
di una serie di emendamenti alla legge finanziaria. 
Tre sono - rileva una nota della giunta - i problemi 
che la Regione sta cercando di portare all'attenzione 
del Senato e di risolvere. Il ripristino del promesso 
anticipo di 100 miliardi di lire per il ‘95 sul futuro 
quinto decimo delle entrate tributarie (un primo suc- 
cesso è stato ottenuto alla Camera con lo stanzia- 
mento di 50 miliardi che ora si cerca di raddoppiare, 
come del resto era stato già promesso dai precedenti 
governi). La seconda azione riguarda il ripristino im- 
mediato nella finanziara dei fondi previsti dalla sul- 
le «aree di confine» che il governo ha fatto scivolare 
ai prossimi esercizi finanziari per cofinanziare i pro- 
grammi comunitari dell’Unione europea e contribui- 
re così in modo decisivo al rilancio del processo da 
sviluppo economico e sociale. Il terzo «fronte» aper- 
to da Resp e parlamentari - continua la nota - ri- 
guarda il settore informativo- culturale per i pro- 
grammi Rai in friulano e tedesco, 


Servechiarezza» ‘ 


TRIESTE — È giunta al 
destinatario la lettera di 
risposta di Silvio Berlu- 
sconi al coordinatore re- 
gionale di Forza ‘Italia, 
senatore Romoli, che 
aveva sollecitato l'atten- 
zione del presidente del 
Consiglio sulle relazioni 
«del nostro Paese con Slo- 
venia e Croazia. 

Al «caro Ettore» il fon- 
datore degli «azzurri» as- 
sicura anzitutto il suo in- 
teressamento ai rapporti 
con gli Stati dell'ex Jugo- 
slavia, che l'Italia deve 
improntare «con spirito 
di apertura e cooperazio- 
ne» ma senza rinuncia- 
re, come forse qualche 
volta in passato, alla 
«fermezza nel difendere 
le legittime aspettative 
degli esuli italiani e del- 
la nostra minoranza». 
Nella lettera vengono af- 
frontati tre punti: la 
«questione dolorosa del- 
le foibe», la restituzione 
dei beni e le cosiddette 
pensioni d'oro. 

«Il pur ampio lasso di 
tempo trascorso - esordi- 


sce Berlusconi sugli ecci- 
di - non consente di vol- 
tare pagina senza che 
sia fatta la necessaria 
chiarezza. La ricerca del- 
la verità risponde a evi- 
denti esigenze di giusti- 
zia e alla necessità di re- 
stituire, per un senti- 
mento di pietas cristia- 
na, dignità, nome e uma- 
na sepoltura alle vittime 
di così efferati delitti». 
Peril presidente del Con- 


siglio è quindi giusto fa-. 


re tutto il possibile «per 
chiarire simili» ricordan- 
do come siano attivate 
le commissioni miste sto- 
rico-culturali «che han- 
no libero accesso anche 
in Slovenia e Croazia al- 
le fonti conoscitive, so- 
prattutto a carattere ar- 
chivistico». 

Il leader di Forza Ita- 
lia si riferisce a un analo- 
go, dpposito gruppo di la- 
voro misto anche a pro- 
posito dell'erogazione di 
pensioni e liquidazioni a 
cittadini croati e slove- 
ni. «Sarà cura del gover- 
no - tranquillizza - impe- 
gnarsi affinchè questa 


trattativa, come le altre, | 
possa concludersi solleci-; 
tamente e in modo soddi 

sfacente nell'interesse’ 
resciproco». 

«Un altro tema a cui) 
teniamo in modo partico-, 
lare - afferma Berlusco-, 
ni -è la restituzione dei, 
beni ancora in mano; 
pubblica ai cittadini ita-; 
liani autoctoni e loro di-* 
scendenti e successori, 
già legittimi proprieta-| 
ri». E° questo uno dei; 
punti focali del negozia-}. 
to, assicura Silvio: di, 
fronte alle chiusure slo-; 
vene si è ritenuto che 
non vi siano le condizio. 
ni per dare il via liber& 
ai negoziati per l'ingres- 
so della Slovenia nel-; 
l'Unione europea. L'ulti- 
ma conferma del sostan-.| 
ziale diniego di Lubiana;| 
è di ieri, da Budapest, al-,. 
la seduta della Csce. Il 
primo ministro Drnov-4 
sek ha dichiarato chey 
per Lubiana ogni proble. 
ma con l'Italia è stato ri-,. 
solto dall’Accordo di Osi-y 
mo ('75) e dall'intesa di, 
Roma ('83). i 
i 


«Mazzette a militari per ottenere appalti» 


Il professionista della capitale, già rilasciato, secondo l’accusa avrebbe svolto il compito di «collettore» è 


PER DIFETTI PROCEDURALI - L’APPUNTAMENTO IN TRIBUNALE RINVIATO A GENNAIO 


Aggiornata l'udienza davanti al gip di Biasutti 


UDINE — Un difetto nel- 
la citazione a comparire 
e il non tempestivo invio 
di una citazione. hanno 
fatto sì che l'udienza da- 
vanti al Giudice per le in- 
dagini preliminari sia 
saltata e sia stata rinvia- 
ta. 

Teri mattina alle 10 
l'ex presidente della Re- 
gione ed ex parlamenta- 
re della Dc Adriano Bia- 
sutti e il consigliere re- 
gionale Angelo Compa- 
gnon erano comunque 
puntuali nel corridoio al 
primo piano del palazzo 
di giustizia di Udine. Ac- 
compagnati dai loro lega- 
li, gli avvocati Campeis, 


Franz e Patrone si sono 
presentati davanti al 
Gip Turel per rispondere 
di concorso in concussio- 
ne. Non c'era però il ter- 
zo imputato, l'ex respon- 
sabiledell'emittentetele- 
visiva pordenone, Canale 
55 Ottavio Ermini: la ci- 
tazione gli era stata noti- 
ficata a casa e non dove 
aveva eletto il proprio 
domicilio. Un cavillo, 
sufficiente comunque 
per far saltare l'udienza. 
Se ne riparlerà il prossi- 
mo lO gennaio. 
Secondol'accusaErmi- 
ni avrebbe ottenuto cir- 
ca 130 milioni da sei im- 
prenditori della regione 


un ‘atteggiamento bene- 


che avrebbero versato 
somme di denaro varian- 
ti trai 18 ei 30 milioni 
ciascuno su sollecitazio- 
ne dei due uomini politi- 
ci: in c: io, l'emitten- 
te. avrebbe. mantenuto 


volo nei cénfronti della 
Democrazia cristiana. 

E quella del 10 genna- 
io per Adriano Biasutti 
sarà una giornata parti- 
colare: per quella stessa 
data è infatti stata fissa- 
ta anche l'udienza preli- 
minare per l'inchiesta ri- 
guardante tangenti lega- 
te alla realizzazione di 
impianti di smaltimento 
dei rifiuti. 

Guido Barella 


Adriano Biasuttiieriin tribunale a Udine. 


INCONTRO A TARVISIO DEL COMITATO SINDACALE INTERFRONTALIERO 


Spedizionieri, nuove proposte 


Illustrate ai due presidenti dei consigli regionali le possibilità contro la disoccupazione 


UDINE — Un progetto 
per far fronte ai circa 


500 posti di lavoro nel. 


campo delle spedizio- 
ni, che si prevede di 
perdere nell'Alto Friu- 
li con l'abolizione, dal- 
l'1 gennaio, delle bar- 
riere doganali; l'utiliz- 
zo dei finanziamenti 
comunitari per lo svi- 
luppo della zona di 
frontiera fra il Friuli 
Venezia Giulia e la Ca- 
rinzia; un programma 
di interventi per le 
aree deboli della mon- 
tagna: queste le propo- 
ste messe a punto dal 
Comitato sindacale in- 
terfrontaliero (Csi), co- 
stituito da Cgil, Cisl e 
Vil, e dall’organizzazio- 
ne del lavoro carinzia- 
na Ogb, nel corso di un 
incontro avvenuto nei 
giorni scorsi a Tarvi- 


Un monitoraggio del territorio 
per l’individuazione delle linci 


UDINE — Si è conclusa 
nei giorni scorsi a Udine 
l'iniziativa che aveva lo 
scopo di addestrare per- 
sonale per il rilevamen- 
to della presenza della 
lince sul nostro territo- 
rio. 

Con. questo obiettivo 
la Regione ha infatti or- 
ganizzato un corso carat- 
terizzato da una parte te- 
orica e una pratica con 
uscite sul territorio. Le 
elezioni sono state tenu- 
te dal professor Bernar- 
dino Ragni, docente di 
biologia presso l'ateneo 
di Perugia, esperto di fa- 
ma internazionale sul- 


l'habitat ideale per la so- 
pravvivenza della lince. 

Hanno partecipato al 
corso una quarantina di 
persone, tra le quali nu- 
merosi componenti dei 
corpi forestali dello Sta- 
to e della Regione, non- 
ché agenti ittico-venato- 
ri' provinciali e volonta- 
ri, espressi dalle associa- 
zioni protezionistiche e 
venatorie, Questi ultimi 
avevano già preso parte 
a una analoga iniziativa 
organizzata per il moni- 
toraggio sulla presenza 
dell'orso bruno sul terri- 
torio del Friuli- Venezia 
Giulia. 


Come ha specificato il 
professor Ragni, la lince 
sta naturalmente e pro- 
gressivamente coloniz- 
zando vaste aree del ter- 
ritorio regionale, che so- 
no idonee alla diffusione 
di questa specie. Tale 
presenza arricchisce il 
patrimonio faunistico 
del Friuli-Venezia Giulia 
diunimportante elemen- 
to naturalistico che, se- 
condo quanto emerso, ri- 
sulta compatibile con 
l'attuale situazione am- 
bientale, con la presenza 
delle altre specie anima- 
li e con il mantenimento 
delle attività tradiziona= 
li attualmente svolte. 


sio. 

Ai lavori sono inter- 
venuti anche, oltre ai 
rappresentanti sinda- 

i, anche i presidenti 
del Consiglio regionale 
Giancarlo Cruder e del 
Land della Carinzia, 
Adam Unterrieder. 

Le organizzazioni 
sindacali - ha detto il 
presidente del Csi, Lu- 
cio Gregoretti - hanno 
predisposto un proget- 
to per gestire comune- 
‘mente il mercato del 
lavoro, puntando sulla 
formazione e riconver- 
sione e sulle incentiva- 
zioni previste per quel 
che riguarda il pro- 
gramma comunitario 
Interreg. 

«Si tratterebbe - ha 
rilevato Gregoretti - di 
un' esperienza unica e 
innovativa in Europa 
che richiede il coordi- 


namento fra Agenzia 
della montagna, del la- 
voro e Comunità mon- 


tana e la concertazio- 


ne con i soggetti socia- 
li interessati dalla ver- 
tenza». 

Oltre a ciò, l'ingres- 
so dell'Austria nell'Ue 
consentirà di utilizza- 
re pienamente le ini. 
ziative comunitarie 
(13 miliardi di Ecu) da 
indirizzare, tra l'altro, 
all'innovazione ‘tecno- 
logica. Ris 

Piuttosto Critico è 
stato invece il giudizio 
del presidente del Csi 
sul funzionamento del- 
le leggi nazionali per 


. la cooperazione nel 


Nord-Est: «La legge 
per le aree di confine - 
ha osservato - ha man- 
cato l’obiettivo di un 
programma nazionale 


di interventi, neppure 
impostato; mentre la 
maggior, parte degli 
stanziamenti per. la 
212 sono stati dirottati 
sull'intervento italia- 
no in Africa». 

Adam Unterrieder, 
nella veste di presiden- 
te della Carinzia e del 
sindacato Ogb, ha po- 
sto l'accento sul ruolo 
di protagonisti che le 
forze sociali hanno as- 
sunto nella costruzio- 
ne dell'Europa dei cit- 
tadini, valorizzando i 
contenuti sociali del- 


l'unificazione ed evi-.. 


tando la contrapposi- 
zione con l'Europa eco- 
nomica. 

Dello stesso tenore 
anche l'intervento del 


‘presidente del Consi- 


glio del Friuli Venezia 
Giulia, Cruder: «A fron- 
te della pluralità di 


L’ASSIME SULLA LEGGE REGIONALE DEI FINANZIAMENTI 


Imprese contro il Consiglio 


UDINE — Un giudizio in chiaroscuro 
quello reso noto ieri dall'Assime. E' 
stata giudicata, nel complesso, positi- 
dall'Associazione imprese 
medie del Friuli Venezia Giulia l’inizia- 
tiva legislativa riguardante le misure 
di sostegno degli investimenti .indu- 
striali in regione, ma ciò unicamente e 
soltanto per gli scopi che essa si prefig- 


vamente, 


ge. 


L'Assime, dopo essere stata ascolta- 
ta dalla seconda commissione perma- 
nente del consiglio regionale ha riferi- 
to, infatti, che in merito al rispetto di 
regole del mercato e libertà di impre- 
sa, sono più le parole dei fatti. Sulla 
proposta di legge all'esame della com- 
missione, l'Associazione ha reso noto 
di aver espresso apprezzamento per 
l'iniziativa in quanto «si prefigge di ri- 


servare alla Regione i compiti di indi- 
Tizzo economico di vigilanza @ control. 
lo, facendo gestire dagli istituti di cre. 
dito le iniziative finanziare che dall'en. 
te regionale vanno verso le IMPresey, 

Anche su questo punto; Però, l'Assi- 
me ha fatto una precisazione, indican- 
do l'opportunità di «aprire un venta- 
glio di relazioni con tutti gli istituti di- 
sponibili, per i quali devono vigere le 
leggi di un libero mercato, concorren- 
ziale e trasparente». La commissione 
aveva individuato, invece, nella sua 
prima parte dei lavori come interlocu- 
tore un unico istituto, ovvero il Medio- 
credito. 

La propria proposta offre, per l'Assi- 
me «un effetto moltiplicatore delle ri- 
sorse messe a disposizione, alle miglio- 
ri condizioni possibili, con vantaggi 
per la Regione e le imprese». 


progetti ed interventi 
pro sviluppo - ha affer- 
mato - è necessaria 
una vera concertazio- 
ne' fra le forze sociali, 
economiche, politiche 
e gli enti locali. 
«In tal senso - ha ag- 
iunto ancora Cruder - 
‘0 stesso coordinamen- 
to tra Stato e Regioni 
ha evidenziato l'impor- 
tanza di un unico Ca 
tro di gestione .° 


propria questa 
Sua esplicitamente 
chiesto l'Sttuzione, a 


degli obiettivi più im- 
‘portanti), 


PORDENONE — Conti- 
nua a riservare sorprese 
l'inchiesta avviata dal 
sostituto procuratore 
della Repubblica di Por- 
denone Raffaele Tito ri- 
guardante l'arresto del- 
l'ingegnereromano Anto- 
nio Monaco, 47 anni, un 
tempo direttore dei lavo- 
ri inerenti un maxi ap- 
palto alla Icori Spa di Ro- 
ma. Come si ricorderà, il 
libero professionista era 
stato arrestato venerdì - 
e rilasciato sabato - con 
l'accusa di ,millantato 
credito. Sembra però 
che nelle ultime ore la 
prospettazione del reato 
sia sensibilmente muta- 
ta, passando in concorso 
in corruzione, un illecito 
che Monaco avrebbe per- 
fezionato, tra le altre, an- 
che rispetto alla Vimar 
snc di Zoppola, società 
fallita un paio di anni fa 
e già coinvolta nella Tan- 
gentopoli locale. Le novi- 
tà portano direttamente 
al ministero della Difesa 
a Roma, ad alti ufficiali 
corrotti che avrebbero 
intascato centinaia di 
milioni (o forse miliardi) 
dalla Icori, affinché 12 
stessa potesse aggio 
carsi un mega appa fa 
cosa che poi asc 0, 
per la costruzione di 


cui un & Sacile (alcune 
cagerne) € dell'ammon- 
tare Complessivo di nove 

ilardi, Ma qual era il 
zuolo di Monaco secon- 
do Tito? In pratica di col- 
lettore, stando ai primi 
accertamenti - l'inchie- 
Sta, condotta anche dal- 
la Guardia di finanza di 
Pordenone tuttora in cor- 
so, promette clamorosi 
sviluppi - la Vimar di Al- 
do Marchesin e soci 
avrebbe sborsato per 
l'appalto da nove miliar- 
di una cifra di almeno 


duecento milioni che - 


poi, forse a loro insapu- 
ta, sono finiti nelle ta- 
sche degli ufficiali del- 
l'Esercito. 

Massimo Boni 


di Pordenone | 
costituito 
partecivile | 


PORDENONE—IlCo- 

mune di Pordenone si 

è costituito parte civi- 

le nel nuovo processo 

detto della «grande 

viabilità». «Si tratta 

di un atto giusto e do- 

veroso - sono testuali 

parole del sindaco Pa- 

sini - perché è l'one- 

stà il valore cardine 

di ogni amministra- 
zione della cosa pub- 
blica», . Ricordiamo 
che all'udienza preli- 
minare venerdì 9 
dicembre sfileranno 
davanti al gip Anna 
Fasan in 17 tra im- 
Prenditori e politici 
fra i quali spicca l'ex 
sindaco di Pordenone 
Alvaro Cardin. Le ac- 
cuse spaziano dalla 
corruzione, alla viola- 
zione della legge sul 
finanziamento ai par- 
titi politici alla turba- 
tiva d'asta e riguarda- 
no l'utilizzo «allegro» 
dei finanziamenti re- 
gionali pari a 20 mi- 
liardi di lire destinati 
alla grande viabilità 
pordenonese. In parti- 
colare, secondol'accu- 
sa, alcuni imprendito- 
ri avrebbero promes- 
so il tre per cento del- 
l'ammontarecomples- 
sivo di tutte le opere 
assegnate erogando 
180 milioni di lire a 
Gardin, Di Benedetto 
e De Carli e sborsan- 
do contributi per una 
mostra fotografica e 
per le squadre cittadi- 
ne di calcio e basket. 
A tutelare gli interes- 
si del Comune sarà 
l'avvocato Zucchiati. 


In arrivo strumenti più concreti 


UDINE — Per lo svilup- 
po turistico nel compen- 
dio del Pramollo si volta 
pagina all'insegna della 
concretezza con stru- 
menti e progetti sosteni- 
bili, La giunta regionale 
definirà gli indirizzi poli- 
tici necessari a stabilire 
le condizioni di rilancio 
del polo montano. È l'esi- 
to dell'incontro, avvenu- 
to a Udine, tra il presi- 
dente della giunta regio- 
nale, Alessandra Guerra, 
l'assessore al turismo, 
Cristiano Degano, il sin- 
daco di Pontebba, Luigi 
Glauderotti, e il presiden- 
te della Comunità monta- 
na Valcanale- Canal del 


Sviluppo turistico del Pramollo . 


Ferro, Sergio Faleschini, 
sulle prospettive per il 
Pramollo. ; 

Le conclusioni del pre- 
sidente della giunta so- 
no andate al sodo otte- 
nendo risposte precise ai 
quesiti posti nell'intro- 
duzione dei lavori pro- 
prio dal capo dell’esecu- 
tivo regionale che aveva 
auspicato non un con- 
fronto interlocutorio ma 
una riunione di sostan- 
za. E tanto è stato visto 
che il sindaco Clauderot- 
ti e il presidente della 
Comunità montana Fale- 
schini hanno pienamen- 
te condiviso la strategia 
e gli obiettivi proposti 


dalla Guerra, i 

Progetti concreti chel! 
dimostrino percorribili 
tà economica senza pesa: 
re sulle casse della Res È 

one e pieno rispetto! 
fer l'ambiente con cod 
visione complessiva che 
promuova la felice posii 
zione di confine tra Ita: 
lia e Austria. Da oggi 
avanti, quindi, il pro 
gramma passa già alla fa: 
se operativa: incon 
con gli imprenditori prif 
vati che si sono candidaf 
ti al rilancio del Pram 
lo ai quali la Regione pé+ 
rò potrà affiancarsi sol 

er l'accesso alle risors® 
HE programmi dell'Uni07 
ne europea. 


pei 


bitter CCONVUYHI toghe sneaeeito 
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PERLA PRIMA VOLTA A CATTINARA L’INTERVENTO DI FEMMINILIZZAZIONE | OGGI RISPONDE L'ASSESSORE REGIONALE FASOLA 


Uomo diventa donna |Comefinirà il Maggiore? 


L'intervento realizza le aspettative di un giovane transessuale milanese 


Cambiare sesso. Per di- 
ventare donna, Una vol- 
ta era Casablanca: basta- 
va fare il nome della cit- 
tà marocchina per defini- 
re gli obiettivi di un 
viaggio della speranza” 
che costava decine di mi- 
lioni. Poi non è più servi- 
to espatriare. E adesso i 
transessuali hanno a di- 
Sposizione una nuova 
mèta: Trieste. Qui, ieri, 
un giovane milanese di 
poco più di vent'anni ha 
acquistato il diritto di 
correggerela propria car- 
ta d'identità. D'ora in 
poi sul suo documento ci 
sarà scritto un altro no- 


‘nie. Il nome di una ra- 


gazza. 

Artefice del primo in- 
tervento del genere com- 
piuto in città, all'ospeda- 
le di Cattinara, è Ema- 
muele Belgrano, diretto- 
re dell'Istituto di clinica 
urologica dell’Universi- 
tà. Per cinque ore il pro- 
fessor Belgrano, con 
li aiuto di Carlo Trombet- 
ta e di Stefano De Stefa- 
ni, ha lavorato a quella 
che in termini scientifici 
si chiama «femminilizza- 
zione» asportando il pe- 
ne e i testicoli del giova- 
ne e. creando una 
neovagina”. Il paziente, 
com'è ovvio, non potrà 
mai diventare mamma. 
Ma sarà in grado di ave- 
Te una normale vita ses- 
suale grazie all'impiego 
di una sofisticata tecni- 
ca, la microchirurgia. 
spieia infatti, arriva- 
to da circa un mese alla 
direzione dell'Istituto di 
Gattinara dopo averlavo- 
rato per anni nelle clini- 
che di Genova e di Sassa- 
ri, ha messo a punto una 
tecnica personale che 
prevede la conservazio- 
ne della sensibilità del 
neoclitoride. attraverso 
la ricongiunzione: dei 
nervi e delle vene del pe- 
ne rescisso. Un'operazio- 
ne di microchi ia, ap- 
punto, fatta su strutture 
della grandezza di un 
terzo di millimetro. 

Nel corso dell'inter- 
vento Trombetta ha de- 
terminato la profondità 
della neovagina ottenu- 
ta scollando le strutture 


Il professor 
Belgrano 


è specialista 


in questi casi 


anatomiche esistenti tra 
la prostata e il retto ed 
eseguendo uno studio 
ecotomografico. De Ste- 
fani ha inoltre monitora- 
to la corretta apposizio- 
ne dei punti più delicati 
dell cezzogo con una 
laparoscopia che, grazie 
all'iniconzione È un 
sottilissimo ago, ha con- 
sentito di controllare dal- 
l'interno dell'addome 
ciò che veniva fatto al- 


MOTOCICLI 


«Patenti 
all’estero: 
problema 
darisolvere» 


Durante la visita a 
Trieste del ministro 
dei Trasporti Publio 
Fiori il consigliere na- 
zionale del Coordina- 
mento _ motociclisti 


Manlio Giona ha chie- 
sto a Fiori di risolve- 
te il problema del 


mancato _riconosci- 
mento delle patenti 
italiane all'estero, 
che «pur essendo per- 
fettamente valide 
non vengono ricono- 
sciute in quanto la 
parte "A" risulta non 
compilata». Giona ha 
chiesto poi a Fiori che 
«in caso di conversio- 
ne, della Patente “A” 
in "B" o viceversa ven- 
ga abolito l'esame teo- 
Tico già superato, e ri- 
chiesto soltanto ‘lo 
Specifico esame prati- 
CO». 


l'esterno. : 
Per il giovane, arriva- 
to da Milano con i fami- 
gliari, si prospetta ora 
un periodo di degenza di 
una decina di giorni. 
L'intervento non ha pre- 
sentato particolari diffi- 
coltà: «Si tratta di 
un'operazione ormai 
ben codificata», spiega 
Belgrano, uno dei pochis- 
simi specialisti italiani 
Oggi in grado di compie- 
te questa operazione, 
Belgrano è stato per 15 
anni aiuto di Luciano 
Giuliani, uno dei massi- 
mi urologi italiani. Nel 
corso della sua attività 
ha eseguito parecchi in- 
terventi del genere. Non 
solo su pazienti adulti, 
spiega, ma anche su bim- 
bi di pochi anni nati con 
caratteri sessuali non 
perfettamente definiti. 
«Una scuola di specia- 
lizzazione per questo ti- 
po di interventi non esi- 
ste, puntualizza il profes- 
sore: la mia esperienza 
si è arricchita grazie a 
numerosi corsi all'estero 
cui ho partecipato, ma si 
è basata soprattutto su 
una personale documen- 
tazione e direttamente 


‘ sul lettino operatorio 


grazie allo sviluppo di di- 
verse tecniche nel corso 

degli ultimi vent'anni», 
Il giovane che ieri è di- 
ventato donna - un tran- 
sessuale, da non confon- 
dere con omosessuali e 
travestiti - non presenta 
problemi psicologici. Un 
fattore importante, se 
rapportato all'altissimo 
tasso di suicidi che si re- 
gistrano fra quelle che la 
scienza medica definisce 
«persone che. vivono 
un'esperienza di vita in 
un corpo che non è il lo- 
ro». Persone che, per mu- 
tare sesso, devono otte- 
nere dal . Tribunale 
un'apposita sentenza se 
non vogliono incorrere 
nelle pesanti sanzioni 
prin e dal codice pena- 
e per le lesioni 
personali". Una definizio- 
ne sinistra per un inter- 
vento che, al contrario, 
apre le porte a una nuo- 

va vita. 

Paola Bolis 


Chiamate 


Come sarà fra dieci anni 
il Maggiore? Il vecchio 
ospedale ce la farà a tro- 
vare finalmente un asset- 
to più decoroso? O i pa- 
zienti, alle soglie del 
Duemila, verranno anco- 
ra ricoverati nei tristi 
stanzoni ottocenteschi 
(per finire parcheggiati 
in corridoio nei momen- 
ti di affollamento)? La 
sorte del Maggiore è 
senz'altro la questione 
di fondo della sanità trie- 
stina. Ma certo nonl'uni- 
ca. Sul tappeto vi sono 
problemi altrettanto spi- 
nosi e altrettanto urgen- 
ti: il futuro degli anziani 
all'indomani dello sgom- 
bero del lungodegenti 
Gregoretti (fissato al 31 
dicembre); la sistemazio- 
ne dei malati di Aids a 
seguito della ventilata 
chiusura della Maddale- 


na; il destino del Santo- 
rio. Problematiche che si 
inseriscono nel comples- 
so quadro della trasfor- 
mazione della sanità di- 
segnata dalla legge di ri- 
forma. A questo e ad al- 
tri quesiti sul nuovo vol- 
to del sistema della salu- 
te del cittadino, rispon- 
de oggi a «Pronto Picco- 
lo» Gianpiero Fasola, as- 
sessore regionale alla sa- 
nità, padre del disegno 
di legge sulla revisione 
della rete ospedaliera, 
tra gli artefici di quel 
progetto di riorganizza- 
zione dei nosocomi trie- 
stini che ha scatenato di 
recente una vivace pole- 
mica. La Regione ha defi- 
nito infatti un piano che 
prevede il trasloco dal 
Maggiore a Cattinara (in 
una struttura di nuova 
edificazione) dei servizi 


«Pronto Piccolo» 


di emergenza: la cardio- . 
logia, la cardiochirurgia, 
la medicina d'urgenza e 
colleghi. Il trasferimen- 
to,sostiene il progetto in 
questione, consentireb- 
be di ritrutturare l'inte- 
ro quadrilatero del Mag- 
giore. Mentre il vecchio. 
piano voluto dall'Usl pre- 
vedeva, per questioni fi- 
nanziarie, l'edificazione 
in via Pietà di un polo 
tecnologico e la ristruttu- 
razione di un lato soltan- 
to dell'ospedale. Ma su 
questo piano, da cui deri- 
va a cascata l'intera ri- 
forma della sanità trie- 
stina, si è già acceso un 
vivace dibattito, I lettori 
potranno esprimere la 
propria opinione e porre 
i propri interrogativi al- 
l'assessore Fasola, oggi 
dalle 13 alle 14, telefo- 
nando al 3733220. 


d. g. 


PRIME LETTERE RECAPITATE IN VISTA DELLA VENDITA DEGLI ALLOGGI PUBBLICI 


Disdette agli inquilini delComune 


Immediate proteste che sfoceranno nell’assemblea che si terrà stasera in via dell’Istria presenti i sindacati 


Un gruppo di inquilini delle case 
e, a fianco, i manifesti che annun 


AI IA 


del Comune di via Baiamonti che hanno ricevuto le prime disdette 
ciano l'assentiica di protesta di stasera in via dell'Istria. (Italfoto) 


TERZO GIORNO CONSECUTIVO DI «SFORAMENTO» DEI LIMITI PER IL MONOSSIDO DI CARBONIO 


Smog, la giunta passa al contrattacco 


Terzo «sforame È 
tre giorni. Compie LI 
che le Condizioni at 
sferiche, pure lunedì il co 
vello di monossido di 
carbonio è andato oltre j 
limiti. La centralina’ di 
piazza Goldoni ha fatto 
segnare 11,9 milligram- 
mi per metro cubo nel- 
l'arco delle 8 ore (dalle 
14 alle 21), e la concen- 
trazione media oraria 
del Co ha raggiunto il 
massimo (18,4mg/mc) al- 
le 20. Ù 
Se già i dati dei giorni 


. precedenti avevano mes- 


so sul piede di guerra 
l'assessore ‘Pecol Comi- 
notto, a questo punto, in 
quanto responsabile del 
Coordinamento sanita- 
rio, egli non è più dispo- 
sto ad attendere. Già og- 
gi, nella riunione di giun- 
ta, proporrà alcune misu- 


Tenco 1975 


HABIBI STORE 
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te per fronteggiare 
l'emergenza. . «Non si 
uò più consentire - af- 
‘ferma con decisione - la 
libera. circolazione in 
Centro. Si deve interveni- 
Te, e spero che il provve- 
ti ento che sottoporrò 
Sa a a venga adotta- 
Subito con un'ordinan- 
ca TR sindaco», 
Provvedimento 
che lo Fs al Comi- 
nei el anticipato 
Sur SR Scorsi: la chiu- 


ca). 
In giunta, pe 
sembra che ning aa 
secondole intenzioni del 
l'assessore competente, 
Il sindaco Illy, infatti. 
sottolinea il momento ec. 
cezionale caratterizzato 


da «una combinazione 
atmosferica negativa». 
«Non ritengo pertanto - 
precisa - necessario 
prendere alcuna misura 
ulteriore. Nelle settima- 
ne passate l'attuale ordi- 
nanza ha dimostrato di 
funzionare egregiamen- 
te. Si tratta di valutare - 
conclude - se adottare 
un provvedimento ecce- 
zionale, limitato a que- 
sto periodo in cui i nego- 
zi sono aperti anche il sa- 
bato e la domenica». 
Nonostante si sia adot- 
tata la chiusura fissa del 
centroindipendentemen- 
te dai livelli di inquina- 
mento, in pratica si ripe- 
tono le situazioni verifi- 
Catesi negli anni passati. 
E, parallelamente, le opi- 
Moni di dividono in due 
qpartiti»: chi accusa .il 
co € propende per 
Ure più drastiche, e 


chi invece punta l'indice 
contro i carburanti usati 
per il riscaldamento. 
Sergio Tremul, coordi- 
natore di CamminaTrie- 
ste non ha dubbi: «Se 
non si hanno risultati ap- 
prezzabili - afferma - bi- 
sogna estendere il prov- 
vedimento, ma soprat- 
tutto si deve creare un 
sistema chiuso di ingres- 
so in centro, lasciando 
passare solo chi deve 
usare la macchina per la- 
voro». Alla base, però, è 
necessario un cambia- 
mento di mentalità. «O 
c'è una svolta - aggiunge 
- con un cambio nella 
cultura dei cittadini, op- 
pure il problema non si 
risolve». E a chi teme ri- 


percussioni sulle attività . 


da una chiusura drastica 
del centro città replica: 
«Basta prendere esem- 
pio da Villaco, dove chiu- 


dendo il centro al traffi- 
co si è assistito a un ri- 
lancio del commercio e 
delle altre FL 
Giorgio Cappel, presi- 
dente Siell'Aci ad cbita 
invece la «responsabili- 
tà» degli alti livelli gi 
monossido di carbonio 
agli impianti di riscalda- 
mento: «Questa Situazio- 
ne è originata dall'azio- 
ne congiunta delle condi- 
zioni atmosferiche e del- 
l'alta percentuale di im- 
pianti ancora funzionan- 
ti con combustibili pe- 
santi. Rispetto a due an- 
ni fa - continua - è ay- 
mentato il numero di 
macchine  Catalizzate, 
che emettono pochissino 
Co. Mi meraviglio quin- 
di di questi dati, perchè 
si dovrebbe assistere a 
un calo dei tassì di mo- 
nossido di carbonio», 
gi. pa. 


Oggi l’assessore Pecol Cominotto presenterà un nuovo provvedimento - Il sindaco Illy difende però le attuali misure 


n 
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Atto primo: la disdetta dei contratti in scadenza. 
L'amministrazione comunale, dopo avere deciso 
la vendita di numerosi immobili di proprietà (ar- 
gomento che ha scatenato quasi una sommosa po- 
polare e che ha visto scendere in pista, per pro- 
porsi come consulenti di questa mega-operazio- 
ne, gli agenti immobiliari della città) ha comincia- 
to a inviare le disdette ufficiali ai titolari di con- 
tratti d'affitto. È È SE 

«Si tratta di una prassi — sostengono i tecnici 
dell'ufficio del Comune doo all'amministra- 
zione degli immobili — perché la legge attualmen- 
te in vigore impone all'amministrazione gli stessi 
diritti e gli stessi doveri che stanno in capo ai pro- 
prietari privati. Perciò è possibile per il Comune 
passare dall'attuale regime a quello regolamenta- 
to dai cosiddetti "patti in deroga"». er 

Ma a crederci sono in pochi, soprattutto in via 
Baiamonti 8, edificio dal quale era partita la pri- 
ma protesta ufficiale qualche settimana fa, in oc- 
casione dell'arrivo delle prime lettere che prean- 
nunziavano l'arrivo dei periti incaricati dal Comu- 
ne a procedere alle stime dei diversi appartamen- 
i siamo stati i primi a essere avvertiti — dicono 
gli inquilini di quella casa, quasi tutti pensionati 
piuttosto anziani e con un reddito ridotto — e 
adesso siamo i primi a ricevere l'amara sorpresa 
della disdetta dei contratti a partire dal prossimo 
30 giugno. Per noi è un autentico disastro, anche 
perché in ogni caso non potremmo sopportare de- 
gli aumenti troppo consistenti degli affitti». 

Il problema, in altre parole, sta entrando nella 
sua fase più viva e drammatica: l'ipotesi dell'ac- 
quisto era di per sé impraticabile per numerosi lo- 
catari del Comune. Pagare un canone parametra- 
to al livello di proprietari privati costituisce un 
incubo per tutti coloro che campano con la pen- 
sione minima. a A 

Ma oggi alle 18 tutti coloro che si sentono ves- 
sati da questa scelta del Comune avranno modo 
di dire la loro e proporre, forse, un'alternativa al- 
l'amminsitrazione: i tre sindacati degli in 
(Sunia, Sicet e Uniat) hanno infatti indetto una 
pubblica assemblea sull'argomento, che si svolge- 
rà nella sala dell'Enaip di via dell'Istria 57. 

«Il nostro ragionamento è molto semplice — af- 
fermano i sindacati — perché se la legge da un la- 
to permette agli enti locali proprietari di immobi- 
li ti agire nei confronti dei locatari, come se fosse- 
ro dei privati qualsiasi e perciò di utilizzare a pie- 
ne mani il meccanismo dei "patti in deroga”, è al- 
trettanto vero che gli affittuari di questa catego- 
ria non possono essere trattati peggio degli altri. 
«Ci dovrà pur essere una valutazione del reddito 
di chi abita in quelle case e non solo del criterio 
privatistico che caratterizza il rapporto fra impie- 
ghi (le case in proprietà) e ricavi (le locazioni)», 

Il clima sarà certamente molto caldo questa se- 
ra nella sala dell’Enaip, anche perché i triestini 
coinvolti nel problema sono migliaia e sono nume- 
rosi i rapresentanti delle varie unità immobiliari 
che hanno preannunciato la loro presenza. Men- 
tre dal canto loro hanno promesso di esserci an- 
che i delegati della sezione triestina dell'Associa- 


i i lini. 
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Il Piccolo 


Una tranquillità nervo- 
sa, elettrica, ieri nei cor- 
ridoi e nelle aule del pa- . 
lazzo di Giustizia di Trie- 
ste. Poi nel crescendo 
delle voci e delle antici- 
pazioni è arrivata la noti- 
zia. «Di Pietro se ne va, 
ha dato le dimissioni». I 
magistrati che anche a 
Trieste hanno lavorato 
nelle inchieste di “mani 
pulite”, hanno espresso 
laloro sofferta valutazio- 
ne. Commentavano il ca- 
so Di Pietro parlando dei 
problemi, delle difficol- 
tà, della solitudine che 
da sempre accompagna i 
magistrati. Da tempo an- 
che nella nostra Procura 
le indagini sulla corru- 
zione segnano il passo. 
«Queste dimissioni si 


commentano da sole. 
Non sarà facile rimpiaz- 
zarlo» dice Federico 


Frezza, il giovane magi- 
strato che di recente ha 
sostenuto l'accusa con- 
tro l'ex segretario del 
Psi. Alessandro Perelli. 
«Sì, anch'io ho avuto più 
volte il desiderio di get- 


ì: 


tare la spugna. E il gior- 
no che mi stufo me ne 
andrò. Questa è una val- 
vola di serenità eccezio- 
nale e può accadere che 
prima o poi lo faccia. 
Ispezioni? Non c'è pub- 
blico ministero che non 
le abbia subite. Le inti- 
midazioni e le denunce 
sono cose di ogni giorno. 
Di Pietro ha avuto due 
vantaggi: un ufficio com- 
patto e un grandissimo 
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«Rimpiazzario non sarà facile» 


Frezza (foto a destra): 


«Ha fatto cose eccezionali» 


Volli: «Una pesante sconfitta 


| perla democrazia italiana» 


capo come Borrelli. L'ag- 
gressione ai rappresen- 
tanti dell'accusa è uno 
sport molto diffuso di 
questi tempi nel nostro 
Paese. Ci sono centinaia 
di magistrati che hanno 
vissuto anche pressioni 
più gravi. Di Pietro ha 
fatto cose eccezionali». 
Antonio De Nicolo a 
Trieste ha rappresentato 
e rappresenta la punta 
di diamante delle inchie- 
ste di “mani pulite”. 
Commenta con sarca- 
smo le dimissioni, riesce 
‘persino a fare una battu- 
ta che sa tanto di alle- 
gria di naufraghi. «Sono 
sempre i migliori che se 


ne vanno. Infatti io re- 
sto. Temo che la scelta 
di Di Pietro provocherà 
nuove polemiche. Mi di- 
spiace che la magistratu- 
ra perda una persona co- 
sì capace. Lo capisco co- 
me persona. E' stato per 
due anni e mezzo tuttii 
giorni sulla stampa. E' 
questa una tensione che 
può anche non far man- 
tenere la serenità. Un 
magistrato talvolta deve 
fare scelte impopolari. 
Nel mio caso non sarà 
per nulla divertente far 
processare gli operai del- 
la Ferriera che hanno di- 
feso il loro posto di lavo- 


TO). 
Sofferte e preoccupate 
per i riflessi sul piano 
istituzionale le reazioni 
degli avvocati. 
«Le dimissioni di di 


Pietro rappresentano 
una pesante sconfitta 
per la democrazia, un 
grave indizio di come si 
sta evolvendo la vita 
pubblica nel nostro Pae- 
se) Sostiene l'avvocato 
Enzio Volli, difensore 


non solo a Trieste di al- 
cuni protagonisti ‘ di 
"tangentopoli". «E' gra- 
vissimo che il potere giu- 
diziario: si senta insidia- 
to dall'esecutivo, dal go- 
verno. Le ispezioni mini- 
steriali possono verifica- 
re l'andamento delle se- 
greterie e delle cancelle- 
Tie. Non possono entrare 
nel merito dello svolgi- 
mento delle inchieste. Se 
qualche violazione è sta- 
ta compiuta esistono gli 
appelli e i ricorsi. Decide- 
ranno altri magistrati, 
non ispettori che rispon- 
dono al ministro», Più 
parco di commenti l'av- 
vocato. Giorgio Borean, 
difensore di alcuni ex 
leader della locale Dc 
coinvolti in tangentopo- 
li. «Nelle inchieste sulla 
corruzione hannolavora- 
to molti magistrati, non 
solo Di Pietro. Le indagi- 
ni dunque continueran- 
no. Sarà. difficilmente 
rimpiazzabile: è un giu- 
dice che viene dalla poli- 
zia, è un indagatore, un 
segugio. Se c'è del mar- 
cio lo trova». 


LE DIMISSIONI DI DI PIETRO /I DUBBI DEL MONDO POLITICO 


«E’ un segnale preoccupante» 


Illy: «Certi attacchi doveva aspettarseli» - Antonione: «Gesto da non strumentalizzare» 


«Una sorpresa? No, sem- 
mai sono stupito che Di 
Pietro possa essersi sor- 
preso per gli attacchi ri- 
volti alla sua perso- 
na...Un personaggio pub- 
blico, a maggior ragione 
se tocca certi interessi, 
sa a cosa va incontro». 
E' quasi un calembour, 
la risposta che Riccardo 
Illy mette assieme 
d'istinto, appena appre- 
sa la notizia delle dimis- 
sioni del magistrato più 
famoso d'Italia, ma si 
porta dentro tante veri- 
tà. «Quel giudice - ag- 
giunge il sindaco - ha ap- 
plicato delle leggi vigen- 
ti, e lo ha fatto in modo 
abile. Il problema, anche 
alla luce della sua deci- 
sione, andrà però adesso 
inquadrato da un'altra 
ottica: l'inchiesta Mani 
pulite è intervenuta su- 
gli effetti, e non sulle 


Da noi il tuo sogno è realtà... 


cause della corruzione. 
Senza un preciso inter- 
vento del Parlamento e 
del Governo, non c'è nes- 
suna garanzia che un 
certo malcostume possa 
cessare)». 

Manlio. Cecovini, per- 
sonaggio carismatico del- 
la LpT, di suo aggiunge 
una solidarietà quasi 
complice a Di Pietro. «So- 
no stato magistrato an- 
ch'io - racconta - e ho do- 
vuto mollare per motiva- 
zioni simili alle sue, di 
fronte ai primi tentativi 
di politicizzazione della 
categoria...Di sicuro, a 
mio avviso, le sue dimis- 
sioni rappresentano una 
sconfitta per il sistema. 
Parlamento e Governo, 
non essendo capaci di 
riequilibrare i loro rap- 
porti, si fanno la guerra 
per mezzo di certi magi- 
strati...L'osservazione 


non riguarda comunque 
Di Pietro, che è un giudi- 
ce eccellente. Lui è un 
molisano, e io i molisani 
li conosco. E' gente du- 
rissima, pura, onesta. 
Non mi sembra un caso, 
in tal senso, che lui non 
abbia mai concesso cer- 
teinterviste. Perchè, par- 
liamoci chiaro, un magi- 
strato si esprime solo at- 
traverso le sentenze. Di- 
versamente, è roba da 


Cecovini (foto): 
«Ma questa 
è la sconfitta 
del sistema» 


procedimento disciplina- 
TO. 

Il riferimento a Borrel- 
li è palese. Ma alle pasto- 
ie di un'eccessiva politi- 
cizzazione della vicenda 
cerca comunque di sot- 
trarsi Roberto Antonio- 
ne, vicepresidente della 
Regione e componente 
di Forza Italia. «Dalla let- 
tera di Di Pietro traspa- 
te un altissimo valore 
morale, non andiamo su- 


bito a strumentalizzarne 
il gesto. Il fatto è che il 
Paese ha un bisogno ur- 
gente di riscoprire i ruo- 
lì, e dunque che il politi- 
co faccia il politico, e. il 
magistrato il magistra- 
to». Stelio Spadaro, se- 
gretario del Pds, vede vi- 
ceversa preciseresponsa- 
bilità governative dietro 
alla scelta del giudice. 
«Solidarietà a Di Pietro, 
sperando che il pool Ma- 
ni pulite»continui il suo 
lavoro fino alla piena af- 
fermazione della cultura 
della legalità. Certo. il 
comportamento di Berlu- 
sconi, che non ha voluto 
dimettersi dopo l'avviso 
di garanzia, non lo aiu- 
ta. Come si suol dire, di 
fronte a certi fatti non 
basta che solo la moglie 
di Cesare sia al di sopra 
di ogni sospetto, deve es- 
serlo anche Cesare». 


«Se l'emotività tradu- 
ce un disagio reale nel- 
l'operare della magistra- 
tura - rileva CO Dori- 

0, Segretario de i - 
oca ‘ave, Sa 
gnifica che non si riesce 
a salvaguardare la divi- 
sione tra il potere politi- 
co e quello giudiziario. 
Non condivido, peraltro, 
le dimissioni di Di Pie- 
tro, ma solo perchè fini- 
sce per rivestire una par- 
te da vittima di cui non 
aveva bisogno». «Ha di- 
mostrato grande equili- 
brio, misura, e una sensi- 
bilità insospettata - con- 
clude Emilio Terpin del 
Circolo Miani, che il 14 
ospiterà PEORLO uno del 
"pool”, Gherardo Colom- 
bo - perchè ha capito 
che Pa suo gesto, per 
quanto estremo, potreb- 
be anche portare a un 
riequilibrio delle istitu- 
zioni». 
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LA QUERELLE SULLA GOVERNABILITA” 


Dorigo: «Finiamola 


conle divisioni» 


«Basta con questi scon- 
tri, queste gare. È ora 
che ognuno si prenda le 
sue responsabilità, non 
si può andare avanti 
con le contrapposizio- 
ni, siamo diventati la 
città delle contrapposi- 
zioni, O ci si mette as- 
sieme a lavorare o dav- 
vero Trieste non ha più 
speranza», Elettra Dori- 
go,segretaria provincia- 
le del Partito popolare 
non è arrabbiata, è de- 
‘lusa e preoccupata. E 
commenta lo scenario 
politico della città, le 
battute, le prese di posi- 
zione tra partiti, forze 
economiche, gruppi di 
interesse. Una riflessio- 
ne fatta a voce alta e la 
Dorigo scuote la testa 
in segno di disapprova- 
zione. «Mi viene a men- 
te sempre lo slogan di 
impegno delle donne 
del Ppi - afferma -: di- 
strarsi al bivio non si 
può. Stiamo vivendo 
un momento particola- 
re per la città, non pos- 


.siamo perdere assoluta- 


mente di vista i proble- 
mi urgenti di Trieste». 
E li elenca, sottolinean- 
do che è inutile perchè 
sono sotto gli occhi di 
tutti: sanità, industria 
a picco, porto, occupa- 
zione. Problemi ancora 
deltutto aperti e irrisol- 
ti, continue emergenze. 
«Non è possibile conti- 
nuare a discutere sul- 
l'ipotesi omeno della li- 
sta Illy o su Porto Nuo- 
vo -Porto vecchio, Gam- 
ber-anti Camber - sbot- 
ta - è una strumentaliz- 
zazione, è un sistema 
per evitare di affronta- 
re problemi più urgen- 
ti». Ed ecco la propo- 
sta: «Chiedo a tutte le 


forze politiche - dice - . 


di ritrovarsi attorno a 
un tavolo, senza con- 


Elettra Dorigo (Ppi) 


trapposizioni, perdiscu- 
tere del futuro di que- 
sta città. Sto mettendo 
in atto i primi contatti. 
Non cerco un osservato- 
rio statico dei proble- 
mi, ma un grimaldello 
per operare, per trova- 
re la via d'uscita per la 
città». 

E ritorna ancora su 
Illy e la gestione in Go- 
mune: «A un anno di di- 
stanza - afferma la Do- 


Stelio Spadaro (Pds) 


rigo - posso dire che il 
Ppi non si è pentito del- 
la scelta Illy e ha la con- 
sapevolezza che il ruo- 
lo dei partiti non è ve- 
nuto meno. Era comun 
que un'operazione che 
ci faceva sperare in me- 
glio. Le difficoltà che sì 
sono presentate e che 
bisogna superare sono 
enormi». 

Una prima risposta, 
seppure indiretta, arri- 
vada Stelio Spadaro, se- 
gretario del Pds e 
“alleato del Ppi in Co- 
mune. «Sarebbe un bel 
guaio - scrive. - che 
qualcuno pensasse che 
Trieste possa cambiare 
solo grazie alla politica. 
Alla politica spetta da- 
re stabilità e certezza 
di regole; ma deve muo- 
versi qualcosa di più 


profondo, Proprio per | 
questo siamo stati d'ac- | 


cordo fin dall'inizio con 
tutte quelle forze politi- 
che, sociali e culturali 
che hanno, come noi, 
capito che Trieste anda- 
va aiutata a voltare pa- 
gina e a guardare con 
serenità il futuro, La ra- 
gione del sostegno ad Il- 
ly stava qui e sta anco- 
ra qui». 

Spadaro indica inol- 
tre due ostacoli da ri- 
muovere: la necessità 
di creare le condizioni 
di uno sviluppo «robu- 
sto» e il bisogno di sta? 
bilità lungo i confini e 
nei Paesi vicini, alle cui 
difficoltà di democtatiz” 
zazione, «@ggiunge, «sl 
risponde non con l'iso- 
lamento, bemsì con l'in- 
tegrazione nell'Unione 
europea». «In questo 
passaggio - conclude - 
sarà decisivo che Trie- 
ste riesca a far parcepi- 
re a un governo spesso 
disattento che la città 
può essere una risorsa 
per tutto il Paese». 
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PRIME REAZIONI ALLE VOCI DI IMMINENTE VENDITA DELL’INDUSTRIA LIQUORISTICA 


Stock, allarme sindacale 


«Bisogna vigilare affinchè i livelli occupazionali non siano minimamente toccati» 


I: INPRETURA bel 


Non versa le ritenute Inps 
adue lavoranti stranieri: 
oltre due milioni di multa 


i Patteggiamento in tre tempi per Giancarlo De Ros, 
| 60 anni, via Cellini, imputato di alcune contravven- 


| zioni alle norme che regolano il lavoro dipendente. 
i Ha oblato tre infrazioni, per due ha patteggiato di re- 


| cente e per l'ultima ha scelto la stessa strada. L'ac- 


|!  cusa era inerente al fatto che quale titolare di una 


|! ditta di confezioni, non aveva versato per undici me- 


| si le ritenute previdenziali e assistenziali per due 


| stranieri. Il Pretore Manila Salvà gli ha applicato tre 
| mesi di reclusione e 600 mila di multa, sostituita la 
| pena detentiva con due milioni e 250 mila di sanzio- 


Ì 


.| ne pecuniaria, come pattuito dal difensore Giorgio 


| Ghefter-Wondrich e il p.m. Emanuela Bigattin. 


il 
| 
| 
Ì 


Giocano a carte a notte fonda: 
condannati per disturbo alla quiete 


{ La notte è fatta per dormire, ma di questo avviso 
i non erano Luigi Caricato 24 anni, di Vicenza, e un 


| suo collega, occupati allora in una pizzeria triestina. 


Il locale chiudeva a notte fonda, i due, che abitava- 
no all'ultimo piano di via Gatteri 34, quando rientra- 
vano si mettevano a sbrigare le faccende, disturban- 
do ovviamente le persone del piano inferiore. La not- 
| te del 16 luglio del '91 passarono il segno, e con cin- 
| que amici si misero a giocare a carte. Intervenne la 
| polizia, e Caricato fu denunciato per disturbo alla 


{ quiete delle persone, illecito per il quale gli sono sta- 


| te inflitte 100 mila di ammenda con i benefici. 


| Uncoltello a fine idillio, 
| mail giudice li assolve 
| Non fu una convivenza serena quella di Gianfran- 
co Busletta, 32 anni, e Monica Tonin, 26 anni, via 
i Baiamonti 12, e il 13 luglio del ‘92 la situazione 
| degenerò. Rincasata piuttosto allegra, la ragazza 
| si irritò perché Busletta aveva ammassato sul ta- 
volo i suoi vestiti, si armò di un coltello, l'uomo 
| cercò di disarmarla e si ferirono, ed entrambi fu- 
| rono imputati di lesioni. Difesi dagli avvocati Ser- 
| gio Mameli e Giovanni Di Lullo sono stati proces- 
| sati dal pretore, che li ha assolti. 


Punito il tentato furto 


| nella Cappella del Sacro Cuore 
| La vigilia di Natale del '92 Franco Gleria, via Giu- 


| lia 13, entrò nella 


Cappella del Sacro Cuore di via 


| Marconi, vi sorprese lo sloveno Victor Lolarec, 47 
| anni, che stava armeggiando attorno alle cassette 


| delle ele; 


gtemosine e con un utensile cercava di prele- 
| vareil denaro che vi era contenuto. Capitò sul po- 
| sto un carabiniere che fermò lo straniero. Imputa- 


| to di tentato furto e difeso dall'avv. Tullio Moro è 
stato condannato a un mese di reclusione e 200 
mila di multa con i benefici: 


Qualchereazione ma sen- 
za eccessi alla notizia 
che si sarebbe ormai alla 
fase conclusiva delletrat- 
tative di vendita della 
Stock. Come abbiamo an- 
nunciato ieri una fonte 
accreditata ha conferma- 
to che sarebbero due le 
cordate in corsa per 
l'aziendatriestina: l'ame- 
ricana Seagram e la tede- 
sca Eches, Ma ha anche 
fatto sapere che ci sareb- 
bero dei forti dissidi al- 
l'interno del comitato 
esecutivo composto da 
un gruppo di consiglieri 
di amministrazione su 
quale soggetto privilegia- 
re per la vendita. 

Una situazione di gran- 
de subbuglio comunque 
all'interno dell'azienda, 
in parte smentita da uno 
degli stessi componenti 
del comitato, Claudio De- 
polo che ha voluto ribadi- 
re che non ci sono spac- 
cature e che l'intenzione 
è che «la Stock rimanga 
a Trieste». La notizia in 
ogni caso ha fatto il giro 
dell'azienda e, da quanto 


Bocche cucite in azienda 
I contrasti fra i proprietari 
potrebbero anche far svanire 


l’eventuale cessione ad altri 


si è saputo, tra la dirigen- 
za ha suscitato molti 
commenti. Come conse- 
guenza le «bocche» sono 
Timaste ancora più cuci- 
te e non c'è stata nessu- 
na dichiarazione ufficia- 
le, Tranne che dei sinda- 
cati che hanno avanzato 
forti preoccupazioni. La 
stessa fonte parlava di ti- 
mori e forti rischi nel ca- 
so l'acquisto sia perfezio- 
nato dalla Seagram: po- 
trebbero profilarsi siner- 
gie e riduzioni per la 
Stock come anche la 
chiusura e il trasferimen- 
to. Il colosso americano 
infatti ha già sedi in Ita- 


lia oltre che in Gran Bre- 
tagna e ovviamente in 
America, 

Situazione ben diversa 
nel caso della vendita al- 
la Eches che farebbe di 
Trieste e della Stock (la 
ditta tedesca non ha sedi 
in Italia) la sua base per 
almeno 5 anni con proba- 
bile aumento anche di 5 
Cupazione, Ma in queste 
ultime ore, visti i forti 
dissidi, ha preso corpo 
anche la possibilità che 
l'azienda non riesca ad 
essere venduta affatto. 
Una vendita comunque a 
cui i proprietari della 
Stock starebbero pensan- 


ESPOSTO DI UNA POLIZIOTTA 
Minacciose telefonate 
a una agente pro Lorito 


Cristina Rosone, agente 
di polizia in servizio in 
Questura, ha presentato 
ieri una dettagliata denu- 
cia ‘alla magistratura. 
«Da quando ho testimo- 
niato nell'ambito dell'in- 
chiesta sulle presunte de- 
viazioni della squadra 
mobile, nella mia segre- 
teria telefonica trovo re- 
gistrate pesanti minac- 
ce». Alla denuncia sono 
state allegate le 
"cassette" con le intimi- 
dazioni. 

Cristina Rosone, è be- 
ne dirlo, è schierata con 
quei poliziotti che’ re- 
spingono le accuse mos- 
se da alcuni colleghi di 
recente trasferiti lonta- 
no da Trieste. Ma c'è an- 
che dell'altro. La poli- 
ziotta che vive da sola 
chiede che sia individua- 
to anche chi si ferma 
nottetempo sotto la sua 


abitazione e poi di colpo 
parte sgommando. Ritie- 
ne di essere vittima di 
un sottile gioco che pun- 
ta a scalfire la sua tran- 
quillità. 

Negli uffici della Pro- 
cura sono già aperti da 
tempo tre fascicoli su al- 
trettanti episodi di inti- 
midazione. Il primo ri- 
guarda il grave danneg- 
giamento subito dalla 
vettura della fidanzata 
dell'ex capo della Mobi- 
le Carlo Lorito. L'auto è 
stata sfregiata sulle fian- 
cate e la capote di tela è 


stata tagliata in modo ir- 
reparabile. 

Il secondo fascicolo ve- 
de vittima il questore ag- 
giunto Sergio Petrosino. 
Nella sua auto ha trova- 
to un proiettile per can- 
noncino. L'auto era po- 
Steggiata nei pressi di ca- 
sa, in via Torino. Qualcu- 


no l'ha aperta e ha la- 
Sciato il regalo, Il terzo 
fascicolo riguarda inve- 
ce il rinvenimento sotto 
la porta dello studio del 
uestore Biagio Giliberti 
alcuni colpi per arma 
automatica, ] tre episodi 
risalgono a settembre 
ma fino a metà ottobre 
non era trapelato nulla. 
Le vittime evidentemen- 
te volevano gettare ac- 
qua sul. fuoco; —. 

Nei tre fascicoli, come 
nella denuncia presenta- 
ta ieri da Gabriella Roso- 
ne, non vengono fatti no- 
mi di presunti responsa- 
bili. Al momento dunque 
non c'è nessun indagato 
anche se il significato 
delle telefonate nottur- 
ne, dei danneggiamenti, 
dei proiettili, non può es- 
sere interpretato che co- 
me una sfida aperta, 


: SCATTA UN MAXITRASFERIMENTO DI POLIZIOTTI E ISPETTORI 


‘Questura, 70 conle valigie 


In partenza alcuni trai più validi investigatori della Mobile e delle Volanti 


Questura, si n 
tanta tra ispengp set 
plici agenti sono în a 
sti giorni con le vali ie 
in mano. Trasferiti in 
tutt'Italia. Al loro Posto 
arriveranno nuovi ri 
piazzi, ma poliziotti che 
- ovviamente - non cono. 
scono la realtà cittadina. 
E chi se ne va? Se ne 
andranno in altre que- 


sture lontane centinaia. 


di chilometri molti tra 
gli investigatori profes- 
sionalmente più prepara- 
ti, alcuni di quelli che 
avevano risolto i casi 
più spinosi. 

Infatti su 14 ispettori 
trasferiti otto fanno par- 
te dei reparti di punta 
della questura: la squa- 
dra volante e la squadra 
mobile. I restanti sei so- 
no o di commissariati 
esterni o di uffici ammi- 


«Avevano fatto la domanda per tornare 


nelle loro città e saranno rimpiazzati 


con nuovi rinforzi», dice un funzionario 


Ma certi uffici rischiano di essere sguarniti 


Nistrativi, 


. da 
funzioonario UE Ln 


mantenere l'anoni: 
cercando di evitare le. I 
lemiche. Do: 
Ma c'è un fatto a 
rentemente inspiegabite, 
Questi trasferimenti ag- 
giunti a quelli disposti 
dal questore dopo le vis 


cende giudiziarie che si 
sono abbattute sulla que- 
stura, hanno comunque 
rivoluzionatoin toto l’or- 
ganigramma dei quadri 
degli investigatori della 
polizia. Il che vuol dire 
che ci vorrà molto tem- 
Po prima che i nuovi ar- 
Tlvati possano conoscere 
la città come quelli che 
hanno preceduti. 
il risultato quale po- 


ni vanno sempre più a ri- 
lento. «Maxisequestri di 
droga è meglio non far- 
ne perchè non si sa mai 
dove si va a parare e può 
esserci un effetto perver- 
so, come è stato il caso 
dei trecento chili di eroi- 
na», ammette sconsolato 
un altro funzionario. E 
allora - nessuno lo dice, 
ma si capisce - si tira a 


l'ordinaria amministra- 
zione. Un altro esempio 
è eloquente. Il recente il 
furto alla gioielleria’ di 
via Giulia non ha ancora 
un nome e UN cognome. 
«Stiamo lavorando», di- 
cono alla Mobile. E c'è 
da crederci. Ma di risul- 
tati, per ora, Non ce ne 
sono. pig 

C'è da dire che i trasfe- 
Timenti erano Prevedibi- 
li. Spiega un funziona- 
rio: «Era tutta gente che 
a suo tempo aVeva fatto 
la domanda € che ora, 
trascorso un Certo perio- 
do, è stata accolta, Per 

lesto _ sono Sempre pa- 
role dal funzionario” 
non vedo cosa ci sia di 


. strano. In fondo i trasfe- 


rimenti riguardano 70 
persone su 500 che pre- 
stano servizio In questu- 
Ta). 


trebbe essere? Le indagi- campà, si fa solamente c.b. 


Il vescovo Bellomi fe- 
Steggerà nel migliore dei 
modi i suoi 17 anni alla 
guida della diocesi di Tri- 
(este. Il presule, infatti, 
‘ prese Possesso della cat- 
‘tedra di S, Giusto l'8 di- 
«Cembre del 
‘ dell'Imm 


te. Sera, 
18.30, mons, Roli si 


‘ dinerà quattro nuovi dia- 
‘coni che frequentano il 
‘sesto anno del seminario 
‘e un diacono permanen- 
Hd, 


Le vocazioni sacerdo- 
tali, pur essendo ancora 
al di sotto del fabbiso- 
gno di clero della dioce- 
si, hanno subito a Trie- 
ste un marcato incre- 
mento durante l'episco- 
pato di «Bellomi. Una 
quadrupla ordinazione 
diaconale non è più un 
fatto eccezionale nella 
«laica» Trieste. Verran- 
no consacrati diaconi 
Alessandro Cucuzza, lau- 

- Teando in lettere, Fabio 
Gollinucci, ex-impiegato 
della Sip, Paolo Iannac- 
cone, ex sottufficiale di 
Marina, e Massimo 
Suard (ex-obiettore di co- 


una forma 
riservata anche a perso. 


Altri tre futuri diaconi 
PREAIen riceveranno 
‘accolitato proprio do- 
mani, festa dell'Immaco- 
lata, patrona del semina- 
rio diocesano, nel corso 
di un solenne rito che il 
vescovo officerà alle 10 
per l'intera comunità del 
seminario. Al termine, 
alle 12, mons. Bellomi si 
recherà — come vuole la 


Sh Salo 
Vel pomeriggio, inve- 
ce, il presule sarà nuova- 
mente in cattedrale, do- 
ve, alle 16, presiederà il 
Ri conclusivo del- 
«grande preghiera per 
l'Italia» che n O 
la Vita delle diocesi della 
Penisola per tutto il 
1994, come richiesto dal 
Papa. La Chiesa italiana, 
preoccupata per le sorti 
del Paese, concluderà co- 
unitariamente questa 
Preghiera sabato e dome- 


nica prossimi al santua- 
rio di Loreto dove l'inte- 
ra conferenza episcopale 
si ritroverà Con Giovan- 
ni Paolo Il al cospetto 
della Vergine per implo- 
rare la protezione divina 
sulla nazione. Anche 
mons. Bellomi sarà pre- 
sente a questo rilevante 
appuntamento ecclesiale 
portandosi cOn sé le tra- 
vagliate vicende di Trie- 
ste per le quali più volte 
in queste settimane è in- 
tervenuto pubblicamen- 
te per la tutela dell'occu- 
pazione e per la salva- 
guardia dei valori mora- 
sii 


Sergio Paroni 


do da tempo come unica 
via di uscita dalla crisi. 

Preoccupati i sindacati 
che comunque non si so- 
no certo mostrati stupiti 
dell'ipotesi di vendita su 
cui ci sono molte voci. 
«La mia è una preoccupa- 
zione esclusivamente sul 
fronte occupazionale - af- 
ferma Filippo Di Stefano, 
della Cgil - se è un'azien- 
da seria e ha le caratteri- 
stiche della Stock non 
credo ci siano problemi. 
Per me è importante va- 
lutare i cambiamenti al- 
la luce della grave situa- 
zione occupazionale a 
Trieste». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda Giorgio Clapiz, 
della Cisl: «Esprimo pre- 
occupazioni sulle voci ri- 
correnti - dicè - anche se 
la Stock ha smentito ripe- 
tutamente. Da quanto ri- 
sulta dall'ultimo accordo 
comunque l'azienda con- 
ferma la sua presenza a 
Trieste. Questo per me è 
importante come il fatto 
che, comunque vada, i li- 
velli occupazionali non 
siano toccati». 


IMPRESA 
040/363170 


SNOWBOARD 


CORSI CLUB 
NOLEGGIO 


tavole e scarponi 
VIALE MIRAMARE 31 425145 


RESIDENZA MIRAMARE 


Trieste, via Rossini 10 - 040/368283 


Quanto costerà una 
Passat 1.6/101 CV 
che regala barre 
portabici e portasci, 
catene da neve e 
giacca Gore-Tex? 


Nuova Volkswagen Passat Active GORE-TEX° 


Leopoldo è tornato in Piazza 


E' tornata in piazza della Borsa dopo il restauro promosso dalla dele- 
gazione Fai di Trieste e dalmanari Wheel club la statua di Leopoldo 
I, accompagnata dalla banda Refolo e dalle autorità come il sindaco 
Illy, il vicesindaco Damiani e il vicepresidente della Regione Anto- 
nione. La presidente della delegazione Fai Etta Carignani ha ringra- 
ziato quanti hanno contribuito alla realizzazione de restauro. Il Fai 
ha allestito dei banchetti con il proprio materiale illustrativo e due 
novità stampate per l'occasione: là riproduzione di una stampa di 
Ulderico Moro e la ristampa di un volumetto del 17.0 secolo sulla vi- 
sita dell'Imperatore a Trieste. (foto Sterle) 


PROGETTOCASA 


GRIGNANO 


3.300.000 al mq esenti mediazione 


Ultime disponibilità pronta consegna. 
Residence esclusivo sia per la sua 
particolare posizione che per le sue 
rifiniture, proponiamo. appartamenti su. 
due piani composti da salone, tre stanze, 
cucina abitabile, tripli servizi,taverna, 
cantina, giardino proprio. Rifiniture 
personalizzate. Piscina condominiale. 


ARREDAMENTI 


di Geom. SCHIFF & C. Snc 
Sede: Pocenia (Udine) 


ii 0432-779573 

confezioni su misura PER RISOLVERE - 

rimesse a modello OGNI PROBLEMA — 3| |Porre punica DOO 

Sped ra per 

riparazioni puliture e NEL CAMPO È sd per gi 
custodia di toa DELL'ARREDAMENTO 
PSE PI Via S. Cilino 38 - Trieste VIP ASTRASie 
TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 633296 Tel. 54390 Tale 


VERBA PSA 


Me n O. 
va PassatActive GoreTex"ed avrete 


volati FINGERMA! dovr 
pig Prima di tutto, con- la matematica certezza che investire 
Recon in una Volkswagen conviene. 


sul nuovo finanziamento: si , sii 
16 rioni in 24 mesi con raie mensili _ A partie da ire 29.950.000 Berlina!" 
arse A portire da lire 32.950,000 Variant! 


di lire 780.000. 


Poi, calcolate che con un anticipo di 
C'è da fidarsi. 


lire 16.950.000 la prima rata si paga 
mesi dopo la consegna dell'auto. 
Infine, sommate il tutto con la nuo- 


NUOVA POLO - AUDI 80 COMFORT 


deo ge 154/92 po rogo lì 16 000 001 24 mi o ae men di 780.00 comin a: nodali pogoneno on RID. TAN: 1/59}: TA EG 127% Soho apporzone fagemo, Of la fol 31/ 1/95 
cin i 


SFEZIOAUIEI Giacca Gore» fino ad esurimento sco Scodenzo 31.12.1994 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 040/568332 


SIAMO PRESENTI AL CENTRO COMMERCIALE "IL GIULIA" CON 
GOLF CABRIO - NUOVA PASSAT ACTIVE 


ILG:tULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


(GORETA! è un marchio registato della WL GORE È Associates Inc 
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CONSEGNATO A CESARE RUBINI IL «SAN GIUSTO D’ORO ’94» 


«Vorrei Trieste più grande» 


Lo sportivo settantunenne ha fatto un augurio alla città dall’aula del consiglio comunale 


ACT 


Autisti 

inborghese, 
sospensione 
epolemiche 


Non sembrano avere 
termine le scherma- 
glie e gli attriti tra 
Rappresesentanze 
sindacali di base Rdb 
(sindacato autono- 
mo) e la direzione del- 
l'Act. L'ultimo episo- 
dio risale a qualche 
giorno fa. Le Rdb in 
una nota denunciano 
il «pessimo utilizzo 
delle risorse umane 
all'Act» e i «pessimi 
rapporti tra le parti 
sociali». La direzione 
Act, spiegano le Rdb, 
avrebbe deciso di pu- 
nire circa il 10 per 
cento del personale 
di guida con «un gior- 
no di sospensione del 
servizio e della retri- 
buzione»y. La motiva- 
zione riguarda l'ade- 
sione del personale 
alla manifestazione 
di protesta del 3 mag- 
gio scorso: i condu- 
centi erano stati in- 
dotto a prestare ser- 
vizio senza la divisa 
intendendo così «por- 
te all'attenzione del- 
l'amministrazione 
aziendale e della cit- 
tadinanza le numero- 
se richieste di inter- 
venti migliorativi da 
sempre disattesi dal- 
l'Azienda». 

Tra queste, affer- 
mano le Rdb, figura- 
va anche una «miglio- 
re gestione del vestia- 
Tio del personale che 
determina tuttora 
una situazione estre- 
mamente penalizzan- 
te sia in termini eco- 
nomici sia in termini 
qualitativi». Il sinda- 
cato inoltre insiste 
che si è trattato di 
una protesta che non 
ha danneggiato 
l'utenza: i mezzi in- 
fatti hanno circolato 
regolarmente. E infi- 
ne si accusa l'Act per 
l'atteggiamento di«ri- 
valsa disciplinare 
adottato dall'azien- 
da, pretestuoso e in- 
giustificato» che uti- 
lizza un regio decre- 
to del 1931. 

E la risposta del- 
l'Act non si è fatta at- 
tendere. Ricorda che 
40 autisti di linea su 
435 si erano presen- 
tati al lavoro senza 
divisa e che la stessa 
azienda aveva conte- 
stato gli addebiti di- 
sciplinari per «ina- 
dempimento dei do- 
veri d'ufficio» come 
previsto dalla norma- 
tiva. Le Rdb, subito 
dopo, spiega l'Act, 
avrebbero «denuncia- 
to alla magistratura 
del lavoro il compor- 
tamento dell'Act per- 
chè ritenuto antisin- 
dacale». Un ricorso 
che il Pretore, il 24 
ottobre, ha respinto. 
«L'azienda dunque - 
conclude l'Act - con- 
fortata dal giudizio 
del magistrato, ha do- 
vuto procedere disci- 
plinarmente ai sensi 
di legge e regolamen- 
to nei confronti del 
personale inadem- 
piente». 


Sotto, in piazza dell'Uni- 
tà, una pioggerellina fit- 


»- ta e fastidiosa rende an- 


cor più malinconico il 
presidio dei lavoratori 
della Ferriera. Sopra, nel- 
l'aula nobile del consi- 
glio comunale, il legno 
del pavimento, dei ban- 
chi e delle sedie, delle pa- 
reti e del bel soffitto a 
capriate è più antico di 
quello dei parquet di 
basket. Eppure si respi- 
ra ugualmente aria di 
pallacanestro, di grande 
pallacanestro, grazie al- 
la presenza di un triesti- 
no ormai settantunenne 
che ha interpretato que- 
sto sport ai massimi li- 
velli. Tanto da essere re- 
centemente inserito nel- 
la prestigiosa «Hall of fa- 
me» statunitense. Un ri- 
conoscimento che è sta- 
to preso a spunto dai cro- 
nisti triestini per asse- 
gnare a lui il «San Giu- 
sto d'Oro '94». 

Lui è Cesare Rubini, 
salutato dal primo ap- 
plauso della giornata 
quando entra nell'aula 
assieme al sindaco Illy. 


Mezzogiorno è passato 
da dieci minuti. L'aula 
propone un calibrato 
mix di giornalisti, politi- 
ci e sportivi, con contor- 
no di amici e familiari 
del premiato, oltre a una 
manciata di curiosi. 
Rubini svetta nel suo 
doppiopetto blu con bot- 
toni dorati, camicia az- 
zurra, cravatta a righe 
trasversali. Quando 
prende la parola, dopo 
tutta una serie di inter- 
venti, è realmente emo- 
zionato e non fa nulla 
per nasconderlo. 
«Ringrazio il sindaco, 
le signore e:le autorità 
presenti — dice lo sporti- 
vo —ma il primo pensie- 
ro. va agli amici. Vedo 
tanti. miei amici di ieri, 
pensavo di averli dimen- 
ticati, ma ora sono di 
nuovo qui, con loro». 
«Mi sono messo anche 
le decorazioni», scherza 
alludendo al distintivo 
all'occhiello della giac- 
ca. «Io sono nato a cento 
metri da qui, in via Tor- 
retta, in Rena Vecia. Si 
figuri dunque, signor sin- 


daco, se pensavo mai di 
venir qui, in quest'aula, 
vicino a lei. Sono partito 
che non avevo una lira 
in tasca. E per tornare a 
casa, da Milano, chiede- 
vamo un passaggio al ca- 
mion che portava nella 
notte le copie del Corrie- 
re della Sera. Al ritorno, 
idem». 

«Vorrei vedere Trieste 
più grande — ha conclu- 
so Rubini — più impor- 
tante, più vista nel mon- 
do. Mi fa piacere che 
questo sia un premio sul- 
l'attualità, non di fine 
carriera. Perchè io tente- 
Tò di fare ancora qualco- 


‘ sa: ho molto amore per 


le persone». Segue l'ap- 
plauso più caloroso, e 
lui alza al cielo la sta- 
tuetta del «San. Giusto 
d'Oro», come fosse una 
coppa. Una delle tante 
coppe conquistate nel 
corso della sua lunga car- 
riera. 

Oltre a Rubini, un rico- 
noscimento è stato con- 
segnato a Lino Carpinte- 
ri e Mariano Faraguna, 
per la loro attività di 


giornalisti, scrittori e 
commediografi: «Hanno 
dato dignità artistica e 
teatrale alla parlata del- 
le nostre genti», ha sotto- 
lineato il presidente del 
Gruppo giuliano cronisti 
Giorgio Cesare. 

Prima di Rubini, ave- 
vano preso la parola il 
sindaco Illy (che ha ri- 
marcato il momento di 
difficoltà del basket a 
Trieste, ‘che può essere 
superato puntando sui 
giovani), il presidente na- 
zionale dei cronisti Gui- 
do Columba e il presiden- 
te dell’Associazione 
stampa regionale Fulvio 
Gon («qui si premiano 
tre miti della mia gioven- 
tù, visto che da ragazzo 
facevo sport e leggevo le 
Maldobrie...»). 

Giorgio Cesare ha an- 
che ricordato Marco Lu- 
chetta, cui i giornalisti 
italiani hanno recente- 
mente conferito il pre- 
mio «Vita di cronista». 
Un anno fa, al pranzo 
che tradizionalmente se- 
gue la premiazione, 
c’era anche lui. 


Cesare Rubini riceve il «San Giusto d'Oro ‘94» 
da. Giorgio Cesare; fra i due, il sindaco Illy. 


IL MINISTRO ANNULLA L'ESITO DELL’ESAME DI UNA STUDENTESSA DEL CARDUCCI 


Maturità: «bocciatura da rivedere» 


Lucia Dandri 
sosterrà al liceo 


Stavolta non serve il ri- 
corso al Tribunale ammi- 
nistrativo regionale. La 
scuola è in grado di farsi 
giustizia da sé. E lo dimo- 
stra attivando i canali 
«interni», fino a coinvol- 
gere il ministro. Che rico- 
nosce la validità della re- 
lazione dell'ispettore mi- 
nisteriale, approva la pro- 
posta del provveditore e 
annulla la bocciatura su- 
bita all'esame di maturi- 
tà da un'allieva del liceo 
pedagogico sperimentale 
Carducci. Lucia Dandri - 
questo il nome della stu- 
dentessa - verrà giudica- 
ta nuovamente, sulla ba- 
se degli atti d'esame, dal- 
la stessa commissione 
che ne ha decretato la 
«non maturità». 

Quello di Dandri è uno 
dei casi che hanno fatto 
clamore l'estate scorsa, 
quando l’intero Carducci 
è stato travolto dai giudi- 
zi di una commissione 
che su 45 ragazzi ne ha 
bocciati 3, a 21 ha affib- 
biato il 36 e a uno solo 
ha concesso un voto su- 
periore al 50. I commenti 
negativi sulla preparazio- 
ne didattica, le repliche 
di genitori e studenti, le 
prese di posizione dei do- 
centi si sono sprecate. Lu- 
cia Dandri intanto ha pre- 
sentato un esposto-de- 
nuncia al provveditore 
Vito Campo. Che ha mes- 
so in moto la macchina 
degli accertamenti, ascol- 
tando il parere del presi- 
de e poi nominando un 
ispettore per vagliare i 
verbali d'esame. Dalla re- 
lazione dell'ispettore so- 
no emerse gravi irregola- 
rità, sotto il profilo for- 
male, nell'operato della 
commissione. Fra l'altro, 


pedagogico, (foto) 
una nuova prova 


sirileva, non risulta chia- 
ramente dagli atti quali 
siano stati i criteri di va- 
lutazione adottati. Inol- 
tre, il giudizio di ammis- 
sione - di cui per legge si 
dovrebbe tener conto - è 
stato preso in considera-. 
zione solo se confermato 
dalle prove d'esame. E 
ancora, i pareri espressi 
dai commissari interni - 
è ancora l'ispettore a dir- 
lo - non sono stati tenuti 
nella debita considerazio- 
ne. La relazione è stata 
inviata al ministero, alle- 
gata alla richiesta avan- 
zata da Campo in merito 
alla revisione dell'esito 
d'esame. E Roma ha det- 
to o.k. 

Il provveditore, ora, 
convocherà nuovamente 
la commissione (se tutto 
filerà liscio, prima delle 
vacanze di Natale): non è 
detto che stavolta la stu- 
dentessa del Carducci 
venga promossa, ma i do- 
centi dovranno procede- 
re a un nuovo scrutinio. 
Campo notificherà la de- 
cisione di Roma al Tar, 
cui Lucia Dandri ha pre- 
sentato ricorso. L'udien- 
za di merito è fissata per 
il 18 gennaio. Se nel frat- 
tempo la ragazza fosse 
promossa, il ricorso - per 
annullamento dell'atto - 
dovrebbe essere archivia- 
to. 

La Dandri è l'unica dei 
tre studenti «non matu- 
ri» del Carducci ad aver 
presentato un esposto al 
provveditore. Ora, se an- 
che gli altri bocciati vo- 
lessero procedere come 
la loro compagna, i gio- 
chi della maturità si po- 
trebbero riaprire. Anche 
per loro. 

Paola Bolis 


Gravi irregolarità negli atti: accolta la richiesta del provveditore supportata dalla relazione di un ispettore 


Studenti, un altro corteo 


Gli studenti triestini continuano a «pre/occupare». 
Dopo l'ultimo corteo della scorsa settimana, indetto 
dagli studenti medi, questa mattina i ragazzi scendo- 
no nuovamente in campo in un'altra Manifestazione 
cittadina. 

Promossa dal movimento studentesco triestino 
che riunisce i ragazzi delle superiori e gli universita- 
ri, l'iniziativa si propone come obiettivi. principali 
‘una scuola e un'università pubbliche e‘accessibili a 
tutti «per liberare il sapere sociale dalle logiche di 
mercato, per autogestire realmente spazio e. tempo 
nelle scuole, nell'università, nella società e per difen- 
dere uniti i propri diritti assieme ai lavoratori, disoc- 
cupati e pensionati, contro la repressione dei movi- 
menti». 

Il corteo partirà alle 9 da piazza Oberdan per poi 
attraversare le vie principali della città. L'iniziativa 
ha ottenuto l'adesione dei dipendenti della Ferriera 
di Servola e la solidarietà dei Cobas della scuola, dei 
precari e del comitato di lotta del personale non do- 
cente dell'università. 


Parallelamente, nella sede centrale dell'ateneo cit- 
tadino si svolgerà un corteo «interno» che si propo- 
ne di informare gli studenti sui problemi dell'univer- 
sità. Sempre domani, ma alle 15.30, iri aula magna si 
terrà un'assembla generale che ospiterà anche l'in- 
tervento del rettore Giacomo Borruso previsto intor- 
no alle 17. 

Il rettore.aveva richiesto ai ragazzi di.anticipare 
in forma scritta le domande che gli studenti gli 
avrebbero rivolto, ma i ragazzi si sono limitati ad ac- 
cennare gli argomenti dell'incontro. I quali, del re- 
sto, non sono più una novità per nessuno che viva 
nell'ambito universitario. Tasse, sprechi, carenze di 
spazio, peso delle rappresentanze studentesche e 
ruolo degli studenti nella vita universitaria, saranno 
quindi i temi principali da affrontare nel corso del 
confronto tra gli studenti e rettore, 

Intanto ieri gli studenti di Storia hanno incontrato 
il direttore del Dipartimento e forse già oggi decide- 
Tanno se proseguire o meno nell'occupazione. 

e.0. 


Mill INPOCHERIGHE | 


Ricercato bosniaco | 


arrestato a Pese 
dalla polizia 


Un cittadino bosniaco di 28 anni, Ismet Bajramovic, 
di Sarajevo, che ieegiae con passaporto diplomati- 
co, è stato arrestato la scorsa notte al valico di Pese. 

Bajramovie era colpito da diversi mandati di cat- 
tura internazionali per associazione per delinquere, 
estorsione e traffico d'armi e, in particolare, era ri- 
cercato dalla polizia tedesca. Viaggiava su una Mer- 
cedes 190 ed era accompagnato da un guardaspalle 
di nazionalità croata, le cui generalità non sono sta- 
te rese note. Ora i due si trovano al Coroneo in atte- 
sa dell'estradizione. 

Valico di Pese, ore 23. Il poliziotto chiede il passa- 
porto. Un uomo gli consegna il documento diploma- 
tico. L'agente salta sull'attenti. Ma poi ci pensa. Si 
chiede come può un paese come la Bosnia avere dei 
diplomatici. Allora controlla, Sul computer sotto 
Bajramovic appare una dicitura da fare rabbrividi- 
re. «Ricercato, colpito da un ordine di cattura inter- 
nazionale», si legge. 3 

Ma l'agente non lo arresta subito. Può essere un 
errore, un'omonimia. Allora telefona al dirigente An- 
tonino Abate e quindi in Germania. E dopo poco, ar- 
riva la conferma via fax. E i due finiscono in carce- 
re.. 


Convegno sugli extracomunitari 

e l'immigrazione al Cds 
Un convegno sul tema «Immigrazione: realtà e Dio, 
spettive», nel corso del quale sarà presentato il dos- 
sler statistico sui flussi e sulla condizione degli ex- 
tracomunitari a livello nazionale e regionale, si ter- 
rà stamane alle 10, presieduto da Lucio Gregoretti, 
nella sala del Circolo della stampa, in corso Italia 
13. Interverranno il presidente dell'Ermi, Ente regio- 
nale per i migranti, prof. Nemo Gonano, Franco Pit- 
tau, dell'Istituto cooperazione e sviluppo e curatore 
della ricerca, Luciana D'Aloise, dell'associazione tri- 
estina «Oltre le frontiere» e Mario Ravalico segreta- 
rio aggiunto della Cisl di Trieste. Il dibattito consen- 
tirà una riflessione a ridosso della Conferenza regio- 
nale dell'immigrazione promossa a fine novembre 
dall'Ermi, raffrontando di orientamenti emersi in 
quella sede con l'analisi degli aspetti sociali e soprat- 
tutto occupazionali su cui s'incentra il dossier stati- 
stico. 


Collegamenti via mare col Pireo, . 
delegazione ricevuta da Tombesi 


Una delegazione del porto del Pireo composta dal vi- 
cepresidente, ammiraglio Spyros Stefanidis, dal di- 
rettore generale Stalias e dal direttore del Terminal 
container Papadakis, in visita in questi giorni a Trie- 
ste, è stata ricevuta alla Camera di commercio dal 
presidente Tombesi, con la presenza di rappresen- 
tanti della competente agenzia del Lloyd Triestino. 
Oggetto della discussione, la possibilità di rafforzare 
i collegamenti marittimi fra Trieste e il Pireo. Tom- 


besi ha sottolineato nella circostanza le favorevoli | 


condizioni offerte dal nostro scalo in termini di in- 
frastrutture col retroterra centroeuropeo, specie do- 
po la recente attivazione del servizio ferroviario 
giornaliero per il trasporto diretto dei camion su ro- 
tai dal terminal intermodale di Riva Traiana sino a: 
‘els. 3, sa 


La riforma D'Onofrio 
all'esame della Lega Nord 
Si terrà ‘oggi, nella sede della Lega Nord Trieste di 
via Battisti 2, alle 17.30, una conferenza stampa-di- 
battito su «Riforma D'Onofrio: luci e ombre di una 
riforma dovuta e la Recbozia della Lega per una uni- 
versità più funzionale ed efficiente». Parteciperanno 
la prof. Thea Maligoi (responsabile settore scuola 
della Lega Nord Trieste), il dottor Bohm Conrad (re- 
. università per il federale di Milano a Trieste), il 
GR Talamini e i signori Gerloni Alessandro e 
Francesco Tomicich per il gruppo giovani. 


RIENTRATO IL BLOCCO DEGLI STRAORDINARI DOPO UN INCONTRO CON GLI ASSESSORI 


E tregua fra necrofori e Comune 


Concessa una cifra fissa, da gennaio, sulle vestizioni delle salme e una forfettaria per I periodi pregressi 


Il nuovo complesso obitoriale di via Costalunga: 
ifunerali non sono più a rischio (Foto Balbi) 


CE 


Colpo di scena per la 
questione. dei necrofo- 
ri, che sembravano sul 
piede di guerra e deci- 
si, sino a nuovo ordine, 
a bloccare gli straordi- 
nari. Ma non c'è stata 
alcuna lotta perché a 
sorpresa, ieri mattina, 
gli assessori competen- 
ti del Comune, Zanfa- 
gnin (personale) e Pecol 
Cominotto (sanità) han- 
no incontrato il Tann 
sentante della Fiadel Ci- 
sal, Fabio Gorutti e uno 
dei necrofori, Lelio Ma- 
lutta. 

Dunque, come una 
bolla di sapone, i pro- 
blemi sembrano essere 
spariti. «Il'nostro è sta- 
to un atto di buona vo- 
lontà — ha spiegato Go- 
ruppi —, il Comune ha 
concesso ai necrofori 
da gennaio in poi una 


1176 
CI Le 


ITRANER 
(2) ARREDAMENTI 


cifra fissa (ancora da 
definire, ndr) sulle 
“vestizioni” delle sal- 
me, e ancora verserà 
una cifra forfettaria 
pa le vestizioni antece- 
lenti al ‘95». In cam- 
bio, il sindacato è retro- 
cesso sulla decisione 
del blocco degli straor- 
dinari. E in quanto alla 
paventata «reperibili- 
tà» chel'amministrazion 
ne voleva imporre: e 
per le domeniche salini 
per le notti, ai n en 
ri, questa verràltona. 
taneamente a0° kE 
ta. 
Îl'incontro, secon. 
do. l'assessore fan, 
in che Ostra- 
Gnin ppastanza soddi. 


‘ gfatto PET COME si sono 


risolte le c08e, si è supe- 
rato Un Momento di in- 
comprensione, E d'al- 
tro canto, il settore del 


personale aveY® aNche 
recentement90IMostra- 
to la sua bUONA Volontà 
con l'assunzione di due 
nuovi elementi. Sulla 
estione assai spinosa 
della reperibilità, però, 
Zanfagnin non è pro- 
prio Sicuro che verrà 
essa ma co- 
que è un argomen- 

to di cui si n 
tavolino quanto prima. 
Dal canto suo Vincen- 


. 20 Di Pasquale, che ha 
. funzione dic 


coordinato- 
Te dei necrofori, nella 
mattinata di ieri, atten- 
dendo con impazienza 
il risultato dell'incon- 
tro amministratori-sin- 
dacati, ha detto che i 
necrofori sperano. 

non dover rinunciare 
alle 30-40 ore settima- 
nali di straordinari, 
che portano in pratica 
la loro paga mensile di 


Wi DISTILLERIA AQVILEIAW# 
LA BOTTEGA DELLA GR 


APPA 


[Regala un sorriso * 


1 milione e 300 mila a 
circa 1 milione e 600. 
Giacché il lavoro con 
l'apertura del nuovo 
obitorio non si è per 
‘niente semplificato, an- 


Z1. 
Tra l'altro, oggi, i ne- 
crofori si limitano a 


«vestire» solo una par- — 


te dei morti. Ma quan- | 


do a Sant'Anna l'obito- 
rio diverrà completa- 
mente operativo, allora 
con il assaggio di con- 
segne della Usl tutto ri- 
cadrà sulle spalle comu- 
nali. Ma non solo, su- 
bentreranno anche al- 
tre preparazioni anato- 
miche, fatte anche que- 
Hi SE a 
ore e per le 
i RT Die si defi 
niscono semplicemente 
dei «facchini», non so- 
no preparati. È 
Daria Camillucci 


la Natale! & 


Via Flavia 53 - Trieste - Tel, 826644 : 
AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


TOTALE 
LIQUIDAZIONE 
A PREZZI 


nel mese di dicembre 
ti aspetta 
con un utile omaggio 


COM. EFF. 


TRIESTE 
via Milano 3/c, tel. 634930 


IRRIPETIBILI 


IL PAPIRO 


TRIESTE - VIA DONOTA 20 
E 040/634017 - Fax 369591 


(0) SCONTI 
svuSTONI FINO AL 
T 


50° 


PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE INTERNA 
È DAD ei 


SIAMO APERTI TUTTE 
LE DOMENICHE E LUNEDI! DI DICEMBRE 


MOLLAFLEX 
ico materasso a molle fabbricato a Trieste 


"VAI COL CHECO"... anche a NATALE. 
Vi aspettiamo alla "Bottega della Grappa" 
Confezioni Natalizie - Idee Regalo 

Assaggi gratuiti di tutti i nostri prodotti 


(...Ma come. 
hai fatto a 
Indovinare?). 


RICHIESTA CERTIFICATI E 
DEPOSITO DOCUMENTI 
presso: 
TAVOLARE - CATASTO 
C.C.I.A.A.- TRIBUNALE 
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“> 


pai 
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VIAZANETTI 1 - Tel. 040/635066 
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ISTITUTO NAZIONALE 


PREVIDENZA SOCIALE 


Sono un lavoratore 
con 35 anni di attività, 
preoccupato per la 
mia pensione; in estre- 
ma sintesi, mi potreb- 
be dire che cosa è cam- 
biato con l'accordo 
Governo/Sindacati del 
1.0 dicembre scorso? 
Michele F. - Trieste 


E> Ecco, Signor Mi- 
chele, i punti qualifican- 
ti del documento 
Governo/Sindacati: Il 
blocco dei trattamenti 
anticipati di anzianità è 
limitato al 30 giugno 
1995, con esclusione dei 
lavoratori dipendenti in 
possesso del requisito di 
35 anni di contribuzio- 
ne alla. data del 
31.12.1993; i prepensio- 
namenti di tali lavorato- 
ri. avverranno con gra- 
dualità nel corso del 
1995. Sono altresì esclu- 
si dal «blocco» i casi già 
previsti nel recente D.L. 
n. 654 del 26.11.1994 
(che ha sostituito il D.L. 
553 scaduto di validità): 
soggettiinvalidi;prepen- 
slonamenti per esuberi 
strutturali previsti da 
norme derogatorie; mo- 
bilità lunga; possesso di 
un'anzianità contributi- 
vanon inferiore a 40'an- 
ni, ovvero di quella mas- 
sima prevista dall’ordi- 


© namento di appartenen- 


za. E confermata l'ali- 
quota di rendimento al 
2%, ma l'entità della 
pensione dovrà tener 
conto della «speranza di 
vita» alla data del pen- 
sionamento. In tale logi- 
ca è stata cancellata la 
pesante: trattenuta del 
‘3% per chi andrà in pen- 
sione di anziantià. En- 
tro: la data del 30.6.1995 
dovrà essere approvata, 
previa contrattazione 
con il Sindacato, la rifor- 
ma pensionistica che do- 
vrà attuare una separa- 
zione fra assistenza (da 
finanziare con fiscalità 
generale) e la previden- 
za, avviando anche un 
sistema di previdenza 
complementare colletti: 
va, attraverso la costitu- 
zione dei fondi pensio- 
ne. I molteplici tratta- 
menti pensionistici do- 
vranno essere «armoniz- 
zati»; verranno rivisti i 
meccanismi di contribu- 
zione figurativa (servi- 
zio militare, malattia, 
gravidanza e puerperio, 
cassa integrazione, di- 
soccupazione e delle an- 
zianità cosiddette «con- 
venzionali»). Infine, vie- 
te potizzato un aumen- 
o) n trattamenti di fa- 

‘9,12 in favore delle fa- 
miglie numerose ed a 
più basso reddito, 


Deq] 


Ho lavorato per 4 di 
a Friburgo, poi i 
Trieste. Quando ‘e ca 
avrò diritto alla pen. 
sione con 15-16 s 
circa di contributi. Per 
i 4 anni di lavoro svol- 
to in Svizzera mi ave- 
vano consigliato di far- 
mi liquidare diretta- 
mente una piccola 


«rendita» da loro. È 


meglio unificare i ver- 

samenti? 
Anna Maria Gridelli 
Trieste 


&> 1 dati.che forni- 
sce sono pochi per poter 
valutare adeguatamente 
la Sua situazione. va in 
ogni caso chiarito che la 
normativa svizzera pre- 
vede il diritto a pensio- 
ne, per le donne, al com- 
pimento del 62.0 anno 
di età. In Italia, ai sensi 
della nuova normativa, 
è previsto un progressi- 
vo innalzamento del- 
l'età pensionabile (pen- 
Ao di vecchiaia) ce 
‘e donne passa 

Da 60 onier Lei, 
ese lettrice — essen- 
leva ela nel 1941 — 
eventuale diritto a pen- 


C 

trario. sembrerebbe Sa 
non vi possa essere alcu. 
na alternativa: dovrà 
chiedere la pensione in 
regime di convenzione 


L'ESPERTO DELL’INPS RISPONDE AI QUESITI DEI NOSTRI LETTORI SUI PROBLEMI DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


internazionale, | nella 
speranza che, nel 2001, 


.. Lei possa aver maturato 


un'anzianità contributi- 
va complessiva, ‘pari al- 
meno a 20 anni. Infatti, 
la legge di riforma delle 
pensioni italiane preve- 
de che, a partire dal 1.0 
gennaio 1993, vengano 
gradualmente elevati i 
requisiti di anzianità as- 
sicurativa e contributi- 
va. Dal 1.0 gennaio 2001 
la normativa va a regi- 
me e prevede, come det- 
to, il possesso di almeno 
20 anni di contribuzio- 
ne. Le consiglio di con- 
tattare gli Uffici Inps al 
fine di una puntuale ve- 
rifica della Sua posizio- 
ne. In alternativa, può 
chiedere consiglio pres- 
so uno degli enti di Pa- 
tronato riconosciuti dal- 
la legge. In. ogni caso 
l'assistenza che otterrà 
sarà a titolo gratuito. 


Deq 


Dopo 36 anni di lavoro, 
dei quali solo 42 mesi 
di contributi volonta- 
Ti, come macellaio, ad 
una mia richiesta di as- 
segni familiari per mia 
moglie, ho avuto rispo- 
sta negativa, poichè 
l'Inps, per liquidare gli 
stessi, si rivale sugli 
anni di contributi vo- 
lontari; mia moglie è 
casalinga. In attesa di 
risposta, ringrazio. 

Sergio Di Bert - Trieste 


E> Gli assegni fami- 
liari, che vengono eroga- 
ti a domande laddove 
ne ricorrano i presuppo- 
sti, competono ai pensio- 
nati delle Gestioni spe- 
ciali per i lavoratori au- 
tonomi (artigiani, com- 
mercianti, coltivatori di- 
retti, coloni e mezzadri), 
nonchè ai caratisti im- 
barcati sulla nave da lo- 
ro stessi armata, armato- 
ri e proprietari armato- 
ri. Il pagamento degli as- 
segni è subordinato alla 
condizione che gli inte- 
ressati vivano a carico 
del richiedente e che il 
nucleo familiare non su- 
peri determinati limiti 
di reddito fissati di an- 
no in anno. La doman- 
da va presentata su ap- 
posito modulo in distri- 
buzione presso tutte le 
sedi Inps, allegando la 


AILETTORI 


Chiedete 

suggerimenti 
eindicazioni, 
nonconteggi 


Si precisa che per ri- 
Ssposte. specialistiche 
Tiferite a forme di 
Previdenza sostituti- 
Ve ed esclusive del- 


Assicurazione obbli- 
Etonia Inps, occorre 
che il lettore si rivol- 
ui a) Competente fon- 


zioni 
‘ati 
la soluzione dui 
blemi e dubbi avan: 
zati dai cittadini che 
ci leggono. 


documentazione elenca- 
ta sul modulo stesso. Nel 
caso la domanda venga 
respinta, . l'interessato 
può presentare ricorso 
al Comitato provinciale 
dell'Inps, in carta libera 
ed entro 90 giorni dalla 
data di reiezione. Per i 
lavoratori dipendenti ed 
ipensionati già lavorato- 
ri dipendenti, gli asse- 
gni familiari, dal 1.0 
gennaio 1988, sono stati 
sostituiti con l'assegno 
per il nucleo familiare. 
Da quanto Lei espone, 
cortese Signor Di Bert, 
non riesco a capire le 
difficoltà da Lei lamen- 
tate. Da ricerche fatte, 
peraltro, non risulta 
agli attiuna Sua doman- 
da per assegni familiari 
respinta, La invite, per- 
tanto, a presentarsi pres- 
so gli Uffici Inps di via 


S. Anastasio, 5 - piano 
terra - Reception, por- 
tando eventuale docu- 
mentazione in Suo pos- 
sesso: i Colleghi saranno 
a Sua disposizione e Le 
forniranno ogni chiari- 
mento in merito. 


Deq 


Ho fatto domanda di 
pensione in convenzio- 
ne: Italo-Yu; da un an- 
no — «autorizzazione 
straniera (Yu)», tutto 
in regola. Sono ancora 
in attesa della prima 
rata di pensione. Ho 67 
anni. 

Stelio Skender - Fiume 


=> Egregio Signor 
Skender, nella documen- 
tazione pervenuta dalla 
Cassa jugoslava i dati 
anagrafici non comba- 
ciano: Lei risulta nato il 
29.11.27. Sul carteggio 
‘italiano, invece, il mese 
di nascita è ottobre, co- 
me Lei stesso dichiara 
anche sulla scheda. Vi è, 
quindi, la necessità di 
verificare la cosa. Sono 
în corso degli accerta- 
menti e la Sede Inps di 
Trieste ‘ha nuovamente 
sollecitato una risposta 
il 16 ottobre u.s. Finché 
la discordanza anagrafi- 
ca non viene chiarita, la 
pratica non può essere 


‘ liquidata. 


Deg 


Non lavoro da 4 anni e 
sono titolare di una 
pensione cat. «I0» 
60010549. Vorrei sape- 
re, per favore, perché 
ad alcuni miei cono- 
scenti vengono tratte- 
nute, per l’Irpef, dalle 
30 alle 40.000 lire. Ren- 
do noto che costoro 
percepiscono pensioni 
molto più alte della 
mia, Io percepisco, lor- 
de, lit. 707.500 (da no- 
vembre lit. 732.250) e 
mi vengono trattenute 
lit. 83.550 (da nov. lit. 
89.090) al mese. Chiedo 
scusa del disturbo. 
Giovanni Ciolella 
Trieste 
> Cortese signor 
Giovanni, la differenza 
d'importo — da quanto 
Lei espone — credo di- 
penda dall'aver diritto 0 
meno. alle detrazioni 
d'imposta. Le consiglio, 
pertanto, di presentarsi 
quanto prima agli Uffici 
Inps di via S. Anastasio, 
5- Reception - ove otter- 
rà ogni chiarimento in 
merito e potrà così rego- 
larizzare la Sua posizio- 


Sono un direttore di 
macchina. Fino al 
30.9.'94 sono arrivato 
a 1953 settimane lavo- 
rate e contributive. Se 
non è ancora cambiata 
la legge, attualmente 


come ufficiali di mac- © 


china, si dovrebbe po- 
ter andare in pensione 
per vecchiaia con un 
minimo di 55 anni di 
età. A 60 anni di età, 
con i contributi di cui 
sopra che succede ad 


un aspirante pensiona- 

to? 
Claudio Bonetti 
Trieste 


E> Ho già trattato 
l'argomento nelle scorse 
settimane: per particola- 
n categorie di lavoratori 
marittimi, la legge 26 lu- 
Cico 1984, n. 418, art. 
di prevede la possibili- 
So © ottenere la pensio- 
ia «mticipata di vecchia- 

al compimento del 
ai anno di età. La nor- 
Ova esclusiva appli- 
de one nei confronti 

t marittimi che 
no far Dpossa- 
valere 1040 setti- 
mane (20 anni) di contri. 
tà di navisan a ed attivi. 
n 0) 

ditata ai sensi della ne 
ge richiamata o della 
specifica normativa pre- 
esistente, semprechè gli 
interessati possano far 
valere almeno «cinque- 
centoventi settimane di 
effettiva navigazione al 
servizio di macchina o 
di stazione radiotelegra- 
fica di bordo». Ovvia- 
‘mente, tali lavoratori 
possono avere altri peri- 
odi contributivamente 
coperti che si aggiunge- 
ranno a quelli surrichia- 
mati e ‘contribuiranno 
alla determinazione del- 


l'importo della: pensio- 
ne. Lei, cortese Signor 
Bonetti, dovrà controlla- 
re il possesso dei requisi- 
ti e che la contribuzione 
per l'attività di naviga- 
zione sia stata versata 
ai sensi della normativa 
specifica. 


De 


Attualmente la mia po- 
sizione contributiva è 
la seguente: 15 anni 
Inps; :16 anni «fondo 
trasporti». Al 40.0 an- 
no di contributi versa- 
ti sarò soggetto alla di- 
minuzione del 3% fino 
al raggiungimento del 
60.0 anno d'età? An- 
dando in pensione con 
l'Inps mi verrà in par- 
te riconosciuto il perio- 
îdo con il Fondo tra- 
sporti visto che que- 
sto, rispetto l'Inps ver- 
sa (mi sembra) il.14% 
in più? 

Franco Bisel - Trieste 
ED Neld.dl. di rior- 
dino delle pensioni, ora 
stralciato dalla Finan- 
ziaria '95, risulta non 
soggetto al blocco il lavo- 
ratore con almeno 40 an- 
ni di contributi. La trat- 
tenuta del 3% è stata tol- 


ta. Qualora Lei andasse 
în pensione senza aver 
maturato il diritto alle 
prestazioni del Fondo 
Trasporti, trattandosi di 
forma di previdenza so- 
stitutivadell’assicurazio- 
ne generale obbigatoria, 
non otterrà alcun rim- 
borso. È nelle sue facol- 
tà, peraltro, di ricon- 
giungere nel Fondo tra- 
sporti, ai sensi della leg- 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima. 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien. 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell’«Agen. 


9e 29/79, a titolo onrero- 
so, tutto il servizio prece- 
dente. Gli imponibili 
Inps (Ago) e del Fondo 

‘asporti (previdenza so- 
stitutiva), hanno’ una 
composizione diversa € 
portano a valutazioni di 
opportunità che anche 

t, per come mi pone il 
quesito, credo abbia già 
considerato. Mi sembra 
opportuno  segnalarLe 
che il tasso di rendimen- 
to sembra verrà equipa- 
rato per tutti gli ordina- 
menti pensionistici, fat- 
to che risolve molti inter- 
rogativi, 


Deg 


Ho versato 25 anni di 
contributi Inps in par- 
te a Milano (Credito 
Italiano) evin+parte a: 
Trieste (Autovie Vene- 
te). Molti anni fa un 
funzionario dell'Inps 
di Trieste mi racco- 
mandò di far sempre 
trasferire i contributi 
a mio nome presso la 
sede Inps della mia ul- 
tima residenza, per 
evitareritardinell’ero- 
gazione della futura 
pensione: o nel perfe- 
zionamento di ‘altre 
pratiche. Così ho sem- 


pre fatto e Ora la mia 
posizione si trova pres- 
so l'Inps di Vercelli, 
mia attuale residenza, 
Nel maggio ‘94 ho fatto 
domanda di ricongiun- 
zione ex lege 29/79 al 
Provveditorato agli 
studi di Vercelli, con 
trasferimento dei con- 
tributi Inps al Tesoro. 
Non ricevendo rispo- 
sta, il Provveditorato 


Risposte a cura di 
G. FRANCO CALGARO 


da», segnalando i propri dati 
anagrafici e una chiara sintesi 
del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i que- 
siti che non verranno pubblica- 
ti. Le schede possono essere re- 
capitate a mano nella sede del 
nostro giornale, in via Guido 
Reni 1, ONpuES spedite, sempre 
al giornale a mezzo posta. 


mi ha invitato a rivol- 
germi all'Inps di Ver- 
celli. Qui l'amara sor- 
presa: il cortese fun- 
zionario mi dice che 
devo richiedere ugual- 
mente la conferma del- 
l'avvenuto versamen- 
to dei contributi sia a 
Trieste (tempi di rispo- 
sta parecchi mesi) che 
a Milano (tempi ancor 
più lunghi: alcuni an- 
ni). Le cose stanno dav- 

vero così? 
Dr. Giovanni Beorchia 
Vercelli 


©> Gentile dr. Beor- 
chia, la sua pratica con- 
tributiva è stata già trat- 
tata e definita il 29 no- 
vembre u.s. A breve rice- 
verà il mod, TRC 01 (pro- 
spetto con i dati contri- 
butivi), Abbiamo control- 
lato «a video» anche la 
sua posizione su Mila- 
no: risulta già definita 
anche presso quella sede 
in data 24 ottobre ‘94. 


Deg 


Sono titolare di pensio- 
ne VO/ART cert. n. 
33000479 dall'ottobre 
‘89 e ho continuato a 
lavorare; questi i miei 


contributivi: 
al marzo ‘53 all'otto- 


eriodi 


bre ‘62 quale dipenden- 
ts Dall'ottobre ‘62 ad 

i artigiano. Dal 
1862 al 1970 contributi 


volontariInps (per ave- 
re il minimo). Ricevo 
attualmente L 


750.000. Chiedo: 1) per- 
ché altri miei colleghi 
a parità di contributi 
ricevono attorno al mi- 


lione? forse ho delle 
trattenute perché lavo- 
ro? 2) Dopo quanti an- 
ni si può chiedere 

l'adeguamento? 
Giorgio Gasperi 
Trieste 


&> N pensionato 
che svolge un'attività 
sia dipendente che auto- 
noma ha diritto a perce- 
pire la quota di pensio- 
ne pari al trattamento 
minimo più il 50% della 
quota di pensione supe- 
riore al trattamento mi- 
nimo stesso. In taluni ca- 
si speciali. il pensionato 
non subisce detrazioni e 
mantiene, pertanto, il di- 
ritto alla percezione in- 
tera della pensione (red- 
diti: da attività per il 
reinserimento degli an- 
ziani, da lavoro agrico- 
lo, da lavoro domestico 
e familiare — colf —, da 
attività di giudice di pa- 
ce, da attività socialmen- 
te utili ecc.). Tuttavia, 
mi sembra opportuno 
sottolineare, cortese si- 
gnor Giorgio, che even- 
tuali differenze di misu- 
ra pensionistica sono 
difficilmenteraffrontabi- 
li con gli importi perce- 
piti da amici o conoscen- 
ti: occorrerebbe trovarsi 
nellemedesimi condizio- 
ni, stessi periodi, carichi 
familiari, stessa reddi- 
tualità. Infatti, l'impor- 
to della pensione può es- 
sere modificato anche 
dall'ammontare delle de- 
trazioni fiscali spettanti 
per carichi familiari o 
ad altra causa. Verifi- 
chi, pertanto, le voci che 
compaiono sul Suo certi- 
ficato di pensione (fron- 
tespizio del libretto della 
pensione). Nel caso in- 
contrasse qualche diffi- 
coltà, o mantenesse 
qualche perplessità può 
rivolgersi agli uffici 
via S. Anastasio, 5 - Re- 
ception. 


De 


L'ex Repubblica Jugo- 
slava mi ha riconosciu- 
to quattro anni e 7 me- 
si. Che devo fare per ri- 
congiungerli con i peri- 
odi di contribuzione 
italiana visto che mi 
manca poco per com- 
piere i 35 anni di lavo- 
ro, Coni gli anni 
in Jugoslavia? Il secon- 
do problema: si tratta 
deliapprondistato 
svolto nell'ex Jugosla- 
via; vorrei sapere co- 
me dove poter ottene- 

re dei chiarimenti. 
è Alfredo Possa 
Trieste 


©&> Egregio signor 
Alfredo, occorrerebbe sa- 
pere dove e in che perio- 
do ha lavorato e, cioè, se 
prima o dopo il 
18.12.1954 - È opportu- 
no che lei si rechi presso 
gli Uffici dell'Inps, in 
via Anastasio, 5 - Trie- 
ste, esibendo la docu- 
mentazione in suo pos- 


Sesso. 


. ‘Lasignora Julia Lukse- 


tic, vedova di Marassi 
Albino Bruno (decedu- 
to il 5.7.1990) risiede 
in Argentina. Poiché io 


sono stato in Argenti. . 


na per alcuni mesi (dal- 
l'ottobre ‘93 al mese di 
marzo 1994), mi ha pre- 
gato di interessarmi 
circa la sua pratica di 
reversibilità e anche 
in ordine alle rate ma- 
turate e non riscosse e 
relative alla pensione 
che il marito non ha 
mai goduto. Vi sarei 
grato se poteste vede- 
re a che punto stanno 
le pratiche e, per facili- 
tare le ricerche, vi alle- 
go la documentazione 
in mio possesso. La si- 
gnora Luksetic-Maras- 
si ha interessato an- 
che il Natronato Acli 
di Bwenos Aires che, 
però, dista una sessan- 
tina di chilometri da 
dove lei vive. Prego cor- 


tesi notizie. 
Stelio Lucchese 
Trieste 
E> Cortese. signor 


Stelio, Le do una bella 
notizia: la pratica di 
pensione di reversibilità 
è stata istruita dopo 
aver acquisito agli atti 
tutta la documentazione 
necessaria. Il carteggio 
ora è in fase di liquida- 
zione: il pagamento è 
prevedibile entro febbra- 
io p.v. Anche i conteggi 


per la liquidazione delle 
rate maturate non ri- 
scosse sono stati comple- 
tati (ho contattato, sta- 
mane, la Direzione cen- 
trale di Roma che ha 
trattato la pratica di rili- 
quidazione dei ratei). La 
pratica è alla firma per 
l'emissione del mandato 
internazionale di paga- 
mento. La liquidazione 
alla signora Julia Maras- 
si, ritengo avverrà verso 
la fine del prossimo me- 
se di gennaio. E in par- 
tenza anche la segnala- 
zione per il patronato di 
Buenos Aires. Poiché, ri- 
tengo, Nei contatterà la 
signora Julia Marassi- 
Luksetic, la prego di rac- 
comandare alla medesi- 
ma di non affidarsi a 
persone non qualificate. 
È opportuno che si rivol- 
ga esclusivamente agli 
Uffici del Consolato o 
agli Enti di patronato ri- 
conosciuti dalla legge: 
patrocinio e assistenza 
devono essere forniti 
gratuitamente! 


Deq 


Vorrei sapere quando 
potrò andare in pensio- 
ne avendo il minimo di 
contributi, ma non po- 
tendo trovare un altro 
lavoro, aspetto la pen- 
sione. Se desiderate 
averela documentazio- 
ne del mio curriculum 
di lavoro, sono a dispo- 
sizione. Ho lavorato al- 
l'estero. 

Alberto Pozar - Trieste 


E&> se ha maturato 
il requisito minimo per 
il diritto a pensione di 
vecchiaia, essendo nato 
il 26.1.1938, potrà richie- 
dere la pensione al com- 
pimento del 65.0 anno 
di età nel 2003. Le sugge- 
risco, tuttavia, di rivol- 
gersi agli.Uffici di via S. 
Anastasio, 5 - piano ter- 
ra, Reception, per verifi- 
care il possesso dei re- 
quisiti ed ottenere infor- 
mazioni utili visto che 
ha lavorato anche al- 
l'estero. 


Deg 


Ho lavorato 4 anni a 
Trieste e 26 in Fran- 
cia. Ho fatto regolare 
domanda di pensione 3 


ATLETTORI 
LI 
Lanormativa 
LIL. 
di riordino 
LV 
sarà legge x 
Nel leggere le rispo- 
ste ai quesiti che se- 
guono, è importante 
ricordare che la nor- 
mativa di riordino 
del sistema previ- 
denziale, come pro- 
posta dal governo 
Berlusconi, già con- 
tenuta nella Finan- 
ziaria ‘95, è stata 
stralciata. 

In base all'accor- 
do governo-sindaca- 
ti del 1 dicembre, fa- 
rà parte di uno spe- 
cifico disposto legi- 
slativo entro il giu- 
gno 1995. 


mesi prima di averne 
diritto, come consiglia- 
to. Cioè circa 30 mesi 
fa, tramite l’Enas di 
Trieste. Devo far pre- 
sente che è un ente 
udinese che all'epoca 
trattava le pensioni di 
coloro che avevano la- 
vorato all'estero, come 
nel mio caso. Sono tut- 
tora in attesa che la 
mia pratica sia evasa e 
a chi di competenza mi 
permetto di far presen- 
te che nessun «prete- 
sto» possa giustificare 
tale ritardo. Chissà se 
forse essendo friulano 
oggi. mi godrei i miei 
«diritti» in santa pace! 
Ferruccio Rassini 
Trieste 


E> La sua pratica, 
egregio signor Ferruc- 
cio, è in istruttoria: nei 


Pensioni: le ultime novità 


giorni scorsi lei è stato 
invitato a presentarsi 
presso gli Uffici sanitari 
dell'Inps per alcuni 
adempimenti e verifi- 
che. Le assicuro che non 
si usano metri o tratta- 
menti particolari a se- 
conda che uno sia friula- 
no, triestino o... stranie- 
ro. Le pratiche in con- 
venzione internaziona- 
le, peraltro, necessitano 
di adempimenti, carteg- 
gie che ma, soprat- 
tutto richiedono l'acqui- 
sizione di dati e l'instau- 
razione di prassi talora 
molto complesse. Ho, 
inoltre, constatato che 
spesse occorre sollecita- 
re più volte l'Ente o l'Or- 
ganismo straniero per ot- 
tenere la documentazio- 
ne richiesta. In occasio- 
ne della sua presenza 
presso gli Uffici Inps, 
nei giorni scorsi, mi è 
stato assicurato che lei è 
stato messo al corrente 
circa lo stato della sua 
pratica. 


Deg 


Ho fatto domanda per 
la pensione di anziani- 
tà in giugno ‘94, ma la- 
voro ancora in Svizze- 
ra. Quali valutazioni 
mi si presentano per 
evitare scelte azzarda- 
te? Dovrò andare an- 
ch'io nel ennaio 
1996? Poi avrò la mini- 
ma d’Italia in attesa di 
quella svizzera a 62 an- 
ni? O avrò subito la ri- 
congiunzione dei con- 
tributi ottenendo la 
pensione intera dei 35 
anni?In definitiva qua- 
le strada è preferibile? 
Domenica Staropoli 
Svizzera 


&> Gentile lettrice, 
poiché lei è ancora in at- 
tività, la sua domanda 
di pensione è stata re- 
spinta in data 
5.10.1994. Alla doman- 
da di pensione, infatti, 
deve essere allegata una 
dichiarazione di cessa- 
zione dal lavoro. Circa i 
quesiti che lei pone, oc- 
corre chiarire che lei 
può scegliere due stra- 
de: 1) chiedere il trasferi- 
mento dei contributi 
svizzeri in Italia, presso 
l'Inps; in tal caso la sua 
posizione assicurativa 
estera cessa di esistere 
in quanto i contributi di- 
ventano, a tutti gli effet- 
ti, italiani e le compete- 
rà una pensione «auto- 
noma», secondo la nor- 
mativa italiana. 2) Qua- 
lora ella non desideri il 
trasferimento cui ho ap- 
pena fatto cenno, potrà 
ottenere una pensione 
italiana tramite il crite- 
rio della «totalizzazio- 
ne» dei periodi assicura- 
tivi italiani e svizzeri. 
Mi preme sottolineare 
che la totalizzazione dei 
periodi assicurativi este- 
ri con quelli italiani può 
essere fatta solo qualo- 
ra, in Italia, esista un 
minimo di contribuzio- 
ne. La pensione liquida- 
ta secondo tale criterio 
viene chiamata pensio- 
ne in regime internazio- 
nale e la «misura» della 
pensione stessa è, conse- 
guentemente, rapporta- 
ta ai periodi di lavoro 
prestato nel Paese in cui 
sorge il relativo diritto. 
Per questo motivo tale 
pensione viene tecnica- 
mente denominata «pro 
rata». Da quanto lei di- 
chiara, i ‘presupposti 
contributivi ci sono. Se- 
condo la normativa vi- 
gente in Italia, lei matu- 
rerà il diritto di pensio- 
ne di vecchiaia al compi- 
mento del 56.0 anno di 
età (essendo nata il 1.0 
marzo 1939), come da 
Tabella «A» del ddl della 
Finanziaria ‘95, criterio 
che sembrerebbe confer- 
mato con l'accordo go- 
verno-sindacati siglato 
il 1.0 dicembre 1994. La 
misura di; dalla 
strada che intende sce- 
gliere: trasferimento (ri- 
congiunzione di tutti i 
contributi da una parte) 
o totalizzazione (pro-ra- 
ta). L'integrazione almi- 
nimo scatterà solo nel 
caso esistano i presuppo- 
sti reddituali fissati, per 
la legge, ogni anno. Il 
consgio è di contattare 
uno degli Enti del patro- 
nato italiani che opera- 
no nella Confederazione 
Elvetica, producendo la 
sua situazione contribu- 
tiva e simulando le due 
possibilità di conteggio. 
Ciò ici non le sarà dif- 
ficile operare una scelta. 


OLO 
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PRIMI ARTICOLI DALLE SCUOLE DELL’ISTRIA/INTERVISTA ALRAPPRESENTANTE DEL NOSTRO PAESE A FIUME 


«Esame» al console d’Italia 


ISTRIA/COMUNITA’ ITALIANI 
«Siamo insieme dal 1946: 


Abbiamo intervistato 
Gianfranco de Luigi, con- 
sole d'Italia a Fiume da 
poco più di un anno. Sul- 
le prime eravamo un po' 
preoccupate: credevamo 
fosse quasi impossibile 
riuscire ad ottenere un 


dove sono»rimasto. per 
nove mesi circa, perché 
non riuscivo ‘a trovare 
un appartamento a Fiu- 
me. Adesso abito nella 
zona del Castello di Ter- 
salto. 

Come si trova a Fiu- 


perché non ho la possibi- 
lità di andare a casa, cu- 


© cinare e poi tornare in 


ufficio. In quei pochi 
giorni che riesco ad ave- 
re qualche ora libera va- 
do a casa. 

Le piace la nostra cu- 


FIUME /IO LA DESCRIVO IN DIALETTO 


Una città molto vecia 


= appuntamento con una me? cina? 
U e amo a Nos fi a CU UL I b), persona così importante, Mi trovo molto bene. Sì molto. \V X N Of 
anche presentandosi co- E’ una città non troppo Che cosa preferisce? 


Lo scopo, spiega la presidente, 


è la salvaguardia della 


lingua italiana nei territori 


dove è storicamente presente 


Abbiamo intervistato El- 
via Fabjanic, insegnante 
e presidente, dal dicem- 
bre 1993, della Comuni- 
tà degli italiani a Fiume. 

Da quanti anni esi- 
ste la comunità e come 


partecipare alle attività 
o collaborare». 

Ci sono mai state ac- 
cuse nei confronti del- 
la comunità? 

«No,non sono mai sta- 
te rivolte accuse». 


me «aspiranti giornali- 
ste» del «Piccolo Giova- 
ni»). Invece il console è 
stato disponibilissimo e 
così, in breve tempo, sia- 
mo riuscite ad entrare 
nel lussuoso palazzo, ac- 
cogliente ed arredato 
con gusto, e ci siamo tro- 
vate subito a nostro 
agio. 

Da quanto tempo è a 
Fiume, e che attività 
svolgeva prima? 

Sono arrivato qui nel- 
l'agosto del ‘93. Proven- 
go da Roma e in prece- 
denza ho lavorato come 
diplomatico in altre cit- 
tà europee: Mosca, Buca- 
rest e Norimberga. 

Come è stato scelto 


grande e non troppo pic- 
cola, E' bella e interes- 
sante, essendo una città 
di mare, ed io amo molto 
il mare; mi.consente an- 
che di fare gli sport nau- 
tici, nuotare e andare in 
barca. 

Cosa fa nel tempo libe- 
ro? 

Nuoto e vado in barca 
durante l'estate e quan- 
do il tempo è bello. Du- 
rante l'inverno, che cosa 
posso dirvi? Questo pri- 
mo inverno che ho tra- 
scorso Qui sono stato in 
ufficio per dieci ore al 
giorno, perché aprire 
questo nuovo ufficio ha 
dato un lavoro molto su- 
periore a quello norma- 


Mi piace la «busara» 
con contorno di «blitua» 


(sic!) e patate che fanno. 


qui, e naturalmente il pe- 
sce che qui si prepara in 
un modo molto, molto 
buono. 

Cosa pensa di Fiume 
riguardo al traffico e al- 
l'inquinamento? 

Per me che vengo da 
Roma, una città al cen- 
tro  dell'inquinamento, 
Fiume non mi sembra 
molto inquinata; anzi, 
qua c'è un vento conti- 
nuo che riesce in qual- 
che modo a pulire l’aria. 

Qual è l'atteggiamen- 
to dei fiumani nei suoi 
confronti? 

Fino ad adesso è stato 


si è formata? La comunità ha mai per questo incarico? le. Adesso la situazione  cortesissimo, con la mas- : 
«Abbiamo iniziato co- avuto dei riconosci- Sono stato scelto dal siè un po' stabilizzata e sima collaborazione. Ho 

me Circolo di cultura ita- menti? ; ; ministero degli Affari spero che Questo inver- trovato molta simpatia 

liano nel 1946, già a pa- «Sì, come Città di esteri per una serie di no avrò Un po' di tempo sia con la gente comune 


lazzo Modello. La comu- 
nità si è formata per 
l'esigenza degli italiani 
di sviluppare la loro cul- 
tura». 

Quali sono gli scopi 
della comunità? 

«Mantenere la lingua 
italiana in questi territo- 
ri dove gli italiani sono 
storicamente presenti 
da sempre. Per gli italia- 
ni la comunità è impor- 
tantissima, perché rap- 
presenta un luogo di ri- 
trovo dove  possiono 
esprimere la loro cultu- 
ra». 

Quali sono le attivi- 
tà fondamentali? 

«Il programma è mol- 
to vasto: incontri con i 
giornalisti, conferenze, 
riunioni per i giova- 
MESSO 

Quali persone posso- 


Fiume", due anni fa». 

Gi sono mai stati pro- 
blemi finanziari? 

«I problemi finanziari 
c'erano sempre ma ora 
sono più acuti». 

La situazione è mol- 
to grave? 

«Sì, perché il debito 
che ha la comunità per 
ciò che riguarda l'affitto 
è molto elevato». 

Pensa che riuscirete 
a risolvere questo pro- 

lema? 

«Noi pensiamo di sì: 
la speranza muore per 
ultima!». 

Come pensate di agi- 
re? 

«Prima di tutto ci ri- 
volgeremo a tutti i soci, 
a coloro che apprezzano 
il lavoro di questa comu- 
nità, a tutti coloro che 
sono coscienti del valore 
della cultura di questa 


Nei giorni di festa 
la Luna 

si mette a guardare 
la Terra. 


Le canzoni, 
la musica, 
gli animali fan festa. 


La Luna 

nel divertimento 
si scorda di far 
passare il tempo. 
Oh, povera Luna 
sbadata, 

se dimentica 

di far uscire il sole 
e di fare una 
nuova giornata! 


circostanze concomitan- 
ti. Il fatto che avevo già 
prestato servizio in un 
altro Paese dell'Europa 
orientale, ed il fatto che 
avessi già fatto il conso- 
le a Norimberga hanno 
probabilmente indotto i 
miei superiori a sceglie- 
re la mia candidatura. 

E contento di questo 
incarico? 

Sì, sono molto conten- 
to perché ho avuto la 
possibilità di ritornare 
in Croazia, dove ero già 
stato in precedenza, sia 
da privato, sia come fun- 
zionario inviato dal go- 
verno italiano nel 1991, 
per una distribuzione di 
aiuti umanitari che l'Ita- 
lia decise di donare ai 
profughi. 

Come si è sistemato 


libero, innanzi tutto per 
fare delle. passeggiate 
lungo il monte Ucka, nel 
Gorski Kotar, ed even- 
tualmente per andare a 
sciare. 

Com'è la sua giornata 
tipo? s 

Mi sveglio alle sette, 
arrivo in consolato ver- 
so le otto, otto e trenta. 
Lavoro tutta la mattina 
fino all'una; poi faccio 
una piccola pausa per 
mangiare e riprendo il la- 
voro verso le due. Nel 
pomeriggio rimango in 
ufficio fino alle sei, set- 
te; ma spesso nella mia 
giornata ci sorio impegni 
esterni, non solo di con- 
solato, ma anche esterni 
a Fiume, e mi capita di 
dover prendere la mac- 
china per ‘andare in 


sia con i funzionari pub- 
blici; e credo che ci sia 
‘una grande simpatia per 
l'Italia. 

Cosa le manca di Ro- 
ma? 

Ma, forse il'‘clima. A 
Roma il clima è più favo- 
revole e piove di meno. 
E poi mia figlia, di dicias- 
sette anni, fa il liceo a 
Roma. 

Un'ultima cosa: ha im- 
parato il croato? 

Sono arrivato alla set- 
tantesima lezione, cre- 
do, e proseguo nell'ap- 


prendere questa lingua, 


che mi piace molto an- 
che se è molto comples- 
sa; e ritengo di dover im- 
pararla per sapere che 
cosa mi succede attorno, 
per leggere il giornale e 
per seguire le «novosti» 


«A-Fiume ci sono molte chiese, grandi e piccole, e una torre conl’orologio» 


Fiume xe una città mol- 
to vecia. 

Mi amo Fiume perché 
son nata qua, e perché 
vivo qua. 

Una volta, tanto tem- 


mente dopo tanti ani. 
La ga anche l'Arco Ro- 
man, che xe sta' su sen- 
za cemento per ani e 
ani, però adeso i ga rin- 
forzà sto benedeto Arco 


ngi 


pice e grandi, e. la bo-!d 


ra! L 
Mi ghe voio ben a la. 


mia città e me fa mal! 


pensar che, se no stemo | 
atenti, anche sti do mu- 


no entrare a farne par- comunità. quando è arrivato? Istria o in altre città. —1(@novità). po fa, Fiume iera chiusa Roman, che nol ne ca- ri de storia fiumana du- © 
te? Ana Nodilo E Il giorno di Ferragosto Dove mangia di soli- Sara Uhac. | fra muri, e adeso esisti schi. Mah! rarà poco. 

«Ci sono i soci effetti- e Sara Rahelic Gloria Cernecca fl | dello scorso anno ho pre- to? { e Anja Zambelli | ancora un tochetin de A Fiume xe molte cie- Sara Uhac | 
vi, che sono di nazionali- (Classe VI) (classe VIII) sola macchina e sono ve- . Dunque, di solito man- . (classe VI) | quel muro. se, come San Vito — la 
tà o di lingua italiana e Scuola elementare sc. elem. italiana nuto da Roma a Fiume. gio qui in centro, vicino Scuola elementare Fiume ga la Tore, una  catedrale del nostro Pa- 
i soci sostenitori che so- italiana «Dolac» «Dolac» di Fiume Ho trovato alloggio in al consolato generale, italiana «Dolac» | Tore con l'orologio che : trono —, San Sebastiano, 
no quelli che desiderano di Fiume un albergo di Abbazia, per mancanza di tempo, Fiume | xe stado rinovado final- el Duomo e tante altre, 


NATURA/ APPELLO 
Tante firme per salvare 
un caro, vecchio pioppo 


«Questo è il nostro vecchio pioppo, ricoperto di vite americana» 


Caro Piccolo Giovani, 
vedi la foto del piop- 
po? È un albero bellissi- 
mo e antico, situato al- 
l'angolo di via Tor S. 


to in rovina ed è sem- 
pre stato «libero». 

Fino a che, poco tem- 
po fa, per ordine delle 
autorità, il giardinetto, 


maxi-progetto per co- 
struire proprio in que- 
ste zone, ciò vuol di- 
re... albero via! Ma noi 
non vogliamo che ce lo 


CINEMA /GUIDA RAGIONATA AI FILM DINATALE 


The Lion King, fra la vitae lamorte 


Oltre all’ultimo kolossal della Walt Disney Corporation, molte pellicole su temi di attualità 


Anche quest'anno a Na- 
tale la Walt Disney Cor- 
poration ci propone un 
nuovo cartone animato: 


The Lion King. Questo è © 


il primo film senza pre- 
senze umane e con un 
soggetto originale. Per 
realizzarlo hanno impie- 
gato quattro anni spen- 
dendo cinquanta milioni 
di dollari, e con seicento 
dipendenti fra pittori, di- 
segnatori e tecnici che 
hanno lavorato alla rea- 
lizzazionedicentodician- 
novemilacinquantotto 
fotogrammie millecento- 
novantasette fondali. 
Come i precedenti «La 
Bella e la Bestia» e «Alad- 
din», hanno utilizzato 
moderne tecniche com- 
puterizzate, ma quest'ul- 
tima creazione si diffe- 
renzia per due motivi: 
per l'incasso, che in 
America ha superato 
quello di «Aladdin», e 
per la storia, che ha un 
‘profondo significato. 
Tra gli affascinanti pa- 
esaggi africani un cuccio- 
lo di leone vive con-i 
suoi genitori alle pendici 


Cartoni animati 
con le moderne 
tecniche 


computerizzate 


lui riesce a tornare nella 
sua terra e a far valere i 
suoi diritti di re. 

Secondo la filosofia 
della storia, la vita e la 
morte fanno entrambe 
parte dell'esistenza; la 
scena violenta dell'ucci- 
sione del saggio leone 
Mufasa è stata messa 
sotto accusa poiché rite- 
nuta di una violenza ec- 
cessiva, inadatta al pub- 
blico infantile. Il produt- 
tore, Don Hahn, però si 
è difeso dicendo che in 
pratica si tratta di una 
violenza psicologica; la 
morte in realtà era stata 
già mostrata in altri due 
classici Disney: «Bambi» 
e «Dumboy, 


Rafiki, infine, quella di 
Sergio Fiorentini. 

In America ha avuto 
un buon successo, qui 
staremo a vedere. 

Altri film già in scena 
nelle sale cinematografi- 
che sono «Forrest 
Gump» e «Il toro». Il pri- 
mo narra la storia di un 
giovane minorato che 
Tiesce a far carriera sen- 
za mai tradire gli amici 
odimenticarsi dei genito- 
Ti, e preservando l'inno- 
cenza e l'ottimismo. Il 
protagonista è interpre- 
tato da Tom Hanks, re- 
duce da un Oscar per 
«Philadelphia». «Il toro» 
è appena uscito vincito- 
re di un Leone d'argento 
al Festival di Venezia. E' 
un film «on the road»; in- 
fatti, Diego Abatantuo- 
no, bovaro disoccupato, 
è in viaggio su un. ca- 
mion dall'Italia all'Un- 
gheria per vendere Co- 
Tinto, un toro che vale 
un miliardo. Sono attua- 
li i problemi trattati 10 
questo film: la disoc0Uu- 
pazione, la crisi nei rap- 
porti di lavoro, i cOntra- 
sti tra etnie. Ottimo lo 


NATURA/VISITE GUIDATE 


Nel parco blu di Miramare | 
dove i pesci sono «teneri». 


Tante emozioni e curiosità durante la visita al Parco marino di Miramare. 


4‘ 


Mi è piaciuto Franco 


ili i i ; gr S i Al Parco marino di Mira- ciuta di più è stata guar- i 

de i nenga i A Nel TIME ERO studio psicologico dei ca- mare ci aspettava Fran- dare gli acquari con den- perché ci ha fatto ridere! 

2 E dell imb appare inoltre il perso- ratteri. he vi consi. | ©0,(un biologo); lui ci ha. tro il pesce Diplodus e mi sono piaciuti tanto | 
viene turbata @ pre- . naggio di Rafiki, che si Altri film © Msi- | spiegato chein questari- anularis e le alghe un ipesci perché sono tene- 


senza del malvagio zio 
Scar. Quest'ultimo, infat- 
ti, per eliminare il padre 
di Simba e per prendere 
così il potere, mette in 
piedi un'piano davvero 
criminale. Scatena una 
mandria di gnu che tra- 
volge il padre Mufasa. 


può definire un corretto 
maestro zen. 

Anche la colonna sono- 
ra ha riscosso un grande 
successo. La musica è 
stata infatti affidata a El- 
ton John. Un'altra carat- 
teristica della Walt Di- 
sney è l'accurata scelta 


gliamo dî andare a vede. 
re sono : «Il postino», 
con una nota di Timpian- 
to per lo SCOMParso Mas- 
simo Troisi, e «La vera 
storia di Antonio H.) con 
Alessandro Haber. En- 
trambi i film hanno ri- 
scosso un notevole suc- 


serva non si può andare 
con il motoscafo e con le 
barche e anche non si 
può pescare o fare il ba- 
gno. - Miriam È 
Dapprima abbiamo vi- 
sto un video girato dai 
sub dove si vedevano 
tanti pesci che nuotava- 


po' verdi, un po' viola, 
un po' rosse. - Matteo 

Il signor Franco ba ti- 
rato fuori da una vasca 
il riccio, ma non punge- 
va perché lo ha toccato 
sulla bocca. - Andrea 

A me ha fatto impres- 
sione il Cetriolo di mare, 


Tl e sl possono anche 
mangiare. - Sara C. 5 
Quando siamo andati 
via, giù per le scale, ho 
visto un signore che ha. 
preso in mano una cin- 
ciallegra e io ero un po' 
invidiosa perché questo! 
uccellino mi piace e noni 
sono mai riuscita a toc-. 


Piero. È un vero «con. ‘05€ abitato da ladri di uccidano. Così racco- | Simba viene cacciato dal dei doppiatori. Infatti, la cesso al Festival di Vene- dela pre Soi ao o carlo. - Sara S. | 
dominio» di lusso per i Remi caio FIST gliamo firme. E speria- | Regno essendo stato ac- voce del re Mufasa ap- zia. io Franco ci ha portati in va un verme. - Shirley Ì 
sseri e le cince, ed è c2LO® CON strisce di pla- mo. . | cusato dell'omicidio. Ma partiene a Vittorio Gas- Buon divertimento! |. | un'altra stanza e ci ha. Miè piaciuto il pomo- Gli alunni della, 
Bee rg n Stica bianche e rosse. Susanna Tosatti | per sua fortuna incontra  sman, quella di Simba in- Gaia Debelli | spiegato tante belle cose. doro dra perché scuola elementare 
come un simbolo del Ora noi ragazzi temia- < classe II A | sulla sua strada Rafiki, vece è di Riccardo Rossi, e.Annalisa Dell'Ovo | e poi ci ha detto i nomi cambiava colore quando t. pieno di Zindif 
poco verde di Trieste. mo per il mostro» piop- sc. media | un astuto e simpaticissi- il perfido zio Scar ha la classe VB | dei pesci. - Ilaria SE si chiudeva. - France- (Muggig) 
Sorge in un giardinet- po. Pare che ci sia un «G. Brunner» | mo babbuino. Grazie a voce di Tullio Solenghi, Liceo Dante Alighieri La cosa che mi è pia- sco classe 


Attenzione! Giovedi 8 dicembre, 
Nico è aperto tutto il giorno. 
Manon solo giovedi 8 dicembre: 
infatti Nico è aperto anche 


tutte le domeniche del mese, ) 


con la convenienza e l'assortimento di sempre! 


E non è finita: sabato 17 e 24 dicembre, da Nico 


vi aspetta Babbo Natale, con splendidi regali per tutti! 


@ magazzini 


abbigliamento e calzature 
CHIOPRIS VISCONE (UD) S.P. Palmarina 


VIII AAA AAA 


È Ù 
A 


Natale è alle porte, quindi è tempo di regali, 


E «Il Piccolo» ha una sorpresa per i suoi 
lettori: un libro con le più belle vignette 

di Paolo Marani, pubblicate sul giornale 

dal 1991 ai giorni nostri, uno spaccato di vita 
italiana e locale che farà sorridere 

ma anche meditare. 


"Chi li ha visti? 

Dalla spartitocrazia 

alla Seconda Repubblica" 
(Coedizione Ote SPA - Mgs Press) 

potrà essere acquistato al prezzo scontato 

di lire 12.000 anziché 15.000. 


Per ottenere lo SCONto di 3.000 lire 
i lettori dovranno raccogliere i tre tagliandi, 
ciascuno del valore di 1.000 lire, 
e presentarsi nella propria edicola 
da venerdì 9 a martedì 13 dicembre. 

e Ma attenzione: per ottenere lo sconto la spari Secon 
== — sul prezzo di copertina bisogna consegnare | dite 3.000. Consegnande it tagliandi (gi 
al'edicolante tutti e tre tagliandi; (\patsivosio esci a venale 
presentarne uno o due non darà diritto \V martedì 13 dicembre potrete pagare il libro 

ad alcuna facilitazione. 00 


12.000 lire invece di 15.000 lire. 


DDR 26521 del 6/12/94 
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Mercoledì 7 dicembre Di 994 


Trieste / Città e provincia 


Il Piccolo [21] 


DUINO AURISINA /LA SEGRETARIA COMUNALE REPLICA IN CONSIGLIO A GOAT |MUGGIA/PER 11 NON AUTOSUFFICIENTI 


Reparto protetto. 
alla casa di riposo 


Duino-Aurisina, non so- 
lo bilancio. Nutrito con- 


siglio comunale lunedi . 


sera al municipio di Au- 
risma. La discussione e 
l'approvazione del bilan- 
cio di previsione ha mo- 
nopolizzato la seduta, 
ma non è stato l'unico te- 
ma della serata. Il sinda- 
co Giorgio Depangher ha 
infatti dato risposta ad 
alcune interrogazioni co- 
munali presentate dalla 
capogruppo di «Cittadi- 
ni» Ferluga e dai consi- 
glieri di Aria Nuova - Al- 
leanza Nazionale Zanol- 
la e Scapin. Il consiglio 
ha poi affrontato alcune 
delibere di ordinaria am- 
ministrazione come quel- 
le relative alle tariffe 
per i servizi a domanda 
individuale e alle inden- 
nità di carica e di presen- 
za degli amministratori. 
Tutti gli importi in que- 
stione rimarranno inva- 
riati rispetto al 1994. 
Slittata invece al pros- 
simo consiglio la mozio- 


© ne sul finanziamento an- 


nuale per le attività del- 


le minoranze linguisti- 
che come anche la di- 
scussione sul regolamen- 
to per la designazione 
del rappresentante ‘ del 
personale in seno alla 
commissione comunale 
di disciplina. Rinviata al- 
la prossima seduta an- 
che la modifica di alcuni 
articoli del regolamento 
edilizio comunale, 

Via libera invece, con 
un voto unanime, all'ac- 
censione di un mutuo 
presso la cassa depositi 
e prestiti per la sistema- 
zione del Centro educati- 
vo occupazionale di bor- 
go San Mauro, L'impor- 
to previsto è di 389 mi- 


Il sindaco 
(nella foto) 
se la prende 
con Aria Nuova 


lioni. Fissate inoltre dal 
consiglio le linee di indi- 
rizzo comunali per il pia- 
no regolatore del porto 
al villaggio del Pescatore 
da affidare ad un profes- 
sionista esterno. Rimane 
ancora da chiarire se e 
quanto il progetto terrà 
conto delle indicazioni 
del piano integrato rela- 
tivo alla zona presentato 
l'anno scorso dalla Pro- 
vincia. Approvate anche 
due modifiche tecniche 
alle convenzioni per le 
gestioni del campo $por- 
tivo comunale e del com- 
plesso sportivo di Viso- 
gliano. 


_Pr—————————————rÉ Tm 00480 i ao 
SANTA CROCE / WEEKEND DI SAPORE NATALIZIO 


L’augurio dei tre sindaci 


Tre sindaci a Santa Croce per gli augu- 


ri di Natale, 


. La festa più amata dell’anno arriva 
. Im anticipo nel suggestivo paesino car-, 
‘azie ad un'iniziativa della comu- 


sico 
nità locale. 


davanti all'olivo della pace della Casa 


della cultura e le sue coccarde ormai 


tale. 


scolorite si aggiungeranno a quelle 
nuove che adorneranno l'abete di Na- 


I prodotti della cucina locale e musi- 


Sabato 11 e domenica 12 dicembre 
la piazzetta del paese si riempirà di 
musica, colori e profumi natalizi ai 
quali si aggiungeranno i saluti dei sin- 
daci dei tre comuni di cui Santa Croce 
fa parte e cioè Trieste, Duino-Aurisina 
e Sgonico. 

Il lungo week-end di festa avrà ini- 
zio sabato con una suggestiva fiaccola- 
ta della pace che partirà alle 19 dal 
monumento del paese e si concluderà 
alla Casa del popolo Albert Sirk. 

Per ricordare che la guerra nei Paesi 
dell'ex Jugoslavia continua ormai da 
quattro Natali la gente si soffermerà 


ca folkloristica animeranno invece la 
giornata di domenica. La mattinata 
verrà aperta alle 11 dal saluto ufficia- 
le e dagli auguri dei sindaci Illy, De- 
pangher e Blasina e proseguirà con le 
esibizioni della banda «Arcobaleno» e 
di un coro femminile locali. 

Prevista anche una piccola «perfor- 
mance» dei bambini delle scuole slove- 
ne. 

Le donne del paese offriranno inol- 
tre a tutti i visitatori un assaggio dei 
dolci tipici del Carso, mentre riserverà 
agli amanti dei sapori più decisi il vi- 
no e i formaggi migliori. 


Disco verde infine per 
l'avvio di una gara d'ap- 
palto destinata alla co- 
pertura del servizio di 
pulizia degli edifici co- 
munali. Il costo del servi- 
zio è stato stimato dagli 
uffici comunali in 204 
‘milioni. 

Ancora vivaci infine le 
polemiche sulla scottan- 
te questione del persona- 
le rinvigorite dalla rela- 
zione dell'assessore com- 
petente Goat e da alcune 
controdeduzioni della se- 
gretaria generale Salin. 
In particolare la funzio- 
naria ha voluto replicare 
su alcuni punti della re- 
lazione che, a suo avvi- 
so, risultavano prive di 
fondamento e lesive del- 
la sua persona e profes- 
sionalità. 

La scelta-della segreta- 
ria, difesa dai rappresen- 
tanti di Aria Nuova, ha 
invece innervosito sinda- 
co e giunta che hanno ri- 
tenuto poco corretta la 
presentazione del docu- 
mento soltanto pochi mi- 
nuti prima del consiglio. 

Erica Orsini 


Vino e olio: poco ma di buona qualità 


I primi dati della produ- 
zione vinicola provincia- 
le per l'annata 1994 dico- 
no di una significativa 
flessione dal punto di vi- 
Sta quantitativo. Rispet- 
to all'annata precedente, 
i vini rossi hanno subìto 
una flessione del 50 per 
cento. Nei vini bianchi la 
percentuale si aggira in- 
torno a un 30 per cento 
in meno. 

Nessun timore, invece, 
sul fronte della qualità. 
Le vigne, infatti, doven- 
do sopportare un carico 
minore d'uva, hanno ve- 
getato in maniera ottima- 
le, in special modo dove 


RIONI ILA PROPOSTA DELL’ASSESSORE DE GRISOGONO 
Viale Miramare senza autobus: 
verranno dirottati per via Udine 


Gli autobus di linea, che 


. solitamente percorrono il 


viale Miramare, verran- 
no dirottati lungo la via 
Udine, . lasciando alla 
4 ande arteria solo il traf- 

20 dei privati? L'ipotesi 
«rivoluzionaria alta 
Argomento di conversa- 
zione nella riunione di lu- 
Consiglio cir- 
Gretta, Barcola, CARizRO, 
Scorcola. È stato Ten ly 

er M: ii Inge- 
gun arassi (intervenu- 
to alla seduta insieme al. 
l'assessore’ Viviana bg 
Grisogono e all'ingegner 
Pocecco) a parlarne, inne- 
stando tutta una serie di 

esiti e Interro, ‘azioni 
la parte dei consiglieri. 

La viabilità di via Udì- 
ne da qualche tempo è al 
centro dell'attenzione di 
tecnici e residenti. Al pro- 
getto di realizzazione di 
un senso unico di marcia 


perseguito dall'ammini-- 


strazione comunale, fa 
da contraltare un docu- 
mento preparato dai resi- 
denti e dai commercianti 
della via, contrari a tale 
soluzione. «L'idea di di- 
rottare il traffico dei mez- 
zi pubblici sulla via Udi- 
ne comporterebbe di fat- 
to tutta una serie di scon- 
volgimenti e di situazio- 
ni che vanno assoluta- 
mente valutate e riflettu- 
te. Per questa ragione — 
ha continuato il presiden- 


te del Consiglio circoscri- 
zionale Edoardo Fabiani 
— abbiamo l'intenzione 
di invitare quanto prima 
i tecnici dell'Act per chia- 
rire e conoscere nel detta- 
glio i termini della que- 
stione», 

Nel dialogo instaurato- 
si tra assessore e consi- 
glieri, si sono inseriti al- 
cuni cittadini che hanno 
voluto render note alcu- 
ne situazioni d'emergen- 
za presenti in alcune par- 
ti dei rioni di Roiano, 
Gretta e Barcola, dove il 
fatiscente impianto fo- 
gnario ha ridotto alcune 
zone a cloache a cielo 
aperto. 


Viva preoccupazione 
Poi pe; ili È 
Dio Li la stabilità geolo 


Scarpata ve; i 
osso di Certe posta ari- 


To Tiporto 
e, come verific: iri 
Levi effettuati da SE 
tecnici, offre poche wai 
Tanzie n Stabilità, LA. 
cessante opera di 
que e ‘degli pi 
esogeni rischia di far Îra- 
nare la scarpata sulle ca- 
se vicinissime. 


Ma. Lo, 


BASOVIZZA 


normativo per i due lupi 
fatti sequestrare in Strada 


gattin su segnalazione de 
della Le, 


sto e con l 
Ri ma i lupi erano stati 


Ù 


sere trasportati al Centro 


‘e e a prova delle proprie 
to tuttrgli atti Thes È 


re, la testa al toro. 


I tre lupi importati 
dalla Germania: 
il giudice indaga 


Sembrano profilarsi complicazioni di carattere 


tuto procuratore della SEO Emanuela Bi- 
ni 


protezione animali). Gli artico! x 
e sulla caccia 157/92 punisce con l'arre- 
‘ammenda chi detiene particolari esem- 


alla Germania, dove erano stati acquistati. 

Il magistrato ha ordinato ora la traduzione di 
tutti gli atti scritti in tedesco inerenti il loro tra- 
sferimento in Italia che, come si evince, dovrebbe 
essere avvenuto alla luce del sole. In attesa di es- 


Pescara, i lupi si trovano ora al canile dell’Usl, do- 
ve vengono curati dalla parassitosi. Il veterinario 
Massimo Erario ha inviato a Udine alcuni elemen- 
ti organici degli animali per essere analizzati e il 
Teferto del laboratorio avrà una sua incidenza sul 
periodo della loro sosta a Trieste. 

Il proprietario dei lupi protesta la sua buona fe- 


li sono stati consegnati in Ger- 
a all'atto dell'acquisto, e, per molti versi, 
Quelle carte dovrebbero tagliare, come si suol di- 


I DENUNCIA 


artici e il lupo europeo 
‘per Basovizza dal sosti- 


DO (Ente nazionale 
2 e 30 lettera B 


regolarmente importati 


genetico della specie a 


affermazioni ha prodot- 


Mi. Ro. 


ASSEMBLEA CONILAVORATORI: CRITICHE ALL’ASSESSORE ALL’INDUSTRIA 
Monteshell, Regione Sempre 


Sato alla rovescia per 
St operai dell'ex Aquila, 
Dea Savitri MonteShell: 
= Ancano poco meno di 

Ue settimane al 20 di- 

e, Quando s 

definitivamente n Hi 
SIntegrazione, Dal 21 
Gantuantasette 

enti saranno messi in 


sviluppo: 
stieri di 


ti politici, contestazioni 


locali hanno messo or- 
mai la parola fine sul 
progetto nonostante le 
ultime voci su possibili 
ridimensionamenti dei 
depositi o alleanze tra 
la ea MonteShell e 
l'altro gruppo interessa- 
to, la Seastock. Alla fi- 
ne, la sola cosa concreta 
ottenuta è aver manda- 
to via l’unico imprendi- 
tore interessato a inve- 
stire in una zona che 
sta vivendo uno dei mo- 
menti più drammatici 
crisi occupazionale. 

E ieri Cgil, Cisl e Uil si 
sono ritrovati in assem- 
blea con il gruppo di la- 
Voratori per fare l'enne- 
simo punto della situa- 


zione. Isin 

tendono TESO Sa 
un incontro con lag do 
sore regionale all’indu- 
stria, hannostigmatizza. 
to «l'assenza totale del. 
l'assessore all'industria 
incapace di governare ji 
processi e coordinare 
possibili interventi tra 
Regione, azienda e go- 
verno». 

Sono state decise inî- 
ziative per. ottenere nel 
più breve tempo possibi- 
le un incontro con gli as- 
sessorati regionali del- 
l'industria, trasporti e 
pianificazione e impe- 
gni precisi, Cgil, Cisl e 
Uil hanno attivato pure 


assente 


la task force per l'occu- 
pazione per trovare nuo- 
vi percorsi di tutela dei 
lavoratori da inserire 
nella mobilità o prolun- 
gamenti della cassinte- 
grazione come prevede- 
va l'accordo dello scorso 
18 novembre. Su 57 lavo- 
ratori comunque 13 0 14 
saranno comunque mes- 
Sì in mobilità lunga in 
modo da raggiungere il 
pensionamento. L'atti- 
yazione della task force 
inoltre ha come scopo la 
Tiverifica dei nuovi pro- 
getti presentati da Mon- 
teShell al ministero del- 
l'Ambiente per capire 
se esistono ancora vie 
d'uscita, 


Personale, nuove accuse 


Salin: «Alcuni giudizi sono privi di fondamento e lesivi alla mia professionalità» 


Duino Aurisina: zona 
artigianale in pretura 


Un altro capitoletto si è aggiunto ieri alla saga di 
Stanislao Svara, presidente del Consorzio artigia- 
no di Duino-Aurisina, già processato anche in Cor- 
te d'appello per lo scempio dei luoghi destinati a 
diventare la zona artigianale della borgata carsi- 
ca. Il 27 maggio del ‘92, mentre erano in corso i la- 
vori, undici ambientalisti si raccolsero sul posto 
per una pacifica protesta contro la realizzazione 
dell'opera e l'abbattimento di 738 alberi. Svara li 
sorprese, con il telefonino chiamò i carabinieri e 
prima di allontanarsi indirizzò ai paladini della 
natura una frase che in'nessun caso poteva essere 
scambiata per un complimento. Fu querelato per 
ingiuria e ieri avrebbe dovuto essere processato 
dal pretore Manila Salvà, p.m. Dario Grohmann, 


ma non se n'è fatto nulla. 


Poiché tra il patrono di p.c. degli ambientalisti, 
Alessandro Giadrossi, e il difensore di Svara, Da- 
rio Lunder, sono in corso trattative per il risarci- 
mento dei danni, il dibattimento è stato rinviato 
al prossimo 16 dicembre. Intanto il 26 gennaio, 
sempre davanti al pretore Salvà, riprenderà il pro- 
cesso contro il vicepresidente del consorzio Albi- 
no Clarici, 44 anni, di Ceroglie, imputato degli 
Stessi abusi contestati a Svara. 


si è potuto innaffiare con 
costanza durante i mesi 
caldi. Sulle tavole trove- 
Temo, dunque, vini più 
morbidi, ca di, capaci di 
mantenersi meglio nel 
tempo. ) 

Buone notizie per gli 
amanti del Terrano e del- 
la Malvasia. Alcolico, di 
acidità relativamente più 
bassa, il Terrano ‘94 si 
presenta molto colorato 
€ profumato, più maturo 
e strutturato rispetto alle 
annate precedenti. «La 
Malvasia si presenta piut- 
tosto aromatica — affer- 
ma Stefano Rosati, tecni- 
co dell'Alleanza contadi- 
na — con sentore di frut- 
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edina 


Miranda Rotteri 


tato, sufficientemente al- 
colico (tra i 12 e i 12,5 
gradi), piena». 

Prosegue, a pieno regi- 
me, anche la raccolta e la 
molitura delle olive. Sino 
a questo momento sono 
stati più di 300 gli olivi- 
coltori:che hanno portato 
il prodotto al frantoio del- 
la Cooperativa agricola 
di Trieste in via Travnik 
(Domio), l'unico operante 
in tutta la regione. A tut- 
to novembre, sono stati 
raccolti 915 quintali di 
olive, per un totale di 
153 quintali d'olio, con 
‘una resa di circa il 17 per 
cento (si parla di chilo- 
grammi d'olio per quinta- 


Reparto protetto sulla dirittura d'arri- 
vo. Dal 31 gennaio, secondo le previsio- 
ni, il seminterrato della Casa di riposo 
comunale potrà infatti essere pronto 
per l'accoglienza di undici anziani non 
autosufficienti, già individuati fra gli 
ospiti interni della struttura. Entro ta- 
le termine dovrebbe poi essere espleta- 
ta la gara d'appalto per gli arredi. Gra- 
zie ai 400 milioni erogati dall'ammini- 
strazione regionale, si avvia così a com- 
pimento la prima tranche di un'opera 
che ha alle spalle un lungo iter edili- 
zio-burocratico. 

«L'attivazione del reparto protetto 
— sostiene l'assessore all'assistenza 
Giovanna Pacco — comporterà un be- 
neficio anche per il resto dei ricoverati 
(in tutto sono una sessantina), che po- 
tranno usufruire di nuovi spazi e di un 
sensibile aumento del personale infer- 
mieristico e ausiliario». Gli .anziani 
non autosufficienti che verranno tra- 
sferiti nei nuovi locali, necessiteranno 
infatti di un'assistenza infermieristica 
ventiquattro ore su ventiquatiro, e in 
generale di maggiori cure. 

«E chiaro che questo comporterà 
una differenziazione delle rette — an- 
nuncia la Pacco —, alle quali però do- 
vrebbe contribuire parzialmente 
l'Usl». Il progetto generale di adegua- 
mento della struttura di Salita Ubaldi- 
ni, elaborato dall'ing. Angelo Giglio, 


le di olive). Un quantitati- 
vo ragguardevole se con- 
frontato al totale raccol- 
tolo scorso anno, che am- 
montava a soli 600 quin- 
tali. La resa, piuttosto 


procede quot ‘ianamen- 
te dalle 7 si: 
La qualità de |.» olive è 
piuttosto buor.:, in que- 
sta annata, 
mente, la mosca dell'oli- 


prevede poi la realizzazione di una pa- 
lestra fisioterapica quale requisito fon- 
damentale del reparto protetto. £ 
E sarà questo il passo successivo dei 
lavori, correlato, come si auspica nella 
relazione programmatica per il trien- 
nio, a una convenzione con l'Unità sa- 
nitaria locale, che dovrebbe fornire 
personale proprio e garantire un mon- 
te-ore giornaliero di prestazioni a favo- 
re degli ospiti della casa di riposo, of- 
frendo la palestra nel tempo rimanente 
ai ciitadini muggesani, attualmente co- 
stretti a rivolgersi a Trieste per le cure 

riabilitative. 3 3 
Ma diamo un'occhiata alle cifre ri- 
portate dal bilancio previsionale: si 
parla di 800 milioni, di cui 720 erogati 
dalla Regione e 80 con contributo del 
commissario del governo per il comple- 
tamento, nel 1996, del terzo lotto del 
reparto protetto. Nel '97 toccherà inve- 
ceal quarto lotto a essere oggetto di ri- 
strutturazione e adeguamento alle nor- 

me vigenti. È di 
Un investimento stimabile in un mi- 
liardo di lire, con contributi regionali. 
Per intanto la Casa di ripo<o sta dando- 
si gli ultimi ritocchi al 1\aquillage in 
prospettiva delle feste n.italizie: sono 
infatti quasi finiti i lavor: di pitturazio- 
ne degli interni e le altre liniture che si 
accompagneranno ai pa\ nenti tirati a 

lucido e alle tende appen:ii acquistate. 
Barbara Muslin 


MUGCIA 
Anziano 
scomparso 


E' uscito pi: iP quat- 
tro passi, n nin è più 
rientrato a cisa Piero 
Marassi, 81 anni origi- 
nario di Muggia ma da 
tempo abitante a Porto- 


' le 21-22. 


fortunata- 


bassa, va reputata alla 
presenza di acqua nelle 
olive, una questione de- 
terminata dalla grande 
quantità di frutta presen- 
te sulle piante. 

«Secondo le nostre pre- 
visioni — afferma Paolo 
Parmegiani, agronomo 
della Cooperativa agrico- 
la di Trieste — si preve- 
de.a tutto il mese di di- 
cembre una molitura di 
circa 2500 quintali di oli- 
ve. Al frantoio il lavoro 


voha colpito tardivamen- 
te e con scarsa efficacia. 
Per cui l'olio extravergi- 
ne d'oliva triestino man- 
tiene intatte le proprie 
caratteristiche di alta 
qualità. Dalle prime ana- 
lisi effettuate, l'acidità 
del prodotto si aggira at- 
torno allo 0,2-0,3 per cen- 
to (1'1 per cento è il mas- 
simo consentito dalla leg- 
ge), a conferma della vali- 
dità del prodotto. > 

Maurizio Lozei 


Richiedi subito alle casse la cartellina raccogli bollini 7antasia, 
che ne contiene già tre in omaggio. Fino al 29 Aprile ‘95, 

per ogni Lit. 50.000 di spesa, riceverai un ulteriore bollino. Il tempo è lungo, 
i regali sono belli e soprattutto sicuri! 


gf 


gruaro, non dà piu noti- 
zie di sé da quattro gior- 
ni, E, caso strano, in 
quella zona nelle ultime 
settimane sono già 
scomparse tre persone. 
Al momento della 
scomparsa indossava 


un completo grigio, un 
cappotto dello stesso co- 
lore e un cappello ver- 
de. 

Ha con sé la carta 
d'identità e poche deci- 
ne di migliaia di lire. 


CENTRO FULL SERVICE S.r.l. 


Il Piccolo 


AMBASSADOR 
Piazza della Borsa n° 3 
Abbigliamento maschile 


AMBASSADOR 2 
Capo di Piazza n° 1 
Abbigliamento maschile 


AMICA é 
Via Roma n° 4 - Angolo 
V.S.Nicolò 
Abbigliamento femminile 


AND-ARMATA DI MARE 
Via"Imbriani n° 5 
Camicie e abbigliamento 
sportivo uomo donna 


ANNABELLE 
Via S.Spiridione n° 3 
Abbigliamento 
ANNICCHIARICO srl 
Via Carducci n° 16 
Oreficeria-argenteria 


ARBITER 
Corso Italia n° 29 
Abbigliamento 


ARCOBALENO 
Via Filzi n° 2 
Abbigliamento uomo, 
donna 


ARISTON srl 
Piazza Garibaldi n° 2 
Abbigliamento uomo 
e donna 


ARREDAMENTI DORLIGO 
Via della Sorgente n° 4 
Arredamenti 


BELTRAME 
Corso Italia n° 25 
Abbigliamento 
confezioni arredo casa 


CAMICERIA BOTTERI 
Corso Italia n°8 
Abbigliamento 


CAMICERIA SCHERI 
Via Crispi n° 2 
Abbigliamento uomo 

CAPRICCI 
Via delle Torri n° 1 
Abbigliamento donna 


CARNIEL sas 
Via S.Caterina n° 11 
Calzature bambini, 
ragazzi, corsetteria 


CASTIGLIONI 
Corso Saba n° 2 
Calzature e pelletterie 


CENTRO SCONTO 
Via Colautti n° 6 
Fermata bus 15-16-30 
Profumeria, drogheria, 
articoli regalo 


CESANA - ALTA MODA 
UOMO 
Via Mazzini n° 40 
Abbigliamento uomo 


CHRISTINE 
Piazza della Borsa n° 15/C 
Abbigliamento & calzature 


CICLI MARCON MOTO 
Piazza dell'Ospedale n° 6 
Vendita biciclette, scooter 
Malaguti, accessori, 
ricambi, riparazioni 


COIN 
Corso Italia n° 16 
. Multistore 


« COLIA 


Via Imbriani n° 6 
Calzature 


COMMERCIALE COLORI 
Viale D'Annunzio n° 21 
Colori - carta da parati 


COMPUTER 

ABBIGLIAMENTO GIOVANE 
Via S.Lazzaro n° 10 
Abbigliamento giovane 


CO.TE.CO.: 

ARREDAMENTI E HI-FI 
Piazza della Borsa n° 15 
Mobili, lampade, quadri, 
tappeti, TV, telefoni 
cellulari 


CRISTANDRY 7 
Piazza dell'Ospedale n° 7 
Articoli regalo, bomboniere, 
liste matrimoniali, 
cristallerie 


DAMIANI 
Via Imbriani n° 14 
Abbigliamento 


DIMENSIONE SPORT 
Via Milano n° 21 
Roba da sci, 
roba da snowboard 


DOMINIQUE 
Via Imbriani n° 10 
Abbigliamento femminile 


EVOLUZIONE MARCHI 
Corso Italia n° 24 sì 
Oggettistica, progettazione, 
arredamento 


FABRISE. 
Piazza dell’Ospitale n° 2 
Cucine componibili 


FILATELIA ADLER 

DI PAULA ADLER 
Galleria Protti n° 1 
Materiale filatelico e 
numismatico, francobolli 
mondiali 


FILATELIA NAZIONALE 
Capo di Piazza G.Bartoli n° 2 
Filatelia 


FIORELLA 
Via Genova n° 21/C 
Intimo, mare 


FOTOTECNICA CARDUCCI 
Via Carducci n° 25 
Negozio video, foto, ottica 


.. IL PICCOLO 


GIONA RACING 
Via Donatello n° 12 
(S.Giovanni) 
Abbigliamento moto 


GOLD EMOTION 
Capo di Piazza n° 2 
Gioielleria, orologeria 
moderna e antica 


G.POINT BY GUINA 
Via Genova n° 23 
Baby & Children's wear 


GUINA - GUINA LE SCARPE 
Via Genova n° 12-21 * 
Abbigliamento, calzature, 
pelletterie 


FURLAN 
Via Muratti n° 4 
Via Carducci n° 20 
Elettrodomestici, TV, HI-FI, 
casalinghi 


GAGGI 
Via Roma n° 10 
Intimo e calze uomo 
donna 


GIOCHERIA 
Corso Cavour n° 3 
Giocattoli 


INTIMANIA 
Via Imbriani n° 6 
L’intimo uomo e donna 


LABOR 
Via S.Lazzaro n° 6 
Calzature anatomiche, 
pelletterie, accessori 


LA CICOGNA sas 
Via Reti n° 8 


Abbigl. gestante, ‘neonato, . 


bambino, articoli prima 
infanzia 

LA FAMILIARE 
Via Molino a Vento n° 3 
Calzature e pelletterie 


LIBRERIA CAPPELLI 

DAL 1919 
Corso Italia n° 12 
Libri, cartografia, posters, 
grafica 


LORD & LADY 
Corso U.Saba n° 26 
Calzature 


LORETTA ABBIGLIAMENTO 
Via Carducci n° 39 
Abbigliamento femminile 
specializzato in taglie forti 


MADRAS 
Corso Italia n° 39 
Calzature, pelletterie, 
abbigliamento pelle 


MONCINI GOMME 
Via Coroneo n° 31 
Vendita ed assistenza 
pneumatici 


MOTTA ARREDAMENTO 

CONTEMPORANEO 
Piazza Oberdan n° 7 
Arredamento mobili 


NATURA VIVA 
Viale XX Settembre n° 31 
Animali, acquari 
e accessori 


NAZARENO GABRIELLI 
Via S.Caterina n° 7 
Abbigliamento 
uomo-donna, pelletterie 


GLISLIMZI 


IL BESTIARIO 
Via Einaudi n° 1 
Animali vivi e accessori 
IL CALMIERE 
(BELTRAME) 
Ponte della Fabra n° 2 
Abbigliamento confezioni 
regolari e conformati 


IL DOBLONE 
Corso Italia n° 4 
Bigiotteria, orologeria, 
accessori moda 


L'ALTRA CASA 
Via Tarabocchia n° 5 
Arredamento in genere, ‘ 
articoli da regalo 


L'AMBIENTE 
Via Crispi n° 30 
Mobili oggetti & progetti 
LE MONDE 5 
Passo S.Giovanni n° 1 
Abbigliamento 


gi 


A, 
5 AFE P CO 
O RCIA ALD 
e p DOTE 
MAMAN BIBÒ 
TUTTO PER MAMMA 
E BAMBINO 


Via Torrebianca n° 28 
Art.prima infanzia, 
abbigliamento premaman, 
neonato, bambino 


MISTER BLU 
Via Paganini n° 4 
Abbigliamento uomo 
MOBILI DEI ROSSI 


Via Ginnastica n° 40 
Arredamenti 


OLIVETTI PER IL MONDO 
CARPENTIERI PER TRIESTE 


Via Coroneo n° 31/2 

Prodotti per ufficio-casa 

dai telefoni cellulari 
‘ai computers 


OROLOGERIA OREFICERIA 
CEPAK 


Via Udine n° 33 
Orologeria, oreficeria 


OTTICA CARTURAN 


Via Roma n° 6 


Dal 1920 ‘al Vostro servizio 


Mercoledì T dicembre 199 


PALAZZO TONELLO 
Piazza Goldoni n° 1 
Argenteria, liste nozze 
e regalo 


PAOLO & NERINA 
Via Puccini n° 56 
Abbigliamento uomo, 
donna; bambino 


PASTICCERIA BIANCHI 
Via delle Torri n° 3 
Articoli da regalo 
e confezioni natalizie 


PELLETTERIE LA BUSSOLA 
Via Roma n° 20 
Pelletterie, calzature 


PELLICCERIA ALBERTI 
Via delle Torri n° 2 
Pellicceria. 


PELLICCERIA SOSSI 
Via S.Lazzaro n° 6 
Pellicceria 


PELLICCERIE 

FRANCETICH spa 
Via Mazzini n° 22 
Pellicce 


PIAPAN 
Piazza dell'Ospedale n° 3 
Porcellane, .cristallerie, 
articoli regalo, casalinghi 


POLIERI MOQUETTE 
- Via dei Bonomo n° 5 
Tappeti, tessuti, moquette 


PROFUMERIA 
EUROPARFUMS 
Via Valdirivo - Angolo 
XXX Ottobre 
Profumeria . 


PROPOSTA ARREDI î 
& DESIGN 

Via Rossetti n° 8 

Progettazione d'interni, 

arredamento in genere, 

artic. regalo 


RADIOANCONA 
Via F.Severo n° 95 
Commercio radio, TV, 
elettrodomestici 


i 
RADIOBACCHELLI Î 
* Via Pascoli n° 24 } 
L.go Niccolini n° 2 
Televisori, elettrodomestici, 
cristallerie 


‘RADIO RESETTI gar Pa 


Via Cumano:n®7 
HI-FI, TV, videoregistratori 


RANCH 
Via S.Lazzaro n° 10/C 
Abbigliamento giovane i 
uomo, donna | 


REGINA D'AFRICA 
Via Coroneo n°_1 
Calzature 


RIGUTTI CONFEZIONI 
Via Mazzini n° 43 
Abbigliamento uomo 


ROLLI FOTO { 
Via Imbriani n° 9 î 
Articoli fotografici 

ROMA ELETTRODOMESTICI | 
Viale EaMpi Elisi n° 60 | 
Elettrodomestici, radio, TV Ù 


SAIL SISTIANA | 
Sistiana n° 59 
Abbigliamento sportivo 
Per gli amanti del mare 


SERVADEI 
Via Dante n° 7 
La merceria e le calze 


TIFFANY 
Ponte della Fabra n° 1 i 
Portici P.zza Goldoni li 
Profumeria, accessori 
d'abbigliamento 


TOMMASINI SPORT 
Via Mazzini n° 37-39 
Articoli sportivi 
e abbigliamento 


3P FAI DA TE 
Via Coroneo n° 17 
Colori, ferramenta, fai da te 


TUSSET ; 
Corso Italia n° 1 
Valigeria, pelletterie 


UNIVERSALTECNICA 
5 negozi nel centro î 
di Trieste i 
Audio, video, computer, © 
foto, elettrodomestici 


UTENSILI O.P. CORONICA 4 
Viale XX Settembre n° 33 
Utensili e fai.da te 


VANITÀ 


SÈ : 


Corso Italia n° 37 N 
Abiti da sposa e confezioni i i 


VIALESPORT È 
Via Muratti n° 1/A 
Articoli sportivi Ì 


VICTOR VICTORIA 
Via Muratti n° 2 
Abbigliamento e intimo 


PSR 


nn 


o 
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LA GRANA 


«Via Pauliana: rischi 


peripedoni a causa 
delle auto in sosta». 


zioni, 


Ii il 
L’inesorabile avanzare del cemento 
Novembre 1956. Sulla collina di fronte all’Università (sullo sfondo si intravede 
il curvone davanti a piazzale Europa) un terreno agricolo sembra costituire l'ultimo 


baluardo contro l'avanzata del cemento (la casa 


in costruzione). Per quanto ancora 


avranno resistito quell’albero e quel covone attorno al quale lavora un contadino? 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE /CONTRIBUTI REGIONALI 


«Ritardi inspiegabili nei pagamenti» 


Vorrei esporre un picco- 
lo episodio che la dice 
lunga su quanta strada 


“ cisia ancora da fare nel- 


lo snellimento delle pro- 
cedure della Pubblica 
amministrazioneche, co- 
me spesso si sente dire, 
vorrebbe condurre a mo- 
delli privatistici. 
Recentemente mi so- 
no recato presso un uffi- 
cio regionale per rettifi- 
care e integrare la docu- 
mentazione precedente- 
mente presentata per ot- 
tenere un contributo: Di- 
co subito che non ho nul- 
la da dire sulle richieste 
dell'ufficio. Quello che 
mi ha sorpreso invece è 
stato l'apprendere. che, 
pur presentando tempe- 
stivamente i documenti 
aggiuntivi, non sarà pos- 
sibile per l'ufficio stesso 
emettere subito il conse- 
guente decreto e il man- 
dato di pagamento del 
contributo. Bisognerà in- 
vece aspettare la fine di 
febbraio o marzo 1995 (a 
seconda del tipo di stan- 


ziamento, una cosa che 
non ho capito bene) per- 
ché per disposizione del- 
la Ragioneria generale 
della Regione, dopo il 
15/11/1994 non è più 
possibile fare le opera- 
zioni predette. 

In sostanza, dopo que- 
sta data vengono fatti sì 
pagamenti o concessio- 
ni di varia natura, ma 
in conseguenza di decre- 
ti e mandati emessi pri- 
ma del fatidico termine. 
Motivo di questo stop di 
4-5 mesi sarebbero i con- 
trolli e le cosiddette ope- 
razioni di chiusura del- 
la contabilità dell'eserci- 
zi0 1994 e la predisposi- 
zione del nuovo bilancio 
1995; 

Sembra veramente di 
essere tornati molto in- 
dietro nel tempo, a epo- 
che în cui i conti si face- 
vano amano 0 o al mas- 
simo con il pallottoliere. 
La spesa regionale e la 
gestione del bilancio so- 
no invece completamen- 
te informatizzate e in 
qualsiasimomento è pos- 


sibile conoscere. in tem- 
po reale e con assoluto 


| precisione, schiacciando 


come si suol dire un bot- 
tone, quante somme so- 
no state spese nei vari 
settori, quanti decreti e 
mandati sono stati emes- 
sie così via. 

Non capisco pertanto 
perché non possa esserci 
uno scorrimento paralle- 
lo tra i controlli e le ope- 
razioni di chiusura da 
un lato e l'assunzione di 
deliberazioni, decreti, 
dall'altro, specialmente 
considerando che questi 
atti riguardano somme 
già stanziate e delibera- 
te in precedenti bilanci. 

Per far capire meglio 
la situazione, sarebbe co- 
me se una grande impre- 
sa privata (una banca, 
una società di assicura- 
zioni, per esempio) dices- 
sero al 15/11/1994 ai lo- 
ro creditori o fornitori: 
«Signori, Buone Feste, 
per i pagamenti ci rive- 
diamo a primavera del 
‘prossimo anno!». 

Dopo questa lettera 


eee. 
‘ CITTAVECCHIA / DEGRADO E RESPONSABILITA’ 


«La Soprintendenza tace troppo» 


Cittavecchia sta crollan- 
che i Deszli ma ‘sembra 

DOS colpa di questo de- 
grado non sia di nessu- 


nato a partire ; 
sidi per salvare. oa 
rimane del quartiere me. 
dievale della città, ma 
neppure la Soprinten- 
denza ai beni artistici, ‘ 
In numerose dichiara- 
zioni alla stampa, infat- 
ti, l'architetto Franca af- 
ferma che «il Comune, 
dopo aver. sostenuto 


l'ipotesi del piano di re-. 


cupero di via dei Capitel- 
li comprensivo del gara- 
ge, ha cambiato regi- 
stro». e «ci auguriamo 
che i due professionisti 
incaricati di studiare un 
nuovo progetto tengano 
conto del tessuto urbano 
da rispettare. Sta a loro 
trovare un giusto equili- 
brio degli interventi». 
Ma, a quanto consta, 
la Soprintendenza dette 
un parere favorevole al 
piano Ciet dell'87.(quel- 
lo che prevedeva il gara- 
ge) e che stravolgeva il 
tessuto urbano di Città 
Vecchia. Oggi, pare, an- 
che loro cambiano idea 
e contano di muoversi 
DE la salvaguardia dei 
ent culturali, salvo poi 
5 care, sperando che 
ordito fr redano 
Comune: ncaricati 
.Ma non sar a 
Pito degli SI 
nistero preposto alla tui- 


tela dar Cent aa 
Precise Ho indicazioni 


mati 
SERA Sn 
è ei 

quali le cose possibi 
trimenti andremo avan. 
ti di palleggio in Dalleg- 
gio, finché non sarà crol. 
lato tutto, o tutto «recu- 


perato da qualche custo- 
de» (come dice Franca 
‘possa essere successo al 
Panduro,. protetto e 
scomparso). 

E forse questo che si 
vuole ottenere con il 
continuo rifiuto di assu- 
mersi le proprie respon- 
sabilità? Sta di fatto che 
dall’'87 a oggi si sono 
perse numerose case, 
per altre il recupero è 
Più problematico e per 
alcuni pezzi tutelati vi 
«ego degli ancora ignoti 
diremo, mino che 
r st può parla- 
ne Perché «bisogna forni- 


per ignoti Motivi È e 
viene troppo tardi ( È. 
per casa Galauca), @ co. 
rel atte, a edifici abbattu. 


Ai cittadini non ri. 
ne che sperare in Sie Re 
sulto di orgoglio dei 503 
sponsabili, che, di fronte 
alle richieste del mondo 
della cultura e allo sde- 
gno internazionale per 
quan fino a ora non si 
fatto per tutelare la 
parte antica della città, 
‘sappiano agire con deci- 
sione e chiarezza, e in 
conformità alle leggi che 
tutelano beni che non so- 
no rinnovabili, se perdu- 
ti. 
Claudio Zecchin 


Rastrellatori 
del dopoguerra 
Da «Il Piccolo» del 14.11 
si legge: «Il Nucleo ra- 
strellatori civili di Trie- 
ste vanta un triste pri- 
mato: 27 morti e 107 
grandi invalidi, l'unico 
în Italia ad avere avuti 
tutti questi morti». 
Vorrei precisare quan- 
to segue. Nel luglio 1945 
le autorità diana 


cane costituirono a Trie- 
ste il "Bombs & Mines Di- 
sposal Units” operante 
all'inizio su un territo- 
rio comprendente le in- 
tere province di Gorizia, 
Trieste e Pola, con com- 
piti che nel resto d'Italia 
erano separamente de- 
mandati al Genio milita- 
re (bonifica campi mina- 
ti) alle direzioni di arti- 
queta (rimozione e bril- 

mento bombe d'aereo 
e di munizioni varie) e 
ai comandi marittimi 
(recupero e brillamento 
di mine, siluri e proietti- 
li vari). 

Il 2 maggio 1962 en- 
tra in funzione il 
"Nucleo rastrellatori 
civili” alle dirette dipen- 
denze dell'allora Sezio- 
ne staccata artiglieria di 
Mestre. 

Dal 1945 al 1948 (an- 
no del disciolto Ispetto- 
rato Bioe Bonifica immo- 
bili ordigni esplosivi) le 
perdite sul territorio na- 
zionale furono le seguen- 
ti: Genio militare: 390 
deceduti, 138° mutilati 
(percentuale 25%); dire- 
cage artiglieria: 260 de- 
SE tI, (percentuale 

5%); Nucleo rastrellato- 
ti bombe e mine di Tri. 
ste: 29 morti, 2 grandi 
invalidi "97 grandi 
Taggilati — (percentuale 
nto Sopra si 
almeno in 


, Ecco l'elenco dei 
ti dei tre ministeri natia: 
ni. Artiglieria: 78 ufficia- 
li, 195 sottoufficioli 173 
truppa, 1793 civili (dece- 
duti 260, con il 25%), 
Bcm 120 ufficiali, 60 sot- 
toufficiali, 2500 rastrel- 
latori civili (deceduti 
390, mutilati 138 con il 
25% dei 4000 brevettati 
civili). Gruppo rastrella- 
toribombe e mine: perso- 
nale civile 359 (deceduti 
29, invalidi e mutilati 
16 con il 13%). 

Licio Scalchi 


forse qualcuno della Ra- 
gioneria regionale mi ri- 
sponderà e mi dirà che è 
tutto in regola, citando 
leggi e regolamenti che 
legittimano le procedure 
seguite. Ma è proprio 
qui che sta il nodo della 
Vicenda. Se ci sono leggi 
del genere e si vuole ve- 
ramente snellire le pro- 
cedure, si facciano i ne- 
cessari cambiamenti; i 
funzionaritecnicifaccia- 
no le opportune propo- 
ste e i politici che siedo- 
no in consiglio regiona- 
le provvedano ad appro- 
varle. 

Antonio Ferfoglia 


Ilcomandante 

dei pompieri 
Nell'articolo pubblicato 
il 5 dicembre sulla festa 
dei Vigili del Fuoco è sta- 
to citato come coman- 
dante l'ingegner Valle- 
fuoco. In realtà il coman- 
dante è l'ingegner D'An- 
giolino. Ce ne scusiamo 
con gli interessati e coni 
lettori. 


n ss 
COMUNE/STABILI IN VENDITA 


«Inutili mediatori» 


La sottoscritta titolare di 
una nota agenzia immo- 
biliare, logicamente 
iscritta all'albo tenuto 

Ia Cciaa e anche in 
quello dei periti e degli 
esperti, prima di entrare 
nel merito dell'argomen- 
to precisa. di non fare 
‘parte di alcun collegio 0 
consorzio mediatori, PA- 
ché ritiene sufficiente 
l'iscrizione presso . 
Cciaa, la quale tiene 
l'unico albo ufficialmen- 
te legale e indispensabile 
per svolgere la professto- 
ne, 


Ciò premesso, esprimo 
disapprovazione per l ‘of- 
ferta di collaborazione 
con il Comune. riguardo 
la vendita USE immobili 
di proprietà del Comune 
stesso, da parte della 
Faip del Consorzio e col- 
legio mediatori. È più 
che logico e naturale che 
nessuno lavora gratuita- 
mente; pertanto, se il Co- 
mune accettasse i servigi 
dei IIEOTI dovrebbe 
ricompensarli, e ciò z 
‘porterebbe inuta 
spesa che sicuramente 
andrebbe a gravare sul 
prezzo degli. immobili 


\ parte 


con ulteriori sacrifici da 
degli acquirenti 
che, come ben sappiamo, 
non sono persone agiate, 
oppure, qualora la spesa 
fosse sostenuta diretta- 
mente, dal Comune, gra- 
verebbe sulle tasse di tut- 
ti. 
Va sottolineato che al 
Comune lavorano in 
pianta stabile validissi- 
mi tecnici, geometri e in- 
gegneri, pertanto non si 
pone la necessità di ricor- 
rere ad altri collaborato- 
ri. Per quanto riguarda i 
mutui va tenuto conto 
che attualmente l'iter 
bancario è molto sempli- 
ce e le banche sono dispo- 
nibili a concederli, quin- 
di l'intervento dei media- 
tori è assolutamente inu- 

tile. o ; 
A chiunque è in procin- 
todi acquistare unimmo- 
bile le banche richiedono 
ruale garanzia soltanto 
i visione Aeuenia Du; 
sta paga, oppure la di- 
dui. doi redditi, e 
qualora il reddito non è 
sufficiente viene richie- 
sta una firma d'avallo. _ 
Immacolata Mioni, 
titolare dell'agenzia 
«Casa Mia» 


UNIONE EUROPEA /IL CASO SLOVENIA 


«Trieste deve aprirsi a Est» 


Sembra che in realtà ci 
siano molte ragioni per 
cui gli sloveni stanno 
rallentando l’'avvicina- 
mento all'Europa. Forse 
noi possiamo aiutarli a 
superare il timore di 
aprirsi d'improvviso al 
mercato occidentale, 
che è ben giustificato se 
si osserva il disastro che 
la liberalizzazione di Elt- 
sin ha provocato in Rus- 
sia, avendo voluto acce- 
lerare i tempi pur rivolu- 
zionari di Gorbaciov. — 

Pesanti . precedenti 
gravano sulle problema- 
tiche che governano il 
transito da un’econo- 
mia socialista centraliz- 
zataall'integrazionenel- 
l'Europa democratica e 
pluralista. Gli ostacoli 
sono rappresentati dal 
nuovo, come l'istituzio- 
ne della proprietà priva- 
ta, e anche dal «vec- 
chio» di chi vuole mante- 
nersi le mani libere sul 
piano internazionale. E 
molto difficile armoniz- 
zare il livello delle retri- 
buzioni, il diritto societa- 
rio, il valore dei beni im- 
mobiliari e aziendali 
con quelli correnti in Eu- 
ropa, senza contraccolpi 
traumatici. 

Grandi complicazioni 
sorgerebbero se la Slove: 
nia non facesse a tempo 
a prevedere le ricadute 
causate. dall'apertura 
dei confini alla libera 
circolazione di uomini, 
merci e capitali. Gli ar- 
gomenti di chi vuole 
guadagnare tempo sono 
perciò tutt'altro che in- 
consistenti, come del re- 
sto — per opposti motivi 
— è già successo in Sviz- 
zera e in Norvegia. 

Trieste, da parte sua, 
incapsulata com'è nella 
Slovenia, non può che 
sperare che il’ confine 

‘Europa avanzi, verso 
Oriente da Sesana oltre 
Maribor, per poter respi- 
rare e guadagnare spa- 
zio vitale. Se riflettiamo 
sul decremento demo- 
grafico che abbiamo «in- 
cassato» in quarant'an- 
ni di piagnistei e d'isola- 
mento, forse ci convince- 
remo della nostra conve- 
nienza ad aprirci all'Eu- 
ropa, alla quale già ap- 
parteniamo cultural- 
mente, ma che il nostro 
Paese tende a sottovalu- 
tare a causa d'uno stori- 
co complesso provincia- 
le mediterraneo. Forse 
‘potremmo aiutare di più 
questi nostri vicini un 
po' presuntuosi che vor- 
rebbero sempre darci le- 
zioni, ma che si accosta- 
no solo oggi ai meccani 
smi di quell'autentica 
democrazia con la quale 
noi ci stiamo rapportan- 
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COMMERCIO PARCHEGGI E NEGOZI i 


«Viale, si decida in maniera drastica» 


Quanto preteso dai nego- 
zianti di viale XX Set- 
tembre ha dell'inaudito. 
Secondo loro vendereb- 
bero di meno se non fos- 
se tollerato l'attuale an- 
dazzo di poter percorre- 
re in lungo e in largo il 
viale con le macchine 
posteggiandole dove pa- 
re e piace ai più indisci- 
plinati guidatori. 

A parte il fatto ‘che 
non si può sembre pre- 
tendere di fare, anzi di 
chiudersi in una visione 
settoriale della vita so- 
ciale, ma ci si deve alfi- 
ne aprire al bene genera- 
le, e quest'ultimo non 
può non .riguardare il 
cittadino come tale, a 
prescindere dai suoi be- 
ni di proprietà (come la 
macchina) e dai suoi fi- 
ni particolarissimi (co- 


me quello di fare compe- ; 


re senza camminare). 

A parte ciò, chi dice a 
quei negozianti che, sen- 
za macchina, si acquista 
di meno? In tutta Euro- 


gu 


GLI ANNUNCI 
ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


UN GRANDE AIUTO 


pa ci sono Ampie zone 
pedonali (e sono le più 
frequentate) e @ Trieste 
non si dovrebbe nean- 
che avere Una misera 
via destinata ai cittadi- 
ni che camminano se- 
condo natura? Oltretut- 
to per i pigri, quelli che 
continuano: ad amare 
quella maledizione: che 
ormai rappresenta la 
macchina e Pretendono 
di attentare alla loro e 
all'altrui salute gistri- 
buendo ossido di carbo- 
nio a tutto spiano, an- 
che in barba alle disposi- 
zioni di legge, ci sarà fra 
loro la possibilità di la- 
sciare il loro amato be- 
ne, l'automobile, nel me- 
ga-garage del tribunale 
(a meno che gli incalliti 
automobilisti non consi- 
derino eccessiva quella 
distanza dal Viale), 
Insomma alcune aree 
‘pedonali sono ormai as- 
solutamente necessarie, 
Il Viale è per destinazio- 
ne, tradizione e posizio- 


VILLE BIFAMILIARI == 
DISPOSTE SU 3 PIANI DE, 


Piano terra: ampio ingresso, 5° (= ** evadere 
salone, cucina abitabile, bagno, portico, ampio giardino. 
Primo piano: tre camere matrimoniali, bagno, balcone. — 
Secondo piano: mansarda di 55 mq. completamente utilizzabile. 
Possibilità ampia taverna. Rifiniture e pagamenti personalizzati. 


Trieste, via Rossini 10 - 040/368283 


ne la prima e più natu- 
rale di tali aree. Non 
‘può la cittadinanza, per 
l'egoismo e la miopia di 
pochi, privarsi di questa 
necessità. 

Nè si facciano compro- 
messi, dato che si sa co- 
me si va a finire: auto e 
motorette finiscono col 
prendersi tutto. Si deci: 
‘da per il bene pubblico e 
lo si faccia in maniera 
drastica, senza consenti- 
re retromarce. Col tem- 
po si capirà il beneficio 
‘per tutti, anche per quei 
negozianti che reclama- 
no dappertutto privilegi 
(la sosta la vogliono an- 
‘che per loro: si veda cer- 
fe vie costantemente 0C- 
cupate da macchine in 
doppia fila, mai distur- 
bate dai vigili) senza nul - 
la dare in contropartita. 
Tutti i cittadini, giovani, 
anziani, madri con i lo- 
ro figlioletti, hanno dirit- 
‘to di avere un viale albe- 


rato tutto per loro. 
Pino Pertot 


Sr 


Una festa 

rovinata 

Milan-Aiax: erano diver- 
si decenni che Trieste 
non aveva. l'onore di 
ospitare una competizio- 
ne di così alto livello. 
Qualcuno però ha pensa- 
to il modo di rovinare 
questa festa impedendo 
la vendita di qualsiasi 
bevanda alcolica. E i ge- 
stori hanno fatto bene 
ad abbassare le serran- 
de, in quanto tenendole 
alzate correvano rischi 
ben superiori. Abbiamo 
detto a queste 30mila 
persone: venite pure, 


ma finita la partita ve ‘ 


ne dovete andare subi- 
to! Sarebbe come dire: 
del vostro denaro non 
abbiamo bisogno. Non 
so quanti olandesi ritor- 
nerebbero a Trieste. Or- 
mai lo sanno tutti che a 
Trieste vige quel detto: 
«se pol, ma no se vol». 
Antonio Coslovich 


ta 


do da quarant'anni. 

Di fronte ai rilevanti 
problemi economici e so- 
ciali che coinvolgono il 
tenore di vita delle popo- 
lazioniconfinanti, mera- 
viglia quindi che in Ita- 
lia e in Slovenia trovino 
ancora ascolto gli irra- 
zionali accanimenti na- 
zionalisti. Essi possono 
facilmente venire utiliz- 
zati come un comodo ali- 
bi per nascondere agli 
elettori, di qua e di là 
del confine, la vera natu- 
ra dei’ problemi e per 
porre impedimenti stru- 
mentali al fine di ostaco- 
lare le intese bilaterali: 
è quello che sta puntual- 
mente avvenendo. 

Mi pare infine dovero- 
so esprimere un ringra- 
ziamento a Paolo Rumiz 

er la serietà delle sue 
inchieste, anche. perché 
la parte di chi cerca di 
spiegare i fatti concreti 
è sempre complicata, in 
quanto molti preferisco- 
no dar retta alle menzo- 
gne di comodo piuttosto 
che prendere atto di 
sgradevoli realtà. i 
Furio Finzi 


Concerto 
mancato 


In qualità di responsabi- 
le pubbliche relazioni 
per un gruppo musicale 
trevigiano, ho pensato 
di organizzare un con- 
certo a Trieste per dare 
la possibilità ai triestini 
di venire a contatto con 
unnuovo genere musica- 
le, non ancora ben cono- 
sciuto in Italia, il rock 
gotico. Nel luglio scorso 
mi sono rivolta al locale 
«Macaki»proponendolo- 
ro l'esibizione del grup- 
po. La risposta datami 
allora fu che la prima se- 
rata disponibile sarebbe 
stata il 17 settembre, da- 
ta probabile del concer- 
to. In settembre, richia- 
mando per confermare 
l'appuntamento, ho avu- 
to una spiacevole sorpre- 
sa: il giorno destinato al 
concerto il locale sareb- 
be stato chiuso per ma- 
trimonio. Mi è stato det- 
to di richiamare a otto- 
bre per fissare un'altra 
data e così ho fatto. Do- 

o una quindicina di te- 

lefonate senza alcun esi- 
to, alla fine di ottobre è 
stata finalmente fissata 
la data del concerto: il 
20 dicembre. A venti 
giorni dalla data stabili- 
ta per il concerto, telefo- 
nando al locale per chia- 
rimenti riguardo alle 
modalità di promozione 
del concerto, mi è stato 
detto che purtroppo il 
concerto era cancellato 
poiché «i vicini si sono 


E per i Vostri regali. 
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LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
sui TIASPETTA IN: 


Via Crispi, 28- TRIESTE 
Tel. 040/637582 


Via Machiavelli, 28/c 
Tel. 040/8369829 


lamentati per il volume 
della musica quindi tut- 
ti i concerti dal vivo so- 
no stati sospesi». 

Faccio notare che ho 
già fissato gli appunta- 
menti con 1 media, per 
le interviste prima dello 
spettacolo, che dovrò 
quindi disdire. All'odier- 
na proposta fatta dal 
«Macaki» di richiamare 
a gennaio per fissare 
un'altra data, rispondo 
con un secco no per i se- 
guenti motivi: ritengo 
che illoro comportamen- 
to in questa circostanza 
sia stato di completa 
scorrettezza nei confron- 
ti di una persona, la sot- 
toscritta, che non ha 
tempo da perdere e che 
cerca soltanto di svolge- 
re al meglio il proprio la- 
voro, e di totale mancan- 
za di rispetto e professio- 
nalità nei confronti del 
gruppo che si era orga- 
nizzato per suonare a 
Trieste (sarebbe stato 
più corretto negare la 
possibilità di suonare 
sin dall'inizio). Mi scuso 
con il gruppo Asgard 
per il concerto mancato 
e spero che in futuro si 
presenti l'occasione di 
suonare in circostanze 
migliori, e di far cono- 
scere a Trieste la loro 
musica. o 

Fabiana Zoroni 


Appello 
di un anziano 
Godo della pensione so- 
ciale, 958 mila lire ogni 
due mesi. Dal mese di 
settembre non ho più 
l'assistente domiciliare, 
senza conoscere le moti- 
vazioni per cui mi è sta- 
ta tolta. Ho 83 anni, le 
mie precarie condizioni 
di salute dovute all'età 
‘sono pure aggravate dal- 
la quasi cecità, il cuore 
debole, le gambe che mi 
tengono male in piedi, 
‘per cui cammino con dr 
coltà, con l'aiuto del 
astone. Date le mie con- 
dizioni, posso anche pro- 
vocare qualche serio in- 
cidente nel mio alloggio, 
con il gas, perché non 
vedo bene i rubinetti. 
Per telefonare devo usci- 
re in strada e pregare 
qualche passante che mi 
venga «a formare il nu- 
mero. Chiedo all'autori- 
tà preposta per questi ca- 
si di voler intervenire 
immediatamente per 
rendermi . poss ile 
un'esistenza sicura, co- 
me avevo con la signora 
già incaricata dal Comu- 
ne fino al mese di set- 
tembre, che mi garanti- 
va ed evitava qualunque 
pericolo per la casa e 
‘per me. 


Eugenio Mersini 
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Lezioni 
al Deledda 
Con. oggi, nell'Istituto 


tecnico statale «Deled- 
da» le lezioni si svolge- 
ranno a in 
entrambe le sedi. 


La Direzione provinciale 
del Tesoro informa che 
le richieste per usufruire 
dell'assistenza fiscale, in 
relazione ai redditi per- 
cepiti nell'anno 1994, de- 
vono essere presentate 
entro il termine perento- 
rio del 15 gennaio 1995, 
mediante gli appositi mo- 
delli. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera con inizio al- 
le 19 presso la sede della 
Società alpina delle Giu- 
lie, via Machiavelli 17, 
primo piano, Alessandro 
Tolusso terrà una confe- 
renza dal titolo: «Genesi 
dei fenomeni carsici ipo- 
gei». La conferenza è or- 
ganizzata dal Tam Grub: 
0 per la Tutela dell'am- 
iente montano). 


Incontri 
Sal 


peg alle 18.30, nelle sa- 
le del Caffè Tommaseo, 
si terrà la presentazione 
del terzo libro di poesie 
in dialetto piranese di 
Annamaria Muiesan Ga- 
spari, dal titolo: Parìndo- 
le. Ne parlerà il prof. 
Gianfranco Scialino. 
Amelia Bonifacio e l'au- 
trice si alterneranno nel- 
la lettura. 
— 
Scienza 
delle costruzioni 
L'Università informa 
che oggi, alle 14.30, il 
prof. ing. Giulio Maier, 
ordinario di Scienza del- 
le costruzioni al politec- 
nico di Milano, terrà 
presso la sezione di 
Scienza delle costruzioni 
del dipartimento di Inge- 
meria civile (edificio C9 
(el comprensorio di piaz- 
zale Europa) una confe- 
renza sul tema: «Carlo 
Alberto Castigliano, inge- 
gnere scienziato, nel 
110.0 anniversario della 
morte». 


Club 
cinematografico 
Oggi, alle 17.30, in via 
Trento 8, presso la sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, il Club ci- 
nematografico . triestino 
conclude la terza Rasse- 
gna nazionale videocine- 
matografica riservata a 
cinevideoautori non pro- 
fessionisti. Verranno pre- 
sentati: «Vi voglio rac- 
contare» di Filippo Mau- 
ceri di Ivrea; «Colori» di 
Brunella Audello e Vitto- 
Tio Dabbene di Torino, 
«La vendetta» di Franco 
Valtellina di Bergamo. 
Ingresso libero. 


Circolo 
«Al Boschetto» 


Il circolo culturale bon- 
sai «Al Boschetto) orga- 
nizza 0; gi, alle 20, una 
serata Ostrativa sul 
tema: «Impostazione pri- 
maria di un bosco di co- 
nifere» (dimostrazione 
dal vivo conla partecipa- 
zione del pubblico). La 
riunione si terrà presso 
la sala riunioni dell'ora- 
torio S.Giovanni, via 
S.Cilino 101. Ingresso li- 
bero. 


Università 

Terza età 

Il IEEE di oggi. 
Aula A, 9.45-12 — Signo- 
rina H. Hofer: Lingua te- 
desca II e III corso. Aula 
A, 15.30-17.20 — Prof, S. 
Nesbeda: Sviluppi del te- 
atro d'opera francese 
agli inizi del ‘900. Aula 
A; 17.30-18.30 — Ing. G. 
Vianello: Farfalle e altri 
insetti. Aula B, 
15.30-18.20 — Signora 
M. de Gironcoli: Lingua 
inglese: corso base A e 


_ 


Un viaggio 
nei Balcani 


Il circolo Acli di Cologna 
organizza oggi una mani- 
festazione pubblica, alle 
19, presso la sede di via 
Gologna 77, nel corso 
della quale Sergio Nodus 
presenterà un interes- 
sante filmato realizzato 
nel corso del suo lungo 
viaggio attraverso i Bal- 
cani e il Medio Oriente, 
e illustrerà la sua espe- 
rienza in quelle zone tra- 
vagliate della guerra ci- 
vile. Seguirà un dibatti- 
to al quale parteciperan- 
no fra gli altri anche 
pubbliche autorità e i di- 
rigenti provinciali delle 
Acli. 


Greenpeace 


Cittanova, quarant’anni dall’esodo 


Una semplice ma ricca rassegna fotografica è stata allestita dalla Comunità di Cittanova 


presso l'Associazione delle comunità istriane, 
«Quarant‘’anni dall’esodo», si propone di illust; 
agli inizi del Novecento al 


d 
es 


solo al mattino. (Foto Sterle) 


Filmografia 
ebraica 


Nell'ambito della rasse- 
gna di filmografia ebrai- 
ca, og i alle 20.30, al mu- 
seo della Comunità ebrai- 
ca «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5, 
avrà luogo la proiezione 
del film: «L'oro di 'Ro- 
ma», di Carlo Lizzani, 
con Anna Maria Ferrero, 
Jean Sorel. È la storia 
del ricatto ordito dal 
maggiore Kappler, nel 
corso dell'occupazione 
nazista di Roma, con il 
quale ordinò agli ebrei 
romani la consegna, nel 
giro di poche ore, di cin- 

anta chilogrammi 

‘oro, pena la «conse- 
gna» di duecento ostag- 


gi. 


Associazione ___ 
Coro di Muggia 

A cura dell'associazione 
«Goro del duomo di Mug- 
gia» e della parrocchia 
Santi Giovanni e Paolo, 
si terranno nel duomo di 
Muggia due Sante Messe 
con commento musica- 
le-spirituale in prepara- 
zione al Natale. Oggi, al- 
le 19 «Musiche mariane 
per violino e organo) 
con, brani di Arcadelt, 
Faurè, Mozart, Schu- 
bert, Franck, Gounod, 
Verdi; al violino Paola 
Veronese e all'organo 
Sandro Norbedo. Sabato 
10 «Musiche d'Avvento 
per DEOnI con brani di 
Frescobaldi, Buxtehude, 
Bach, Mendelssohn; al- 
l'organo Roberto Gri. 


Circolo 
numismatico 

Oggi, dalle 18 alle 20, 
consuetariunione mensi- 
le presso la sede sociale 
in via Roma 3, Seguirà 
l'annunciata cena .degli 
auguri. 


Castello Miramare 
Visite guidate 

Oggi, in occasione della 
Settimana dei Beni cultu- 
rali, l'Associazione guide 
del Friuli-Venezia Giulia 
offre la visita guidata 
gratuita del museo, ogni 
ora dalle 9.30 alle 14.30. 


ART GALLERY 


espone 


TERMINI 
inaugurazione ore 18 


00000000000000000 


Galleria Cartesius 
ALDO BRESSANUTTI 


via Belpoggio 29/1. La mostra, intitolata 

rare la vita della gente nella cittadina istriana 
1954, e poi gli ultimi quarant'anni della comunità costituitasi in 
‘o. La rassegna rimane aperta fino a lunedì 12, dalle 10 alle 12 e dalle,17 alle 19; festivi 


Lions Servi Incontro 
San Giusto etema sapienza di entomologi 


I soci del Lions Club Tri- 
este San Giusto si riuni- 
ranno nella consueta se- 
de del Savoia Excelsior 
Palace oggi, alle 20, con 
familiari e ospiti. Orato- 
te della serata. sarà 
l'esperto di gioielleria an- 
tiquaria Claudio Ferra- 
ro, che terrà una conver- 
sazione sul tema: «Cento 
anni di preziosi — Gli Ja- 
nesich di Trieste e Pari- 
gi». 


Misurazione 
della pressione 


Proseguendo nella sua 
azione di prevenzione 
delle malattie cardiova- 
scolari, nelle quali è im- 
pegnata da più di 16 an- 
ni, l'associazione Amici 
del cuore mette a dispo- 
sizione come di consue- 
to, in vari punti della cit- 
tà, l'unità mobile, com- 
pletamente attrezzata 
per la misurazione gra- 
tuita della pressione ar- 
teriosa, con la possibili- 
tà di misurazione in tem- 
pi immediati anche dei 
valori del colesterolo. 
Per tale servizio è possi- 
bile contribuire ai costi 
dei materiali di rilevazio- 
ne con una piccola offer- 
ta libera, destinata a so- 
stenere le attività benefi- 
che degli Amici del cuo- 
re per il progresso della 
cardiologia triestina. Il 
personale paramedico 
dell'associazione, oggi, 
domani e venerdì sarà a 
disposizione della citta- 
dinanza per fornire le 
proprie prestazioni. 
L'unità mobile stazione- 
Tà in Campo S. Giacomo, 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18. 


Orell 
illustratore 


Oggi, alle 18, nella sede 
sociale della Lega Nazio- 
nale, corso Italia 12, il 

rof. Piero Delbello par- 
erà sul tema: «Orell illu- 
stratore». La conversa- 
zione sarà corredata dal- 
la proiezione di diapositi- 
ve. 


i RISTORANTI E RITROVI 


Oggi, alle. 16.30, presso 
il Seminario di via Be- 
senghi 16, per gli incon- 
tri biblici, mons. Luigi 
Parentin proseguirà sul 
tema: «Il Vangelo di S. 
Matteo VI cap.). 


Visita guidata 

al Revoltella 

In occasione della Setti- 
mana dei Beni culturali, 
oggi al Museo Revoltella 
la dottoressa Sabina Sor- 
rentino sarà a disposizio- 
ne del pubblico alle ore 
17 per una visita guida- 
ta sul tema «Volti e figu- 
re nei disegni di artisti 
triestini del ‘900 al Civi- 
co Museo Revoltella». 
La visita sarà preceduta, 
alle 16.30, dalla proiezio- 
ne del video «Revoltella. 
Un barone e il suo muù- 
seo». Saràinoltre possibi- 
le visitare i depositi del 
museo con il seguente 
orario: 10-13, 16-19. 


Civico museo 
di Storia ed arte 


. Nell'ambito della, Setti- 


mana dei Beni culturali, 
curata dai Civici muesi 
di Storia e arte, oggi, alle 
17, al Civico museo di 
Storia ed arte, via Catte- 
drale 15, visita guidata 
dalla dottoressa Marzia 
Vidulli Torlo: «Egitto, 
un mondo a colori: esse- 
re artisti sulle rive del 
Nilo», Gli interessati de- 
vono dare la loro adesio- 
ne telefonando al 
308686 (ore 9-13). 


Associazione 
Comunità istriane 
Oggi, alle 17.30, presso 
la sala convegni dell'as- 
sociazione, via Belpog- 
io 29/1, verrà illustrata 
a figura dell'albonese 
Tomaso Luciani, patrio- 
ta e uomo di studio, nel 
centenario della sua mor- 
te. Oratore il prof. Toma- 
so Millevoi, docente uni- 
versitario. Al termine 
della relazione verrà pro- 
lettata una serie di dia- 
positive di Albona. 


Festa Brasiliana 


radiso Club. 


Stasera, dalle 22 fino a tardi, con i grandi motivi 
latino-americani proposti da Edy Milani d.j. Co- 
tillons e gara di mambo triestino; premi ai primi 
tre classificati. Samba, rumba, mambo e cha cha 
cha: il fantastico programma di questa sera al Pa- 


Avrà luogo questa sera, 
alle 18.30, nella Sala con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia naturale, via 
Giamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. Ingresso libero. 


Circolo 

della Stampa 
L'incontro di oggi dedica- 
to dal Circolo della Stam- 
pa alle signore è rinviato 
alla settimana prossima 
(14 dicembre) per il tra- 
dizionale scambio di au- 
guri natalizi. Nell'occa- 
sione Ettore Campailla e 
Fulvia Costantinides pre- 
senteranno il volume 
«Le acquasantiere». 


Incontro __ 
con Memo Trevisan 
Oggi, alle 19, alla Tratto- 
ria sociale di Contovello, 
(tel. 225168, bus 42 e 44 
da piazza Oberdan) il 
Centro studi Niccolò 
Tommaseo, per la rasse- 
gna «Incontri con l'auto- 
Te» propone un incontro 
con Memo Trevisan, sul 
tema «Il gioco del calcio 
tra sport e industria», In- 
gresso libero. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 18, al Circolo 
Generali, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, primo ap- 
puntamento per gli in- 
contri dedicati al mondo 
della musica e del tea- 
tro, fra curiosità e ricor- 
di realizzati da Liliana 
Ulessi. Ospite di questi 
incontri il maestro Raffa- 
ello de Banfield che, que- 
sta volta, ricorderà il 
grande soprano Maria 
Gallas, donna e artista, 
di cui fu grande amico, 
Aspetti inediti, quindi, 
di un personaggio che 
appartiene ormai alla 
leggenda, corredati da 
un breve video e alcuni 
spunti musicali. All'in- 
contro si accede per invi- 
to. È 


[STATO CIVILE 


NATI: Catalan Stefania. 
MORTI: Gardoz Maria, 
di anni 71; Moisei Rosa, 
82; Miniati Licia, 80; Ri- 
saliti Amerigo, 72; Ro- 
zanc Maria, 96; Szenko- 
rick Elfrida, 84; Budica 
Claudio, 50; Gelsi Ore- 
ste, 80; Stefani Marghe- 
rita, 69; Dell'Agata 
Ester, 86; Trevisan Car- 
lo, 71; Valle Francesco, 
74; Scodellaro Giulia, 


al Giulia 

Il Gruppo appoggio di' 
Greenpeace sarà al cen- 
tro commerciale ‘Il Giu- 
lia” domani, il 9 e il 10 
dicembre per la campa- 
gna sul clima. Una quo- 
ta del ricavato della gior- 
nata di domani, giovedì 
8, sarà destinata al Grup- 
po di appoggio di Alba, 
attivamente impegnato 
nei soccorsi agli alluvio- 
nati piemontesi. 


Festa 
dell’immacolata 


Il Centro italiano femmi- 
nile invita la cittadinan- 
za a partecipare all'in- 
contro di preghiera che 
si terrà domani in piaz- 
za Garibaldi ai piedi del- 
la Stele mariana, La reci- 
ta del Rosario inizierà al- 
le 11.30 e la cerimonia si 
concluderà con la bene- 
dizione del Vescovo. 


Comunità 
di Cittanova 


La tradizionale cena pre- 
natalizia della Comunità 
di Cittanova avrà luogo 
sabato 17 alle 20 presso 
il ristorante «Il Gabbia- 
no» del Villaggio del Pe- 
scatore. I concittadini 
che desiderano prender- 
vi parte sono invitati a 
dare la loro adesione en- 
tro il 12 dicembre presso 
lasegreteria dell'Associa- 
zione . delle CREO 
istriane, via Belpoggio, 
29/1 (tel. 314741) Seno 
10 alle 12 e dalle 17 alle || 
19, sabato e domenica | 
esclusi. 2 


PICCOLO ALBO 


Sabato 3 dicembre alle 
ore 15.30 circa, ho subi- 
to un notevole danno al- 
la mia Opel Kadett blu 
chiaro metallizzato tar- 
gata Ts 345639 parcheg- 
giata davanti al distribu- 
tore Esso di Roiano (di- 
stributore chiuso pertur- 
No). Si pregano gli even- 
tuali testimoni di voler 
gentilmente telefonare 
al n. 413733, ore serali, 
offresi ricompensa. 

Sono una persona. di 87 
anni. compiuti, che 
uscendo dal Cimitero di 
S. Anna mercoledì 30 no- 
vembre, poco dopo mez- 
zogiorno, ha smarrito il 
portamonete color noc- 
ciola, contenente tra l'al- 
tro, diverse medagliette 
della Madonna. Preghe- 
rei la gentile persona 
che le avesse trovate di 
telefonare al numero 


‘395965. 


Nell'attendere l'autobus 
28 all'altezza del n. 21 
di via F. Filzi, alle 13.15 
di venerdì 25 novembre 
sono stata scaraventata 
a terra da un giovane pe- 
done, il cuale mi ha pro- 
curato la rottura del- 
l'omero, Chiedo alle per- 
sone che hanno assistito 
all'accaduto e che corte- 
semente mi hanno solle- 
vato da terra di telefona- 
re al 413308. 1 


Dimenticata autoradio 
con custodia sul cofano 
di una Fiat 127 beige. Ri- 
compensa a chi la trova. 


OGGI 


«Per la scuola 
inistria»: 
seminario 
allaCna 


«Per la scuola in Istria) 
è il tema del seminario, 
promosso dal Gircolo di 
cultura «Istria» e dal- 
l'Istituto «Gramsci» del 
Friuli-Venezia Giulia 
conil contributo della se- 
zione di Trieste del Mo- 
vimentofederalista euro- 
peo, che si svolgerà oggi 

ala 


alle 16, presso la s 


della Gna, piazza Vene- 
zia 1, con l'intervento di 
Gianfranco Sodomaco, 
del circolo «Istria», Neli- 
da Milani Kruljac, della 
Facoltà di pedagogia di 
Pola, Franco Crevatin, 
dell'Università di Trie- 
ste, Luciano Monica, 
consulente pedagogico 
di Capodistria, Bianca- 
stella Zanini, della Facol- 
tà di pedagogia di Pola. 

Il seminario, a partire 
dai tanti problemi tecni- 
co-strutturali che la 
scuola italiana della Slo- 
venia e della Croazia vi- 
ve quotidianamente in 
una tensione e in un di- 
sagio crescenti, intende 
chiedersi se essa, ma 
non solo quelle italiana, 
stia avendo o meno, no- 
nostante tante difficoltà, 
un ruolo preciso, impor- 
tante, nell'opera di rico- 
struzione culturale e ci- 
vile di una società che 
nel giro di pochi anni ha 
vissuto cambiamenti ra- 
dicali (il dopo-Tito,' la 

erra, i nuovi confini). 

particolare, che cosa 
possano fare su questo 
terreno istituzioni ed en- 
ti italiani, scolastici e 
non (nemmeno loro «na- 
viganti» in buone acque, 
in questo momento), se 
si possano individuare 
nuove forme di aiuto e 
intervento ed, eventual- 
mente, che senso abbia- 
no in un contrasto assai 
diverso rispetto al passa- 
to, 


Sono previsti inoltre 
gli interventi di un espo- 
nente della giunta esecu- 
tiva dell'Unione italiana 
di Slovenia e Croazia, e 
uno sulla cultura e la 
scuola come investimen- 
to per lo sviluppo. 


Il mondo deve essere 
ingannato. 


11,9 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mo)] 


Temperatura minima: 
10 gradi; temperatura 
massima: 11,4 gradi; 
umidità: 90%; pressio- 
ne atmosferica: 1026,4 
millibar in aumento; 
cielo coperto; vento 
calmo; mare calmo 
con temperatura di 
14,4 gradi; pioggia ca- 
duta 4,8. mm, 


Oggi: alta alle 0.32 con 
cm 35 e alle 11.16 con 
cm 28 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 6.02 concom 6 e al- 
le 11.16 con cm 28 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima 
alta alle 1.23 con cm 
33 e prima bassa alle 
7.10 con cm 3 sotto il 
livello medio. 

Ono delete sali ante 
‘ne Metso dell'Aeronautica Miltare). 


Mercoledì T dicembre 1994 


FILO1 


FILO DIRETTO 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


CONCERTO 
Inricordo dî 
Costantinides 


Per ricordare il com- 
pianto prof. Giorgio 
Gostantinides, a due 
anni dalla sua scom- 
parsa, l'Associazione 
Trieste-Grecia intito- 
lata al suo nome or- 
ganizza oggi alle 18, 

resso l'auditorium 

lel museo Revoltel- 
la, un concerto del 
Trio Ludwig. . 

Il trio, composto 
da Daniela de Sabtis 
(pianoforte), Laura 
Marianelli (violino), 
Sandra Bacci (violon- 
cello), ha frequenta= 
to i corsi di perfez!9- 
Ponce del DE È 

este press‘ 3 
scuola di musica di 
Fiesole, ha partecipa. 
to ai concors! nazio. 
nali e internazionali 
mietendo una lunga 
teoria di Premi e rico- 
noscimenti, 

Si ricordano, tra 
gli altri,.il primo pre- 
mio al concorso in- 
ternazionale «Isola 

apri), il primo 
Premio al concorso 
Nazionale «Città di 
aCerata», secondi 
Premi al concorso eu- 
Topeo di Moncalieri 
e rispettivamente al 
concorso nazionale 
«Città di Media». Ha 
tenuto concertiin va- 
rie città italiane ri- 
scuotendo ovunque 
successi di pubblico 
e di critica. Per la se- 
rata, il Trio interpre- 
terà brani di W.A. 
Mozart e di A. Dve- 
rak. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123: Trieste 


Farmacie 
di turno 


Dal5 all'11 dicembre 
Normale orario di 
apertura delle far- 


macie: 8.30-13. e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 


anche dalle 13 alle 
16:via S. Giusto 1, 
tel.308982; via Tizia- 
no Vecellio 24, tel. 
633050; lungomare 
Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998; Aurisi- 
Na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via S, Giu- 
sto I; via Tiziano Ve- 
cellio 24; via Roma 
15; lungomare Vene- - 
zia 3, Muggia; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 15, tel 
639042, 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


B, III corso. Interni 90. Telefonare al 945135. s 


— In memoria di Romana 
Diotallevi da Alba, Lucia, 
Maida, Liana, Luisa e Glo- 
ria 100.000 pro Ass. Cuore 
amico (Muggia). 

— In memoria di Argia Bo- 
scolo nell'anniversario 
(5/12) dalle figlie 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Guido Pie- 
razzi nel XV anniversario 
(6/12) dalla figlia Marisa, 
dal genero Gianni e dal ni- 
pote Gianluca 50.000 pro 
Comitato Lucchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria del caro Sal- 
vatore Alù nel XIII anniver- 
sario (7/12) dalla figlia, dal 
genero e dai nipoti 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Eugenio 
Furian (7/12) dalla moglie, 
dalla figlia e dal genero 


50.000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. 

— In memoria dei genitori 
Romeo (per il compleanno, 
3/12) e Lydia Grandis (nel- 
l'anniversario, 7/12) dalla fi- 
glia 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Bice Mat- 
tioli nel XXX anniversario 
(7/12) da Claudia Mattioli 
25.000 pro Casa di riposo 
Domus Mariae. 

— In memoria di Paola nel 
XXV anniversario (7/12) dai 
genitori e dalla nonna 
100.000 pro Agmen. 

—In memoria di Liliana Ro- 
manin in Chiurco nel I anni- 
versario (7/12) e dei fedeli 
Mikie e Maik da Mario 
Ghiurco 100.000 pro Avo, 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Pietro 


Ruzzier nell'anniversario 
(7/12) dalla moglie Giuseppi- 
na 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giuliana 
Weinrich ved, Carniel (7/12) 
da Fabio, Glelia e Biancama- 
ria 40.000 pro Lega tumori 
Manni, 40.000. pro Croce 
rossa italiana. 

— In memoria di Ferruccio 
Gregoris dagli Amici della 
squadra 170.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Virginia 
Grillo Comelli da Laura 
celnodo 30.000 pro Anf- 
‘as. 

—In memoria di Albino Gu- 
glielmi dalla moglie Ida, dal- 
la figlia Anita con Ado 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria del dott. 
Manlio Libutti da Silvira, 


Dada e Pea 500.000 pro Cen- 
tro culturale Veritas, 
200.000 pro Piccole suore 
Assunzione, 100.000 pro 
Parrocchia San Giusto, 
100.000 pro Frati Cappucci- 
ni Montuzza, 100.000 pro 
Famiglia Parentina. 

—In memoria del dott. Gui- 
do Maracchi dalla moglie 
Yolanda 100.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenia. 

— In memoria di Lucio 
Marchi dai colleghi di Cristi- 
na Marchi 160.000. pro 
Airc. 

— In memoria di Nera Ma- 
scherini da Giannina Panci- 
no 50.000 pro Ass. Amici 
Musei M. Mascherini. 

— In memoria di Maria Ma- 
sotti Onofri dalle fam. Ono- 
fri-Borghi 100.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Cameri- 
ni), 100.000 pro Ass. Amici 


del cuore. SL 
— In memoria di Iginio 
Moncalvo da Lula Karagian- 
naki 80.000 pro Sogit. 

— In memoria di Emilio 


Moro dal papà Giacomo, 


dal fratello Alberto, dalle so- 
relle Rita e Marisa con le fa- 
miglie 500.000, dalla fam. 
Sfiligoi 20.000 pro Unità co- 
ronarica ospedale di Mon- 
falcone. 

— In memoria di Umberto 
Mosca dalla fam. Giacca 
50.000 pro Astad, 30.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Ladislao 
Omari dagli amici e dai col- 
leghi del dipartimento d 

scienze matematiche Uni- 
versità Trieste 580.000 pro 
Ass. Amici del cuore. À 
— In memoria di Giovanni 
Paliaga dai colleghi e dalla 
direttrice scuola F. Dardi 


90.000 pro Agmen. 3 
—In memoria di BIT Da 
visi Ent 
Gone Sao di Cattinara 
150,000 pro Telefono Azzur- 
TO. vgesò la 
DE «moria di Giorgio Pe- 
i A Glauco e Grazia 
Decorti 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Dario Ro- 
vis da Sergio Q00aA 30.000 
ro Ass. naz. bersaglieri 
Sez.E. Toti. Si 
— In memoria di Gigliola 
Verbini da Emma Sa 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 150.000 pro Astad, 
—In memoria di Giorgia Vi- 
gnoli da Marialuisa Taucer 
30.000 pro Aire. 
— In memoria di Aldo Zara 
dalla fam. Lampronti 
50.000 pro Comitato per ri- 
cordare le vittime dell'avia- 


Zone civile Barni (Como). 
-—7 In memoria dei propri ca- 
Ti defunti da Lella e Nino 
Sensi 150.000 pro Centro tu- 
Mori Lovenati. 

— In memoria di padre Pio 
da Pietrelcina da Ornella 
Sferza 100.000 pro Chiesa 
Maria Regina del Mondo. 
—In memoria di Maria An- 
gelini Petrucci e Alfredo Pe- 
trucci dal figlio Bruno 
20.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

—In memoria di Benvenu- 
ta Argenton Marcuzzi da 
Francesco e Giorgia Rampo- 
ni 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Luciano 
Baldasin da Marino e Liset- 
ta Busdon 50.000 pro Ass. 
Cuore Amico - Muggia. 
—In memoria di Nadia Bia- 


gi da Annalisa e Sandro: 


Chittaro e. Ivo Spoljaric 


50.000, da Valentina, Ful- 
vio, Sara, Gloria, Luisella, 
Annalisa, Antonella, Mario, 
Andrea, Barbara, Paolo, Ro- 
sella, Giulio, Marzia, Irene 
ed Ezio 134,000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Anna Bub- 
nich da Alma e Norma Feru- 
glio 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Gianna 
Carnevale Schianca da Bru- 
na Santonastaso 100.000 
pro Cri (sez. femm.); da Jol- 
ly Quarantotto 50.000 pro 
alluvionati del Piemonte; 
da Doris Parrinello 20.000 
‘pro Aism. 

— In memoria di Vitalina 
Cesanelli dagli amici di bar- 
ca. di Nereo e Marina 
; 150.000 pro Centro tumori 
| Lovenati. 


— In memoria di Romano 
Goassini da Roberto e Lylla 

E ONELRO 100.000 pro So- 
git. 

— In memoria di Jolanda 
Cohen ved. Stebel da Sergio 

e Liliana Coloni 50.000, dal- 

le famiglie Tomaselli 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria dei cari geni- 
tori Fulvio e Tilde De Batti- 
sti da Edda 100.000 pro Ai- 
sm. 

— In memoria di Duilio de 
Brumati da Nidia e Carlo 
Callin 100.000 pro Ist. Ritt- | 
meyer. } 
— In memoria di Lalla di 
Manzolini Kezich da\Nivesr 
Berger 50.000 pro Ass.. Ami 
ci del cuore. Ù 
— In memoria di Lino DI‘ 
Giorgio da Eddae, Sergio € 
Glaudio Hervatich 50.000 
‘pro Div. cardiologica. 

i J 


e DO Pin dd i e RE 


09 TO NS 


Mercoledì T dicembre 1994 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 25] 


SIAPRE DOMANI ALLA STAZIONE MARITTIMA LA MOSTRA SULL’INFORMATICA 


Nostro fratello compute 


Storia e applicazioni, dall’abaco al «personal» - Un programma di conferenze per le scuole 


Il comitato promotore 
dell'artigianato artisti- 
co, al‘ quale aderiscono 
l'associazione degli ar- 
tigiani, il Cna provin- 
ciale e l'Unione regio- 
nale economica slove- 
na, organizza anche 
quest'anno il tradizio- 
nale appuntamento del- 
la Mostra mercato del- 
l'artigianato artistico e 
del regalo, che si svol- 
gerà nei giorni 16, 17, 
18, 19 dicembre — ora- 
rio 15-20, domenica 18 
orario 10-20 —in piaz- 
za S. Antonio. 

Per «portare la mo- 
stra alla gente invece 
che la gente alla mo- 
stra» questa edizione 
verrà allestita median- 
te strutture chiuse, «a 
prova» di agenti atmo- 
sferici aventi una su- 
perficie di mq 16 cia- 


DOMANDE ENTRO VENERDI” 


Ritoma la mostra mercato 
dellartigianato artistico 


scuna. Le aziende del- 
l'artigianato artistico 
— provinciali e regio- 
nali — interessate alla 
partecipazione o a chie- 
dere informazioni, pos- 
sono rivolgersi alla se- 

eteria organizzativa 

lel comitato in piazza 
Venezia 1 (tel. 308545) 
o al Servizio mercati 
del Comune in Riva O. 
‘Agosto 12. Agli interes- 
sati — alla manifesta- 
zione possono. parteci- 
pare imprese artigiane 
regolarmente iscritte 
alla Cciaa intenzionate 
ad esporre soltanto og- 
getti di propria produ- 
zione — verranno for- 
nite tutte le indicazio- 
ni. La richiesta di par- 
tecipazione deve perve- 
nire agli organizzatori 
entro le 12 di venerdì 9 
dicembre. 


Scienza, scuola, indu- 
stria. Sono i tre poli del- 
la mostra che si apre do- 
mattina alle 9.30 alla 
Stazione Marittima, «Ca- 
ro Grande Fratello», de- 
dicata alla storia e al- 
l’uso del computer, idea- 
taeallestita dall'associa- 
zione di divulgazione 
scientifica Globo in colla- 
borazione con l'Area di 
ricerca e l'Ente Porto. 
L'esposizione sarà inau- 
gurata dal presidente 
dello SMAU di Milano, 
Enore Deotto. 
Organizzata da Fulvio 
Belsasso, presidente del- 
l'associazione Globo, la 
mostra ha due scopi am- 
biziosi. L'uno è di natu- 
ra tecnologica: offrire a 
tutti la possibilità di toc- 
care con mano alcune re- 
alizzazioni di punta in 
campo informatico esi- 
stenti a Trieste, Il secon- 
do è di natura culturale: 
avvicinare i giovani ‘alle 
applicazioni del compu- 
ter attraverso una serie 
di «lezioni» a carattere 
divulgativo tenute da 


scienziati ed esperti. 
Questi itemi delle con- 
ferenze: il controllo in- 
formatico del sincrotro- 
ne Elettra; l'impiego del 
computernella fisica del- 
la materia; gli ipertesti; 
la storia dell'informati- 
ca; la rete mondiale In- 
ternet; la computer art; 
l'informaticanella chimi- 
ca; la telematica al servi- 
zio del cittadino; la mi- 
sura dell'altezza. del- 
l'Everest, ottenuta im- 
piegando satelliti e com- 
puter. Le conferenze sa- 
ranno tenute al mattino 
nella sala Illiria della 
Marittima e - per quan- 
to mirate agli studenti 
delle medie superiori - 
saranno aperte a tutti. 
Gli istitutiscolasticiinte- 
ressatipossono «prenota- 
re) la loro presenza alle 
lezioni attraverso la se- 
greteria dell'associazio- 
ne Globo (telefono: 
398975 / 398987). Per gli 
studenti delle medie infe- 
riori è stato studiato un 
apposito programma di 
visite, gestito sempre 


RICEVUTO IN MUNICIPIO IL GRUPPO «VECIA TRIESTE» 


La musica, un veicolo d’amicizia 


Portato all’amministrazione comunale il saluto del sindaco di Manchester, che auspica un gemellaggio 


«Manchester saluta Trie- 
ste ed auspica un gemel- 
laggio tra le due città». 
Latore di questo messag- 
gio è stato il gruppo mu- 
sicale «Vecia Trieste», 
che sì è incontrato in 
Municipio con il vicesin- 
daco Damiani e l'assesso- 
re allo Sport e tempo li- 
bero Degrassi. è 

In un'atmosfera ami- 
chevole, i componenti 
del gruppo, Corrado Mo- 
ratto (tromba), Alessan- 
dro Moratto (trombone), 
Antonio Moratto (trom- 
bone), Nino Lionetti 
(tromba), Fulvia Claus 
(sax), Gianni Claus (fisar- 
monica), Vittorio Mene- 
ghello (chitarra), Ettore 
Esposito (basso tuba), Pa- 
trizio Esposito (flauto), 
Massimo Goina (batte- 
ria), Marco Dorsini (chi- 
tarra), Sergio D'Amato 
(tastiera), Roberto Salva- 


Con le mani toe 
della Settimana cnezioni 
le per i beni culturali ma 
Biblioteca Civica conclu- 
derà le celebrazioni per 
il Bicentenario di fonda. 
zione, svoltosi sotto l'al. 
to patronato del Presi. 
dente della Repubblica e 
col patrocinio e il contri- 
buto della Regione. 

La mostra «Incunaboli 


della Biblioteca civica di- 


Trieste unici in Italiay ri- 
marrà aperta fino a do- 
menica 11 dicembre nel- 
la Sala comunale d'arte 
di piazza Unità, con ora- 
rio, feriale e festivo, 
10-13 e 16.30- 19.30. 
Inaugurata sabato 
scorso, la rassegna sta ri- 
scuotendo un grande 
successo di pubblico, 
per la rarità e la preziosi- 
tà degli esemplari espo- 
sti. L'allestimento sem- 


dori (tromba) e il cantan- 
te Paolo Rizzi, hanno ri- 
percorso la recente tour- 
née in Inghilterra, dove 
sonostatigli ambasciato- 
ri di un messaggio invia- 
to dal sindaco Illy al sin- 
daco Manchester, 
Sheila M. Smith, e dove 
sono stati ricevuti in for- 
ma ufficiale assieme a 
Gaetano Scarpicci, presi- 
dente dell'associazione 
italiana Manchester ‘94, 
Nel. discorso di benvenu- 
to il sindaco inglese ave- 
va sottolineato la sua 
grande stima per l’Italia 
e gli italiani. 

itornando all'incon- 
tro in municipio, il vice- 
sindaco. Damiani si è 
complimentato con il 
Sruppo, specializzato so- 
prattutto in canzoni trie- 
Stine «patoche», che ha 
al.suo attivo numerose 
tournée all'estero. In Au- 
stralia, per esempio, han- 


Pplice, ma studiato. in 
ogni particolare per in- 
trodurre il visitatore al 
mondo del ‘400, com- 
Prende pure un video 
brodotto utilizzando 
esclusivamente immagi- 
Di © musiche degli incu- 
Hal Di esposti. Visite gui- 
SS EL giorno alle 11 
SRI 7 con la dottores- 
prigione Marini. Per 
Ran dA “ Lapigtare telefo- 

RT o rivol- 
fe: direttamente in sa- 

Inoltre, ve ì 

l'auditorium FRA È 
Revoltella, via Diaz 20° 
alle 9 si terrà un " sa 
tro sull'eAttualità del: 
incunaboli» e alle Ta 
sarà la Presentazione 
del volume «La fondazio. 
ne della Biblioteca Civi. 
ca di Trieste» edito dalla 
Lint con saggi di Rober_ 
to Masiero, Michela Ma. 


no avuto la calda acco- 
lienza di moltissimi giu- 
ani. Nei recital di Mel- 
bourne e di Sidney i loro 
spettacoli hanno avuto 
oltre 10 mila spettatori. 
pui gruppo «Vecia Trieste» 
aottobre, perla ricorren- 
za del quarantennale del- 
le emigrazioni giuliane, 
ha offerto. ai triestini 
d'Australia giunti per 
l'occasione in città un 
bellissimo concerto svol- 
tosi al teatro di San Gio- 
vanni, e ha riscosso 
un grande successo di 
vt 
ttualmente il (o) 
è in cerca di una AA [o- 
ve poter fare le prove 
con la massima libertà. 
Per il momento deve ac- 
contentarsi di un locale 
nei pressi di via Costa- 
lunga, disponibile solo 
da giorno alla settima- 


dalla segreteria di Glo- 
bo. 


, Due le sezioni del- 

l'esposizione vera e pro- 
pria. Quella storica si ar- 
ticola in un percorso che 
va dall’abaco al calcolo 
matematico, dal calcolo 
analogico all'elaboratore 
elettronico e al personal 
computer: 52 «pezzi» 
provenienti da collezioni 
pubbliche e private, ordi- 
nati da Corrado Bonfan- 
ti, responsabile del grup- 
po di lavoro «Storia ed 
epistemologia dell'infor- 
matica» dell'ATCA (Asso- 
ciazione italiana per l'in- 
formatica e il calcolo au- 
tomatico). 

La sezione dedicata al- 
l'utilizzo del computer 
offrirà invece una serie 
di esempi sulla presenza 
dell'informatica nei ser- 
vizi, nella scienza, nella 
medicina, nelle comuni- 
cazioni, nell'arte, nel 
tempo libero, Vi prendo- 
no parte molti degli enti 
scientifici triestini (Sin- 
crotrone, Area, Centro di 
Ingegneria genetica © 


biotecnologia, Centro di 
fisica teorica, Laborato- 
rio dell’Immaginario 


» Scientifico), oltre a varie 


aziende e all'Università. 
Tutti questi organismi 
sono oggi uniti da una re- 
te informatica locale 
(chiamata appunto SIST, 
Sistema informatico 
scientifico triestino) che 
li collega alla rete nazio- 
nale e ad Internet. 

Giusto in coincidenza 
con la mostra, va ricor- 
dato che sabato, alle ore 
11, nella sala Illiria della 
Stazione Marittima, ver- 
rà presentato l'accordo 
tra il Consorzio per 
l'Area di ricerca, l'Insiel 
e. l'Associazione «i2u» 
(Italian Unix Users) per 
l'apertura a Trieste di 
un punto di accesso alla 
rete telematica mondia- 
le Internet, adibito ad at- 
tività commerciali e di 
servizio. 

«Caro Grande Fratel- 
lo» resterà aperta fino a 
domenica 18 dicembre, 
conil seguente orario: fe- 
riali 9-13, 15-20; sabato 
e festivi 9-20. 


da.cam. Ilgruppo«Vecia Trieste» ricevuto in Municipio dopo la tournée inglese. (Italfoto) 


tm i iste icvuto i tizio pot meg tft) liv la iva scuo ie loan: 40 anni di MO 
SICONCLUDONO LE INIZIATIVE PER IL BICENTENARIO DELLA BIBLIOTECA | LE ACLI PER I PICCOLI ALLUVIONATIDEL PIEMONTE 


Gli incunaboli della «Civica» (Giocattoli: una medicina 


Venerdì all’auditorium del Revoltella un incontro e la presentazione di un volume 


guolo, Renzo Arcon, Do- 
natella Donzelli e Laura 
Ruaro, e la redazione di 
Marilì Cammarata. 

Verrà proiettato pure 
il documentario «Guida 
alla Biblioteca Civica di 
Trieste» prodotto dalla 
Satin di Trieste: sia il vo- 
lume che la videocasset- 
ta saranno a disposizio- 
ne del pubblico. 

A cura di Paolo Urizzi 
verrà inoltre presentato 
l'ultimo fondo librario, 
il fondo «Oscar de Gras- 
sì» acquisito dalla Biblio- 
teca in dono dalla signo- 
Ta Wanda Tarabochia de 
Grassi. 

Con questa manifesta- 
zione, che si svolgerà 
con, la partecipazione 
dell'assessore regionale 
alla Cultura, Alberto To- 
RS pera il Bi- 

ario di fondazioni 
della Biblioteca Boss > 


Avrà luogo domani 
una marcia non com- 
petitiva a passo libe- 
ro, con partenza alle 
10.30 dal piazzale 
della fontana di Mon- 
tuzza, organizzata 
dall'associazione Do- 
.natori Sangue della 
provincia e dalle so- 
cietà podistiche della 
città, denominata 
«La Tergestina» e 
giunta quest'anno al- 
la 1l.a edizione. Una 


IN PENSIONE IL CANCELLIERE CAPO GIUSEPPE CICCARELLI 


Addio a pratiche e fascicoli del tribunale 


Addio ai fascicoli e alle 
Pratiche, per il cancellie- 
È Capo dirigente del Tri- 

unale Giuseppe Cicca- 
relli. Nell'atmosfera sem. 
pre commossa dei éonge- 


di, ha salutato qualche 


i, che h 
sroteggiarlo, RA 
basso, il Doe Campo: 
VarCò la soglia del Polato 
zo di giustizia alla fin 
del novembre ‘59 g_i° 
questi 35 anni ha Presta: 
to la sua opera in tutti 
gli uffici giudiziari, tran. 
ne che alle società com- 
merciali. 


Pronto, intelligente e 
sempre disponibilissi- 
mo, Pino, come lo chia- 
mano gli amici, è stato il 
verbalizzante di udienze 
e di complicati processi 
di Corte di Assise e di 
Tribunale, per passare 
poi alla sezione civile do- 
ve si è sempre distinto 
Der la sua grande capaci- 
ti 


Ha sbrogliato casi 
complicati che hanno su- 
Scitato anche un certo 
clamore, come quando 
m una procedura, falli- 
mentare si trovò davanti 
addirittura un leone. Fu 
& fiera che visse sino a 


due anni fa in un: 
la radura di Sanno 
Questa è una nota, di- 
clamo” così, ‘di ‘colore 
perché ben altre vicende 
sono passate per le sue 
mani e sotto i suoi occhi 
senza mai alterare ]q 
sua olimpica serenità. 
Alieno agli scatti e al- 
l'ira, ha ascoltato per 
lunghi anni le persone 
che hanno bussato alla 
sua porta per chiedere 
un chiarimento e un con- 
siglio, e pazientemente 
ha risposto a tutti. Il suo 
addio lascia un grande 
vuoto. 

Miranda Rotteri 


Picco- 


Giuseppe Ciccarelli 


DOMATTINA IL VIA 
«La Tergestina»:marcia 
ascopo di beneficenza 


* sociale, il dono del 


manifestazione unica 
nel suo genere, essen- 
do a scopo di benefi- 
cenza, 

Tale iniziativa è 
un'occasione Per cre- 
are a Trieste UN mo- 
mento d'incontro e 
per trascorrere insie- 
me qualche ora in un 
clima sereno e con 
un riflesso altamente 


sangue, ancora Caren. 
te nella nostra pro- 
vincia. 


IL CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 


pi Teatro Stabile: festa 


peri quarant'anni 


Un'immagine della «cena teatrale» svoltasi al Motel Valrosandra. (Foto Sterle) 


Musica, canzoni, «ga- 
gs» e peccati di gola a 
volontà. Scenario, la 
grande sala del Motel 
Valrosandra.Protagoni- 
sti, i giovani attori del- 
la scuola di Bologna e i 
giovani allievi della 
scuola alberghiera del- 
lo Ial, in campo per fe- 
steggiare i primi qua- 
rant'anni del Teatro 
Stabile con un insolito 
itinerario fra teatro, cu- 
cina e vini rigorosa- 
mente "doc". 

Per celebrare il qua- 
rantennale dell'attività 
e presentare il calenda- 
rio. delle manifestazio- 
ni in programma, il Te- 
atro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia ha alle- 
stito lunedì sera uno 
spettacolo d'eccezione: 
una cena teatrale. Un 
mix di golosità, musica 
e spettacoli, ispirato al 
libro di Bruno Damini 
«Le tavole del palcosce- 
nico» che ha visto una 
folta partecipazione di 
pubblico. 

Il compleanno dello 
Stabile è stato anche 
un occasione per i diri- 
genti dello Ial, l'Istitu- 
to di addestramento al 
lavoro, di presentare 
dal vivo la nuova scuo- 


la alberghiera, ospitata 
proprio nella sede del 
Motel Valrosandra, che 
ha inaugurato i corsi a 
ottobre. Sono stati in- 
fatti gli studenti dello 
Ial a curare il servizio 
ai tavoli e la prepara- 
zione della cena, che 
ha proposto accosta- 
menti decisamente ine- 
diti per i palati nostra- 
ni. 


Nel corso della cena 
teatrale Roberto Damia- 
ni ha infine illustrato il 
calendario di manife- 
stazioni di fine anno 
dello Stabile. Per ricor- 
dare i quarant'anni tra- 
scorsi dal primo spetta- 
colo («La di i gar- 
bo» di Goldoni, andato 
in scena il 22 dicembre 
1954) scanditi da oltre 
200 produzioni, è stato 
infatti messo a punto 
un fitto carnet ap- 
puntamenti. È 

Il 22, il 26 e il 31 di- 
cembre il pubblico po- 
trà ripercorrere assie- 
me a Ottavia Piccolo e 
agli attori della compa- 
gnia dello Stabile, le 
tappe più interessanti 
della storia del teatro 
in tre serate fra festa e 
spettacolo: «Quelle se- 
re lontane: 40 anni al 


Teatro Stabile». Alla 
rappresentazione del 
31 dicembre farà segui- 
to, a partire. dalle 
22.30, un veglione che 
si svolgerà nei locali 
del Politeama. 

Giovedì 22. verrà 

indi inaugurata ne- 
di spazi del teatro 
«Quaranta stagioni in 
mostra», rassegna sce- 
nografico-iconografica 
che proporrà, per l'alle- 
stimento di Luciano 
Celli, materiali del va- 
sto repertorio dello Sta- 
bile. 

Sarà invece 
«1954-1994: teatro da 
Trieste», una pubblica- 
zione curata da Guido 
Botteri, Mario Brando- 
lin e Rodolfo Castiglio- 
ne, a ricostruire la sto- 
ria dello Stabile: dagli 
spettacoli prodotti alle 
singole stagioni, dalle 
testimonianze| dei fon- 
datori a quelle dei diri- 
genti e degli ammini- 
stratori. In occasione 
del quarantennale è in- 
fine in corso di proget- 
tazione un video in tre 
puntate coordinato dal 
regista Franco Giraldi, 
che sarà realizzato dal- 
la sede regionale della 
Rai. 


La raccolta prosegue fino al giorno 10in via San Francesco 


Continua la raccolta di 
materiale scolastico e 
giocattoli promossa dal- 
la Gioventù aclista di 
Trieste a favore dei 
bambini colpiti dall’al- 
luvione in Piemonte. 
Quest'operazione rien- 
tra in un più vasto pro- 
getto di solidarietà co- 
ordinato dalle Acli di 
Torino, cui ogni realtà 
aclista del territorio na- 
zionale porta il suo con- 
tributo. 

Per quanto concerne 
la nostra regione, oltre 
alla raccolta di materia- 
le, sono stati attivati 
gemellaggi tra i circoli 
‘friulani e i circoli esi- 
stenti nelle zone colpi- 
te. A livello nazionale è 


stato istituito un Fon- 
do di solidarietà aclista 
(n. 8997 presso l'Agen- 
zia 2 della Cassa di ri- 
sparmio di Cuneo) e un 
conto corrente postale 
(n; 10308120 intestato 
a Acli - Sede provincia- 
le, «Solidarietà pro-allu- 
vionati»). 

Dopo una tragedia di 
queste dimensioni ogni 
tipo di aiuto risulta im- 
portantissimo per chi 
non ha più niente: per 
questo motivo i giovani 
dell'associazione han- 
no voluto concentrare 
l'attenzione anche su 
materiale non di prima 
necessità ma sicura- 
mente vitale per le mi- 
gliaia di bambini colpi- 


ti dall'alluvione come i 
giocattoli. 

«Riteniamo — spiega 
un responsabile — che 
sia fondamentale perle- 
nire il dolore e lo choc 
subito dai più piccoli, 
dar loro la sensazione 
che la vita ricominci 
normalmente quanto 
prima. In questo perio- 
do dell'anno poi credia- 
mo chè un gioco possa 


| essere un'ottima medi- 


cina). 

Perchi volesse contri- 
buire, la raccolta conti- 
nuerà fino al giorno 10 
presso la sede di via S. 
Francesco 4/1, dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 
19, escluso il sabato. 

ma. de. 


LIVIO SCATTAREGGIA ALLA GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2 


Un mondo seducente fatto di rame sbalzato 


Il rame sbalzato: una 
tecnica antica, laborio- 
sa, difficile, che Livio 
Scattareggia Sceglie per 
eseguire i SUOI lavori, 
esposti in questi giorni 
alla galleria Rettori Trib- 
bio 2 (la mostra. resta 
aperta fino al 9 dicem- 
bre). Un lavoro che si po- 
ne «controcorrente» nel 
panorama contempora- 
neo dell'arte; ma che se- 
duce il fruitore, ammira- 
to dalla maestria del- 
l'esecuzione. 

Le opere esposte sono 
state eseguite dall ‘arti- 
sta tra il ‘90 e il '94, e 
presentano soggetti va- 


ri: dagli animali, ai tea- 
suna crocifissi, a figu- 
re di donne e pale d'alta- 
re. L'elemento unifican- 
te, che ritorna nei lavori 
di Scattareggia è il cer- 
chio, che diviene sole, 
simbolo di luce e di spe- 
ranza. 4 
Così, nell'allegoria del- 
la ruota della vita l'ope- 
ra si fa circolare: attor- 
no al sole ruotano le fi- 
ure mascherate simbo- 
fo dell'umanità intera. Il 
cerchio ritorna poi nel 
«coro», in cui l'artista ri- 
produce, con una pro- 
spettiva che ricorda le 
icone bizantine, il coro 
di una chiesa sotto la cu- 


pola. In quest'opera, co- 
me poi in altri soggetti, 
alla tecnica del rame la- 
vorato a sbalzo, si affian- 
ca quella dello smalto 
dato «a caldo». In questo 
modo l'artista riproduce 
i mille colori delle vetra- 
te della chiesa e aggiun- 
ge all'opera l'elemento 
coloristico. aa 

L'apporto pittorico, il 
colore, ritorna poi nella 
serie dei gatti, soggetto 
predominante della mo- 
stra, che l'artista ritrae 
in posizioni diverse, 
sfruttando la sinuosità 
dei movimenti del feli- 
no, per gareggiare con sé 
stesso nella perfetta re- 


sa dell'opera. 

Le figure di SETA 
gia sono stilizzate, a vol- 
te sintetizzate in pochi 
tratti; altre volte rese 
con una cura che sfiora 
il virtuosismo. 

L'amore che Scattareg- 
gia ha per la sua tecnica, 
che ha adottato dalla fi- 
ne degli anni Cinquanta, 
si evidenzia quando l'ar- 
tista si cimenta nella ri- 
produzione fedele di un 
particolare della pala 
d'altare della basilica di 
Sant'Eufemia a Grado. 
Qui, accanto allo sbalzo, 
compare la doratura del 
metallo che acquista 
nuova luce e brillantez- 


CONCERTO 
Perricordare 
Giulio Viozzi 


In omaggio a Giulio 
Viozzi, nel decimo an- 
no della scomparsa, 
l'Associazione «Amici 
della Liricay intitola- 
ta al suo nome, orga- 
nizza, con il patroci- 
nio del Comune, ve- 
nerdì 9, alle 20, nel- 
l'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, via 
Diaz 27, un concerto 
vocale sostenuto dal 
tenore triestino Giu- 
seppe Botta, dal bas- 
so Mario Pardini e 
dal Gruppo cameristi- 
co di Trieste. Collabo- 
ratori al pianoforte, i 
maestri Aldo Danieli 
e Alessandro Vitiello. 


za. 
Ma le opere di Scatta- 
reggia hanno in sé un 
che di macabro, di miste- 
rioso, a volte di severo. 
Perché la serietà dell'ese- 
cuzione, la lunga ricerca 
che la accompagna, non 
può che colpire lo spetta- 
tore che, attonito, guar- 
da la mostra. 

Dall'epica delle opere 
allegoriche, alla potente 
sacralità dei crocifissi, 
Scattareggia passa con 
indifferenza ai temi zoo- 
morfi, grazie alla conti- 
nuità del medium espres- 
sivo e all'abilità dell'ese- 
cuzione. 

Erica Cappuccio 


che hai sem 


p 


re sognato ! 


OGGI NEI 


CENTRALISSIMI ultimi appartamenti lu- 
minosi soggiorno 2 stanze cucina bagno au- 
tometano ascensore 170.000.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 


‘zona giorno più una stanza 
[utt | at Di 


ROIANO tranquillo soggiorno ampia cuci- 


na, matrimoniale, bagno ripostiglio. 
‘74.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


S. GIUSTO come primingresso ampio sog- 
giorno con cucinino, stanza matrimoniale, 
bagno, ripostiglio. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

SAN GIACOMO trentennale soleggiato: 
soggiorno, cucina abitabile, matrimoniale, 


- bagno, poggiolo, terrazza. Ascensore, riscal- 


damento. 129 milioni. CIESSEMME Casa 
su Misura tel. ‘773755/773765. 

LARGO MIONI occasione moderno ario- 
so e luminoso soggiorno cucina camera ma- 
trimoniale bagno poggiolo ripostiglio riscal- 
damento ascensore. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

MONTEBELLO, in palazzina recente, pie- 
no alto, ascensore, atrio, soggiorno, cucina 
abitabile, stanza, bagno, terrazzo abitabile, 
ripostiglio. GEOM. GERZEL 040/310990. 
DUINO ampio monolocale in mansarda, 
doccia-wec, angolo cottura, luminoso, posto 
‘auto, vista mare. GREBLO 040/362486. 
PIAZZA PUECHER, vicinanze, in condo- 


Iminio completamente ristrutturato, ascenso- . 


re, bell’appartamentino cucina, soggiorno, 


matrimoniale, bagno, autometano 
115.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


S. VITO adiacenze appartamento soggior- 
no cucina abitabile matrimoniale servizi se- 
parati ambienti spaziosi tranquillo 
78.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 

S. GIUSTO recente con ascensore apparta- 
mento tranquillo ottime condizioni ingresso 
cucinino soggiorno matrimoniale servizi se- 
parati ripostiglio poggiolo 85.000.000. PI- 
RAMIDE 040/360224. 
LONGERA/LOTTO graziosissimo appar- 
tamento recente tranquillo cucinino soggior= 
no matrimoniale bagno balcone posto auto 
coperto di proprietà 118.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

CAMPANELLE (inizio) con vista soleg- 
giato recente soggiorno stanza cucina ba- 
gno poggiolo soffitta 60 mq 120.000.000. 
PIZZARELLO 766676. 

S. CILINO vista su parco tranquillo recen- 
te cucinino tinello con ampia terrazza stan- 
za bagno. PIZZARELLO 766676. 
REVOLTELLA piano alto tranquillo, in- 
gresso cucinino con tinello matrimoniale 


doccia, modernamente ammobiliato 
68.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


VIA CANCIANI (Sottolongera) grazioso 
appartamento ultimo IV piano, ascensore, 
Vista aperta, soggiorno, cucina, matrimonia- 
le, bagno, balcone, cantina, parcheggio. 130 
milioni. RIVIERA 040/224426. 


[nn zona giorno più due stanze 
ai 


FIERA tranquillo soggiorno, cucinino, due 
matrimoniali, bagno, ripostiglio, due balco- 
ni. 147.000.000. CASAPROGRAMMA. 
040/366544, 

ADIACENTE Strada di Fiume recente sa- 
loncino, cucina abitabile, due stanze, doppi 
servizi, balcone, posto auto coperto di pro- 
prietà. CASAPROGRAMMA. 040/366544. 
CENTRALI appartamenti parzialmente da 
rimodernare, ampio soggiorno, grande cuci- 
na, 2/3 stanze, servizi, cantina, vari piani, 
tranquillissimi, stabili perfetti. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 

BAIAMONTI recente, soggiorno due stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, poggiolo, gran- 
de soffitta, posto auto, piano alto, ascenso- 
re. CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
SAN GIUSTO soggiorno, due stanze, cuci- 
na abitabile, bagno, tranquillo, bella casa 
epoca ristrutturata, 98.000.000. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 

MADONNA DEL MARE in stabile ristrut 
turato, appartamento buone condizioni: sa- 
loncino, cucina, due matrimoniali, bagno, 
wc, due ripostigli, cantina. Autometano. 
145 milioni. CIESSEMME Casa su Misura 
tel. 773755/773765. 

ROIANO recente, piano alto: ampio atrio, 
saloncino, cucina, due stanze, ripostiglio, 
poggiolo, terrazzino. Giardino condominia- 
le. Riscaldamento ascensore. CIESSEMME 
Casa su Misura tel. 773755/773765. 
GRETTA via Berlam palazzina signorile 
rinnovato atrio soggiorno 2 stanze cucinetta 
bagno cantina riscaldamento ascensore po- 
sto auto condominiale. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

ROIANO occasione luminosissimo moder- 
no 80 mq soggiorno cucinino 2 matrimonia- 
li bagno ripostiglio 2 poggioli ascensore ri- 
scaldamento 125.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

FIERA zona rinnovato 2 stanze soggiorno 
cucinotto bagno poggiolo riscaldamento 


Le agenzie del CMT sono collegate 
in rete con i loro computer 


COMPUTER 


CIVICA 


ascensore. ROMANELLI 
040/660890. 

PROPONIAMO diversi appartamenti, zo- 
ne residenziali, anche panoramici, superfici 
da 70 a 110 mq buone condizioni, prezzi in- 
teressanti. GEOM. GERZEL 040/310990. 
SETTEFONTANE/FIERA quinto piano 
ascensore, soleggiatissimo: tinello, cucina, 
soggiorno, due matrimoniali, bagno-wc, 
due balconi, ripostiglio, soffitta. GEOM. 
SBISA? 040/9042494, 0336/469390. 

VIA RITTMEYER primo ingresso appar- 
tamenti parzialmente mansardati rifiniti lu- 
minosissimi saloncino 1 o due stanze cuci- 
na bagno terrazzi a Vasca autometano ascen- 
sore. GRATTACIELO 040/635583. 
SETTEFONTANE alta in stabile recente 
ottimo appartamento atrio cucina abitabile 
soggiorno due stanze bagno due poggioli 
serramenti alluminio porta blindata. GRAT- 
TACIELO 040/635583. 

VIA ROMAGNA appartamento tranquillo 
nel verde, salone, cucina abitabile, 2 stanze 
matrimoniali, doppi servizi, ripostiglio, pog- 
giolo, terrazzo, autometano, cantina, posto 
macchina. GREBLO tel. 362486. 
CATULLO, adatto persone dal palato fine, 
‘appartamento nuovissimo, cucina, soggior- 
no, due camere, doppi servizi, 2 poggioli, 
90 mq di classe. In omaggio parte arreda- 
mento. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
HORTIS pressi, splendido appartamento 
primo ingresso, in condominio caratteristi- 
camente famoso 115 mq molto belli e parti- 
colari, un rapporto qualità prezzo fantasti- 
co, 185.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

PICCARDI 2.0 piano, disposizione classi- 
ca, cucina, soggiorno, matrimoniale, came- 
retta, doppi servizi, perfette condizioni, 
145.000.000 ‘ (possibilità box). GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

DONADONI ultimo piano, soleggiato, tran- 
quillissimo, cucina due belle camere, stanzi- 
no, servizio, risc. autonomo, bel condomi- 
nio epoca 83.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/36690t. . 

GUARDIELLA recente panoramicissimo 
sul boschetto e città cucina saloncino due 
matrimoniali bagno ripostiglio terrazza ve- 
randa garage cantina 265.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

CHIARBOLA adiacenze elegante casa re- 
cente cucina saloncino due camere bagno ri- 
postiglio balcone veranda posteggio condo- 
miniale 170.000.000. PIRAMIDE 
0040/360224. 

S. GIOVANNI adiacenze appartamento in 
elegante casa recente ascensore riscalda- 
mento cucina soggiorno due matrimoniali 
servizi separati, 174.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 


condizioni ascensore riscaldamento apparta- 
menti composti da ampio soggiorno 2 stan- 
ze matrimoniali cucina abitabile doppi ser- 
vizi totali 104 mq: I piano alto 
125.000.000, III piano 135.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

LARGO SONNINO soleggiato ingresso 
soggiorno, stanza, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento autonomo, Il piano 
ascensore, . 140.000.000.  PIZZARELLO 
040/766676. 

JACOPO CAVALLI primingressi, cucina, 
soggiorno stanza stanzetta bagno poggiolo 
riscaldamento autonomo, ascensore, possibi- 
lità box, prossima consegna. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

ZONA CANOVA in ottimo palazzo, cuci- 
na 2 stanze stanzetta bagno ripostiglio pog- 
giolo 110.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

GATTERI/FOSCOLO in palazzo cinquan- 
tennale con ascensore riscaldamento, cuci- 
na soggiorno 2 stanze servizi poggiolo can- 
tina, prezzo interessantissimo. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

ROIANO condominio recente, luminosissi- 
mo, cucina abitabile, soggiorno camera ca- 
meretta bagno 2 poggioli ripostiglio. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
CENTRALISSIMO  rimodernato con ri- 
scaldamento autonomo, ingresso salone cu- 
cina due stanze bagno ripostiglio soffitta. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

VIA PADOVAN (v.le D’ Annunzio) appar- 
tamento ristrutturato con gusto: V piano, 
due stanze, tinello-cucinino, bagno, bella 
‘ veranda, autometano, cantina. 115 milioni 
trattabili. RIVIERA 040/224426. 


[essi 


ADIACENZE VIA ROMA libero primo 
piano ascensore doppio ingresso cinque 


stanze servizi tuso. 
ufficio/ambulatorio/abitazione. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. ) 


S. GIACOMO perfettamente ristrutturato 
salone con caminetto, angolo cottura, tre 
stanze, bagno, autometano. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 5 

FRANCA stabile. prestigioso, salone, 4 
stanze, cucinona, doppi servizi, ripostigli, 


PASCOLI inizio bella casa epoca buone . 


zona giorno tre 0 più stanze 


poggioli, riscaldamento autonomo, ascenso- 
te, cantina CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

SALUS I ingresso, 140 mq su due livelli, 
deposizione personalizzata, spazio esterno 


esclusivo, cantina, eventuale box, ottime ri- 
finiture. CENTROSERVIZI tel. 
-040/382191. 


BATTISTI adiacenze appartamento d’epo- 
ca da ristrutturare ampio atrio 4 stanze cuci- 
na abitabile bagno e we separati ripostiglio 
poggiolo soffitta 155.000.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660870. 

PROPONIAMO appartamenti, prezzi inte- 
ressanti: via S. Nicolò mq 105; a San- 
torio mq 115; via Battisti mq 160; via Galli- 
na mq 185. GEOM. GERZEL 040/310990. 
MONTEBELLO Residence «Shangri-la» 
via Mirissa attici con mansarda, terrazza vi: 
sta completa dominante golfo, rifiniture lus- 
so, esenti mediazione. GEOM. SBISA” 
040/942494, 0336/469390. 

VIA CORELLI recente piano alto vista 
Soggiorno tre stanze cucina abitabile due ba- 
gni due poggioli autometano posto auto in 
garage. GRATTACIELO 040/635583. 

S. VITO ultimo piano in palazzina recente 
signorile, perfette condizioni, salone, cuci 
na, 2 matrimoniali, stanza, doppi servizi, 2 


«Così da pagare il mutuo poco per volta, 
magari usufruendo gratuitamente 
di una polizza assicurativa 
che garantisca tranquillità ai miei familiari, 
botrei finalmente avere la casa dei miei sogni! 


LIN 040/366901. 

BARRIERA bell’appartamento recente- 
‘mente rinnovato, bella cucina, soggiorno, 3 
camere, doppi servizi, risc. autonomo, sof- 
fitta, 220.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

S. PASQUALE alta, recentissima palazzi- 
na, appartamento mai abitato, cucina, sog- 
giorno, 3 camere, doppi servizi, terrazza, 
risc. autonomo, box grande, posteggio sco- 
perto, cantina in muratura, tutto bello e ben 
rifinito con un panorama dal mare alle colli- 
ne, parti comuni accessorie notevoli. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
UNIVERSITA? adiacenze appartamento in 
VILLA con 1.400 giardino cucina soggior- 
no tre stanze bagno autometano infissi ter- 
mici 163.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
CARLO ALBERTO appartamento in sta- 
bile signorile soggiorno cucina abitabile tre 
camere bagno ripostiglio due poggioli canti- 
na 235.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
S. VITO adiacenze appartamento da rimo- 
dernare ingresso salone tre stanze cucina ti- 
nello terrazza 10 mq bagno ripostiglio canti- 
na 138.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
GIUSTINIANO - LICEO DANTE con vi- 
sta ultimo piano ascensore ampio ingresso, 


—— nm 


CRTRIESTE . 
SPECIALCREDITO 
SPA 


una rata al mese: i tuoi sogni realizzati e protetti. 


PR 


INFORMAZIONI PRESSO TUTTE LE AGENZIE DELLA CRTRIESTE BANCA SPA 
E IL NUOVO SPORTELLO FULL SERVICE DI LARGO BARRIERA 
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poggioli, cantina, posto auto in garage. 
GREBLO 040/362486. 

SISTIANA ultimo piano su due livelli, 2 
stanze, soggiorno, cucina, bagno, 2 poggio- 
li, grande mansarda abitabile con caminet- 
to, ampi ripostigli, posto auto in garage. 
GREBLO 040/362486. 

RIVE (piazza Tommaseo), alloggio 180 
mq; da risistemare, ottima disposizione in- 
terna, condominio protetto Belle arti un po’ 
trascurato, futura abitazione sicuramente di 
prestigio. 220.000.000. GEOM. MARCO- 


VIVÀ 


VELOCITA” DELLE INFORMAZIONI 
NELLA VENDITA E NELL'ACQUISTO 


salone-terrazza, 3 ampie stanze, stanzino, 
cucina abitabile, poggiolo, 2 bagni comple- 
ti, servizio-wc, ripostigli, 165 mq soffitta 
450.000.000. Possibilità acquisto box. PIZ= 
ZARELLO 766676. p 

VIA MURAT signorile palazzo diepore: 
‘appartamento spazioso, cucina saloncinO 


stanze stanzetta’ servizi balcone 
220.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


Sul Canale PONTEROSSO' luminosissi- 
mo appartamento d’angolo 200 MQ circa, 


OGGI NEI COMPUTER CIMT 


\RI TRIESTE 


con riscaldamento autonomo, prossima in- 
stallazione dell’ascensore. 
GLIO 040/630175. 


SALUS particolare appartamento al piano 


nobile di 200 mq circa, con pregiate finitu- 
re d’epoca, con giardino. Informazioni riser- 
vate. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
SERVOLA in trentennale villetta bifamilia- 
re, cucinino soggiorno 3 camere bagno ripo- 
stiglio cantina giardino posto macchina, 
210.000.000. 
040/630174. 
PRIMINGRESSI ROZZOL in palazzina 
in fase di costruzione, appartamenti disposti 
su due livelli con giardino e taverna o man- 
sarda, vista sulla città. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 2 

Adiacenze piazza DALMAZIA penultimo 
piano con ascensore termoautonomo, appar- 
tamento 200 mq. circa molto luminoso. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 


a) 


MUGGIA villetta panoramica soggiorno 
cucina tre stanze biservizi terrazza ampia ta- 
verna caminetto terreno 6000 mq. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
BONOMEA prestigiosa villa panoramica 
salone cucina tre stanze biservizi ampia ta- 
verna garage giardino. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 
SERVOLA casetta indipendente su due pia- 
ni, ampio giardino. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
VILLA carsica bifamiliare perfette condi- 
Zioni 2 appartamenti indipendenti salone 2 
stanze stanzetta cucina doppi servizi e salo- 
ne 2 stanze cucina bagno soffitta bellissimo 
terreno. CIVICA ROMANELLI 
040/6603890. 
DOMIO zona casetta da ultimare panorami- 
ca soggiorno cucina 2 stanze doppi servizi 
mansarda terrazza 160.000.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660870. 
CASETTA Muggia vista mare con terreno 
500 mq accesso auto 195.000.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 
REDIPUGLIA, zona, villa recente su tre li- 
velli, ampio terreno, buone finiture, prezzo 
interessantissimo, trattative riservate. GE- 
OM. GERZEL 040/310990, 
ROZZOL villetta indipendente panorami- 
ca, rimodernare, salone, quattro camere, 
doppi servizi, cantina, soffitta, ampio terre- 
no accesso auto, L. 400.000.000. GEOM. 
SBISA? 040/942494, 0336/469390. 
COSTIERA MARE villa panoramicissi- 
ma, salone due/tre camere, taverna, terraz- 
zona; tre servizi, ampio terreno accesso au- 
to, spiaggia privata. GEOM. SBISA? 
040/942494, 0336/469390. 
DUINO ville di ampia metratura interna, fi- 
niture signorili, giardino proprio, visione 
plastico e planimetrie presso i nostri uffici. 
Visite in cantiere anche sabato e domenica. 
GREBLO 040/362486. x 
FOSSALON di GRADO villetta a schiera 
recente, su due livelli, ottime rifiniture, 3 
stanze, saloncino, cucina, doppi servizi, ta- 
vernetta, garage, cantina. Lire 200.000.000. 
GREBLO 0431/85707. i 
STARANZANO villetta nuova (parte di 
una bifamiliare), su tre livelli, tot. 200 mg, 
con box, tavernetta e 250 mq circa di giardi- 
no. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
PERIFERICA CASETTA piccolina MA 
deliziosa, 50 mq con sfiziosa possibilità AM” 
pliamento, immersa nel verde, 250.29 Ga 
tra cortile e giardino, posto mante si 3 
ta giovani estimatori tranqui! 
aperta, 110.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. BET lets 
ALTIPIANO Zona Aurisina Villette in co- 
struzione in tipico stile cAISICO ACcostate da 
un lato vista mare con. on glardino con- 
segna fine 1995 da 390:000.000 informazio- 
ni, con visioni planimettie disegni e capito- 
Jati in ufficio via CUSPI 4 previo appunta- 
mento. PIRAMIDE 040/3602924. 
VILLE PANORAMICISSIME: MUG- 
GIA con piscia AMpio terreno curatissimo 
prezzo 195 1 RIGNANO sto 
ta conseeo 1360224: mq giardino. PI 
ZONA MONRUPINO villa nuovissima 
era Mq coperti su due piu a 
i 
0 1630175. giardino.  QUADRIFO 
MUGGIA in posizione dominante, villa re- 
centissima d’ampia metratura con architettu- 
Ta particolare, 6.000 mq di parco. Informa- 
zioni solo su appuntamento. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


ville e casette. 


O magazzini e box 
iis] | magazzini e box _) 


FABIO SEVERO. Autoparkings vendesi 
posti auto da 38.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

CORSO ITALIA affittasi posto macchina 
in garage apertura telecomandata GARI- 
BALDI. BOX soppalcabile per due auto 


QUADRIFO-. 


QUADRIFOGLIO 


con servizio PIRAMIDE 
040/360224. 

V. LUCIANI (Perugino) locale su strada 
80 mq uso garage per 3 auto più 1 posto‘ 
moto adatto anche magazzino. PIZZAREL- | 
LO 766676. 

STAZIONE ‘prossima consegna di box au- 
to con acqua luce in garage in fase di ulti- 
mazione. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


a 


CADORE a 15 km da Cortina prontoin- 
gressi soggiorno 2 stanze, garage. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. î 
GRADO CENTRO appartamenti signorili 
primingressi da 40 a 100 mq con terrazza 
autometano, ascensore, box auto, possibili- 
tà permute parziali con appartamenti a Trie- 
ste o Grado. GREBLO 0431/85707 aperto 
anche festivi. 

GRADO Parco delle Rose, appartamento 
primingresso, pronta consegna, 2 stanze, 
soggiorno, angolo cottura, doccia-wc, ter- 
razza 20 mq. GREBLO 0431/85707. 
GRADO CENTRO via Leopardi ultimo 
piano 65 mq, grande terrazza, 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, lire 160.000.000. 
GREBLO 0431/85707. î 


eni 
Di] 


COMMERCIALE Roiano, appartamenti 
arredati, non residenti da 700.000 a 
900.000 comprese spese. CENTROSERVI- 
ZI tel. 040/382191. 

TRIBUNALE locale 465 mq, passo carra- | 
io, adatto anche officina. CENTROSERVI- 
ZI tel. 040/382191. 

CORONEO ufficio livello strada, 165 mq | 
con servizio, doppia entrata. CENTROSER- — 
VIZI tel. 040/382191. 

SAN GIACOMO patti in deroga (anni 4 + 
4) da ristrutturare: corridoio, cucina, due } 


proprio. 


turistici _ 


locazioni 


stanze, stanzetta, cucina, servizio, riposti- 


» glio, soffitta. CIESSEMME Casa su Misura 


tel. 773755/773765. | 
AUTOPARKINGS Fabio Severo e Piazza 
Ospedale affittasi box e posti auto da 
250.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

EREMO/MAMELI nuovo. lussuosiggim® 
soggiorno, cucina, due camere, doppi servi- 
zi, terrazze abitabili, autometano, posto au- { 
to eventuale box. GEOM © SBISA” 
040/942494, 0336/469390. 

AFFITTASI ANCHE A RESIDENTI se- 
micentro recente piano alto panoramicissi- 
mo ascensore riscaldamento cucina soggior- | 
no matrimoniale bagno balconi 800.000. PI- 
RAMIDE 040/360224. I 
.UFFICI RECENTI POSTA CENTRA- — 
LE autonomi: 2 vani servizi 600.000, 4 va- 
ni servizi 950.0000. 7 vani servizi 
1.500.000, 11 vani servizi 2.500.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

CENTRALE tranquillo recente perfetto 
ben arredato cucinino tinello stanza bagno 
650.000. PIZZARELLO 040/766676. 
CORONEO ufficio coN ascensore riscalda- 
mento autonomo, 2 Stanze stanzetta archi- (| 
vio bagno 800.000 mensili. QUADRIFO- 
GLIO 040/6301759: } 
REVOLTELLA bassa, locale d'affari con | 
due fori di 27 Mq circa con vano collegato | 
di altri 10 mq circa. QUADRIFOGLIO — 
040/630174. i 
CENTRALISSIMO in signorile palazzo 
d'ep9ca, Per non residenti; cucina soggior- |. 
no due stanze servizi, poggiolo, cantina. 
QUADRIFOGLIO 040/630174, 

(ONA RESIDENZIALE parzialmente ar- 
Tedato per non residenti, in palazzina, salon- 
Cino cucina matrimoniale 2 stanzette servizi 
Poggioli posto macchina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 


[pn locali (acquisto-affitto) 


ZONA INDUSTRIALE capannone di 870, 
mq con ampio parcheggio, doppio ingresso; 
possibilità frazionamento. Trattative c/o ns. 
uffici. CASAPROGRAMMA 040/366544, 

Nel cuore della città prestigioso palazzo 
d’epoca disposto su tre livelli. Trattative | 
c/o ns. uffici CASAPROGRAMMA | 
040/366544.. 

PERUGINO locale d’affari adattissimo ta- 
vernetta, box o altra attività. CASAPRO- _— 
GRAMMA 040/366544. 
CENTRALISSIMO negozio libero moder- 
no' rettangolare con due ampie vetrine mq 
96 con we privato L. 240.000.000 trattabili. 
GEOM SBISA? 040/942494, 0336/469390. 
LOCALE D’AFFARI centrale grande pas- 
saggio perfetto 170 mq affitto 2.500.000 
mensili o acquisto 320.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 


O 


VIA ROSSETTI locale d’affari 100 mq 3 
fori 140.000.000 con attività tab. VII pastic- 
ceria e rivendita pane e liquori 50.000.000. — 
PIZZARELLO 766676. } 
CALZATURE-ABBIGLIAMENTORoia- 

no centralissimo, rara opportunità: muri 67 

Imq con cantina 32 mq in vendita. RIVIE- — 
RA 040/224426. Ù 


Î 
È 


aziende 


più adatta alle tue esigenze. 


Più offerte = Più scelta = Giusti prezzi 


LI 


DE colore lo di Vajdahunyad) con- si " 
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da i sione rotondo con strillo- ; DR anni IL Salo MERCOLEDÌ" 7 uheriatico Tmin 8/11 / 
ne che tiene un pacco di Giuseppe Marchese di- zionisti e non, influente mid o vali po. spo: 
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Mercoledì T dicembre 1994 


Il Piccolo 


7 Li 


Il 12 dicembre la Fran- 
cia, per celebrare il 50.0 
della Federazione nazio- ‘ 
nale della stampa, emet- 
te un orizzontale da 2.80 
fr recante il motto «La 
stampa (è la) mia liber- 
tà» e il logos del cinquan- 
tenario. Eliogravura tri- 


FIL 


i Lalibertà di stampa 
lario onorata in Francia 


tanti quadri del pittore 
Ernest Steiner. Facciale 
complessivo 7.30  frs. 
Multicolori in mini fogli 
da 20. 

Tre:vedute di palazzi 
di Budapest (Museo na- 
zionale, Università delle 
scienze tecniche, Castel- 


tro valori in striscia oriz- 
zontale e foglietto (fac- 
ciale 18.40 kn) celebrati- 
vi il 700.0 della Città di 
Zagabria (vedute) e tre 
altri pezzi (facciale 9.60 
kn) dedicati alla moder- 
na pittura croata (quadri 
di M. Tartaglia, M. Stei- 
ner e V. Gecan). Stampa 
pluricolore offset. 
2.000.000 e 100.000 fo- 


stanza «Opinioni» richia- 
mandosi  all'intervista 
fatta ad A. Loggio, consi- 
gliere Poste italiane epe, 
prende motivo di sottoli- 
neare come allora, nel 
clima di privatizzazione 
corrente, il servizio po- 
Stale (accettazione, spe- 
dizione- transito e rice- 
zione del corriere) sia 
«pesante» nei tempi im- 


una anticipata informa- 
zione, per le emissioni 
nuove, raramente attua- 
bile. 

La natalizia del Lie- 
chtenstein propone tre 
verticali riferiti simboli- 
camente alla Vera luce, 
pace in terra, la dimora 
di Dio. Emissione 5 di- 
cembre data in cui è sta- 
ta messa anche la serie 


Tre celebrazioni dal 
Portogallo: 17/11 - un 
orizzontale .da 140 es 
per il 500.0 anniversario 
dei primi contatti con il 
Senegal (sbarco e indige- 
ni) e quattro pezzi per 
solennizzare l'evangeliz- 
zazione quale modo d'in- 
contro fra culture diver- 
se (360 es); 1/12 - fogliet- 
to da 150 per il 350.0 del- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


P endibilità 70% 


revisioni per il 7.12.1994 con att 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


{TM .9/12 


Tin 0/44 


Fora di sole|ento med! 


variabile 


nuvoloso nebbia 


pioggia 


temporale 


Tempo previsto 


Al mattino tempo 
buonoesoleggia- 
to su tutta la re- 
gione; dal pome- 
riggio annuvola- 
menti via via più 
intensi. AI matti- 
novento modera- 


x 
SLOVENIA 


max 7/10 


3 Tmlin 3/7 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme, 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


Madrid 
Manlia 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 


variabile ..7 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


nuvoloso 
sereno 
variabile. 
sereno 
np 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 


ian div piegati, superiori a quel- di quadrangolari dedica- la Battaglia di Montijo ll Cairo sereno Tokyo sereno 
to si di tiratura per la Ji medi europei. ti ai quattro elementi che sancì l'indipendenza to da Nord-Est. Key ESITO novo Vanconver nuvoloso 
5 pri! i serie e 720.000 Pesantezza che inve-. (terra, acqua, fuoco e nazionale. Longare Nuvoloso vara nuvoloso 
si per la seconda. ste tutti gli utenti colle- aria) riproducenti altret- Nivio Covacci 
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a. Unopuscoloillustratutta l’attività della XXX Ottobre nel 1995 Coi 3 3 Genova 1 
6 Bolo 10 Firenze 16 
a- La Commissione Gite della XXX Ottobre, ha sospeso verso il più importante borgo fortificato costruito i i Poruge 3 to Rome “ 12 10 4 
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mestre, la seconda è che, abbandonato il pieghevole, braio, tutti e due in Istria, in pratica nella stessa zo- adano-Veneta ‘sarà interessata da foschie dense e nebbie; » | n 
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i pubblicità. ora Dvigrad), si percorrerà parte della solitaria e so- che lungo i litorali legna, a gas, a kerosene, 


a questi sono aspetti esteriori del programma, 
che 


come è noto viene distribuito gratuitamente ai 
soci della XXX Ottobre ed anche a coloro ‘che sono 


usuali usufruitori delle gite sociali, vediamo invece: 


quelli che sono a grandi linee i contenuti: si inizia 
ovviamente con delle escursioni carsiche e con ele- 
vazioni modeste, per scansare i rigori della stagione 
invernale, ma anche per il 1995 vi sono alcune gite 
ai castelli medievali del Carso e dell'Istria. 5 
Così con la prima escursione si andrà a piedi da 


San Daniele alla Val Branica, si risalirà fino al 


Smarje, paese un tempo fortificato, vicino ad un var- 
co naturale verso la Valle del Vipacco, si scenderà 
nel solco vallivo di questo grande fiume per risalire 


latia Val Draga (Draga vuole dire valle in croato) che 
si prolunga per oltre trenta chilometri da Pisino al 
canale di Lemme, prendendo visione di uno dei più 
Interessanti fenomeni carsici e cioè gli effetti di una 
enorme erosione in terreni marnosi e calcarei, che 
dopo periodi di intensa attività, si è Quasi ripiegata 
SU se stessa e ricreando parzialmente ciò che nei mil- 
lenni aveva distrutto. 

Sul secondo castello, quello di San Vincenti, baste- 
rà dire che esso è forse il complesso più sontuoso di 
tutte le costruzioni di difesa dell'Istria, con Pagine 
Tomantiche e truci di storia, con un eroico, scono- 
Sciuto cavaliere nero che combatte e vince una ten- 
zone, allontanandosi ignoto, ed una giovane bellissi- 


Temperatura: inlieve diminuzione al Nord; stazionaria altro- 
ve. 


Venti: deboli occidentali con locali rinforzi al Sud. 
Mari: localmente mossi lo Jonio e lo stretto di Sicilia; poco 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a Media scadenza. 
DOMANI: su tutto il paese iniziali condizioni di cielo poco 
nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità ad ini- 
ziare dalle regioni Nord-occidentali ove saranno possibili is0- 


late preci 


itazioni. Nel corso della giornata estensione della 


il 
nuvgiosità © dei fenomeni alle restanti zone del Nord e del 
centro. Foschie dense e banchi di nebbia al Nord e al cen- 


tro, durante la notte, 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni centro-set- 


tentrionali. 


Venti. deboli occidentali con temporanei rinforzi. 


catalitiche, di termoventilatori 
e termoconvettori per integrare 
il riscaldamento domestico. 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA SPLENDID - GUALMERI (RE) - Tel. 0522/828741 


i ma, accusata di stregoneria e bruciata per vendetta. 


°) 
d Ò 


{ «Prevedere» I numeri 


Ci sono dei calcoli semplici che si possono fare sulla base dei ritardi 


Chi con Imaggii 


E 


INDOVINELLO 

Ora sono un signore 
Non voglio senza posa lavorare, 
né più brutte figure voglio fare 
‘con qualche vano, intempestivo scatto, 
io che pure l'auto mi son fatto! 


ORIZZONTALI: 1 Si lancia nel peri- 
colo - 3 Vino bianco del Veronese - 
7 Sinonimo di sposarsi - 12 Strette 
con affetto - 14 Centro d'arte -15.Ra- 
iti in estasi - 17 Veduto in lontanan- 
za - 18 Ave Ninchi - 19 Esame medi- 
co per donne - 22 || nome della Pa- 
Vone - 23 Aggredire - 25 Scotta nel 
mezzo - 26 Carpiti a poco a poco - 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
Esulto: mia moglie mi lascia! 

Ora che l'ho perduta incontrollato 

‘sono rimasto e non mi so frenare; 


OSTIA A irpini 


È “minore impegno (e capacità) si 
che deve necessariam attinenti ai giochi aleatori sa 
gionamento, i fatti pet te collegare, attraverso il ra- 


li sviluppi delle soluzioni Portano a ‘prevedere 
g p i CogiTe Ma qual è il sioni. 
reveggenza, bensì quello di certo quello di 
PIEVERO di accer tare i reali valori 


a proposito della attendibilità quale sta precedenza 
sivo di previsione, vogliamo precisare che Se inci- 
plice esempio di calcolo che si può fare più sem- 
sul ritardo è il seguente: asandoci 

Ar = 1/[1+17/(R+1)] (dove Ar è l'attendibilità 
sata sul ritardo e R è il ritardo in atto del 
0) 


che interessa). Se ad esempio un numero tar 
100 settimane la formula dà il seguente valore 

Ar=1/(1+17/(100+1)]=0,860 
Tutto questo sapendo che per un estratto la probabi 
lità favorevole é 1/18, la probabilità contraria 17/18 
e la sorte =l (cioè l'estratto). 


‘da da 


Anche il rapporto tra ritardo relativo e ritardo cro- 
nologico di un numero indica il valore di un'attendi- 
bilità. Il ritardo relativo è quello che si conta a parti- 
re da quando un numero diventa primo ritardatario 
(cioè capolista), mentre il ritardo cronologico è quel- 
lo che si conta a partire dall'ultimo sorteggio di un 
numero. Così se il ritardo relativo di un estratto è di 
do settimane e quello cronologico di 140, l'attendibi- 

tà è: 
89:140=0,636 
Nel caso specifico di questo genere di valutazione il 
pero valore conosciuto dal 1971 a oggi è stato di 

Mentre è atteso lo sfaldamento nel gruppo sincro- 
nico di Firenze già citato, anche su Genova potrebbe 
aversi l'estratto nella terzina sincroni 45- 73-79, ten- 
tando l'ambo in abbinamento al 4. Un ritardo isocro- 
no di 100 colpi si registra invece con i capilista di 
Milano (3) e di Palermo (56). Sappiamo che una tale 
combinazione può tardare sino a circa 125 settima- 
ne, ma va rilevato che il 23 di Milano è capolista an- 
che a Settimane alternate con 105 assenze (per ambo 
Su Milano 23-66-33). Sulla ruota di Palermo è di 
FRicco il numero della «data» con il 10 che si può ab- 
TREO come appresso: 10-77- 13-13, 10-56-28. Per 

'Utte favorevole la posizione dell'ambo secco 14-57, 


Titardato a settimane continue da 278 turni i 
urni e a setti- 
mmane alterne da 219, > 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA 


BRINDANDO ; 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


28 A fine mese - 29 Si dice di un con- 
dannato in libertà - 32 Furono sudditi 
anche di Labarna - 34 Fiore di giag- 
giolo - 35 Il nome di Carraro - 36 Sor- 
ta di cambiale - 37 sj impone al neo- 
nato - 38 Lo subì anche Mazzini, 
VERTICALI: 1 Classe velica - 2 Pri- 
ma di Dom Nel datario - 3 Precede 
‘anche Tropez - 4 Un famoso fu De- 
Vendita col banditore - 
8. Sonore, squillanti - 9 
Tolto con un colpo di spugna - 10 Av- 
Eliminati, tolti - 13 Pari di 
abito - 16 Imprevista - 19 Li allunga 
- elegante cura il pro- 
prio - 21 Il partito di Martelli - 24 Luci 
ghi SRpe OI IN solitudine - 27 Finoc- 
quarto lago della 
Terra - 31 Il Nome dì Cutugno - 33 Il 
nome del regista Burton - 


mostene - 5 
6 Proibito + 


\icinati - 11 


la fretta - 20 L'el 
chi selvatici - 30 Il 


Savalas. 


36 Telly 


el 

1/3 
Ml clan familiare da voi 
‘si aspetta molto perché 
vi ha eletto SUO Capo e 
portavoce. Certo che la 
situazione appare ELE 
ficonte ma stà diven- 
tando pesante. Cercate 
‘almeno di trovare un 
‘po' di spazio anche per 
voi stessi... 


riodo, > 
della giornata tranquil. 
lla per andare a far visi-, 
ta a una persona che è 
importante per il vostro 
ro, ma che vi piace 
terribilmente per ben al- 
tri motivi... 


Gemelli 
20/5 20/6 
Il favore di Giove combi- 


nato a quello di Plutone 
e D IerOI (dal segno del- 
lo Scorpione) e quello di 
Marte (I o SO 
del Leone) mettono I 

‘primo piano la possibili- 
tà che in questi giorni sl 
realizzi un sogno tenuto 


‘a lungo nel cassetto. 

© 
Vicari Cancro 
21/6 21/7 


Per fare in modo che la 
giornata vi sia davvero 
propizia portare addos-, 
so qualcosa di chiaro, di 
azzurro o di celeste. 
Questo semplice espe- 


; diente vi aiuterà a ap- 


profondire la vostra ca- 
pacità di captare gli sta- 
ti d'animo altrui. 


OROSCOPO 


Leone 
22/7 23/8 
Vi piunesrento dopo 
‘una lunga e sofferta at- 
tesa, finalmente positi- 
vissime notizie, liete 
nuoveriguardanti perso- 
ne lontane che occupa- 
no un posto speciale nel 
vostro cuore. Dato che 
si tratta di buone nuo- 
ve, vi faranno felici. 


Ogni mese 


i saluti. 


quella befana a me m'avea portato 
a dir: tra i piedi ti dovrai levare! 


EEN 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 
Cavoli/avoliETO = CETO. 


Indovinello: 


Cruciverba 


E II nie cerci n 


In collaborazione con il mensile Sirio 


x 
XI Bilancia &È Sagittario @É Aquario 
23/9 22/10 28/11 21/12 21/1 192 
Lagiornata è straordina- Il settore delle amicizie Eventuali nuovi impe- 


riamente attiva. Per 1 
più giovani fra voi esi- 
ste la concreta e felice 
possibilità di riuscire fi- 
nalmente a trovare un 
buon posto di lavoro. 
Datevi da fare come vo- 
Fon gli astri e non 


è quello che le stelle in- 
dicano il più divertente 
e brioso per oggi. Proba- 
bilmente rivedrete per- 
sone che hanno fatto 
parte di un gruppo affia- 
tato e dinamico, nel qua- 
le occupavate un posto 


gni che ora vi si presen- 
tassero, in verità vi ve- 
drebbero affaticati e di- 
stratti da quelli prece- 
denti. Insomma: se non 
verrete a capo delle pra- 
tiche pendenti evitate 
di prospettare rivoluzio- 


24/8 A 
Testardaggine, poca di- 
sponibilità al glalogo 2 
poca previdenza vi sono 
rimproverati da chi con- 
divide la vostra vita 
quotidiana. Forse que- 
sta persona potrebbe 
aver ragione? S'impone 
un accurato esame di co- 
scienza, 


In amore il periodo at- 
tuale è uno dei più in- 
tensi dell'anno: sembra 
che .il partner non si 
stanchi mai di starvi ac- 
canto, di farvi capire la 
sua profonda attrazione 
nei vostri riguardi. Qual- 
che problema per la sua 
accesissima gelosia... 


Nell'ambito del lavoro 
l'attuale atmosfera che 
vige dove prestate la vo- 
stra opera e che è intri- 
sa di incertezza e di ti- 
more, sinceramente non 
fa per voi. E se tagliaste 
la testa del toro cercan- 
do di fare cambiamenti 
più vantaggiosi? 


lormite sugli allori! da protagonisti. namenti radicali. 
c pio.) Yao À 
Vergine. *-* Scorpione Capricorno *&‘ Pesci 
22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Le insistenti chiacchie- 
re di gente malevola ma 
di solito molto ben infor- 
mata vi raggiungono 
l'orecchio e ciò che sen- 
tirete oggi vi farà pensa- 
re con un briciolo di ap- 
prensione ai movimenti 
del partner negli ultimi 
tempi. 


Il Piccolo 


6 


ROMA — I tempi cam- 
biano. Sette mesi dopo 
l'indimenticabile finale 
di Atene (4-0), il Milan 
campione e il Barcello- 
na finalista rischiano di 
non entrare nei quarti 
di finale della lega dei 
campioni, anche se il pe- 
ricolo di una esclusione 
per i rossoneri è molto 
più consistente di quel- 
lo che corrono i catala- 
ni. Alla vigilia della se- 
sta e ultima giornata de- 
gli ottavi di questa Cop- 
pa a scopo di lucro in 
programma stasera 
(20.30 l'ora di inizio per 
tutte le otto partite), 
non restano infatti che 
tre posti su otto da asse- 
gnare dopo le qualifica- 
zioni già acquisite da 
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CHAMPIONS LEAGUE/ STASERA A VIENNA CONTRO IL SALISBURGO (DIRETTA SU CANALE 5 ALLE 20.30) 


Milan, ultima chiamata” 


TOKYO — Mentre Fran- 
co Baresi smentisce di 
essere în procinto di tra- 
sferirsi in Giappone e le 
sue dichiarazioni vengo- 
no riportate-da un quo- 
tidiano sportivo italia- 
no («in televisione han- 
no fatto vedere un fo- 
glio spacciato per con- 
tratto. Macché contrat- 
to: è soltanto un vec- 
chio impegno pubblici- 
tario. Secondo voi io an- 
drei a giocare in Giappo- 
ne? Via, non scherzia- 
mo...»), a Tokyo ci si in- 
terroga sul futuro della 
J-League e sui campio- 
ni che potrebbero arri- 
vare. 

L'occasione è stata la 
cerimonia di premiazio- 
ne del campionato da 
poco conclusosi con il 


Goteborg (gruppo A), Pa- 
ris Saint Germain (grup- 
po B), Benfica Lisbona e 
Hajduk Spalato (gruppo 
C) e Ajax Amaterdam 
(gruppo D). 

Gruppo A: Barcello- 
na e Manchester in lot- 
ta. Mentre ci si aspetta- 
va la facile qualificazio- 
ne del Barcellona e del 
Manchester, la sorpresa 
è venuta dagli «angeli» 
svedesi del Goteborg 
che hanno già staccato 
il biglietto per i quarti 
prima di recarsi al 
Camp Nou catalano. 

Gruppo B: Il Bayern 
sulle spine. Se il Paris 
SG, già promosso ma 
senza gli infortunati Ri- 
cardo, Valdo e Cobos, 
‘avrà come unico obietti- 
vo quello di realizzare il 


DOPO LE VOCI DI UN TRASFERIMENTO IN GIAPPONE 
Baresi: «Solo impegni pubblicitari» 


secondo titolo consecu- 
tivo vinto dallo Yomiu- 
ri Verdy. Riconoscimen- 
ti alla carriera sono sta- 
ti consegnati a due fuo- 
riclasse che lasciano, Zi- 
co dei Kashima Antlers 
e Gary Lineker del Na- 
goya Grampus Eight. 
Per rimpiazzarli il Giap- 
pone ha bisogno di nuo- 
ve. stelle e proprio in 


questa prospettiva van- ‘ 


no visti gli eventuali ar- 
rivi di Baresi e Gullit. 
Per l'olandese ci sa- 
rebbe già stata, secondo 
quanto hanno scritto di 
recente alcuni quotidia- 
ni giapponesi, un'offer- 
ta di tre miliardi per 
trasferirsi ai Flugels ma 
non è chiara la durata 
del contratto che leghe- 
rebbe Gullit al suo nuo- 
vo club. Non è un detta- 


CHAMPIONS LEAGUE /NEGLI AL TRI GIRONI 


Rischia di non passare 
anche il Barcellona 


grande slam (tutte vitto- 
rie) contro lo Spartak di 
Mosca (privo del difen- 
sore Rakhimov, squalifi- 
cato), il Bayern di Mona- 
co disputerà a Kiev la 
«sfida più importante 
dell'anno», come l'ha de- 
finita il Trap. 

Gruppo C: Benfica e 
Hajduk a cuor leggero. 
E° il solo girone che non 
deve emettere verdetti. 

Gruppo D: Per il Mi- 
lan vittoria d'obbligo. 
Eliminato dalla Coppa 
Italia, depresso in cam- 
pionato, sconfitto a To- 
kyo, al Milan non resta 
che aggrapparsi alla 
Coppa campioni vincen- 
do obbligatoriamente a 
Salisburgo mentre 
l'Ajax giocherà per la 
gloria contro l'Aek. 


glio di secondaria im- 
portanza, perchè dal 
prossimo campionato 
nella J- League verrà in- 
trodotto il tetto salaria- 
le, ed anche se non so- 
no ancora stati resi noti 
i parametri definitivi, 
sembra che per ogni sin- 
golo giocatore non si po- 
trà superare il compen- 
so di due miliardi all'an- 
no. Per questo in Giap- 
pone suscita qualche 
perplessità la notizia 
diffusa al «Processo del 
lunedì», secondo cui Ba- 
resi per un anno e mez- 
zo di calcio giapponese 
riceverebbe un compen- 
so pari a circa sette mi- 
liardi di lire, a meno 
che non sia già stato tro- 
vatoqualche «escomota- 
ge» per aggirare la rego- 
a. 


VIENNA — Vienna, cro- 
cevia d'Europa e dei de- 
stini del Milan. 

Al Prater, approdo 
storico per le squadre 
milanesi, i rossoneri 
tentano questa sera 
l'ultimo assalto: per ri- 
trovare sè stessi, per 
non bruciare nobiltà, 
ambizioni e miliardi 
sulla scena internazio- 
nale, per non rimanere 
aggrappati a una sola 
pallida speranza di ri- 
scatto in campionato. 

Battere il Casino Sali- 
sburgo per restare in 
Champions League. 

L'Ajax è già nei quar- 
ti, gli austriaci sono a 5 
punti in classifica, il 
Milan li segue a 3: scon- 
figgendoli sarebbe se- 
condo e qualificato ai 
quarti, grazie ai 3 gol 
segnati a San Siro nella 
partita delle famigera- 
te bottigliette piovute 
sul portiere Konrad. 

A forza di sconfitte 
(8 in 21 gare ufficiali, 
con 7 sole. vittorie) il 
Milan questa volta è 
giunto davvero all'ulti- 
ma ultima spiaggia. 

A Tokio la squadra è 
finita al tappeto, a 
Vienna rischia il ko. 

Per questo, Fabio Ca- 
pello prima della par- 
tenza per l’Austria ha 
fatto professione di as- 
soluto pragmatismo. 

«E' una partita chia- 
ve, in cui bisogna fare 
risultato pieno. Punto e 
basta. Fare gol e vince- 
re: come, dove, in che 
maniera, non conta». 

E' un Capello sor- 
prendentemente. rilas- 
sato, perfino sereno, 
quello che si presenta 
ai giornalisti dopo l'al- 
lenamento e dopo le ri- 
flessioni di oe gior- 
ni in seno alla squadra, 
scossa da polemiche in- 
terne esplose con la di- 
sfatta di Tokio, 

«Sereno®Penso.di sì - 
dice -. Gredo che un al- 
lenatore nei momenti 
di difficoltà debba sa- 
per trasmettere sereni- 
tà alla squadra)». 

Il tecnico è convinto 
che questi ultimi giorni 

ritiro «siano vera- 
mente serviti a cemen- 
tare il gruppo». 

Ma ‘non nasconde 
che questo «è il momen- 
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NUOVA TRIESTINA /BRUCIATO IL PRIMO CONTINGENTE DI BIGLIETTI 


Fila ai botteghini per Treviso 


Zocchi: «Domenica sarebbe un errore giocare in funzione del pari» 


TRIESTE — Fila ai botte- 
ghini. Il convincente e ro- 
tondo 3-1 di domenica 
scorsa sembrerebbe aver 
estasiato il popolo alabar- 
dato. I 300 biglietti per il 
big match di Treviso (ma 
non ‘dovevano esser 
930?), arrivati lunedì dal 
capoluogo della Marca so- 
no andati bruciati in un 
amen. Dalla società bian- 
coazzurra rimbalza la 
promessa di un ulteriore - 
consistente pacchetto di 
tagliandi in arrivo già 
per oggi, in modo da sod- 
disfare le continue richie- 
ste che fioccano presso il 
centro di coordinamento 
Triestina Club di via dei 
Macelli. 


Insomma, l'impressio- . 


ne è che la sconcertante 
macchia della duplice re- 
trocessione ‘ estiva, sia 


stata già lavata dai cuori 
alabardati. La Nuova Tri- 
estina, la sua squadra, co- 


FAST CARGO 


Fast. Cargo comunica ai 
suoi clienti che sono disponibili 
presso la sede di via Flavia, 35 
Zona Industriale - Tel. 040/3880841 
e Fax 040/8380681 gli inviti gratuiti 
per assistere agli incontri della 


Coppa Europa di Tennis 


minciano a ridestare en- 
tusiasmi che sembrava- 
no ormai sopiti. Domeni- 
ca, al Rocco, il pubblico 
si è divertito, ammaglia- 
to da una formazione che 
ha macinato gioco e av- 
versari per 90 minuti fila- 
ti, finendo con il ridurre 
in polpette il Caerano. 
Forse, soltanto dopo quel- 
la prestazione, i suppor- 
ter triestini si sono resi 
conto di tifare per una 
squadra in grado di vin- 
cere il campionato. Le 
quindici avversarie in- 
contrate finora, seppur 
brave, possono ambire al 
massimo a giostrare un 
paio di gradini sotto al- 
l'Unione. 

Manca ancora la con- 
troprova finale: lo scon- 
tro diretto con i concor- 
renti trevigiani fornirà la 
misura definitiva delle 
potenzialità ‘alabardate. 
E la prova del nove sem- 


brerebbe capitare pro- 
prio nel momento giusto. 
La Triestina è al culmine 
della sua condizione; 
l'uomo di Mira ha sfrut- 
tato al massimo il poco. 
tempo a disposizione per 
oliare i meccanismi del 
suo giocattolino: .il gioco 
della sua squadra sgorga 
ormai fluido e piacevole. 
I due punti di vantaggio 
in classifica mettono al 
riparto gli alabardati da 
eccessive ansie di risulta- 
to. L'avere a disposizione 
due risultati utili su tre 
(pareggio e vittoria, natu- 
ralmente) li pone in con- 
dizioni di vantaggio psi- 
cologico rispetto a un av- 
versario costretto a vin- 
cere per non dover poi ar- 
Tancare. 

Nessuno, però, in casa 
alabardata vuol sentire 
RENDE di punticino uti- 
e. L'accontentarsi non 
sembra essere parola in 


uso nel vocabolario ala- 
bardato. «Dovremmo en- 
trare in campo — ammo- 
nisce Moreno Zocchi — 
senza pensare troppo ai 
due punti di vantaggio in 
classifica. Altrimenti ri- 
schieremmo di arretrare 
‘troppo il nostro baricen- 
tro, permetterido così al 
treviso di presentarsi nel- 
la nostra area. E loro, lì 
davanti, hanno buoni gio- 
catori, che se li lasci gio- 
care prima o poi ti fanno 
gol. Dobbiamo esprimer- 
ci come fatto domenica 
scorsa, sapendo che se 
tutti noi diamo il massi- 
mo, cambi compresi, ab- 
biamo qualcosina in più 
rispetto all'avversario. 
Sono sicuro che, giocan- 
do come sappiamo, sia- 
mo certamente superiori 
a Treviso». 
Evidentemente, 
gliando il vocabolario di 
cui sopra, alla lettera 


sfo-. 


«P», non troverete certo 
il termine «paura». Un'ul- 
tima annotazione. Spes- 
so, in trasferta, la Triesti- 
na viene sonoramente fi- 
schiata ogniqualvolta 
mette in opera il giochet- 
to del cambio del portie- 
re. Anche in casa, pun- 
tualmente dalla tribuna 
si leva qualche mugugno. 
D'accordo, l'escamotage 
inventato per aggirare il 
«regolamento, non è pro- 
prio di quelli moralmen- 
te elevati, ma sembra giu- 
sto a questo punto far no- 
tare come, il Treviso da 
oltre un mese al primo fi- 
schio rilevi addirittura 
due ragazzini; lasciando 
il solo Lombardi (domeni- 
ca prossima squalificato) 


. a tenere alta la bandiera 


degli «under». Che, sarà 
scema. l'alabarda a lascia- 
re simile vantaggio ai tre- 
vigiani? 

Alessandro Ravalico 


Perirossoneri 
una partita 
che vale 
la stagione 


to più difficile della car- 
riera, per me ma anche 
per tutta la squadra. 
Come negarlo? 
Basta guardare i ri- 
sultati: non si può fare 
gli struzzi». 


Ed eccola, la squadra — 


che dovrebbe recupera- 
Te sorrisi e speranze: è 
il preannunciato Milan 
«a tre punte», o meglio 
a due punte (Simone e 
Massaro), più una mez- 
za punta, Savicevic, do- 
mani più che mai chia- 
mato a fare l'uomo- 
squadra: inventore, 
suggeritore e possibil- 
‘mente anche goleador. 


FORMAZIONI 


CASINO 
SALISBURGO 
Konrad 
Lainer 
Kocijan 
Mladenovic 
Furstaller 
Winklhofer 
Jurcevic 
Artner 
Pfeifenberger 
Feiersinger 

; Hiden. 

(12 Stadler, 13 Ha- 
senhuttl, 14 Hut- 
ter, 15 Amerhau- 
ser, 21 Ilsanker, 
portiere di riserva). 


MILAN 
Rossi 
Panucci 
Maldini 
Albertini 
Galli 


Baresi 
Donadoni 
Desailly 
Simone 
Savicevic 
Massaro 
(12 Ielpo, 13 Tassot- 
ti, 14 Sordo, 15 
Stroppa, 16 Lenti- 

ni). 


ARBITRO 
Kracinescu(Roma- 
nia). 


Il Savicevic che non 
si è più visto dopo la 
strabiliante finale di 
Coppa ad Atene. 

A centrocampo tre 
uomini - Albertini, De- 
sailly e Donadoni - e in 
difesa Panueci, Galli, 
Baresi e Maldini. 

Indisponibili Costa- 
turta (espulso a Tokio e 

alificato) e Boban, 
afflitto da pubalgia. 

Non è un Milan inedi- 
to, ma quasi, e Capello 
assicura che non nasce 
dall'obbligo di segnare 
a ogni costo, ma dal- 
l'aver finalmente sani 
e disponibili tutti e tre 
gli attaccanti. 

«Se avessi potuto, li 
avrei fatti giocare assie- 
me anche prima», dice 
Gapello. 

Quello del gol è co- 
munque l'imperativo 
categorico: non basterà 
l'impegno se non ci sa- 
rà la sostanza, così ra- 
Ta in questo Milan. 

«Quest'anno abbia- 
mo fatto più di una par- 
tita buona - osserva Ca- 
pello - ma troppe volte 
non abbiamo raccolto 
nulla. Ecco, vorrei un 
Milan come quello che 
ha battuto la Lazio. O 
anche come quello che 
ha giocato con Parma, 
Inter, Samp, ma che 
con un mezzo tiro fa- 
cesse gol: cosa che ulti- 
mamente non ci succe- 
de». 

Qualcuno tira in bal- 
lo il Milan di 4 anni fa 
a Vienna, la vittoria in 
finale sul Benfica. 

«Io ero in tribuna - 
dice Capello -. Cosa ri- 
cordo 
Il gol di Rijkaard. Sì, 
vorrei che fosse come 
allora: un tiro, un gol». 

Non è il caso di pre- 
tendere di più per. una 
gara alla quale, dice il 
tecnico, la ‘squadra si 
presenta «con la consa- 
pevolezza di vivere un 
momento fondamenta- 
le, di giocare una parti- 
ta su cui si basa un'in- 
tera stagione». 

Fondamentale anche 
per la squadra rossone- 
ra del futuro? 

«Non credo - rispon- 
de Capello -. Questa è 
una squadra che ha sì 
bisogno di qualche uo- 
mo nuovo, ma non di 
una rivoluzione». 


i quella finale? 


te al 


tremmo essere c. 


prio incubo, ma 


ghossian. 


turno di coppa». 


mento di grande com) 
poterci giocare la qui 


re soprattutto 


tedesca. 


COPPA UEFA /RAIUNO 1740 
Napoli all’assalto 
dell’Eintracht 
perrecuperare 


NAPOLI — Saranno le defezioni, importanti in 
entrambe le squadre, a condizionare stasera al 
San Paolo il confronto di Coppa Uefa tra Napoli e 
Eintracht Francoforte. Boskov'dovrà fare a meno 
di due elementi chiave come Cannavaro (squalifi- 
cato) e Boghossian (stagione finita dopo l’inciden- 
occhio), mentre il suo collega tedesco 
Heinckes, schiererà tre rincalzi al posto delle 
«stelle» Gaudino, Yeboah e Okocha, messi fuori 
rosa per motivi disciplinari. La qualificazione sa- 
rà in mano dunque alla voglia di emergere dei 
panchinari, chiamati ad interpretare un incontro 
che si preannuncia tutto giocato sull’'agonismo. 
«Dovremo giocare all'attacco - ha spiegato Bo- 
skov - ma con giudizio, senza voler strafare e sen- 
za sprecare troppe energie, dal momento che po- 
iamati ai supplementari». 
L'allenatore serbo è contento per la mancanza 
di Yeboah nell' attacco del Francoforte, un gioca- 
tore che ha SEE dipinto come un vero e pro- 
‘a di tutto per celare la soddisfa- 
zione, parlando del pericolo costituito da Furtok, 
un attaccante che in verità anche nell'incontro di 
andata non aveva certo spaventato i difensori az- 
zurri. Boskov lo affiderà al redivivo Luzardi, che 
domenica non era neanche in tribuna al San Pao- 
lo, mentre darà lo scettro della regia a Pecchia, 
Suona che non faccia rimpiangere troppo Bo- 


Ma quasi per scaramanzia Boskov non disde- 

a una parola di incoraggiamento per Rincon, 

icendo che è un giocatore «troppo ed ingiusta- 

mente criticato», mentre si affida al pubblico del 
San Paolo nella speranza che «l'urlo a 

mila possa sospingere la squadra verso'un nuovo 


Del resto il tifo dei napoletani è ciò che mag- 
lormente teme il trainer dei tedeschi, che ricor- 
« da ancora la sconfitta subita a Napoli cinque an- 
ni fa con il suo Bayern, «Ho rispetto di tutti i gio- 
catori del Napoli - spiega - ma l'uomo in più sarà 
il pubblico. Noi peraltro stiamo vivendo un mo- 
attezza e siamo convinti di 
ficazione ad armi pari». In 
campo, comunque, Heinckes si dovrà preoccuppa- 
bloccare 
tandem d'attacco che già 
strato di poter impensierire la lenta retroguardia 


dell'Eintracht. Riusciranno Pecchia, Bo: 
con a creare una vera fonte di 
tro abbandonare a se stessa la 
gativo sul quale poggia l'incontro e la 
zione al turno successivo di un Napoli 
di riscattare un modesto campionato. 
Queste le probabili formazioni. Napoli: Taglia- 
latela, Tarantino, Luzardi, Bordin, Pari, Cruz, Bu- 
so; Pecchia, Agostini, Carbone, Rincon). 
Eintracht Francoforte: tono Binz, Komljeno- 
vic, Roth, Weber, Bindew: 
Furtok, Legat, Falkenmaier. 
‘Arbitro: Van der Hende (Ola) 


lei settanta- 


ostini e Carbone, un 
‘a Francoforte ha dimo- 


10CO; senza peral- 
fesa? E' l'interro- 
alifica- 
e cerca 


ld, Dickaut, Becker, 


ECCELLENZA /NUOVI ORIZZONTI PER IL SANSERGIO . 


Gomizel, l’ultima creazione 


«Ma dobbiamo sempre restare concentrati», ammonisce Milocco | 


TRIESTE — Il San Ser- 
fio può sorridere. Al di 
è del rimpinguo della 
classifica con il successo 
ai danni del Porcia, i lu- 
petti hanno dimostrato 
di sopperire con una de- 
bita dose di eccletismo 
ai possibili imprevisti 
dell'ultimaora. Nell'anti- 
cipo di sabato, la forma- 
zione di Milocco si è ri- 
fatta il trucco proponen- 
do Bravin al posto del- 
l'indisponibile libero ti- 
tolare Calò, De Bosichi 
ha arretrato di qualche 
metro il suo raggio 
d'azione «tamponandoy 
il forfait di Rorato, infor- 
tunato anch'egli, mentre 
Bussani ha stoicamente 
tenuto il terreno pur feb- 
bricitante. 

:, Aggiungiamo il felice 
debutto di Gomizel, clas- 
se ‘78 (positivo al di là 
della resa perché tesau- 


tizza al meglio il lavoro 
del vivaio) e avremo il 
quadro di un San Sergio 
sempre più competitivo 
e degno di poter cullare 
aspettative legate non 
solo ad una stagione di 
transizione. 

«La partita con il Por- 


no ad aggiunge” 
Ravalico e Mi 


illamente consideran- 
do il calo di alcuni ele- 
menti come Bussani, che 


PROMOZIONE /DOPOLE SCONFITTE DI DOMENICA gi: 
Ponziana e San Giovanni, una crisi passeggera 


TRIESTE — Due sconfitte 
casalinghe e un risicato 
pareggio è il bilancio non 
esaltante riportato dalle 
formazioni triestine in liz- 
za nel campionato di Pro- 
mozione. La vetrina spet- 
ta al Ponziana che tra le 
mura amiche ha mancato 
il colpaccio ai danni della 
capolista Torviscosa; 1-2 
subito rispecchia sostan- 
zialmente i valori'emersi 
al termine di una contesa 
farcita prevalentemente 
da un contenuto atteggia- 
mento tattico su ambo i 
fronti. Il Torviscosa ha 
senz'altro ribadito la sua 
caratura di prima della 
classe in virtù di un orga- 


nico di prim'ordine ma 
peri veltri la battuta d'ar- 
resto non pregiudica affat- 
to le ambizioni legate al 
prosieguo di una lotta al 
vertice. 

I triestini sono piaciuti 
infatti soprattutto per la 
grande reattività offerta 
subito dopo la grande rete 
su punizione dello 0-2. 

Questo aspetto dei bian- 
cocelesti conforta l’inossi- 
dabile tecnico Di Mauro, 
propenso, come sempre, a 
una analisi schietta degli 
avvenimenti, senza nes- 
sun appello a giustificazio- 
ni di sorta (vedi a esempio 
le numerose assenze): «Il 
Torviscosa si è rivelato 
unagran squadra, superio- 


te a noi tecnicamente. 
Non ha rubato nulla e tra 
l'altro ha messo a segno 
una rete, quella del rad- 
doppio, come se ne vedo- 
no poche — commenta la 
guida dei veltri —. Noi pe- 
Tò abbiamo reagito con un 
grande cuore e crrogiio e 
nel finale poteva benissi- 
mo starci anche il gol del 
pareggio. Attualmente — 
conclude Di Mauro — è 
quanto potevamo offrire 
ma sono certo che giovedì 
faremo una grande parti- 
ta». 

Contro lo Staranzano 
Di Mauro potrà difficil- 
mente disporre di Pusich, 
infortunatosi nelle battu- 
te finali ma recupera Sor- 


rentino che ha scontato la 
Fanano esaltante an. 
che per il S. LI8L, ferma- 
to în casa sul pareggio da 
se Fiumicello affat- 
to irresistibile. Uno 0.0 
che premia gli ospiti e che 
pone nel contempo l’ac- 
cento sull'importanza di 
uomini chiave come Cer- 
meli, la cui assenza ha de- 
notato come il S. Luigi di- 
penda sostanzialmente 
dalleinvenzionirealizzati- 
x del proprio frombolie- 
e. 


«L'assenza di Cermeli si 
è rivelata determinante 
— conferma il presidente 
dei vivaisti Peruzzo — ma 
è venuta a mancare anche 


Una certa grinta. Inoltre 
ci perdiamo in troppi fra- 
seggi». 

«Nei guai invece e fino 
al collo si trova già il S. 
Giovanni, che domenica 
ha issato bandiera bianca 
contro la capolista Aiello. 
Per primi in vantaggio 
con Matuchina i rossoneri 
hanno accarezzato l'idea 
del colpaccio ma la stessa 
è rimasta nel cassetto del- 
le illusioni. Poche recrimi- 
nazioni in seno al clan di 
Ventura, non serve ora 
parlare di miracoli, il cam- 
mino è lungo, e non man- 
cano i presupposti tecnici 
per avallare l'idea dell'im- 
presa. 

Fran. Card, 


non ha giocato 2l meglio 
della condizione, di Go- 
mizel, che ha ben figura- 
to ma che Naturalmente 
non è ANCOra avezzo a 
serti ritDM1 agonistici». 

Nonostante il buon 
momento e il perdurare 
della atipicità della gra- 
duatoria, l'allenatore Mi- 
locco continua a dispen- 
sare una certa cautela 
Nelle mire a lungo raggio 
Per la stagione: «All'ini- 
Zio stagione avevo prefis- 


. Sato l’obiettivo di una 


trentina di punti, oltre 
naturalmente la valoriz- 
zazione dei giovani — 
sottolinea, il tecnico dei 
lupetti — tutto ciò che 
verrà sarà di guadagna- 
to per cui non intendo fa- 
re troppi programmi. Ab- 
biamo sicuramente una 
buona base tecnica ma 
deve essere assistita 
sempre da una alta con- 


sessori di 


VOLVO 
OFFICIAL CAR 


Volvo comunica che presso 
il Palazzetto dello Sport per la 


Coppa Europa di Tennis 


è previsto un servizio di 


parcheggio riservato ai pos- 


auto Volvo 


centrazione. Lo ripeto 
sempre al miel ragazzi 


anche a costo di sembra- | 


re noioso, il profilo tecni- 


‘co va preceduto dalla 


concentrazione in ogni 
incontro». 

«Quest'anno abbiamo 
forse peccato di presun- 
zione solamente in occa- 
sione della sfida a Sacile 


— sottolinea Milocco —. 
giocando con troppa leg? 


erezza venendo da ul 
uon momento, e abbia- 
mo pagato. Intendiamo 
continuare così trovan- 
do magari la rete con 
più facilità. Dobbiamo 
‘ancora incontrare Faga- 
gna, Fontanafredda e lo 
stesso Ronchi, la classifi- 
ca è sempre molto corte 
e difficile da decifrare 
ima forse potremmo con- 
cludere il nostro girone 


Fl 


% 


I 


| 
| 


di andata con un cammi- | 


no in discesa». 
Fran. Cardella 
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Sport 


CALCIO ) 


«GIUDICE» 
Difesa 
dimezzata 
all’Inter 
Coppa amara 


MILANO - Sette giocatori 
di serie A sono stati squa- 
lificati dal giudice sporti- 
vo in relazione alle gare 
di domenica scorsa. Sono 
Padalino (Foggia), che ha 
avuto anche l'ammonizio- 
ne, Bergomi e Bia (Inter), 
Malusci (Fiorentina), Ro- 
sa (Padova), Schenardi 
(Brescia) e Vialli (Juven- 
tus). 

Il massaggiatore del 
Foggia, Michele Rabba- 

lietti, è stato squalificato 
ino al 28 febbraio 1995 
«per aver rivolto agli uffi- 
ciali di gara espressioni of- 
fensive e gravemente mi- 
nacciose). ) 

In serie B, Corino (Co- 
senza) è Stato sospeso per 
quattro giornate «per com- 
portamento non. regola- 
mentare in campo; già dif- 
fidato (quarta sanzione); 
per aver colpito un avver- 
sario con uno sputo al vi- 
so». Due giornate sono sta- 
te inflitte a Giunti (Peru- 
gia) e Negri (Cosenza). 
Quattordici giocatori sono 
stati squalificati per un 
turno: Briaschi (Vicenza), 
Rastelli e Di Francesco 
(Lucchese), Sergio e Pesa- 
Tesi (Ancona), Beghetto 
(Perugia), Bonacina (Ata- 
lanta), Brioschi (Piacen- 
za), Caterino e Ferrara (Pa- 
lermo), Grimaudo (Salerni- 
tana), Konzminski (Udine- 
sl Melchiori e Ricci (Lec- 
ce). 

Pesanti provvedimenti 
sono stati presi dal giudi- 
ce sportivo, in: particolare 
nei confronti dei giocatori 
della Roma, in relazione 
alle gare di andata dei 
‘quartì di Coppa Italia: tre 
giornate sono state inflit- 
te a Carboni e Cervone. 
Carboni, che era stato 
espulso, è stato sospeso 
«per aver dapprima prote- 
stato nei confronti dell’ ar- 
bitro con una espressione 
Irriguardosa e, successiva- 
mente alla notifica del 
provvedimentod'espulsio- 
ne, per avergli rivolto un 
apprezzamento ironico 
battendogli la mano sulla 
spalla». E Cervone ha avu- 
to analoga sanzione «per 
aver, al termine della ga- 
ra, rivolto all'arbitro 
espressioni offensive». 


COPPA UEFA / SPETTACOLO, SOFFERENZA E QUALIFICAZIONE PER GLI EMILIANI 


4-2 


MARCATORI: nel pt 
20' Zola, 38' D.Baggio, 
nel st 3' D.Baggio, ll' 
Vales, 19° Couto, 30° 
Guerrero, 

PARMA: Bucci, Mussi 
(8° st Franchini), Di 
Chiara, Pin, Apolloni, 
Gouto, Fiore (15° st 
Asprilla), D.Baggio, 
Crippa, Zola, Sensini. 
ATHLETIC: Valencia, 
Tabuenca (15° st Men- 


diguren), Larrazabal, 
Karanka,Andrinua, Ur- 
rutia, Goicoetxea, 


Guerrero, Ciganda, Ga- 
ritano (28' st Alkiza), 
Vales. 

ARBITRO: Elleray (In- 
ghilterra). 

NOTE: angoli: 5-0 per 
il Parma. Serata fred- 
da, terreno in buon 
condizioni. Spettatori 
14627 per un incasso 
di 490 milioni e 165 mi- 
la lire. Ammoniti: Crip- 
pa, Urrutia, Couto, 
Franchini e Mendigu- 
Ten per gioco scorret- 
to. Subito dopo il pri- 
mo gol di D.Baggio, la 
partita è stata sospesa 
per alcuni minuti per 
la rottura delle maglie 
della rete ad opera di 
un difensore spagnolo. 


PARMA - Con il record di 
segnature in Europa, quat- 
tro reti contro le tre rifila- 
te all’ Anversa nella finale 
di Coppa delle Coppe vin- 
ta a Wembley, il Parma si 
è liberato dell'ostacolo ba- 
sco dell’ Athletic Bilbao. 
Un 4-2 giustissimo, con 
doppietta di Baggio e i si- 
gilli di Zola e Couto, che 
forse ha concesso troppe 
possibilità agli spagnoli. 
Una pecca in una serata 
di festa: un terzo gol 
avrebbe sancito una bef- 
fa. Il Tardini non è il «San 
Mames», la «Cattedrale» 
del calcio basco, E chi ne 
ha risentito è infatti la 
squadra di Bilbao, assolu- 
tamente irriconoscibile ri- 
spetto a quella grintosa, 
veloce, possente, abile di 
due settimane fa in Spa- 
gna, capace di mettere in 
soggezione i favoriti erhi- 

lani e a imporsi 1-0 con 
un gol di Ciganda. Ieri se- 
ra è valsa la legge del Tar- 
dini: con la vittoria sono 
salite a 13 le vittorie con- 
secutive del Parma sul 
campo amico, ma soprat- 
tutto è stata una lezione 


Gianfranco Zola 


di gioco quella che Irureta 
ha dovuto subire dal più 
famoso collega Scala. 

Un attacco di febbre ha 
eliminato il capitano Mi- 
notti (consentendo un 


‘ esperimento da molti in- 


vocato: Pin libero) mentre 
Asprilla evidentemente 


‘ non è ancora in condizio- 


ni di essere rischiato. Con 
tali assenze era prevedibi- 
le tanta sofferenza, ma si 
è vista solo nel finale. Fi- 
no al 3-0 c' è stata solo 
una squadra in campo, 
con la «nazionale basca» 
rassegnata al ruolo di 
comparsa. Solo quando è 
stata sotto (due volte) di 
tre gol, si è rivisto lo spiri- 
to dei «leones». Il gol del 
3-1 è venuto a ridare fiato 
a una squadra che a quel 
punto, con un altro gol, sa- 
rebbe passata ai quarti di 
finale a spese dei più ric- 
chi, famosi e dotati italia- 
ni. 
Gi ha pensato Couto a 
spegnere lo slancio iberi- 
co e a fissare il risultato 
sulle dimensioni più giu- 
ste, poi il gol di Guerrero 
è tornato a far tremare i 
padroni di casa. Ma la 
qualificazione è giusta, il 
Parma ha costruito la vit- 
toria dal primo all’ ultimo 
istante di gioco: il gol è ar- 
Tivato al 20’, dopo che 
Baggio di testa e Andri- 
nua con un avventato rin- 


vio in corner avevano già 
messo a rischio la porta di 
Valencia. 

Zola, smarcato in area 
da Baggio, si è liberato 
con una finta di Urrutia e 
di destro ha battuto con si- 
curezza in gol. Pareggiato 
il conto con il San Mames, 
il Parma ha insistito. Ini- 
ziative continue prima 
del contropiede del 2-0: 
Zola ha imbeccato Mussi 
sulla destra, bravissimo e 
velocissimo per il cross 
sul piede di Baggio che 
non ha colpito benissimo, 
ma in modo da mettére 
fuori causa il portiere ba- 
sco. Tabuenca, rovinando 
in porta, ha sfondato la re- 
te, causando un' interru- 
zione di 7’ dell' incontro. 

Nella ripresa, dopo 3°, l' 
incontro sembrava defini- 
tivamente chiuso. Lancia- 
to da Zola, Baggio ha vin- 
to di forza un contrasto 
con Andrinua e si è libera- 
to in area per il tiro secco. 
Una manciata di secondi 
dopo la porta di Bucci ha 
vacillato su un missile 
sparato da 40 metri da Ga- 
ritano, che ha colpito l' in- 
crocio dei pali. Goicoetxea 
non è stato in grado di 
perfezionare. All’ 11’ il 
gol di Ciganda ha gelato il 
Tardini. Un' incompren- 
sione tra Franchini e Sen- 
sini ha liberato Vales (con 
Goicoetxea l' eroe di due 
settimane fa, ieri sera 
schierato a rinforzo del 
centrocampo) che non ha 
dato scampo a Bucci. Al 
15' Scala ha mandato in 
campo Asprilla, assente 
dal 30 ottobre. Si è rivisto 
subito il suo stile incon- 
fondibile e al 19° Couto ha 
ridato sicurezza al suo 
BISESO raccogliendo al 
volo una corta respinta 
della difesa sul cross di Zo- 
la e siglando il 4-1. Ma so- 
prattutto gelando gli iberi- 
ci che sentivano in quel 
momento di poter agguan- 
tare la seconda rete che li 
avrebbe qualificati. Fortu- 
na, perchè a quel punto 
gli equilibri sono saltati, 
la partita è diventata una 
battaglia all’ arma bianca. 
E infatti dopo avere sfiora- 
to il gol con Baggio lancia- 
to da Aspro, il Parma è 
stato punito da Guerrero, 
bravo a correggere in rete 
la respinta di Bucci su ti- 
ro di Ciganda. 

L' Athletic ha cercato di 
sfondare la difesa giallo- 
blù, ha invocato anche il 
rigore per un contrasto in 
area al41', ha fatto impaz- 
zire dall' emozione i cin- 
quemila tifosi venuti fino 
a Parma. 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
17° Ferrara; nel. st 29 
Wimmer, 41’ Vialli. 
JUVENTUS: Rampul- 
la, Ferrara, Jarni, Car- 
rera, Kohler, Sousa 
(21’ st Marocchi), Tor- 
Conte, Vialli, 


Derpi ab 
el Piero (33’ st Grab- 
bi), Tacchiaardi. 
ADMIRA —WACKER: 
Knaller, Biskup, Ba- 
cher, Graf, Gager, Pa- 
Nis, Maryleb, Kogler, 
Eberhard (35’ st Hac- 
ker), Litovschenko, 
Klausz (21’ st Wim- 


Levnikov 


per la Juventus. Sera- 
ta fredda con molta 


nebbia, terreno leg- 
germente scivoloso, 
spettatori 5.732 per 
un incasso di 
40.445.000, Ammoniti: 
Klausz, Panis e Del 
Piero per gioco scor- 
retto. 


TORINO - Più nebbia che 
calcio. Si è visto davvero 
poco sport ieri sera al 
«Delle Alpi» un pò per le 
condizioni meteorologi- 
che davvero proibitive, 
al limite della regolamen- 
tarità dell’ incontro, un 
pò perchè dopo il 3 a 1 
dell’ andata a Vienna la 
gara di ritorno degli otta- 
vi di Coppa Uefa non ave- 
va più nulla da dire. E 
quel poco è diventato nul- 
la al 17° del primo tempo 
quando la Juventus è an- 

lata in gol con Ferrara 
chiudendodefinitivamen- 
te il discorso sulla qualifi- 
cazione di Coppa. L' uni- 


co argomento di interes- 
se con il passare dei mi- 
nuti è stato osservare il 
calare sempre più fitto 
della nebbia e attendere 
la decisione dell arbitro 
russo Levnikov: ma lui 
evidentemente è abitua- 
to a ben altre condizioni 
climatiche e così ha con- 
dotto fino al termine la 
partita, mentre le poche 
migliaia di tifosi sugli 
spalti cercavano di indo- 
vinare uomini e azioni. 
Comunque, la Juven- 
tus ha collezionato la sua 
ottava vittoria consecuti- 
va e chiude la prima par- 
te della stagione europea 
lanciatissima su tre fron- 
ti. Im Coppa Uefa adesso 
è nei quarti, dopo la vitto- 
ria per 3 a 0 sulla Roma 
in Coppa Italia può dirsi 
virtualmente in semifina- 
le ed è in corsa per lo scu- 
detto. 
Per la formalità di ieri 


COPPA UEFA IPASSA IL TURNO LA JUVENTUS CONTRO GLI AUSTRIACI 
Un’affermazione nascosta dalla nebbia 


sera, Lippi ha dovuto ri- 
nunciare oltre a Fusi, 
Baggio, Di Livio e De- 
schamps, anche a Rava- 
nelli, squalificato, e Pe- 
ruzzi acciaccato. Sono 
rientrati Conte e Kohler e 
poi spazio a Tacchinardi, 
‘Torricelli e soprattutto al ‘ 
ritrovato Carrera I vien- 
nesi partono all’ attacco 
più per dovere che per 
convinzione: comunque 
al 12' Eberhard trova un 
bel tiro al volo deviato in 
angolo da Rampulla, so- 
stituto di Peruzzi. E' l' 
unica fiammata degli 
ospiti. Al 16' è Vialli ad 
andare vicino al gol con 
un tiro deviato in angolo 
da Knaller. 

Sul corner la Juve se- 
Hua: il cross è pennellato 

la Jarni e l' incornata è 
di Ferrara, al suo primo 
gol con la maglia bianco- 
nera. 
Al 27' è Sousa a render- 


* Parma, sistemato il Bilbao 


si pericoloso con un' in- 
cursione e un tiro che vie- 
ne salvato sulla linea da 
Gager. Poi più nulla, solo 
nebbia. Ad eccezione del 
gol di Wimmer appena 
entrato in campo in sosti- 
tuzione di Klausz. 5 

Ma il pareggio lo si 
può descrivere solo con 
approssimazione. Fra i 
contorni lattiginosi della 
nebbia si è intravisto 
Wimmer muoversi sulla 
fascia sinistra, superare 
Carrera e Rampulla e infi- 
lare la porta sguarnita. 
In mezzo a questa serata 
surreale, un momento di 
gioia anche per il giova- 
ne Corrado Grabbi, 19 an- 
ni, al suo esordio ufficia- 
le in prima squadra. Al 
41’ il gol che chiude la 
partita: è di Vialli su cal- 
cio di punizione, almeno 
così dice qualcuno che 
fra le nubi ha visto sbuca- 
re la palla. 


COPPA UEFA/BATTUTII TURCHI CON QUALCHE DIFFICOLTA’ 


LaLazio nonsi ferma 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
25' Cravero; nel st 29 
Hani, 30° Di Vaio. .__. 
LAZIO: —Marchegiani, 
Negro, Favalli (37° st 
Bacci), Venturin, Cra- 
vero, Chamot, Rambau- 
di, Fuser, Casiraghi, 
Winter, Signori (18° st 
Di Vaio). 3 
TRABZONSPOR: Viktor 
Grishko, Lemi, Hamdi, 
Osman, Tolunay, Ab- 
dullah, Gengiz, Unal, 
Soner, Hami, Oran K. 
ARBITRO: Heynemann 
(Germania). — 

NOTE: angoli: 8-0 per 
il Trabzonspor. serata 
umida, terreno in buo- 
necondizioni, spettato- 
ri 30 mila. oniti: 
Abdullah, Fuser, 
Osman e Gengiz per 


gioco falloso, Marche- 
iani per aver toccato 
pallone con le mani 
fuori area. 


ROMA - Bruciata con ]' 
andata vittoriosa a Trebi- 
sonda gran parte delle 
emozioni legate alla quali- 
ficazione, la Lazio si con- 
ferma squadra di livello 
europeo approdando sen- 
za mai correre rischi ai 
quarti di finale di Coppa 
Uefa. E' il miglior risulta- 
to colto in campo interna- 
zionale dalla società bian- 
cazzurra e rappresenta un 
premio meritato per una 
squadra capace spesso di 
offrire spettacolo. In una 
partita che regala alla La- 
zio la certezza di avere 
tra le riserve un giovane 
dalle doti eccellenti come 
Di Vaio, autore di un gol 
bellissimo. 

Signori disputa una ga- 
ra promettente, come tut- 
ta la squadra apparsa in 
ulteriore progresso dopo 


il pareggio di Cagliari. Già 
dopo 10 secondi di gioco 
la Lazio ha l' CORCTEUIEA 
di chiudere il discorso 
qualificazione, ma Fuser 
lanciato a rete sulla de- 
stra invece di tirare pecca 
di altruismo e appoggia a 
Casiraghi: l'attaccante 
cerca il gol con un colpo 
di tacco, Viktor non si fa 
beffare. Tutto il primo 
tempo rappresenta co- 
munque un monologo la- 
ziale interrotto solo al 13" 
da un’ incursione di 
Ohran sulla sinistra con 
appoggio al centro che 
non arriva ad Hami per 
una saggia uscita a terra 
di Marchegiani. Per il re- 
sto fanno cose egregie al 
tiro Fuser al 15’, con 
na risposta di Viktor che 
para in due tempi. Quest' 
ultima occasione si rivela 
la prova generale del gol 
che arriva al 25°. 

Signori batte, ancora 
una punizione dalla sini- 


stra, sulla palla alta il più 
bravo nella scelta di tem- 
po è Cravero che mette in 
rete di testa. Il gol chiude 
ogni residua possibilità di 
rimonta ai turchi, che in- 
fatti accusano palesemen- 
te il colpo. Mai ispirati in 
avanti, regalano spesso la 
palla agli avversari a cen- 
trocampo ed in difesa. E 
proprio su un disimpegno 
goffo di Tolunay offre la 
migliore delle opportunità 
a Signori di sfatare il tabù 
di Coppa: l'attaccante 
biancazzurro si ritrova s0- 
lo davanti a Grhsiko con 
tutto il tempo per piazza- 
re la palla, ma il suo tiro 
finisce sul palo. — 

Anche nella ripresa la 
partenza della Lazio è lan- 
ciata; al 1’ wn' azione in 
velocita porta Fuser libe- 
ro in area, stavolta il cen- 
trocampista tira (e potreb- 
be appoggiare), Viktor pa- 
ra con facilità. Al 4 
Obhran si libera sulla sini- 
stra, entra in area e cal- 


cia: Marchegiani si disten- 
de a terra e para. Al 9 
scatta però il contropiede 
laziale: Signori lancia 
Rambaudi che crossa per 
Fuser: il tiro di sinistro 
del centrocampista è per- 
fetto, ma finisce sul palo 
prima che un difensore 
riesca a liberare. Al 18‘ Ze- 
man, Rico anta per la 
gara di domenica prossi- 
ma contro la Juventus, so- 
stituisce Signori con Di 
Vaio. x 

AI 29' a sorpresa il Tra- 
bzonspor pareggia grazie 
ad una fuga in contropie- 
de di Hami che evita an- 
che l' uscita di Marchegia- 
ni e mette in rete. Sembra 
che la Lazio si complichi 
la vita, ma un minuto do- 
po a ristabilire le gerar- 
chie ci pensa Di Vaio: si fa 
passare la palla su fallo la- 
terale da Favalli e calcia 
di prima intenzione da 30 
metri mandando la palla 
sotto l’ incrocio più lonta- 
no. 


Farsi la barba: un gesto ordinario | 
che con Panasonic diventa straordinario 


Una rasatura morbida comincia con 
acqua calda e schiuma da barba. Una 
rasatura straordinariamente morbida con- 
tinua con un rasoio elettrico Panasonic. 
Straordinaria è la possibilità di usarlo con 
la schiuma da barba e straordinari sono i risultati: una 
rasatura impeccabile e molto più confortevo- 
le dei tradizionali rasoi che funzionano solo 
a secco. Che lo usiate con la schiuma da 
barba o senza è straordinaria anche la pos- 

sibilità di lavarlo con acqua per una pulizia 

più semplice. Scoprite i rasoi Panasonic: in 

questi negozi. 


Panasonic 


Antonucci Cesarino Viale Europa Unita 93/95 Udine - Casa 
del Rasoio Piazza S. Benco 2 Trieste - SME Via Nino Bixio 
8 Zoppola (PN) - Crozzoli Elettrofoniture Corso Vittorio 
Emanuele 52 Pordenone 
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Sport 


ei COPPA KORAC/STASERAL’ILLYCAFFE INCONTRA IL CAJA SAN FERNANDO 


O 
AS 


Là, 


TRIESTE — Come una 
volta, seguendo la pre- 


scrizione medico-sporti- 


va, l'ammalata cambia 
aria, 

È rimasto, suo malgra- 
do, in infermeria Catta- 
biani, il quale si è infor- 
tunato per davvero. 

Felipe, cui va l'Oscar 
della malasorte, ha ripor- 
tato una frattura al pie- 
de sinistro e dovrà sotto- 
porsi a un intervento chi- 
rurgico. 

Niente di complicato, 
tuttavia la cosa non può 
far felice il giocatore che 
in pratica rischia di ve- 
der compromessa un'al- 
tra stagione. Cercherò di 
farmi forza — ha com- 
mentato avvilito — e di 
dedicarmi alle lezioni di 
piano...). 

La Illycaffè perde una 
guardia, Angelo Baigue- 
ra acquista un allievo, 
anche se il general mana- 
ger avrebbe preferito 
che la sfortuna non spa- 
rasse sul pianista. 

La comitiva biancoros- 


Soltanto 
Cattabiani 
è restato 


a Trieste 


sa ieri ha raggiunto Sivi- 
glia in perfetto orario e 
stasera alle 20.30 se la 
vedrà con il Gaja San 
Fernando nella terza 
giornata degli ottavi di 
Coppa Korac. Tutti assie- 
me, si spera abbastanza 
appassionatamente, per 
rimettere a posto musco- 
li e cervello. 

Prima di prendere il 
volo per la Spagna non 
sono mancati gli allena- 
menti «verbali». Nella se- 
de sociale c'è stato un 
duro pressing dirigenzia- 
le nei confronti degli at- 
leti. Nessuna minaccia 
di decurtazione degli sti- 


pendi, poiché la Illycaffè 
non intende toccare le 
tasche dei giocatori, co- 
munque è stato detto lo- 
To chiaro e tondo che 
non verranno più tollera- 
ti certi atteggiamenti. 
Chi sgarra andrà in tri- 
buna, a costo di schiera- 
re gli juniores. 

Significativo il com- 
portamento di Burtt. Ste- 
ve, a quanto pare, se ne 
è rimasto zitto zitto ad 
ascoltare la ramanzina 
collettiva, poi ha chiesto 
time-out. 

Parola più parola me- 
no avrebbe detto: «Ra- 
gazzi, ci troviamo nella 
stessa barca e non serve 
remare ciascuno in dire- 
zione diversa. Di che 
avete paura? Dell'allena- 
tore? Ma le sue sgridate 
non possono fare male? 
La mano vi trema? E per- 
ché mai? Siamo profes- 
sionisti, questo è il no- 
stro lavoro, se ‘abbiamo 
da dirci qualcosa vedia- 
mo di farlo guardandoci 
negli occhi». 


Un momento di relax per Alberto Tomba, attrazione del Motor Show. 


IPPICA 

Una Tris 
affollata 
a Milano 


MILANO — Tris a 
San Siro per venti- 
due gentlemen, con 
N°Americano favori- 
to. 

Trofeo Tuttototo 
«Foppa 44»: lire 
30.000.000, metri 
2060-2120, corsa 
Tris. : 

A metri 2060: 1) 
Leon Palm (F. Picco- 
lo); 2) Open House 
(Gus. Matarazzo); 3) 
Orfeo Om (M. De 
‘Ambrosis);4)N'Ame- 
ricano (F. Adami); 5) 
Oleranna (G. Pozzali- 
ni); 6) Landau Ks (A. 
Villa); 7) Ircoz (A. 
Vezzi); 8) Oro Ok (A. 
Cannavale); 9) New- 
man Om (A. Gandi- 
ni); 10) Nesso (F. 
Rampini). i 

A metri 2080: 11) 
Montioni (G. Dini); 
12) Ndindy Az (P. 
Giusti); 13) Mugabi 
(A. Ciapparelli); 14) 
Oligo Jet (G. Fiori- 
no). 

A metri 2100: 15) 
Easy Kosmos (0. 
Rocchi); 16) Inside 
Bi (G. Bruno); 17) 
Orione Font (G. Do- 
rato); 18) Orgosolo 
(S. Ferrari); 19) Ni- 
tria Cr (CA Duvall 
20) Gerry del Lupo 
(M. Lettieri); 21) Or- 
siglia Red (U. Gobba- 
to). 

A metri 2120: 22) 
Roda: Lb (M. Biasuz- 
ZI). 

I nostri favori. 
Pronostico base: 4) 
N'Americano. 8) Oro 
Ok. 13) Mugabi. Ag- 
giunte sistemisti- 
che: 21) Orsiglia 
Red. 14) Oligo Jet. 
22) Nadir Lb. 


Elementi 
collaudati 
nella squadra 
spagnola 


Una bella dimostrazio- 
ne di serietà da parte di 
un ex professionista del- 
l’Nba che percepisce un 
ingaggio inferiore ai suoi 
compagni. 

Considerati gli ultimi 
avvenimenti e tenendo 
conto che Thompson 
non è nelle migliori con- 
dizioni fisiche per una 
leggera distorsione alla 
caviglia sinistra è un po' 
rischioso concedere del- 
le chances di vittoria al- 
la Illycaffè, a meno che i 
biancorossi riescano a 


scacciare improvvisa- 
mente timori e insicurez- 
ze. 


BOLOGNA — Dallo sci 
all'automobilismo: Al- 
berto Tomba «una volta 
appesi gli sci al chiodo» 
potrebbe cimentarsi co- 
me pilota di auto, E' solo 
un'ipotesi lontana che il 
campione ha avanzato 
oggi durante il suo «ba- 
gno di folla» al Motor & 
Bike show di Bologna of- 
fertogli © dall'iniziativa 
«incontro con il campio- 
ne» promossa nel salone 
motoristico dalla «Gaz- 
zetta dello Sport». 

Tomba ha risposto al- 
le domande dei giovani 
che avevano completa- 
mente riempito la sala, 
con tono sicuro e anche 
spiritoso. «Mi piace gui- 
dare e andare veloce pe- 
rò quando guido ci met- 
to la testa». 

Sul suo ultimo succes- 
so nello sci ha detto: 


La compagine iberica 
era partita con il piede 
sbagliato in Korac, per- 
dendo in casa con il Pa- 
nionios, però a Mosca ha 
ottenuto un sonante suc- 
cesso e ‘dunque, stasera 
al «Palacio Municipal de 
Deportes», capace di 7 
mila posti, non sarà faci- 
le contro le «camisetas 
rojas». 

Siviglia è un club che 
non vanta grandi tradi- 
zioni, (è solamente da 
quattro anni presente 
nel massimo campiona- 
to iberico) in ogni caso 
può contare su elementi 
collaudati. 

Ci riferiamo soprattut- 
to al play Azofra e al tan- 
dem. straniero formato 
da Granger Hall, un pi- 
vot di appena 203 centi- 
metri da molto tempo 
sulla breccia, e dall'an- 
ziano Brian Jackson, 
vecchia conoscenza di 
Venezia e Gorizia, sem- 
pre, come dicono gli spa- 
gnoli, «esplendido tira- 
dor». 

s.b. 


«Non mi era mai accadu- 
to di trasformarmi tra le 
due manche come nel- 
l'ultimo gigante, risalen- 
do dal 21/0 al quarto po- 
sto». Per il campione, co- 
munque, il gigante non è 
più quello di 10 anni fa. 
«Ci si sta muovendo - ha 
riferito - per cambiare 
un poco la mentalità. n 
ogni modo vi posso assi- 
curare Che se una gara 
non mi risultasse regola- 
re, non prenderei il via». 
In relazione ai colle- 
hi italiani, poi, Tomba 
Ta sottolineato il fatto 
che, pur apparendo in 
forma, si bloccano a me- 
tà gara per riprendersi 


cin segua ‘Rispondendo 


alle domande sulla pre- 
arazione atletica, Tom- 
a ha ribadito che solo 
con gli intensi allena- 
menti e i sacrifici si pos- 
sono ottenere risultati. 


TENNIS /OGGI PRIMA GIORNATA DEI CAMPIONATI 


A Chiarbola le squadre europee 


L'italia esordisce nel pomeriggio contro la Gran Bretagna - Camporese, voglia di riscatto 


dii 


Omar Camporese alla ricerca del rilancio. 


TRIESTE — L'Italia af- 
fronterà la Gran Breta- 
gna nei quarti di finale 
del Campionato europeo 
assoluto maschile a 
squadre di tennis, che co- 
mincia oggi al Palasport 
di Trieste. 

La rappresentativa az- 
zurra - che è capitanata 
da Adriano Panatta - si 
presenta alla manifesta- 
zione con due tennisti in 
cerca di rilancio, Omar 
Camporese e Cristiano 
Caratti, due tennisti che 
sono stati tra i migliori 
del mondo e che ora so- 


no precipitati - per Cam-. 


porese anche a causa di 
un intervento chirurgico 
al gomito destro - rispet- 
tivamente al 240/0 e al 
104/0 posto della classifi- 
che. Li affiancherà - per 
la disputa dell' eventua- 


le doppio, se i due singo- 
lari finiranno in parità - 
l' affiatata coppia forma- 
ta da Cristian Brandi e 
Federico Mordegan. 

La squadra italiana - 
che comincerà a giocare 
alle 16 - si troverà di 
fronte i britannici Mark 
Petchey (117/0 nella clas- 
siche mondiali), Chris 
Wilkinson (187/0) e Nick 
Gould (268/0). In matti- 
nata, nel primo incontro 
della manifestazione la 
Repubblica Ceka affron- 
terà il Portogallo. Le al- 
tre due partite dei quarti 
vedrannoimpegnate, gio- 
vedì, la Germania contro 
la Danimarca e la Spa- 
gna contro la Svezia. 

Nelle ultime due edi- 
zioni - disputate a Trie- 
Ste - si è sempre imposta 
la Svezia, davanti alla 
Germania. 


MONACO — Pete Sam- 
pras ha liquidato ieri 
per 6-2, 6-4 Yaime Yza- 
ga nel primo incontro 
della Coppa del Grande 
Slam. Il n. 1 della classi- 
fica mondiale era impa- 
ziente di cancellare il ri- 
cordo della sconfitta su- 
bita a opera del peruvia- 
no negli Open statuni- 
tensi e ha chiuso la pra- 
tica in appena 58 minu- 
ti 


contro c'era un conto 
aperto da regolare. Bo- 
ris Becker doveva ven- 
dicare l’'umiliziazione 


‘Anche nel secondo in- - 


subita l'anno scorso nel 
primo turno dello stes- 
so torneo a opera di Wa- 
ne Ferreira. Il tedesco 
si è qualificato per i 
quarti col punteggio di 
5-7, 6-4, 6-3. ; 

Nella terza partita 
della giornata vittoria, 
sostanzialmente abba- 
stanza scontata, del- 
Panico chane sul- 
lo spagnolo Beratesegui 
con i Surignio di 6-1, 
7-5. 


In complesso, quindi 
la prima giornata del 
Grande Slam ha rispet- 
tato i pronostici. 


1 


Appuntamento a Sivi 
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Lo sfortunato Cattabiani costretto a riposo da un ennesimo infortunio. 


SCI/UN MOMENTO DI RELAX PER IL BOLOGNESE TRA UNA GARA EL’ALTRA 


Tomba «meravigliato» della sua forma 


«Non mi aspettavo un recupero come quello della seconda manche del gigante di Tignes» 


«Comincio a maggio 
con una preparazione at- 
letica di base - ha detto 
il campione bolognese - 
e proseguo poi lavoran- 
do sulla velocità e l’agili- 
tà con scatti e balzi». A 
una bambina di dieci an- 
ni, che ha augurato al 
campione di «vincere 
sempre», Tomba ha rac- 
contato di aver comincia- 
to a sciare tra i sette e 
gli otto anni e le ha con- 
sigliato di farsi portare 
in montagna d'estate sui 
ghiacciai. ; 

Quanto al risultato 
che ricorda di più Tom- 
ba non ha fatto molte di- 
stinzioni: «Tutte le vitto- 
rie, specialmente quelle 
ottenute. alle Olimpiadi. 
Spero di fare anche i 
miei quarti Giochi Olim- 
pici; comunque penso 
che anche le sconfitte 
facciano bene». 


TENNIS /AVVIATO A MONACO IL GRANDE SLAM 
Subito avanti Sampras e Becker 


Gli avversari che ha 
detto di temere di più so- 
no Aamodt e Girardelli, 
«poi - ha aggiunto - ci so- 
no i giovani che ti frega- 
no, facendoti arrivare se- 
condo, poi non li vedi 
vincere più». Il tempo li- 
bero, quello che ha, lo 
passa in montagna «as- 
sieme a Heidiy. «Mi pia- 
cerebbe andare al mare 
d' inverno - ha prosegui- 
to - e in montagna 
d'estate». 

, Ha detto di non poter- 
sì esprimersi nel prono- 
stico finale di Coppa: 
«Fra un mesetto - ha det- 
to - vi potrò rispondere). 
Ha inoltre aggiunto di 
aver provveduto ad ac- 
corciare gli sci di due- 
tre centimetri e di prova- 
re, per i grandi appunta- 
menti, «felicità quando 
si vince, ma non quando 
si arriva secondi». 


Boris Becker è apparso in buONa forma, 


Te montato sulla monop 


no anche oggi. 


de Janeiro. 


ceo «Da Pont® 


510 di Villaco. 


per la formula uno. 


DOPING /CLAMOROSE RIVELAZIONI DI UNA RIVISTA SPECIALIZZATA AMERICANA 


Tutte drogate le nuotatrici della grande Gemania Est. 


WASHINGTON — Kri- 
stin Otto, l'ex nuotatrice 
che alle Olimpiadi di 
Seul '88 vinse sei meda- 
glie d'oro gareggiando 
per i colori della Germa- 
nia dell'Est, ha fatto par- 
te di un programma di 
somministrazione siste- 
matica di sostanze do- 
panti messo a punto dal- 
le autorità della ex Rdt. 
Lo scrive la rivista spe- 
cializzata «Swimming 
World». 

«Swimming World» è 
la pubblicazione che nel- 
le sue liste dei migliori 
tempi «all timey ha, dai 
Mondiali di Roma in poi, 


deciso di escludere i ri- 
sultati ottenuti dalle 
nuotatrici cinesi, in 
quanto giudica che le lo- 
ro prestazioni siano frut- 
to del doping. La rivista 
gode di notevole presti- 
gio nel mondo del nuoto 
ed è generalmente molto 
ben informata. . 

In questo caso «Swim- 
ming World» è entrata 
in possesso di un docu- 
mento redatto da agenti 
della Stasi, la polizia se- 
greta della ex Rdt, in cui 
si afferma che nell'orga- 
nismo di Kristin Otto ai 
tempi in cui gareggiava 
c'era un tasso di testoste- 
rone molto elevato, cioè 


del 17-1, circa il triplo di 
quel 6-1 sufficiente per 
essere considerati positi. 
vi ad eventuali controlli. 

Inoltre il biochimico 
tedesco Werner Franke, 
un'autorità nella lotta al: 
le sostanze proibite e 
membro della commis- 
sione nazionale d'inchie- 
sta sugli archivi della 
stas, ha rivelato a 
«Swimming World», che 
i documenti della polizia 
segreta di Hoenecker 
Proverebbero che tutti i 
Ruotatori e le nuotatrici 
di alto livello della Rdt 
erano dopati. 

Mai nessun'altra don- 
na è stata capace, come 


Nell'88 a Seul ha fatto 
Kristin Otto, di vincere 
sei ori olimpici in una so- 
la edizione dei Giochi. 
Ma, come detto, «Swim- 
ming World» sostiene 
ora che le prestazioni 
della ex nuotatrice della 
Germania Orientale era- 
no frutto del doping. 

La rivista americana 
cita altre informazioni, 
sempre di fonte Stasi, in 
base alle quali Kristin Ot- 
to era quella nel cui or- 
ganismo c'erano maggio- 
Ti tracce di testosterone 
(17- 1), ma anche altre 
atlete della ex Rdt erano 
notevolmente «gonfia- 
te»: 12,5-1 per Daniela 


Hunger, tuttora in attivi 
tà, visto che con la nazio- 
nale tedesca ha preso 

arte agli ultimi Mondia- 

i di Roma, 10-1 per Dag- 
mar Hase, anche lei pre- 
sente a Roma dove fece 
scalpore la sua decisione 
di cedere il posto nella fi- 
nale dei 200 sl. a Fran- 
ziska Van Almsick, e 
8,8-1 per Heike Frederi- 
ch. 


A «Swimming Worldy 
l'ex capo della commis- 
sione medica del comita- 
to olimpico statuniten- 
se, Robert Voy, ha ricor- 
dato che nel corpo di un 
essere umano normale 
di sesso maschile il tasso 


glia 


MA InPOCHERIGHE [ii 
Provato da Larini 

il nuovo motore 
della Ferrari 


FIORANO - Nicola Larini ha provato nel pomerig- 
gio il nuovo motore Ferrari da 12 cilindri e 3000 cc 
di cilindrata sulla pista di Fiorano. Con il propulso- 
osto ‘94 adattata per acco- 
glierlo, il collaudatore toscano ha fatto 19 giri per 
un totale di circa 60 chilometri su una pista bagna- 
ta e con le gomme da pioggia. Si è trattato di un pri- 
mo collaudo - ha fatto rilevare l' ufficio stampa del- 
la casa di Maranello - sul quale non è possibile per 
ora esprimere alcun tipo di giudizio. Larini ha pro- 
vato anche la macchina con il vecchio motore da 


3500 cc. I test con il nuovo propulsore continueran- 


| Pallavolo: World League 
definito il calendario 1995 


ROMA — La federazione internazionale pallavolo 
ha definito a Losanna il calendario 1995 della Wor- 
ld League. Le 12 squadre partecipanti sono state 
suddivise in tre gironi composti il più possibile per 
blocchi continentali per ridurre costi e tempi delle 
trasferte. Ci saranno quindi un girone americano 
con Brasile, Usa, Cuba e Spagna (nuova ammessa 
al posto della Germania), uno asiatico con Giappo- 
ne, Cina, Corea del Sud e Russia e uno europeo con 
Italia, Olanda, Bulgaria e Grecia. Per l'Italia la fase 
ST si Ra in co) ha a fa 
maggio al 25 giugno. La fase finale si serà in 
pal a luglio 1995: dal 4 al 6 le elimi- 
natorie a Belo Horizonte; l'8 e il 9 5€Mifinali a Rio 


Alpe Adria: sport e cultura 
per quattro licei a Udine 

UDINE — Il «Gimnasiut) di Nova Gorica ha vinto 
la prima edizione della Giornata dell’ Alpe Adria di 
Sport e Cultura svoltasi oggi a Udine alla quale 
hanno partecipato 4NCne il «Marinelli» del capoluo- 
go friulano, il «Budesgymnasium» di Villaco e il li- 
Bassano del Grappa. Gli sloveni 
GEO aggiudicati il trofeo al termine delle sette 
gare - atletica, Pallavolo, calcetto, matematica, fisi- 
ca, chimica e Scacchi - previste dal regolamento, I 
ragazzi © le ragazze del Gimnasium di Nova Gorica 
sono giunti secondi nella gara di fondo, terzi nella 
pallavolo © nel calcetto, primi in matematica, fisica 
e chimica e secondi nel giocò degli scacchi. Al se- 
condo posto si sono classificati il «Marinelli» e il 
«Da Ponte»; quarti i giovani carinziani del Ginna- 


Auto: Patrese correrà 
hel campionato turismo tedesco D2 


PADOVA - Riccardo Patrese tornerà alle corse, nel 
campionato turismo tedesco «D2», alla guida di 
una Ford «Mondeo». Lo ha annunciato il campione 
padovano in una conferenza stampa. Patrese, che 
debutterà in gara il 30 aprile 1995 a Zolder, ritrove- 
Tà come compagno di squadra un altro ex della for- 
mula uno, Thierry Boutsen. Patrese ha spiegato 
che prima di raggiungere l'accordo con la Ford ave- 
va avuto anche contatti con la Mercedes, per un 
suo eventuale passaggio al Dtm, l'altro campionato 
turismo tedesco, Il pilota 
di aver perso, in questi u 


adovano ha sottolineato 


timi tempi, l'entusiasmo 


i 
f 


LIVORNO 


Abbassati 
i parametri 


ROMA — Nuovo ten- 
tativo da parte della 
Fip di trovare una so- 
luzione alla vicenda 
dei giocatori della 
Pallacanestro Liber- 
tas Livorno rimasti 
«disoccupati» dopo l' 
esclusione della loro 
squadra dalla serie 
4/2. Oggi il presiden- 
te federale. Petrucci 
ha reso noto di aver! 
deliberato di ribassa- 
re i parametri di que- 
sti giocatori stabiliti 
precedentemente. 
Non sono state consi- 
derate valide (pare 
perchè non garantite 
a sufficienza) le offer- 
te presentate dalla 
Pallacanestro Udine, 
società della quale è 
presidente Gabriele 
Querci. 


—TE 


dal 19 


di questo ormone della | 
crescita raramente supe- | 
ra la cifra di 3-1 e che co- |. 
munque per essere consi- | 
derati con certezza posi- || 
tivi all' anti- doping biso- È 
gna arrivare a 6-1. Quan- | 
to a Kristin Otto,da tem- | 
po si è ritirata ed ora fa. 
la giornalista, occupan: h| 
dosi tra l'altro proprio di î 
nuoto. 

Le nuotatrici della exl 
Rdt hanno dominato lé. 
competizioni negli anni 
70 ed 80, ma solo una di 
loro, Astrid Strauss nel 
‘92 quando la Germani? 
si era già riunificata, è 1° 
sultata positiva ad u 
controllo anti-doping. 
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RAPPORTO DELLA CONFINDUSTRIA 


Un rientro dei tassi 


d’interesse sotto i livelli 


attuali potrebbe rafforzare 


una strategia di crescita 


ROMA - Ora, con una ri- 
presa economica che ha 
attecchito anche nella 
piccola e media impre- 
sa, gli scenari possibili 
sono due: quello positi- 
vo presuppone il rien- 
tro dei tassi di interesse 
italiani al di sotto degli 
elevati livelli attuali; 
quello negativo tiene 
conto della. possibilità 
che il costo del denaro 
resti alto. In ambedue i 
casi (ma con forza mag- 
giore nel secondo), per 
le piccole e medie im- 
prese l'internazionaliz- 
zazione è il punto fisso 
di riferimento strategi- 
co. E' un concetto, que- 
sto, che permea tutto il 
rapporto su «Competiti- 
vità internazionale e 
sviluppo», presentato ie- 
ri a Roma da Giorgio 
Fossa, vicepresidente 
della Confindustria re- 
sponsabile delle piccole 
e medie imprese. 

La lira svalutata? Sì, 
ha dato un grosso con- 
tributo all'esportazione 
(+25% del Prodotto in- 
terno lordo), ma ora il 
fenomeno deve diventa- 
re strutturale. I piccoli 
imprenditori, spina dor- 
sale del tessuto produt- 
tivo. italiano, hanno le 
carte in regola per af- 
frontare la nuova fase 
di internazionalizzazio- 
ne alla quale sono chia- 
mati se vogliono conso- 
lidare la ripresa. Non 
basta infatti un rappor- 
to di cambio favorevo- 
le, come dimostrano le 
divise dei Paesi più for- 
ti; è indispensabile la 
qualità, il servizio post- 
vendita, la puntualità 
nella consegna, Le im- 
prese dunque, si sento- 
no pronte. Ma non ba- 
sta. 

Come ha sottolineato 
Fossa nella presentazio- 
ne del rapporto, non si 
va troppo lontano se 
non si può contare su 
regole certe. E qui si in- 


tende un ministero uni- 
co per il commercio 
estero,l'internazionaliz- 
zazione e l'industria 
(Minceii), la riforma del 
Sace, e canali privilegia- 
ti che «evitino la colo- 
nizzazione da parte di 
Paesi terzi a basso co- 
sto del lavoro». Ce n'è 
anche per il fisco e per 
l'aspetto finanziario. 

I piccoli e medi im- 
prenditori chiedono 
«l'introduzione di un ve- 
To e proprio conto cor- 
rente finanziario con 
meccanismi automatici 
di recupero dei crediti 
ed effettiva compensa- 
zione fra debiti e credi- 
ti, l'eliminazione delter- 
mine di 60 giorni per 
l'erogazione dei rimbor- 
si e la detrazione di 
un'aliquota degli au- 
menti di capitale per 
rendere neutrale il cari- 
co fiscale nelle scelte di 
finanziamento delle im- 
prese». L'addizionale Ir- 
peg (per la ricostruzio- 
ne delle zone alluviona- 
te)? Alle Pmi questa ipo- 
tesi non piace proprio. 
«Lo stesso presidente 
del. Consiglio qualche 
giorno fa ha riconosciu- 
to che l'impresa ha già 
fatto ‘la sua parte», ha 
osservato Fossa. Il pro- 
lungamento di un anno 
della patrimoniale co- 
sta al sistema produtti 
vo 6-7 mila miliardi. 

Nel campo delle rela- 
zioni industriali, Fossa 
propone un forte alleg- 
gerimento delle proce- 
dure per i rapporti di la- 
voro delle aziende con 
meno di 50 dipendenti, 
l'azzeramento per i neo 
assunti dei contributi 
sociali per i primi due 
anni, il loro dimezza- 
mento per i successivi 
due, e la modifica della 
legge sul collocamento 


obbligatorio «per abbas- 


sare la riserva dal 15 al 
7%». 
r.s. 


Economia 


PARLA GIORGIO FOSSA 


«E ora sbarchiamo 
anche all’estero» 


ROMA - Qualche gior- 
no fa, racconta Giorgio 
Fossa vicepresidente 
della Confindustria e re- 
sponsabile per le picco- 
le e medie imprese, ho 
incontrato il presidente 
della Lituania. Tra i 
prodotti che questo Pae- 
se importa, i nostri so- 
no al secondo posto do- 
po quelli tedeschi, ma 
nell'interscambio diret- 
to Italia- Lituania figu- 
riamo tra il decimo e il 
quindicesimo posto. E 
sa perchè? Perchè c'è 
una triangolazione con 
la Germania, che acqui- 
sta il made in Italy e lo 
rivende in loco, pren- 
dendosi così quella par- 
te di valore aggiunto 
che invece toccherebbe 
anoi, 

Qual è la morale di 
questo aneddoto, pre- 
sidente? 

La morale 0, se vuo- 
le, la chiave per lo svi- 
luppo delle piccole e 
medie imprese sta nel- 
l'internazionalizzazio- 
ne e nella soluzione di 
tutti i problemi, come 
questo che le ho appe- 
na raccontato, che a es- 
sa sono connessi. 

Non è soddisfatto 
della ripresa? 

Certo, siamo usciti 
da un'emergenza brut- 
tissima. E se abbiamo 
conquistato i mercati 
esteri non è stato solo 
per la svalutazione del- 
la lira: i piccoli impren- 
ditori sanno dare pro- 
dotti di qualità, offrire 
un servizio post vendi- 
ta, rispettare i termini 
di consegna. Ma non è 
abbastanza: dalla sem- 
plice esportazione dob- 
biamo passare all'inter- 
nazionalizzazione. 

Mamicatuttiposso- 
no farlo. 

Non è detto. Ritengo 
che l'80% delle piccole 
e medie imprese, tran- 


NEL MESE DIOTTOBRE | 
Export, frena la corsa 
verso i Paesi extra-Ue 


BILANGIA COMMERCIALE: IN CALO L’EXPORT 
CON | PAESI EXTRA UE 


Gli incrementi dell’importazione 

e dell’esportazione in base ai dati Istat relativi 
a ottobre con riferimento alla distribuzione 
dei beni secondo la destinazione economica. 


Saldo dei prodotti espresso 
 nmilfardidilire 
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ROMA - Frena la corsa 
dell'export, mentre ri- 
prendono a correre le 
importazioni: è quanto 
segnalano i dati resi no- 
ti dall'Istat relativi alla 
bilancia commerciale di 
ottobre con i paesi ex- 
tra Ue che ha chiuso 
con un saldo attivo di 
2.094 miliardi contro i 
2.988 miliardi dello 
stesso mese del ‘93. La 
bilancia commerciale 
dei primi dieci mesi del 
‘94, tuttavia, evidenzia 
un saldo attivo di 
19.301 miliardi con un 
miglioramento di ben 
5.635 miliardi rispetto 
ai 10 mesi del ‘93. 

Nello scorso mese di 
ottobre le importazioni 
dai paesi extra Ue han- 
noregistrato i più eleva- 
ti tassi di crescita degli 


ultimi 12 mesi , pari al 
23,2%, mentre le espor- 
tazioni segnalano una 
decelerazione rispetto 
al trend dei mesi prece- 
denti , attestandosi su 
un aumento del 9,4%. 
Nonostante l'anda- 
mento di ottobre, il rit- 
mo di crescita del- 
l'export nei primi dieci 
mesi dell'anno ( più 
16,2%), rimane ampia- 
mente superiore a quel- 
lo degli acquisti dal- 
l'estero ( più 12,2%). 
Tornando ai dati di ot- 
tobre, la crescita delle 
importazioni ha interes- 
sato tutti i settori mer- 
ceologici ed, in partico- 
lare, quelli dei mierali 
ferrosi e non ( più 46%), 
dei prodotti tessili (più 
44%) e dei prodotti del- 
l'agricoltura,  silvicol- 


bura e pesca ( più 38%). 
In aumento sono risul- 
tati anche i prodotti del- 
le industrie manifattu- 
riere varie e dei prodot- 
ti metalmeccanici che 
hanno segnato incre- 
menti del 33.e del 13 %. 

Sul fronte dell'export 
i maggiori incrementi 
ad ottobre si sono regi- 
strati per i prodotti del- 
l'agricoltura e delle in-. 
dustrie alimentari ( più 
23 %), per i prodotti tes- 
sili e dell'abbigliamento 
(più 21 %), peri minera- 
li e prodotti non metalli- 
ci ( più 19%) e per i pro- 
dotti metalmeccanici ( 
più 12 %), mentre tassi 
di crescita dell'11% han- 
no segnato i prodotti 
chimici e quelli delle in- 
dustrie manifatturiere 
varie, 


Giorgio Fossa 


ne chi ha uno specifico 
business per il mercato 
interno, ‘possa farlo. 
Ma a certe condizioni. 

Quali? 

Innanzi tutto ci ser- 
ve un ministero unico 
tipo il Miti giapponese 
in grado di gestire e for- 
nire tutte le informazio» 
ni che le piccole e me- 
die imprese non potreb- 
bero altrimenti avere: 
dalla situazione politi- 
ca di. un Paese, alle re- 
fiele, ai rischi per 
‘esportazione. Poi dob- 
biamo essere in grado 
di produrre all'estero. 

Sta per caso propo- 
nendo una fuga dal- 
l'Italia? 

No. In Italia deve ri- 
manere la produzione 
adalto contenutotecno- 
logico, ma i prodotti a 
basso contenuto tecno- 
logico o quelli a intensa 
manodopera possono 
essere lavorati in quei 
Paesi dove per esempio 
il costo del lavoro costa 
20-25 volte meno che 
in Italia. 


Ma i piccoli non cor- 
Tono maggiori rischi? 

Sì, specialmente quel- 
lo assicurativo: la Sace 
non solo va riformata, 
Îma deve creare una ri- 
serva per valore di con- 
tratto, destinata cioè a 
contratti entro un certo 
tetto. I piccoli a volte 
non superano il 50% 
del fatturato in esporta- 
zione, ricevono tanti 
piccoli ordini da 50 o 
100 mila dollari. Anche 
questi vanno assicura- 
ti. 

E come cautelarsi 
contro chi non onora 
i debiti? 

Se l'Italia importa 
prodotti da un Paese 
che però non paga ciò 
che noi esportiamo, al- 
lora a livello statale si 
deve decidere di com- 
pensare: mi devi tot, e 
io lo scalo da quanto ti 
devo pagare, 

Ancor prima che al- 
l'estero le piccole han- 
no problemi in casa. 
Basti pensare alla fa- 
me di capitali. 

Quilanciamo al mini- 
stro delle Finanze una 
grande sfida: a lui chie- 
diamo che gli aumenti 
di capitale diventino fi- 
scalmente neutri. E' dif- 
ficile per un piccolo im- 
prenditore aumentare 
il capitale sociale se poi 
ha sulla testa la spada 
di Damocle della patri- 
moniale. 

Ma allora come se 
ne esce? 

Da una parte aspéet- 
tiamo Tremonti; dall'al- 
tra propongo.una sorta 
di leasing azionario che 
consenta all'imprendi- 
tore titolare dell'impre- 
sa di adeguare le risor- 
se di capitale di ri- 
schio.A questo proposi- 
to diventa fondamenta- 
le la creazione di mer- 
chant bank locali o re- 
gionali. 

Roberta Sorano 


MESSAGGIO DA FRANCOFORTE 
Accordo Fazio-Dini 
sul rientro della lira 
nel sistema monetario 


Il governatore 
la considera 
un’operazione 
«politica» 


FRANCOFORTE - «Sulla 
questione dello Sme so- 
no perfettamente d'ac- 
cordo con il ministro del 
Tesoro, Lamberto Dini. 
Non c'è alcun contrasto: 
tra Bankitalia e Tesoro 
c'è una sostanziale iden- 


tità di vedute». Lo ha di- © 


chiarato il governatore 
della Banca d'Italia, An- 
tonio Fazio, a Francofor- 
te per partecipare alla se- 
condariunione del Consi- 
glio dell'istituto moneta- 
rio europeo. Subito dopo 
la riunione dell'Ecofin a 
Bruxelles, che ha deciso 
di lasciare invariata la 
fascia di oscillazione del- 
le valute nello Sme, il mi- 
nistro del Tesoro Dini 
aveva osservato come la 
decisione di un rientro 
della lira nel sistema mo- 
netario avesse una valen- 
za preminentemente po- 
litica. Bande di oscilla- 
zione così ampie, aveva 
detto Dini, non hanno in- 
fatti un effetto di disci- 
plina monetaria, nè pos- 
sono ridurre le incertez- 
ze sull'andamento dei 
tassi di cambio. Fonti 
monetarie italiane pre- 
senti a Francoforte han- 
no sottolineato che il 
permanere di una banda 
di oscillazione del 15% 
favorisce, almeno da un 
punto di vista psicologi- 


co, l'eventuale. ritorno 
della lira nello Sme. 

Un punto, questo, su 
cui si concentrano anche 
le attenzioni della dele- 
gazione del Fondo mone- 
tario internazionale, gui- 
data da massimo russo, 
in questi giorni in Italia, 

Formalmente la deci- 
sione dell'Ecofin lascia 
spazio a un avvio della 
terza fase dell'Unione 
monetaria nel‘97. Iltrat- 
tato infatti prevede che 
le valute aderenti allo 
Sme debbano restare nel- 
le fasce di oscillazione 
stabilite per almeno due 
anni prima dell'inizio 
della terza fase. 

Secondo fonti moneta- 
rie italiane, la presa di 
posizione dell'Ecofin 
chiarisce almeno due co- 
se. Innanzitutto che nes- 
‘ssuno per ora pensa di re- 
stringere la banda del 
15%, ma anche che nes- 
suno considera «norma- 
le» (parola mai usata per 
spiegare la decisione del- 
l'Ecofin) questo range. 
Nulla vieta, secondo le 
stesse fonti, che alla vigi- 
lia della terza fase, quin- 
di ex-post, si possa con- 
statare che, nonostante 
la banda di oscillazione 
ampia, le valute dello 
Sme nei fatti si siano 
mosse in una fascia ben 
più stretta. 


ROMA - Il ministro del 
Lavoro ieri si è recato a 
Termoli per fare il punto 
della situazione con i sin- 
dacati e la Fiat dopo il 
«no» all'intesa da parte 
degli operai sul sabato 
lavorativo. La Cisnal, 
che ha votato no all'ac- 
cordo, sembra ammorbi- 
dire la posizione. Oggi in- 
contro al ministero con 
Mastella che si farà «ga- 
rante dell'accordo». 

Per Mastella, insom- 
ma «la soluzione positi- 
va ci sarà). Ne è convin- 
to il ministro del Lavoro 
che dopo le fatiche del- 
l'accordo sulle pensioni 
ora è alle prese con 
un'altra difficile intesa 
da raggiungere: quella 
che vedrebbe Termoli di- 
ventare il più grande 
centro europeo per. la 
produzione di motori. Le 
proposte della Fiat sono 
state bocciate dal 65% 
degli operai che si rifiu- 
tano di lavorare anche il 
sabato in cambio di 400 
nuove assunzioni e 400 
miliardi di nuovi investi- 
menti. 


La situazione è incan- 
descente. La popolazio- 
ne protesta: ieri sono 
scesi in piazza gli stu- 
denti contro il «no» degli 
operai perchè «è stato 
‘un atto’ di egoismo. Ci 
tolgono la prospettiva di 
un posto di lavoro qui, 
dove occupazione non 
ce n'è». Ma loro si difen- 
dono: «con il nostro voto 
contrario abbiamo detto 
no a un ricatto della Fiat 
che facendoci lavorare 
anche la domenica e 
cambiando tutti i turni 
peggiorava le nostre con- 
dizioni di lavoro». 

Ma la trattativa. ri 
prenderà. Mastella, che 
leri si è recato nella cit- 
tadina molisana per una 
serie di riunioni con rap- 
presentanti della Fiat e 
dei sindacati, ha annun- 
ciato che, oggi pomerig- 
gio, al.ministero del La- 
voroincontrerà una dele- 
gazione dell'azienda e i 
vertici della Cisnal «per 
eliminare alcune asperi- 
tà presenti nel negozia- 
to». E' stato proprio il 
sindacato autonomo a 
schierarsi contro l'ipote- 
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IL GOVERNO TRATTA CON SINDACATI E FIAT 


Pmi in forte ascesa |Termoli, si media ancora 
La ripresa è strutturale e non dipende solo dalla svalutazione della lira Mastella Yes ta ottimis ta 


si di accordo. Ma il 
«summit» con il mini- 
stro potrebbe sbloccare 
la situazione: «è una fa- 
de positiva del confron- 
0. 

Finalmente conoscere- 
mo le proposte della Fiat 
direttamente e. non per 
vie traverse. Se si recu- 
pera. il metodo del con- 
fronto nel merito si può 
discutere». 

Mastella si dice ottimi- 
sta: «l'evoluzione va nel 
senso da tutti auspica- 
toy. E inoltre: «ho mani- 
festato la mia disponibi- 
lità a farmi garante per 
una puntuale applicazio- 
ne dell'accordo». Secon- 
do il ministro la boccia- 
tura dell'intesa va adde- 
bitata soprattutto alla 
«scarsa informazione e a 
vecchie questioni che 
hanno dato influenza ne- 
gativa. Nessuno era so- 
stanzialmente contrario 
neanche quelli che han- 
no votato no», Insomma, 
lariapertura della tratta- 
tiva dovrebbe portare «a 
una conclusione positi- 
Va). ù 
Secondo il presidente 


della Confindustria, Lui- 
i Abete, però la vicenda 
i Termoli dovrebbe far 
riflettere: «è un episodio 
preoccupante. Si è regi- 
Strata l'esplosione del 
rapporto tra le genera: 
zioni e tra i disoccupati 
e gli occupati». Sarà un 
caso, ma sta di fatto che 
anche a Treviso si è veri- 
ficata una situazione si- 
mile: in ottobre 230 ope- 
rai del reparto filatura 
della Lanerossi di Schio, 
del gruppo Marzotto, 
hanno respinto l'ipotesi 
di una variazione di ora- 
Tio proposta dall'azien- 
da în funzione di nuovi 
Investimenti e nuovi po- 
sti di lavoro, Fa 
Nei prossimi. giorni! 
comunque, anche a Tre- 
Viso riprenderanno le 
trattative e visto ché 
«l'azienda - spiega Gino 
Zanni dei tessili della’. 
Cgil - ha prospettato un 
trasferimento della pro- 
duzione all'estero, con 
la chiusura del reparto 
di Schio, l'orientamento 
dei lavoratori sta cam- 
biando». 
(E 


NUOVO «LOOK» PER LE CENTOMILA LIRE 


ll signor Bonaventura si accontenta: . 
arriva la banconota da mezzo milione! 


ROMA - Un biglietto da 
mezzo milione. Come nel 
famoso fumetto del si- 
gnor Bonaventura presto 
gliitaliani potrebbero tro- 
varsi a sventolare una 
banconota semi-miliona- 
ria, per inseguire il corso 
dei prezzi con tagli più 
appropriati alle spese. E 


addirittura potrebbe en-. 


trare in circolazione an- 
che una moneta d'oro 
dalvalorenominale pros- 
simo a quello effettivo e 
quindi effettivamente 
spendibile. 

L'idea della maxi- ban- 
conota, non nuovissima, 
è della Banca d'Italia, 
che sta mettendo a pun- 
to un piano di revisione 
della scala dei tagli di- 
sponibili, che oltre alla 
banconota da 500 mila li- 
re prevede la sostituzio- 
ne dei biglietti da mille e 
duemila lire con monete 


BANCHE 

Il Credit 
annuncia: 
«Autorizzata 
l’opa Rolo» 


MILANO: - Il Credito 
Italiano ha comunica- 
to di aver ottenuto il 
via libera della Banca 
d'Italia all’opa sul Gre- 
dito Romagnolo. 

«Il Credito Italiano - si 
legge nella brevissima 
nota diffusa ieri sera 
dalla banca milanese - 
comunica di aver otte- 
nuto l’ autorizzazione 
della Banca d'Italia in 
ordine alla nota opera- 
zione Credito Roma- 


gnolo». 
L' offerta pubblica di 
acquisto, secondo i 


nuovi termini proposti 
dal Credito Italiano ed 
esaminati dal consi- 
glio di amministrazio- 
ne del Rolo nella notte 
tra sabato e domenica, 
prevede un'offerta di 
20 mila lire per azione 
mirata al raggiungi- 
mento del 65 per cento 
del capitale della ban- 
ca bolognese. 


Poichè il Credit ha già 


il 2,01 per cento del R0- 
lo, la banca milanese 
vuole raccogliere dagli 
azionisti terzi il 63 per 
cento con un INvesti 
mento, in caso di ade. 
sione totale. di 2.755 
miliardi. —. 

Per il presidente del., 
l'olivetti (e grande 
azionista dell'istituto 
di credito bolognese) 
Garlo De Benedetti, at- 
tualmente non ci sono 
più ostacoli al fatto 
che gli azionisti del 
CreditoRomagnolo pos- 
sano esprimere le loro 
decisioni, di fronte al- 
la nuova offerta venu- 
ta dal Credito Italiano. 


Bankitalia sta studiando 


l’ampliamento della scala 


dei tagli per ridurre 


i biglietti in circolazione 


e un nuovo look per le 
centomila lire. 


Quest'ultima novità è 
già in fase di attuazione 
visto che da lunedì 12 di- 
cembre l'Istituto di emis- 
sione immetterà sul mer- 
cato i primi esemplari. 
L'introduzione delle nuo- 
ve centomila sarà però 
graduale, come ha spie- 
gato il ministero del Te- 
soro, visto che le banco- 
note del vecchio tipo re- 


steranno in circolazione 
fino, a nuove disposizio- 
ne e saranno ritirate per 
gradi. 

L'operazione 500 mila 
rientra invece in una 
strategia più ampia della 
Banca d'Italia studiata 
per diminuire il numero 
delle banconote in corso. 
«Meno sono i biglietti in 
circolazione - spiega Ro- 
berto Mori direttore cen- 
trale di Bankitalia - più è 


facile teneri puliti. E‘ lo4 
gico che introdurre una 
banconota da 500 mila e\ 
togliere tipi di biglietti 
appartenenti a preceden- 
ti emissioni potrebbe con-. 
giuntamente. dimezzare‘ 
il numero delle bancono- PD 
te'nelle mani del pubbli 
CO). ] 
‘A spingere verso la ma: 
xi-banconota c'è anche 
la consapevolezza del 
crescente peso assuni0 
negli ultimi anni da bi 
glietti di grosso valore. 
La banconota da z05TmI- | 
za Ure, attualmente la 
più preziosa in circola4 
zione, assorbe infatti nel-1 
le ultime valutazioni il 
71,5% del valore globale, 
battendo alla grande le% 
50 mila lire che si ferma-% 
no al 22,1% del totale. In\ 
tutto sono in circolazio-.4 
ne oltre 668 milioni di! 
esemplari di banconote) 
da 100 mila. i 


GENERALI: DOSSIER ANALIZZA IL MERCATO | 


Il «boom» del settore vita 


TRIESTE - L'elevato tas- 
so di crescita del ramo 
vita negli ultimi anni è il 
fattore chiave nella cre- 
scita delle compagnie di 
assicurazione che hanno 
sempre più spesso ricer- 
cato la collaborazione 
con il canale bancario. 
La situazione del merca- 
to è stata caratterizzata 
da una serie di riorganiz- 
zazione, fusioni, acquis!” 
zioni, diversificazione 
dei canali distributivi 
che hanno in parté pIuta: 
to lo scenario, al, entro 
di un dossier dell'ufficio 
studi delle GeNCTALI con. 
tenuto in un faSCicolo al- 
legato alla SE ‘del 
gruppo «Il bollettino» 
uscita in ottobre, 
Nella Classifica delle 
rime Ceci compagnie 
Do 1993, per quanto ri- 
arda il lavoro diretto 
italiano complessivo (vi- 
ta e danni) troviamo 
sempre in testa le Gene- 
Tall, seguite dalla Ras 
mentre fra le compagnie 
«più dinamiche» compa- 
lono Alleanza, favorita 
dal fatto di operare nel 
Ttamo vita, e il Lloyd 
Adriatico, in procinto di 
trasferirsi sotto il con- 
trollo di Allianz. In ter- 
mini di concentrazione 
le prime dieci compa- 
gnie raccolgono il 48,5 
per cento dei premi, con 
un tasso di crescita me- 
dio. del 9,4. per cento. 
Nel 1993 le prime otto 
compagnie nel settore vi- 
ta non evidenziano al- 
cun movimento: Ina, Al- 
leanza e Generali man- 
tengono le prime tre po- 
sizioni coprendo da sole 
1140 per cento del merca- 
to: «Alle spalle delle pri- 


me dieci compagno “af 
ferma il dosste” - 1a gra- 
duatoria appar Invece 
molto dinamica e i movi- 
menti (vedi SanPaolo vi- 
ta e GAliVita) sono in 

ran Parte collegati al- 
l'ascesa del canale ban- 
carlo). 

_Erale compagnietradi- 
zionali la crescita di Alle- 
anza, controllata dalle 

€enerali, è continua. La 
Taccolta complessiva dei 
Tami danni ha raggiunto 
i 85.110 miliardi con un 
modesto incremento (6,9 
per cento) rispetto al 
1992.La concentrazione 
del mercato appare più 
modesta rispetto al vita 
dove le prime dieci com- 
pagnierappresentano po- 
co più del 50 per cento, 
Nella graduatoria a livel- 
lo di gruppo i primi dieci 
gruppi comprendono 91 
compagnie pari ad un 
terzo di quelle operanti 
sul mercato: il dossier se- 
gnala che nel 1989 gli 
stessi gruppi ne com- 
prendevano 71 (ben 20 
di meno) pari al 28,7 per 
cento delle imprese ope- 
ranti. 

Il fenomeno più accen- 
tuato riguarda sempre il 
settore vita dove i primi 
cinque gruppi raccolgo- 
no il 61 per cento e i pri- 
mi dieci il 72,4 per cento 
dei premi totali. E in 
questo settore sl pongo- 
no ai primi posti della 
graduatoria gruppi ban- 
cari che confermano co- 
me «i gruppi assicurativi 
hanno saputo accettare 
la sfida e cogliere le op- 


Verso unanno di ripresa | 


portunità offerte dal 
nuovo canale di distribu- 
zione». 


E anche nei conti eco- 
nomici delle compagnie 


il comparto vita conti- 
nua a lasciare il segno 
con elevati tassi di cre- 
scita «dovuti ai maggiori — 
spazi lasciati dal regime. 
pensionistico di base al- 
la previdenza privata»! 
la raccolta premi, nel 
1994, appare superiore 
ai 15 mila miliardi, in| 
crescita del 20,9 per cen- È 
to rispetto all'anno pre, 
cedente. Pi 
Cresce il numero dé 
riscatti delle polizze vita 
dovuto alla crisi econo” 
mica delle famiglie: «La 
carenza di liquidità ha 
spinto molte famiglie ed 
aziende a rivedere le pro- 
prie posizioni assicurati: |. 
ve». Per i rami danni { 
«prosegue la strada del 
contenimento delle per- |. 
dite tecniche avviata a 
partire dal 1991, anno in 
cui il saldo tecnico ha| 
raggiunto il minimo sto- 
rico (-3.200. miliardi), 
per adottare criteri mag- 
giormente selettivi in fa- | 
se di assunzione dei ri-|' 
schi». [ 
Il dossier si chiude. 
con una analisi delle pro- | 
spettive per il 1994; «Gi sî 
troviamo di fronte ad un | 
mercato dinamico che, | 
sia pure in presenza di il 
persistenti difficoltà red- | 
dituali e di crescita, co-| 
mincia a dare segni di ri- | 
presa». Il passaggio dalle 
tariffe amministrate 
quelle libere (il primo lu? 
glio sono state liberaliz: 
zate le tariffe nel com 
parto rc aauto) app: 
«morbido» e gli effetti 
anche «in termini di al 
centuazione della col. 
correnza» si faranno sell}. 
tire «solo a partire del î 


1995». Ì 
(2- fine) 
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Economia 


Il Piccolo [33] 


PIANO FINMARE /IN COMMISSIONE TRASPORTI DELLA CAMERA 


Una corona di Fiori L'incubatore Bic per PESt 


Incrisi la capogruppo genovese: neppure l’Iri sembra disposta a difenderla 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Se non inter- © 


vengono mutamenti re- 
pentini di programma, 
la commissione trasporti 
di Montecitorio - secon- 
do fonti ministeriali - ini- 
zierà da oggi a esamina- 
re il piano Finmare. Do- 
po la raffica di «mo» 
esplosa nelle scorse setti- 
mane (sindacati, mini- 
stro), tocca ora alla Ga- 
mera esprimere un giudi- 
zio sulle proposte elabo- 
rate dalla capogruppo ge- 
novese riguardo i nuovi 
assetti della flotta pub- 
blica: da quanto è dato 
sapere e supporre, anche 
i deputati sembrano co- 
munque orientati a con- 
fermare il parere negati- 
vo manifestato dalle or- 
ganizzazioni sindacali e 
da Fiori (Cgil-Cisl-Uil e 
ministro si sono incon- 
trati ieri sera a Roma). 

E Fiori ha ribadito lu- 
nedì a Trieste le linee- 
guida del suo contro- 
programma: smantella- 
re Finmare, aprire Lloyd 
Triestino e Italia di navi- 
gazione all'apporto di 
grandi vettori marittimi 
Internazionali (Evergre- 
en?); per Tirrenia e 
Adriatica, invece, si per- 
correrebbe lo stesso tra- 
gitto indicato da Finma- 
Te, ovvero la costituzio- 
ne di una società parteci- 
pata dalle Fs e da impre- 
se di autotrasporto. 

Nessun commento an- 
cora da parte dell'Iri. La 
holding, che controlla 
Finmare, preferisce evi- 
dentemente, a fronte del- 
l'offensiva lanciata da 
Fiori, attendere l'evol- 
versi degli eventi. E've- 
ro che il piano Finmare 
è stato suggerito da via 
Veneto: vendita di Sider- 
mar e Almare, affida- 
mento dei servizi cabo- 
tieri a un «terzo» forte, 
accorpamento di Lloyd e 
Italia nella capogruppo 
trasformata in società 
operativa, 

Sca un Todo per di- 

mpegnare la mani È 
blica “A una TRENO Dub: 
levante dello Shipping - 
settore che l'Iri non ritie- 
ne più strategico - e per 
conservare contestual- 
mente la struttura Fin- 
mare, rendendola diret- 
ta gerente delle, compa- 


gnie di linea. Un piano * 


che presenta però troppi 


AVVISI 


ECONOMICI 


AZIENDA seleziona + 
ste max 40 anni e: 
con compili organizzativi. Uff. 
cio in zone i di residenza; Fi 
mensile. Tel. 0421/31 
(A13217) 07380. 
CERCASI per imminenti as- 
sunzioni impiegati amministra- 


tivi, uffici tecnici, ufficio vendi- 


te. 040/369066. (G1622) 


1.1.1995 - 31.12.1997. 


2.340.000.000. 


Concessi 
Sione dei 
18.2.1994 


tore 11.0. Si 
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Trieste, 30 novembre 1994 


COMUNE DI TRIESTE 


BANDO DI GARA PER PROCEDURA 
(estratto) RISTRETTA 


ll Comune di Trieste intende indire 
l'aggiudicazione del servizio di accertam 
scossione imposta comunale sulla pubblici 
vizio delle pubbliche affissioni perl 


Minimo garantito annuo non inferiore a lire 


L'aggiudicazione verrà effettuata con il si i 
cui all'art. 36 - 1.0 comma - lettera b) della Diga di 
92/50/CEE, 18 giugno 1992. 

ll'bando integrale, inviato per la pubblicazione 
Bollettino della CEE il 30 novembre 1994 sarà na 
sto all'Albo Pretorio del Comune e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale nonché sul Foglio Annunci Legali 

ella Provincia di Trieste. 


© Ditte interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei 
lonari del servizio di accertamento e riscos- 
i tributi comunali - cat. 1.a - D. Min. Fin. 
Speciale deotranno prendere visione del Capitolato 
‘ È i) presso ilComune di Trieste - Set- 

— Via del Teatro o rapporti con le Aziende Speciali 
27: 5- piano Il - stanza n. 6 - tel. 040/ 


istr, azione non vincolanti per 
ein regola Go chPa tante - redatte in lingua Nar 
Ollo - Toe disposizioni italiane Vigenti in 

a 4 ! quanto prescritto dal Bando 
dovranno pervenire al: 


Integrale gi 

FOMIUNE ci Pe 

STE. Piazza dell'Unia _o 
- entro le ità di 


del 16 dicembre 1994. 


lati deboli: a cominciare 
dalla pretesa di adegua- 
re una finanziaria - co- 
me Finmare - a compiti 
completamente diversi 
da quellitradizionalmen- 
te svolti. 

La contromossa di -Fio- 
ri rischia di spiazzare 
Finmare proprio sul ver- 
sante considerato più si- 
curo, cioè l'Iri. Perchè? 
Perchè il progetto di Fio- 
Ti, se realizzabile e rea- 
lizzato, consente a via 
Veneto un disimpegno 
completo dalle pastoie 
marinare: il cabotaggio 
assume come referente 
le Fs, il Lloyd e l'Italia ri- 
mangono in vita parteci- 


TRIESTE — A seguito 
dell'alluvioneinPiemon- 
te, lo Stato ha già mani- 
festato la disponibilità 
di fornire adeguate risor- 
se per l'indennizzo dei 
gravi danni subiti, 

Sono state pure indi- 
cate come necessarie le 
autocertificazioni con 
Ion documentali e va- 
lutazioni reali dei dan- 
ni, a completamento del- 
le richieste indennitarie 
medesime. 

Gon atto di sensibilità 

er i problemi causati 
dall'alluvione ai propri 
assicurati Rca, il Lloyd 
‘Adriatico ha immediata- 
mente messo a disposi- 
zione le proprie rappre- 
sentanze piemontesi, of- 
frendo gratuitamente la 
perizia dei danni patiti 
‘alle autovetture, peri- 
zia che costituisce la 
prova documentale ri- 


RICERCHIAMO per gestione 
da un ufficio aziendale funzio- 
nari 23-40 anni compiti orga- 
nizzativi. 60/70 milioni annui 
nessun investimento. Tel. 


0421/307312. (A13217) 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio. 
Telefonare 040/384374. 


A-A.A. RIPARAZIONE sosti- 
zione rolè veneziane pittura- 

le restauro rtamenti. 
Telefonare RAOVGRASTA, 


pessdo Sgomberi ogni tipo 
con un dici anche. gratis 
N minimo di convenien- 


zi ch 
o RTeVentivi gratis anche alla 
telef. 


Una gara per 
ento e ri 
tà e ser 
Periodo 


SETTORE 21.0 CON- 
Italia n. 4- 34124 TRIE- 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
tt.ssa Giuliana Cicognani 


GLI INDENNIZZI STATALI 
Lloyd Adriatico: 
perizie gratuite 
per gli alluvionati 


La holding di via Veneto preferisce 


trincerarsi dietro un «no comment». 


Mail progetto del ministro potrebbe 


accelerarne l’uscita dallo shipping. 


pate dai grandi armatori 
con cui il ministro dice 
di essere in rapporto; a 
questo punto che biso- 
gno c'è di tenere in piedi 
Finmare, che tra l'altro 
non gode di diffuse sim- 
patie e che non dispone 
di centinaia di dipenden- 
ti da mobilitare in piaz- 
za? Tutto sommato l'ini- 
ziativa di Fiori potrebbe 
togliere le castagne dal 
fuoco alla stessa Iri: la 
flotta passa in parte alle 
Fs e in parte ai privati, 
un problema in meno ... 
Certo, non è tutto così 
automatico, Fiori ha fat- 
to capire di aver allaccia- 
to un dialogo con Ever- 


chiesta dallo Stato. 

L'intervento da parte 
dello Stato va peraltro 
ad aggiungersi dlle pre- 
stazioni assicurative già 
in essere al momento 
dell'alluvione, in quanto 
contemplate da polizze 
Specificamentecompren- 
denti una copertura per 
i danni da alluvione e 
che, comunque, la com- 
pagnia assicuratrice 
tratterà in via ordina- 
ria. 

L'offerta gratuita del- 


la perizia ai propri assi- 
curati da parte. del 
Lloyd Adriatico rappre- 
senta un modesto, ma 
pur sempre importante, 
seno di attenzione ver- 
so l'utenza che sarà così 
sollevata da un proble- 
ma pratico e tecnico, 
pone! é da ulteriori spe- 
e in un momento 
difficile. Se 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


A.A, DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 


B Hi 
richieste d'affitto 


CERCHIAMO per nostra clien- 
tela referenziata 1 2 stanze 
servizi. Nessuna ‘spesa per 
proprietari. 040/351342. 


IN affitto nostri clienti alloggi 
Vuoti/arredati (nessuna spesa 
proprietari). 

1040/369960. (A00) 


aziocasa 


offerte d'affitto ‘ 
Sono datto: 


A. AFFITTASI appartamento 
în palazzina con giardino 2 
Stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo cantina posto 
Macchina 550.000, Tris_via 
Udine 3 tel. 


A. ALVEARE 040/6385885 ar- 
ledati, non residenti conforte- 
voli: Stazione, Università, Opi- 
Re da Ra, (A13424) 
\ O sionoi 
giomo 2 Stanze a ve 
dee 900.000. STADIO piano 
. Cucinotto. tinello Stanza 
fa 3 lecente ascensore 
AUTOPARK BEL Venta È 
via Udine affittasi RRIEDERE 
rettamente da privati 150 000 
mensiî.. IMMOBILIARE BOp 
SA 040/3680083. (Af 3377) 


gno) zona centrale o 


0040/369940... 


cerca in affitto, a Trieste, per proprio dirigente 


ammobiliato modernamente 
(camera, soggiorno/sala pranzo, cucina, ba- 


i altrimenti periferica con 
garage. Ottime garanzie, . 1a 


Telefonare 040/366565 int. 130 


green, il gigante di 
Taiwan che - secondo le 
statistiche pubblicate 


dal mensile «Containeri- 
sation International» in 
novembre - si piazza al 
secondo posto - dopo la 


Maersk - nella classifica ‘ 


mondiale del trasporto 
container con 75 navi e 
con una capacità di sti- 
va complessiva pari a 
160 mila teu. Evergreen 
ha avviato, da circa un 
anno, intese commercia- 
li conil Lloyd e conl’Ita- 
lia, accordi che non han- 
no mancato di generare 
polemiche; la differenza 
di potere contrattuale 
tra l'armatore asiatico e 


AREA 
Unaccesso 
da Trieste 
alla rete 
«Internet» 


TRIESTE — Un accor- 
do tra il consorzio per 
l'Area di ricerca, l'In- 
siel Spa e l'associazio- 
ne «i2u» (Italian Unix 


Users) per l'apertura a 
Trieste di un punto di 
accesso alla rete tele- 
matica mondiale «In- 
ternet», adibito ad atti- 
vità commerciali e di 
servizio sarà presenta- 
to sabato alle 11 alla 
Stazione Marittima di 
Trieste. 

«Internet» è il nome 
dell'unione mondiale 
di tutte le reti naziona- 
li della ricerca scienti- 
fica e di numerose reti 
commerciali, che offre 
ai propri utenti l'inter- 
‘comunicazione su sca- 
la internazionale e 
l'accesso a risorse di 
calcolo e banche dati. 


CENTRAL PARK via Fabio 
Severo affittasi posto auto di- 
rettamente da privato 160.000 
Mensili. IMMOBILIARE BOR- 
SA 040/368003. (A13377) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Ginnastica 
piccolo locale d'affari ottime 
condizioni interne con ampia 
vetrina di esposizione. Cano- 
ne 1.000.000 mensile. 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta Baiamonti arredato per 
non residenti referenziati, stan- 
za, soggiorno, cucina, bagno, 
riscaldamento autonomo. 
040/767092. (A13400) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (GOO) 


APE PRESTA: 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
TASSI BANCARI fa 

Es.L.4.000.000 in 60.rate da L. 96.000 
esi e con bollettini 

 040/639647 


AD aziende / artigiani / privati 
commercianti finanziamenti fi- 
duciari 20.000.000 / 
500.000.000. Tel. 
045/8069104. (S00) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (GO0) 
FINANZIAMENTI a_ casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0048) 
FINANZIAMENTI rapidi azien- 
de, privati, firma singola con 
Qualsiasi problema, ovunque 
l'esidente consulenza privata, 
assoluta tr inza, serietà 
10.000.000/900.000.000. 
049/8934165. (G.PD). 


0380 


le. due (piccole compa- 
gnie italiane (assieme ar- 
Tivano a schierare 13 
portacontainer) appare 
evidente. Occorre adesso 
verificare in quale con- 
creto modo possa eserci- 
tarsi l'eventuale disponi- 
bilità di Evergreen (0 di 
altri potenziali acquiren- 
ti): come partecipare al- 
le società? Come risolve- 
re l'indebitamento con 
Finmare? A rimane i 
controllo delle due com- 
pagnie? 

E per Fiori sarà tutta 
da giocare anche la parti- 
ta con le Fs, per sistema- 
re le attività cabotiere. 
Ferrovie dirette da quel 
Lorenzo Necci, con i 
quale il ministro non ha 

‘0 sempre facili rap- 
porti (Bnc docen 
Trieste-Essen, 
la linea del governo 
Al ministero dei traspor- 
ti hanno già elaborato la 
bozza di documento, con 
il quale il Governo chie: 
derà - in occasione del 
vertice di Essen previsto 
per lunedì 12 dicembre - 
l'impegno dell'UE a favo- 
re di Trieste, eurocroce- 
via viario e ferroviario. 
Cerniera tra Alpi, area 
o dei entroterra al- 

“ungarigo i izio- 
ne ideal, na e 
le relazioni tra UE e baci- 
no mediterraneo - cOn 
particolare ardo al 
Medio Oriente -, l'area 
portuale triestina - Se- 
condo gli esperti del mi- 
Nistero - si avvale di ca- 
ratteristiche peculiari 
«... che ne favoriscono lo 
sviluppo in seno 
UE»; le condizioni di por- 
to franco, l'intermodali- 
tà mare-ferrovia, il ter- 
minal petrolifero che ap: 
provvigiona l'hinterland 
austro-germanico, la re- 
cente crescita del traffi- 
co passeggeri. Jl docu- 
mento prospetta la possi- 

ilità di inserire tra i 
«progetti pilota» comuni- 
tari una cooperazione 
transnazionale fra Trie- 
Ste, Haifa, Istanbul, ba- 
sata sul coricetto del 
port facilities. Ma - ricor- 
da il documento - il Go- 
verno, coerentemente 
agli impegni assunti con 
il protocollo d'intesa del 
lio ‘94 e con l'accordo 

del 5 maggio ‘94, dovrà 
varare i proVVedimenti 
necessari ad agevolare il 
processo di ristruttura- 
5 organizzativa por- 


acquisti 
A.A.A. ECCARDI Cerca 
partamenti per propri clienti te- 
lefonare 0940/634075 
A.A. CERCHIAMO per noski 
clienti selezionati aPpartamen- 
to media metratura, zona tran- 
quilla, pagamento Contanti, 
EUROCASA  040/638440, 
NOSTRO cliente acqui 
schetto-Giuli-Cantù TRE 
trivani max 200.000.000, Spa- 
ziocasa 040/3869960. (A00) 
URGENTEMENTE  cerchia- 
mo. Teresiano-Viale-Oberdan 
alloggio ampia metratura max 
400.000.000. iocasa 
040/3869950. (A00) 


vendite u 


PR LTT 
A.A.A. TARVISIO direttamen- 
te impresa vendesi apparta- 


menti perfettamente rifiniti, ter. 
moautonomi, rivestimenti in le- 
gno. Presso golf, 200 metri pi- 
Ste sci, zona panoramica con- 
finante pista fondo future olim- 
piadi. OTTIMI PREZZI CON- 
SEGNA ENTRO NATALE: vi 


. ASPETTIAMO SENZA IMPE: 


GNO a Tarvisio ogni Sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995595 nUMErO verde 
1670-66888 (chiamata gratui- 
ta). | Fax 0935/995985. 
A.A. SPLENDIDA VILLA con 
meraviglioso parco zona alti- 
piano vendesi prezzo interes- 
sante. Tris via Udine 3 tel, 
040/369940. (A13418) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 OSPEDALE pri. 
mo ingresso amedato elegan. 
temente ascensore liscalda- 
mento. autonomo Soggiorno 
cottura matrimoniale bagno. 
BIBIONE Mare: vendo appar- 
tamento 4 posti, PISCINE, ten- 
nis 62.000.000 © trilocale in 
condominio residenziale 
88.000.000. 
0431/430429-439515. (A00) 
CAMPOROSSO costruttore 
vende in palazzina apparta- 
menti nuovi, ottime finiture, in- 
dipendenti, già provvisti di per- 
messo abitabilità agibilità pron- 
ta consegna. Tel. 
0432/672390. (975251) 
CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili magazzini e negozi 
vane zone superfici fino 1000 
mq. Informazioni in. ufficio. 


‘e per rafforzare | 


PRESENTATO DAL PRESIDENTE IRI TEDESCHI 


presto attivo a Gorizia 


TRIESTE — I rappresen- 


tanti diplomatici ed eco- 


nomici di tutti i paesi 
dell'Est hanno incontra- 
to il presidente dell'Iri 
Michele Tedeschi parte- 
cipando nella sede Iri 
della capitale a un incon- 
tro destinato a presenta- 
re l'iniziativa di un nuo- 
vo incubatore Bic (Busi- 
ness Innovation Centre) 
a Gorizia. I lavori per il 
completamento della 
struttura del centro vol- 
gono ormai al termine e 
la centrale del Bic Trie- 
ste, ha spiegato l'ammi- 
nistratore delegato Bru- 
no Zacchigna, prevede di 
inaugurare la struttura 
goriziana entro la fine 
del prossimo mese di feb- 
braio. 

Sui cinquemila metri 
quadrati messi a disposi- 
zione delle imprese tro- 
veranno spazio nuove 
iniziative economiche 
destinate a concentrare 
una forte valenza di coo- 
perazione verso le realtà 
dell'Est, La valorizzazio- 
ne della posizione di Go- 


tizia e la già pianificata 
cooperazione con la real- 
tà confinante della Slove- 
nia e con la Repubblica 
croata dovrebbero assi- 
curare all'incubatore di 
imprese un ruolo effica- 
ce di ponte economico. 
Fra le prime iniziative 
annunciate durante l’in- 
contro nella capitale, un 
grande mercato dell'im- 
piantistica industriale 
usata, destinata a entra- 
Tenuovamente in funzio- 
ne nell'Est Europa dopo 
aver subito una serie di 
collaudi e di controlli 
che ne garantiscano la 
qualità agli acquirenti. 
Si tratta, hanno lascia- 


Necessario 
per Zacchigna 
riqualificare 
il territorio 


to capire ambasciatori e. 
delegati commerciali di 
Russia, Polonia, Roma- 
nia, Bulgaria, repubbli- 
che Ceca e Slovacca, di 
un'iniziativa molto atte- 
sa, perchè potrebbe offri- 
re facile accesso a mac- 
chihari molto ambiti da 
un sistema economico 
ancora debole. 

Un'altra iniziativa che 
dovrebbesvilupparsinel- 
l'incubatore potrà essere 
destinata alla logistica 
dei trasporti e in partico- 
lare a organizzare tutti 
quei servizi di trasporto 
da e per l'Est che varca- 
no già in misura massic- 


cia i nostri confini, ma 
attualmente si muovono 
in maniera scoordinata, 
mentre il sistema econo- 
mico locale di fronte a 
tali flussi di merci è ri- 
dotto al semplice ruolo 
di spettatore. 

«Per una realtà econo- 
mica come la nostra - ha 
commentato Zacchigna - 
e‘ necessario attrezzarsi 
e offrire servizi evoluti 
alle correnti di traffico. 
Se la frontiera comunita- 
ria dovesse spostarsi a 
seguito di un'entrata nel- 
l'Ue della Slovenia, altri- 
menti, quale attrattiva 
potrebbe conservare il 
tessuto confinario di Tri- 
este e di Gorizia»? 

L'iniziativa dell'incu- 
batore goriziano, è stato 
inoltre messo in rilievo 
nel corso della presenta- 
zione, fornendo un im- 
pulso alla cooperazione 
con le imprese dell'Est, 
consentirà anche l'acces- 
so sui mercati dell'Unio- 
ne europea di prodotti 
provenienti dall'econo- 
mia orientale, 

«Guido Vitale 


INIZIATIVA DI ICE E AMBASCIATA ITALIANA A LUBIANA 
Imprenditori italiani in Slovenia 
penalizzati dalle lentezze Sace 


LUBIANA — La collabora- 
zione economica tra Italia 
e Slovenia si sta svilup- 
pando ogni giorno di più. 
Quest'anno è aumentata 
notevolmente. Per ciò che 
riguarda gli scambi com- 
merciali, l'Italia è per gli 
sloveni al secondo posto 
dopo la Germania, per ciò 
che riguarda gli investi- 
menti stranieri in Slove- 
nia, gli imprenditori italia- 
ni sono al terzo posto do- 
po i tedeschi e gli austria- 
ci. Prevalgono però nume- 
ricamente perché, mentre 
i due citati Paesi del Cen- 
tro Europa hanno fatto 
grossi investimenti, gli ita- 
liani sono presenti soprat- 
tutto a livello di piccole e 
medie imprese. 

Cosa fare per aumenta- 
re ulteriormente sia l'in- 
terscambio tra due Paesi 
che la presenza imprendi- 
toriale in Slovenia? Se lo 
sono chiesti in un incon- 


CASETTE primingresso Ser- 
vola soggiorno cucina due ca- 
mere doppi servizi soffitta cor- 
file posto © auto da 
260.000.000. Faro 


(00) 
CINESI CA ROMANELLI 


vende villa ALTIPIANO recen- 
fe, salone, 3 stanze, cucina, 
doppiservizi, taverna, mansar- 
da, riscaldamento, garage, 
parco 3000 mq tutto recintato, 
Vera occasione. Lire 
500.000.000. 040/660890. 
COLLIO (Cormons) splendi- 
da posizione, prestigiosa villa, 
tre livelli, vigneto, bosco. Prez- 


zo realizzo. PROGETTOCA- ; 


SA 0431/359686. (A00) 
ELLECI 040/635222, Benus- 
si, libero, recente, perfetto, in- 
gresso, soggiorno, camera, 
cameretta, cucinotto, bagno, 
balcone, ripostiglio. 
156.000.000. (A001) ù 
ELLECI 040/8635222, Fiera, li- 
bero, condizioni ottime, tran- 
uillo, ingresso, soggiorno, ca- 
Tea Siena cucina abitabi- 
le, bagno, due balconi, canti- 
na. 137.000.000. (A001) 
ELLECI 040/635222, Sistia- 
na, libero, stupendo, recente, 
ingresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, bagno, 
terrazzo, orto, giardino, posto 
macchinacondominiale, riscal- 


«damento autonomo 
195.000.000. (A001)___ 
GIULIA immobiliare 


040/351450: occasione Via 
Giulia libero tranquillo tre stan- 
ze ‘abitabile bagno riscalda- 
mento autonomo 100 mq 
105.000.000. (A13435) —. 
GIULIA immobiliare 
040/351450: vicinanze Baso- 
vizza rtamento in villa bi- 
familiare soggiorno due. stan- 
ze cucina doppi servizi terraz- 
zo ampio giardino di proprietà 
ottime condizioni 
275.000.000. (A13435) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 fine via Commer- 
ciale posizione tranquilla vista 
mare: saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazzino, po- 
sto auto. (A13377) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio San France- 
sco ufficio perfette condizioni, 
40 metri quadrati. (A13377) 
IMMOBILIARE © BORSA 
040/3680083  Opicina.. villino 
perfette condizioni con 500 
metri di giardino: salone, . 
due/tre stanze, cucina, tripli 
servizi, taverna, box auto. 


tro svoltosi a Lubiana un 
folto gruppo di imprendi- 
tori che hanno risposto ad 
un invito loro rivolto sia 
dall'ambasciata d'Italia 
che dall'Ufficio Ice che 
opera nella capitale slove- 
na. Molto spesso succede 
che gli imprenditori italia- 
ni vadano oltre confine in 
ordine sparso. Quali le lo- 
To esperienze, quali le dif- 
ficoltà incontrate, quali i 
risultati? 

Una prima difficoltà sta 
nella lentezza con cui ven- 
gono approvate le leggi 
slovene in materia di eco- 
nomia, specie quelle rela- 
tive alla privatizzazione 
delle imprese. Le procedu- 
Te sono spesso farragino- 
se, difficoltà si incontrano 
sia in dogana quando si 
vogliono importare mac- 
chinari che quando si vo- 
glia investire in immobili. 
Si è trovata comunque la 
scappatoia (ciò ovviamen- 


L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Bonomea vista mare. ottimo 
soggiorno camera, cucinotto, 
bagno, terrazza, posto mac- 
china. (A13371) 

L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Romagna nel verde soggior- 
no due camere cucina bagno 
balcone cantina box. 


MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamenti varie metrature, 
consegna 1995, a partire da 
Lire 52.000.000 più mutuo 
agevolato già concesso. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento _ centralissimo 
tricamere, ampio soggiorno, 
terrazza, lire 145.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE. KRONOS: 
centralissimo appartamento 
con ingresso indipendente, tri- 
camere, biservizi, cucina, sog- 
giorno, riscaldamento autono- 
mo, garages e cantina, possi- 
bilità accollo mutuo agevolato. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Mandamento ville a schiera e 
appartamenti ottime finiture 
con ampia zona verde a parti- 
re da lire 152.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Monfalcone, appartamento 
centrale, cucina pranzo, salo- 
ne, 4 camere, 3 servizi, ottime 
rifiniture. Prezzo interessante. 
0481/411430. (COO) 

MONFALCONE KRONOS: 
Monfalcone, appartamento in 
recente palazzina, bicamere, 
biservizi, salone, cucina disim- 
pegni, autoriscaldato con ga- 
rage lire —170.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, appartamenti e villette 
immersi nel verde, ottime fini- 
ture, consegna 1995. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, casa accostata, com- 
pletamente ristrutturata con 
giardino, 4 camere, biservizi, 
garage lire 180.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, schiera centrale con 
giardino, tricamere, salone, cu- 
cina, biservizi, taverna, box 
auto. Lire 220.000.000. 
0481/411430. (COO) 

MONFALCONE KRONOS: 
Sagrado, casa accostata com- 
pletamente da ristrutturare, 


te vale per tutte le società 
straniere) della costituzio- 
ne di ditte locali per poter 
operare rispettando le leg- 
gi. Si è però trattato della 
costituzione di società mi- 
ste, perché appena adesso 
stanno arrivando sul mer- 
cato azionario le preesi- 
stenti realtà economiche. 

Difficoltà burocratiche 
ci sono però anche a Ro- 
ma. E' nota la lentezza 
con cui procede la Sace 
nel concedere l'assicura- 
zione sulle esportazioni. 
Da essa dipendono poi an- 
chei finanziamenti banca- 
ri. Spesso le società italia- 
ne che intendono andare 
all'estero si trovano in ri- 
tardo e pertanto spiazzate 
dalla concorrenza, specie 
quella tedesca, che in que- 
sti casi opera velocemen- 
te. Gli imprenditori tede- 
schi operano in consonan- 
za con banchieri e con la 
loro Hermes. 


con. cortile interno 
75.000.000. . 0481/411430 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, disponibilità ville 
bifamiliari e trifamiliari su quat- 
tro livelli con ampio giardino, 
consegna giugno 1995 a parti- 
re da lire 235.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
villa di nuova costruzione otti- 
me finiture, 600 mq giardino. 
Trattative riservate presso i 
nostri uffici di corso del Popo- 
lo, n. 41. (C00) z 
PORTICI 040/774177 via Ma- 
donnina ufficio occupato adat- 
to investimento - 30.000.000. 
PROGETTOCASA Aurisina 
ville «ampia taverna, salone, 
cucina, tre stanze, servizi, ter- 
razze, porticato, garage, giar- 
dino. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASAGhirlanda- 
io ampio salone, due stanze, 
cucina, servizi, balconi, gara- 
ge; 270.000.000. 040/368283. 
PROGETTOCASA Verniellis 


‘ vista mare, bella palazzina, sa- 


loncino, tre matrimoniali, cuci- 
na, servizi, terrazze 
300.000.000. —_040/368283. 
RABINO 040/368566 Bono- 
mea in palazzina di nuova co- 
struzione vista mare taverna 
soggiorno cucina 3 camere 
doppi servizi giardino posto 
auto riscaldamento autono- 
mo. 430.000.000. (A00) — 
RABINO 040/368566 Corrido- 
ni libero totalmente ristruttura- 
to soggiorno cucina 3 camere 
tripli servizi riscaldamento au- 
tonomo. 185.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 fantasti- 
co attico in costruzione vista 
golfo saloncino cucina 3 ca- 
mere doppi servizi terrazzi po- 
‘sto auto. 480.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Giardi- 
no pubblico libero stupendo 
stabile 120 mq soggiorno ca- 
mera cameretta cucina ‘ba- 
gno. 102.000.000. Occasione. 


SIAMO 


NON 
—- dalle 8 


lire 


GGI 


[E UROSPARIO 


ROIANO e VIA PIRANO 


Sarà più che necessario 
ovviare a questi inconve- 
nienti. La richiesta è stata 
fatta dai convenuti alla 
riunione di Lubiana al- 
l'ambasciatore Luigi Sola- 
ri ed al direttore dell'Uffi- 
cio Ice per la Slovenia An- 
tonio Pollano. L'Ufficio 
Ice, che è a Lubiana tem- 
poraneamente alloggiato 
all'ambasciata, lavora in- 
tensamente per offrire 
agli imprenditori italiani 
quante più notizie sulla 
possibilità di operare in 
Slovenia. 

All'incontro erano pre- 
senti industriali, commer- 
cianti, banchieri. C'erano 
i rappresentanti della Saf- 
fa e della Bonazzi, del- 
l'Agip e della Olivetti, del- 
l'Italstrade e della Fiat, 
della Controprom e della 
Conad, della società assi- 
curazioni Adriatic, delle 
banche Crt, Crup e Popola- 
re di Vicenza. 

Marco Waltritsch 


RABINO 1040/368566. libero 

. adiacenze piazza Garibaldi 
via Toti soggiorno cucina 2 ca- 
mere doppi servizi. riscalda- 
mento autonomo. 
180.000.000. Adatto anche 
uso ufficio. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze XX Settembre tinel- 
lo cucinotto camera bagno. 
62.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
Coroneo ingresso camera cu- 
cina bagno. 38.500.000. 


‘RABINO 040/368566 libero 
inizio Rossetti soggiorno cuci- 
na camera camerino bagno ri- 
‘scaldamento autonomo 
99.000.000. (A00) 
RABINO 040/8368566 piazza 
Hortis mansarda libera perfet- 
ta vista città saloncino con ca- 
minetto camera cucina ba- 
gno. 95.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Roiano 
‘via S. Teresa libero perfetto 
‘ascensore salone cucina 2 
matrimoniali cameretta doppi 
‘servizi poggiolo cantina riscal- 
damento autonomo 
310.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Santa 
Giustina libero vista mare sta- 
bile ristrutturato soggiorno cu- 
cina 2 camere doppi servizi 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo. 130.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Sistia- 
na libero recente vista mare ul- 
timo piano soggiorno 2 came- 
re cameretta cucina doppi ser- 
vixi box riscaldamento autono- 
mo. 189.000.000. (A00) 


MALIKA la vostra cartomante 
elimina malocchi e fatture. Riu- 
nisce amori in quarantotto 
ore: Telefono 637582 oppure 


55406. (A13533) 


APERTI 
STOP 


alle 19 —— 


Mercoledì 7° dicembre 199 


RAIUNO RAIDUE 


E bravo Supermari 
(formato serial) 


ster, virano decisamente in dire- 
zione di un'ironia che sfiora l'au- 
toparodia. Ora la gustosa serie te- 
levisiva «Superman - Le nuove av- 
venture» (il venerdì sera in prima 


6.00 EURONEWS 6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. 7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti. Radiouno 

6.45 UNOMATTINA. 7.00 EURONEWS 7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. | 6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri 

6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 7.10 QUANTE STORIE! 7.20 EURONEWS cordo: 629: Gr hall stazioni 
Pt: (ee i 7 0.48: GIT 

7.00TG1 (8-9-10) 7.10 TOM & JERRY 7.35 DSE SAPERE. Documenti. E I 


9.30 TG1 FLASH 
9.35 FRA NONNI E NIPOTI. Telefilm. 


7.35 GLI ANTENATI 
8.00 PIPPI CALZELUNGHE. 


8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 


Rai (8-9 - 10); 7.20: Gr Regioni 
8.40 DSE MANZONI DI VICINO. 


7.30: Questione di soldi; 9.05: Grr 


10.05 IL VIVO E IL MORTO. Film (We- 8.20 LASSIE. 9.25 DSE EVENTI. Documenti. Pagin anco, (20 Radio zone 
sten '87). i 8,45 LA FAMIGLIA DROMBRUSH. 10.15 DSE FANTASTICA ETA". o 


infantilismo, con scherzi e mos 
sette da ragazzino maleducato 
La scena in cui il sedicente padît 
Lex Luthor (un ottimo John She 

gli racconta le fiabe della buona 


Rubrica di 


11.00 DA NAPOLI TGI 

11.40 UTILE FUTILE. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 


11.15 DSE FANTASTICA MENTE. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 

12.30 TGR LEONARDO 

12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. 


diouno; 12.00: Giornale. Radio 
Flash (15 - 17); 12.30: Grr Somma: 
rio; 13.00: iornale Radio Rai 


Giorgio Placereani 


Com'è noto, il maggior problema 
di Superman è sempre stato la 


16.30: Grr Radiocampus; 17.4! 


Grr Calcio. Napoli-Eintracht; 17.4! sua forza. Ne ha troppa: chi pa- visione su Italia 7) prosegue su notte, modificate in senso crimi 

du TONE 13.25 TG2 ECONOMIA 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI Ogni sera. Un mondo di music. gherebbe soldi buoni per le avven- questa linea, raccomandandosi nal-nietzschiano, merita di dive 

; 13.35 METEO 2 14.20 TG3 POMERIGGIO 18.30: Grr Sommario; 18.33: Gior- ture di un eroe assolutamente im- per la brillante realizzazione. Il  nireun classico. Una sceneggiati» 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. 14.50 TGR ITALIA SUD nale Radio fiash (21,18 - 23,00, battibile? Così gli sceneggiatori si fatto che i nomi di sceneggiatorie ra ricca d'intelligenza e È uti 
TIAMO CHE...?". 14.20 PARADISE BEACH. Telenovela. ‘© 15.15TGS POMERIGGIO SPORTIVO TIGRI do Ra 20 sono sempre a tuttii registi (1 episodi si ritrovino mantiene saldo Tani 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 15.25 HOCKEY GHIACCIO. cio. Salisburgo-Milan; 22.44: Bol- modi nelrompicapo di creare pro- fra i produttori fa pensare a un al-punto di potersi permettere un 

film. ‘15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. 15.55 AUTOMOBILISMO. MOTOR SHOW. | mare; 22.49: Oggi al Parlamento; blemi a chi non dovrebbe averne gruppetto compatto, e sembra ve- momento commovente nel finale 


15.45 SOLLETICO. 
15.55 VIVA DISNEY - ECCO PIPPO! 
16.25 L'UOMO RAGNO 


23.30: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Giornale Radio 
Rai (2 - 4 - 5,30); 0.33: Grr Radio 
Tir; 2.05: Parole nella notte. 


15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.10 DAL PARLAMENTO - 
18.15 TG2 SPORTSERA 


‘116.30 DSE SCUOLA APERTA. Documenti. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. 
18.00 GEO. Documenti. . 


ramente di sentirci dietro il piace- 
re divertito del racconto semise- 
rio, un gusto «camp» che viene di- 


dopo averci fatto sorridere con 
grande sequenza umoristica del 
scontro in stile western accompa- 


alcuno, con indubbio successo (la 
soluzione più geniale di tutte: 
l'invenzione della kriptonite). Pe- 


17.00 ZORRO. Telefilm. 18.25 METEO 2 18.30 TG3 SPORT rò un altro punto debole è rima-  Chiaratoesplicitamentenelsecon- gnato da un commento musicale 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- ‘ 18.35 INSIEME Radiodue sto fondamentalmente irrisolto © snodo O che fa il verso a Morricone. . 
17.40 CALCIO. NAPOLI-EINTRACHT BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 19.00 T63 ; O nel fumetto: un'eccessiva serietà, gio a runra una delle LIRE ST (Secondo episodio, «Ostaggi 
18.30 TG1 18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 19.30 TER TELEGIORNALI REGIONALI | | 2:90: Il buongiomo di Radiodu solo occasionalmente attenuata 90lo della tv ammiccante e ironi- Daily Planet», appare un po m@& — 
6.30: Giornale Radio Rai (7,30 A h camente kitsch (la sua sagoma in no vivace; però la spiritosa carat: 
19.50 CHE TEMPO FA 19.45 TG2 SERA 19.50 BLOB SOUP 330); 7.10: Parole di via; 7.1 da FO SOT come M-cartone a grandezza naturale ap- . terizzazione dei Dersonag o» IR 
ti È È } i Una rispost: iorno; 8.06: Gnoc- ou neta-cubo; " " Fi i; 4 ì 
iL; IRESIOIRIE 20.15 TGS LO SPORT 20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU E RR In, RO GOG, I002hE] CoA di ODICE delle pare nella collezione di «memora- meno quelli classici del A he 


20.20 SE IO. FOSSI... SHERLOCK HOL- 20.30 MI MANDA LUBRANO. bilia» di Perry White). riesce bene a tener su la narrazi® 


| ; 8.52: i i 2 E 5 È ‘ 
20.40 MADRI IN GUERRA. Film tv (dram- MES. Con Jocelyn. 22.30 TG3 QNLEo GTI ci di io So del dire se sia Venerdì l'episodio migliore era ne. Anche qui un paio di trovalt 
matico '92). Di John Kent Harri- 20.40 OCCHIO ALLA PENNA. Film (we- 22.45 SPECIALE TRE rono; 10.30: 3131; 12,00: Cove più piccolo-borghese lo stesso SU- però il primo, «Superman contro. sono assai divertenti (la gag della 


i ! i Mi mania; 12.10: Gr Regione; 12,3 perman o il suo alter ego Clark ; né 
son. Con Michael Ontkean, Susan stern '81). Di Michele Lupo. Con 23.50 SPAZIO IPPOLITI. Mando adi Ras pio Superman», che ricorrendo al vec: 


bellona che fraintende i gesti fr& 
i 


Dey. Bud Spencer, Amidou. 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA î { miei ERA Kent. 3 o, chio trucco del «doppio» dell'eroe netici degli ostaggi), e l'interesse, 
22.20 DONNE AL BIVIO - DOSSIER, 22.30 MASSIMO ASCOLTO. 1,00 BLOB CARTOON 16.15: Magie moment; "Todo: Per fortuna cinema e televisio- permetteva al protagonista Dean dell'episodio. è arricchito 
23.00 T61 23,25 TG2 NOTTE {45 BLOB, DI TUTTO DI PIU' Giornale Radio flash: 16.39: Giri di ne hanno portato in dote all'Uo- ‘Cain di ampliare il registro della un'idea originale: nel bel flash: 
23.15 A PORTE APERTE. Film (drammati- 23.40 METEO 2.00 T63 RE AO) ATO Fn propria Mie orazono Cain în- back in bianco e nero sui tempi 

' .06: D Sera; 21,36: A che , jin pi dei '. carmaunbuon Supermaneunec- del gangsterismo, dan. Ito al 

c0). 23.45 DSE L'ALTRA EDICOLA. 2.30 JAZZ CONCERTO Runto e' la notte; 22.02: Panorama tunato George Reeves (morto sui-  cellente Clark o (a nostro pare- ‘gang: no vo! p) 


gangster gli stessi protagonisti 


i 

0.20 TG1 NOTTE del racconto. Ne risulta un giocò“ 
i 

[ 


0.25 CHE TEMPO FA 


0.05 TGS MERCOLEDI' SPORT 2.45 LA FIGLIA DEL CORSARO:VERDE. | parlamentare; 22.10: Giornale Ra- 


dio Rai: 23.90: Taglio. classic cida dopo la cancellazione della 


re, anche superiore a Christopher 


1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA Film (avventura '48). aurea i i ct p > 
i 0.00: Rainotte; serie tv nel 1957). Anche i filmre- ‘Reeve), ma era assolutamente de- di rimandi davvero grazioso, € 
i a SIA PERLSPENTO. bp ra Dino I CIDINO O mein centi on SELOnO 1996: spe-  lizioso il secondo Superman (clo- anche qui un modo Da evadere 
i n i î i di È ; È i elli diretti da Rici - î 1), i i Ù 
| 1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA LO BERTOLI Film (commedia ‘90); Radiotre cie qu etti ard Le- nato dai malvagi!), capolavoro di dalla routine del personaggio. . 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 


CEBIDISNIE >, | 
UH 


gi carri HAUSBRANDT == fd ia Ì 
» Contendersi ibimbi 


WE “5 CANALE 5 D ITALIA 1, 0) RETE 4 


Le notizie: 13.50: Nei mari del 
Sud; 14.20: Scatola sonora; 14.30: 
Note azzurre; 16.00: On the road; 


6.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 9.15 CHIPS. Telefilm. 6.00 LOVE BOAT. Telefilm. | 17.00: Duemila: 17.45: Radiotre 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 9.00, MAURIZIO COSTANZO ‘ 10.20T.J. HOOKER. Telefilm. 6.50 DRAGNET. Telefilm, | SUle Mute A Va aeoo: Je00 : LE 9, | 
CARLO - SHOW (R). 11.15 GRANDI MAGAZZINI. 7.15 PERDONAMI (R) Nei mari del Sud: 0,00: Radiotre Thriller, film drammatici e commedie all'italiana d5 ” 
9.30 NATURA AMICA. 11.45 FORUM. © 12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO. 8.00 BUONA GIORNATA. Notte Classica. k ratterizzano le proposte cinematografiche sulle rel 
10.00 CHIAMALA TV 13.00 T65 PEPE. Telefilm. 8.05 DIRITTO DI NASCERE, | Nottumo italiano 0.00: Giornale pubbliche private. a | 1 
È “ | Radio Rai; 0.50: Notturno Italiano; «Madri in guerra» (Raiuno, 20.40) di John Ken _c 
10.30 DALLAS. Scenegg. 13.25 SGARBI.QUOTIDIANI. 12.25 STUDIO APERTO 8.30 PANTANAL, Tel : Notiziario in itali sar " Test 
- Telenovela. | 1.00: Noti aliano (2 - 3 Harrison, con Susan Day, Michael Ontkean. Una fi ‘7 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- . 13.40 BEAUTIFUL. 12.30 FATTI E MISFATTI 9.00 GUADALUPE 4-5); 1.03: Notiziario in inglese TE Hi ia 3 zi pri 
SIA 14,05 COMPI È Î DIO SPORT Rao (2,03 = 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: glia è contesa tra i genitori naturali e quelli adotti [ 
05 COMPLOTTO DI FAMI- 12.40 STU 10.00 CATENE D'AMORE vee eo film fatto di Tr: tà 1 
13.30 TMC SPORT GLIA. 12.50 CANTIAMO INSIEME î SoS 20o-208 II DIA SPIFA te I RntO Ci IONE AEREE 
11.00 PRINCIPESSA. 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te gonisti, Ontkean, già sceriffo in «Twin Peaks». ‘ 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 13.20 CIAO CIAO MIX 11.30 TG4 desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); «Occhio alla penna» (Raidue, ore 20:40) di Mic! ci 
14.10 MAYFLOWER MADAM. LE. Con Marta Flavi. 13.30 CONAN 12.00 LA CASA NELLA PRA- | 5:50: Giomale Radio Rai, le Lupo, con Bud Spencer, Amidou, Joe Bugner. P,  ‘ 
Film (drammatico '87). 16.00 DOLCE CANDY 13.55 FAX FAN CLUB i TERIA. Telefilm. "o 5 gnia fin di bene, colpi di scena e battutacce per t o È 
15.55 TAPPETO VOLANTE. 16.30 ZORRO 14.00 STUDIO APERTO 13.00 SENTIERI. Scenegg. Radio Regionale in un ennesimo episodio dell'epopea spenceriana.,, ‘6 
Con Luciano Rispoli. 17.00 POWER RANGERS. 14.30 NON E' LA RAI 13.30 T64 7.20: Giornale radio; 11.30: Und «A spasso con la morta» (Italia 1, ore 20.30). ‘v 
17.40 CASA: COSA?. Con 17.25 SORRIDI C'E' BIM BUM 16.00 SMILE. 14.00 SENTIERI. Scenegg. Gietrenta; 12.90: Giornale radi Maurice Phillips, con Judge Reynolds, Il burrasc09? P) 
Claudio Lippi. BAM 16.05 STAR TREK. Telefilm. | 44.30 NATURALMENTE BEL- | Gist De COS SER rapporto tra due sorelle sfocia'in un omicidio aee/ ‘d 
18.45 TELEGIORNALE 17.30 L'ISPETTORE GADGET 17.10.TALK RADIO. TROTA! Cari Danish ROSsii | Megdirdaanpgr 1°-S0LO NOn dentale. Per l'involontaria assassinason sara tacilg 
19.30 NATURA RAGAZZI. Con 17.55 TG5 FLASH 17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI 44.35 CUORE SELVAGGIO. — | ture della parola; 18.30: Giommele sbarazzarsi del cadavere dell'odiata sorella. pesi 
Federico Fazzuoli. 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- BEL AIR. Telefilm. " GIO. radio. «L'omicidio corre sul filo» (Retequattro, o) 7 
19.45 | CINQUE SAMURAI STO. Con iva Zanicchi,  18.101L MIO AMICO ULTRA- 15-1O.LA DONNA DEL MISTE» | Programmi! per. gli italiani in 20.30) di Tony Wamby, con Loni Anderson. È ill 
20.10THE LION TROPHY 19.00LA RUOTA DELLA FOR- MAN. Telefilm. R0. Telenovela. 15,30: Notiziario: 15,45: Vool e vol make, in prima visione tv, di «Il terrore corre sul fl‘ 
SHOW TUNA. 18.50 BAYSIDE SCHOOL. 16,00 MANUELA. Telenovela. | ti-dellistria (0 x DA Gli ingredienti sono 3 Renna presa: dar donné 6 
È 1 17.15 PERDONAMI. Programmi in lingua slovena: malata e immobilizzata a letto, l'assassino che si avi 
20.30 TELEGIORNALE - LA: 20.00TG5 19.30 STUDIO APERTO ‘8.00 LENEWSIDIFUNARIEI | (Pa SS00dI OanavrZ 20, lino TR ivi ii (er 
VOCE DI MONTANELLI 20.30 CALCIO. SALISBURGO- 19.50 STUDIO SPORT Tsi siro. buongiomo; 8: Notiziario" 6 ino mono (Welegis to No asia 
20.40 UN MONDO A PARTE. MILAN 20.00 KARAOKE Ò cronaca regionale; 8.10: Carinzi At Reza ; 
Fim (drammatico ‘88), 22.30BRACCIO DI FERRO 2030A SPASSO CON LA. 19.30 LENEWS DI FUNARI _ | Macine replica), 6.10: Studio Parker. con drene Gelsi lu i . 
Di Chris Menges. Con 23.15 MAURIZIO COSTANZO MORTA. Film (comme-  20-S0L'OMICIDIO” CORRE | spero 19 Segnalo Cralo (on (ee Srtippo di giovani aspiranti ertialii * 
po Hershey, David So) dia ‘90). n Maurice st IL 200 cronaca gggionae 1410: fon eni clinierpisio iS 
Uuchet. 0.00 TG5 Philips. Con Judge + È “| Realtà locali: qui Gorizia; 15: Intrat ; : 
22.45 TELEGIORNALE 1.30 SGARBI QUOTIDIANI Reinhold, Elzabeit Pe. by (Com LS Andersolt | {Rtimenta mskale eni ou leale si 
23.10 LE MILLE E UNA NOT- 2.00 TG5 EDICOLA rkins. P. McNee. rio e cronaca culturale: 17.10: Noi TV DOCUMENTI «Tg2 33» parla di malformazioni 
TE DEL TAPPETO VO- 2.30 BRACCIO DI FERRO 22.30 SPECIALE CHAMPION 22:45 SARANNO FAMOSI. | e ja musica: 18: Immagini lettera- La prevenzione delle malfonnazioni fetali sarà il Hi 
LANTE. Con Luciano Ri- 3.00 TG5 EDICOLA LEAGUE Film (musicale ‘80). i lego el, H ma della puntata «Tg2 33» la Tubrica medica de! 
spoli. 3.30 TARGET 0.30 STUDIO SPORT 23.45 T64 meno e Badalamenti e Buscetta Tg2 curatà da Lucano Onder. Si parlerà'degli effetty 
0.10 MONTECARLO NUOVO 4.00TG5 EDICOLA 1.00 SGARBI QUOTIDIANI 1.35 RASSEGNA STAMPA — | Gr: 19.20: Programmidomani. I it > di d i b dell'acido folico, che sec9N00 studi recenti è in gra! 
GIORNO ; 4.30 A TUTTO VOLUME 1.10 TALK RADIO 1.45 DRAGNET. Telefilm. e verita Gi QUE DOSS do di prevenire le Maioli del feto. In studio; 
1.15 CASA: COSA? 5.00 TG5 EDICOLA 1.35 STAR TREK. Telefilm. 2.15 TOP SECRET. Telefilm. | Radioattività Paolo Mastroiacovo, ca etario dell'associazione pel 
2.15 CNN - COLLEGAMENTO 5.30 NONSOLOMODA 2.30 BAYSIDE SCHOOL. 2.40 LOVE BOAT. Telefilm. 7,9, 11, 18, 18, 20: Cnr New ROMA — «Io posso anch'esso intervistato lo studio della malfoMazioni. 
IN DIRETTA 3.00 CHIPS. Telefilm. 3.05 MANNIX. Telefilm. 7/15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gazzet: non dire, ma non dico dal giornalista Ennio 5 
tino giuliano; 8.30, ni 15.90, bugie». Alle domande  Remondino per un pro- Canale 5, ore 234 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 14, ni i i s 
doo O i DO) 0 dell'intervistatore do fanne che andrà n cell «Maurizio Costanzo Show» ; 
L'Opinione: 7.35; Paolo Agosti conoscesse Giulio An- onda suRaitre domeni. dr. olitan à ite dell del 7 
ti 740. Disco Più: 7.45: Almango: dreotti e Salvo Lima, ca alle ore 21.50 con.il | Giorgio NeP 0 sarà ospite della puntata 


«Maurizio Costanzo Show» in onda su Canale 5. In 
sieme a N®POlitano, che presenterà il suo libro «Do 
ve va la RePubblica», ci saranno: Agostino Da Polen: 
za, alpinista che ha scalato l'Himalaya; Alberto Bevi: 
acqua; ‘a stilista Fernanda Gattinoni; gli attori Car: 
Jo Croccolo e Valeria Fabrizi; lo scrittore irlandes? 
Roddy Doyle; Antonio Terrei di Alessandria, rimasto 
senza casa in seguito all'alluvione; la cabarettistà 
Luciana Littizzetto. 


titolo «La verità dei 
due padroni», e che ie- 
ri è stato presentato al- 
lastampa, «nel linguag- 
gio della mafia vuol di- 
Te che ha ammesso) e 
il grande «pentito» si 
stupisce, dell'atteggia- 
mento tenuto dal vec- 


Gaetano Badalamenti, 
il vecchio boss, capo 
della cupola di Cosa 
Nostra prima dell'asce- 
sa dei corleonesi, dete- 
nuto in un carcere ne- 


co; 9.30: Oroscopo; 9.40: Disco 
Più; 10: 500 secondi; 10.15: Classi- 
fichiamo; 10.30: Contatto Radio; 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
Pagina; 11.40: Disco Più; 11.4 
La Cassaforte; 13.40: Disco Pi 
14: Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
Cafè, titoli; 15: Rock Cafè; 15.21 
Disco Più; 16: Rock Cafè; 16.1, 
Mauro. Milani; 16.15: Classifichia- 
mo; 17: Rock Cafè; 17.40: Disco 


15.40 D.M. DI MODA 

17.00 GLI ULTIMI GIORNI DI SALEM. 

18.00 UFFICIO RECLAMI 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.45 PRIMO PIANO 

20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. 

20.45 NOSTRA SIGNORA DI FATIMA. Film 
(biografico dn Di Ronald McDou- 


15.00 LE QUATTRO PIUME. Film. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 LE QUATTRO PIUME. Film. 

19.00 LE QUATTRO PIUME. Film. 

21.00 LE QUATTRO PIUME. Film. 

23.00 LE QUATTRO PIUME. Film. 
11,00 LE QUATTRO PIUME. Film. 


TELEQUATTRO 
11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 


12.30 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 
13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI.E COMMENTI 

13.40 LA STORIA DELLA FOTOGRAFIA. 


gli Stati Uniti, non ri- 
sponde «perchè ci sono 
processi in. corso». Am- 


14.05 VESTITI USCIAMO gall. Con Gilbert Roland, Susan "TELEPADOVA Più; 18.10: Gianfranco Micheli; 19: mette la conoscenza chio boss, dice di ve- 
IE ESCoIE IL AE 7.30 KEN IL GUERRIERO Rock Cafè; 19,30: Prima Pagin con Nîno Salvo e i tre dervi dei segnali «inte | Raitre, ore 20.30 f 


16.00 F.B.I.. Telefilm. 3 

16.50 RITUALS. Telenovela. 

17.15 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI - FLASH 

118.00 Al CONFINI DELLA REALTA". 

18.30 LA CULTURA D'IMPRESA A TRIE- 


STE 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.15 GUIDA AGLI INVESTIMENTI 
20.30 UN ANNO IN COMUNE 


23.00 UFFICIO RECLAMI 
TELEFRIULI 


7.25 IL FANTASMA E LA SIGNORA 


MUIR. Film TEEN 
9.05 MATCH MUSIC 
9.35 PER FORTUNA E' VENERDÌ"... 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA ITALIANA 

12.35 TELESDRINDULE 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.59 MATCH MUSIC 


8.00 ALF. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA: 
8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 ACTION 
14.00 ALF. Telefilm. 
14.30 CUORE INFEDELE. Telenovela.‘ 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 


19.40: Disco Più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 

Ogni venerdì e sabato, alle 12.30, 
va in onda «Telefona alla Radio, ti 
risponde l'Acega», il filo diretto tra 
i dirigenti e i funzionari Acega e j 
cittadini, che possono chiedere in- 
formazioni sui servizi elettricit 
gas e acqua semplicemente la- 
sciando la propria domanda sulla 
‘speciale segreteria telefonica alinu- 
mero 831004. 

———  ——_ 


incontri con Buscetta 
in Brasile (incontri in 
cui, secondo il raccon- 
to del «pentito», Bada- 
lamenti gli avrebbe ri- 
velato come il delitto 
del generale Dalla Chie- 
sa e l'omicidio del gior- 
nalista Mino Pecorelli 
fossero stati fatti dalla 
mafia per fare un favo- 


resti, ma che Oa 
gherà agli inquirenti. 
Un'altra novità. dl: 
l'atteggiamento Ai Pa 
dalamenti, 15 


«Mi manda Lubrano» e le contravvenzioni 
Contravvenzioni: questo è l'argomento centrale del' 


la quinta puntata di «Mi manda Lubrano», in ondé 


su Raitre, Nel 1993 sono state elevate, nelle princi” 
pali città italiane, 5 milioni e 830 mila multe, per W! 
equivalente in lire di 252 miliardi. Ma c'è multa ® 
multa. Quante volte avete pensato: questa multa 
non è mia. Il cittadino come si deve compartare? De: 
ve pagare, e poi fare ricorso? Non deve pagare? Il se: 
gretario generale dell'Associazione nazionale 


21.30 E.B.I.. Telefilm. 16.30 POMERIGGIO CON 7 Punto Zero i i i ‘bani, Luciano Mattarelli, si confronterà nello stu” 
22:10 FA MENTI 13.20 ALBUM : ni Radio o. te ad Andreotti), ma di- i sa, lagiu- | urbani, é Ò nterà nello st 
li EROI A. MICA 13.45 TELEFRIULI OGGI deli BRL PIE a Informazioni sul traffico a cura del- | ce che parlarono d'al:  stiz!a Un'altra, Dicia: dio di Antonio Lubrano con numerosi cittadini viti 
22.25 FATTI E COMMENTI 74.00 VIDEO SHOPPING 19.00 NEWS LINE PALIO le-Autovie Venete dalle 7 alle 2 a mo collaboratore della | me di multe ritenute assurde. 


23.00 LA CULTURA D'IMPRESA A TRIE- 


16.00 MAXIVETRINA 


13.00 LE QUATTRO PIUME. Film. 


19.35 ALF. Telefilm. 


0 DANCE TELEVISION 


rassegna stampa de «Il Piccolo» al- 


le 7.45; 120 secondi notiziario tri- 


Secondo Buscetta, 


legge). 


Il test di questa settimana prenderà in esame ott 


beni culturali a Roma. 
Secondo Francia, la 


le tasse, le pensioni, la 
salute, la cucina, i viag- 


trasmessa finora da Ra- 
diodue. 


su Raiuno. 


aa O RAI rt ii 


STE 16.15 STARLANDIA 20.10 KEN IL GUERRIERO } 4 marche di detersivi in polvere per lavastoviglie. ‘ = 
23.40 SPAZIO APERTO ce Pn 20.40 UNA GUCINA L'ALTRA NO. Film, DI | YEneto 0oni ora, dale 355 alle ; È "A 
0.00 FATTI E COMMENTI » TRINA Richard Michaels. Con Susan Ple- | 10:15, 12.15, 17.15, 19.15; Gr : ì 
MIO GE Gliee © gaffe le 000 | pole fedi ine: || RADIO: PROGETTO — TV 
i. Sag Oo corteo so e 
ti . 45; ing 101 tutti i H 
CAPODISTRIA 20.00 SPECIALE | ENCICLOPEDIA | DEL 0-1 UN ASTROLOGA PER AMICA gori ao 7 ale 1 cn Graziano È lg ancia » eno culturi te | SU lg e» Jodie Vince) : i 
16.00 EURONEWS 20,30 PEARL. Scenegg. i ò D'Andrea e Leda Zega; | nostri ami a ; 1 tu 
16.15 TUITOGI ATTUALITA 21-30 LA CIVILTA DELLA comunicazio: 9:48 FBI Teli. olo Gi AAA ion E ROMA — Il nuovo diret. programmazione della gi, eccetera, La program- la sfida È 
È 1.55 CRAZY DANCE D'Andrea sabato dalle 13. alle tore: dei progr@IomI ra-. ‘Rai non verrà stravolta, mazione di Radiouno sa- Ne mi ld 
don SOIN NOA ARA LI GUN i Non 2:25 NOTTE ITALIANA 13.45; Hit 101 la classifica ufficiale diofonigi Pella Rai, Pao- i dirigenti verranno con- . rà scandita da moduli di | ROMA-Lasfidatra!| is 
; i ) i ì Ì E 
19.00 TUTTOGGI 23:35 PENNE ALL'ARRABBIATA RES ARIE SE lo Francia, ha antuncia. fermati per'80 per cen- 30 minuti ciascuno, 10 | due film in prima vi] !a 
Pi A TELEPORDENONE (dl Eee 
ì ca: più bal il Live i i ia- OS N stata 
20,00 EURONEWS 1.15 MATCH MUSIC 11.00 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. — | [rendy Dance la classi_ta dale 14 Io ARRE ROL i Saremo 08, 10 alle rubriche di | ta da «Il mio piccolo) ;t; 
20.30 ALICE F 1.45 MUSICA ITALIANA 11.30 MUSICA E SPETTACOLO alle 14.45 e dalle 23 alle 23.45, do- MOT, dr FO LIANA. PD) servizio, ma conla possi- ‘| genioy, esordio all. ‘v 
2 20 DOTTORI on LE ALI, Telefilm. 2/15 IL FANTASMA E LA SIGNORA IL RESTA di, menica all 20 0 i 1unedì alle 29; do Tetto che ri- SER Radiotre. Ra-  pilità disconvolgere que- | regia di Jodie Fostet ir: 
È . Film. Ù Zero juke-box dediche e richieste a terza rete iouno, ha aggiunto, con- 5 s ti Vi 
CE RS III mo SULLA LUNA. Fim (We 14:50 DI CLASSE. Con Maria Giovanna E 040601555 E radiofonica, pertradizio- | serverà il suo carattere Go 5 E stato da cera] ei 
3 stern). .00 DI 3 È Je 14 alle 16 con Giuliano Rebona- e quella più i 7 ai t nali S . E st 3 
5.30 TELEFRIULI NOTTE mi. ti; Hit 101 House Evolution on Di Diù impegnata di rete prevalentemente ro richiedere, milioni 362 mila spet; ce 
TELEANTENNA 19.15 TG ERRO for dj. con Giuliano Rebonati, Ùi sul versante della cultu- dedicata all'informazio- Radiodue continuerà | tatori («sharey dd cc 
10.45 | SUPERAMICI ELES 30:90 SUPERPLATOON. Fit (guerra ‘97), | 3490 selle 17 alle 1-00 e dale fe, Sono le più rilevanti ne, con ampi spazi perla a esserelaradio «piùleg- | 26.42). Secondo p i 
11.15 PREVENZIONE = VITA 7.00 LE QUATTRO PIUME: Fim. Di 2ol- DI Christ Hannah, Con Aiberio Wil: |. fe 948% ivan dalle 09° are Ta quelle prospettate ie- musica e per programmi gera, d'intrattenimento, | sto negli ascolti pd) ;ci 
12.15 RADICI. Scenegg. tan Korda. Con June Duprez, John ton, David Arch. 22.45; Free Line, dal lunedì al ve- Ti nella prima dichiara- di servizio: almeno con molta musica per i gli episodi dell' «spet Sc 
| 13.15 TELEANTENNA NOTIZIE Clements. i 22.30 TG REGIONALE nerdì dalle 20 alle 21 telefona allo zione pubblica del nuo- 14-15 rubriche al giorno giovani». Radiotre sarà tore Derrick» su Ra} ;cc 
| 13.30 PRIMO PIANO 9.00 LE QUATTRO PIUME. Film. 0.00 CONTROCANTO 040/6681555 per esporre i problemi VO RR 
14.00 BASKET A2 : TEAM SYSTEM - BRE- 11.00 LE QUATTRO PIUME. Film. 1.00 TG REGIONALE della tua città, condotto da Andro SUORE: DAI? È Î PRA 8 pi ; ie di Bob” i 
SCIALAT GORIZIA 2.01 Merkù, lato ‘a un convegno sul nuti, che riguarderanno terà «Dentro la sera), te le manie 0. di 


